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I carri alleati 


i sischierano ’ 
10°. È Ho 
do ai confini 

con il Kuwait 


delle operazioni e impatto 
politico sembrano cammi- 
nare su. binari: paralleli. 
Non c'è dubbio che l'impie=t 
go, del tutto inefficiente sul 
piano militare, dei missili 
terra-terra «Scud» poten- 
ziati echeggia con le deto- 
nazioni nel cielo ebraico at- 
traverso tutto il mondo, co- 
me onde concentriche di un 
sasso lanciato nello stagno 
della fiducia. E' questo l’im- 
patto politico: c'è più sen- 
sazione, immagine e consi- 
derazione per queste azio- 
hi provocatorie che non per 
la strategia demolitrice, 
metodica e pianificata, del- 
le aviazioni alleate lanciate 
a togliere da sotto i piedi di 


#0 Commento di 
cli Fulvio Fumis 


jon.il nuovo attacco missi- 
listico. contro. Israele, il 
quinto in nove giorni, l'Iraq 
Prosegue nel tentativo di di- 
lottare la guerra e di tra- 
Sformarla da conflitto del 
Golfo, come è stata definita, 
a conflitto del Medio Orien- 
te. Un salto di «qualità» che 
Israele; mai mosso dall’ir- 
razionalità dei comporta- 
menti, può ancora evitare 
di compiere, ben sapendo 
che, proprio dalla sua man- 
| Cata partecipazione allo 
scontro, potrà scegliere l’o- 
ra e il luogo giusti per trar- 
ne il massimo. profitto. 
Quindi è assurdo distingue- 


= 


0 re tra guerra del Golfo e Saddam il tappeto volante 
ci guerra mediorientale: tutto della sua potenza militare. 
® || loscacchiere, allasua con- Crolla sotto i colpi precisi 
1 | clusione, ne risulterà stra- degli aerei di sette nazioni, 
Ù Volto. Si stanno finora deli- di cui tre arabe, l’impalca- 
I Neando in questo duro con- . tura dicomando e di riforni- 
ni fronto caratteristiche inedi- mento della macchina mili- 
y te in cui valore strategico tare irachena. Ma i missili 
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| Generali 
iracheni 
‘fatti 
‘passare 
‘perle armi 
‘da Saddam 


| militari 
sulla linea 
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ci vediamo 
in faccia» 

| 


ARELLA Mo, 
i Sin ‘9 tt 
1 PEZZO L.1550 


Pila)suieg 0IpnIS 


al kg 8267 


L'IMPATTO POLITICO CONTRO LA REALTA’ STRATEGICA 


Una guerra che resta in aria 


continuano a partire. Facili 
da nascondere, protetti dal- 
la-loro stessa mobilità, forx 
‘‘sercelati in santuari oltre il 
confine giordano o quello 
iraniano intoccabili per le 
immancabili cautele di cir- 
coscrivere il conflitto, que- 
sti missili datati diventano 
l’unico simbolo della vitali- 
tà bellica irachena con 
«prestigio» immeritato, 
perchè è ancora la tecnolo- 
gia americana a prevalere 
in questa subdola sfida. 

Davanti all'ossessiva ripe- 
titività delle azioni militari 
che impegnano solo i cieli 
dell’area dello scontro, si 
rivela l’inedita esperienza 
strategica di affidare a que- 
sta dimensione tutto il peso 
della lotta. La forza aerea 
chiamata tradizionalmente 
aa spianare la strada al solo 
confronto che decreta'il vin- 
to e il vincitore, quello ter- 
restre, con l’occupazione 
materiale del territorio, vie- 
ne sperimentata come l’ar- 


‘Troppe 
perdite: 


«Tornado» 
costretti 

“a cambiare, 
tattica 


_ questa;-forse si è consoli- 


‘bilancia. E il peso decisivo 


Spedizione inabbonamento postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 


ma assoluta. Forse l’inten- 
zione di partenza non era 


data nella valutazione dei 
risultati; forse è solo acca- 
rezzata nella prospettiva di 
non arrivare a quella batta- 
glia terrestre che quantifi- 
cherebbe il prezzo umano 
di questa guerra a un tasso 
che si cerca di evitare. For- 
se è illusione. ma per chi la- 
vora il tempo? Per Saddam, 
si direbbe, in una guerra in 
cui sembra contare di più il 
restare in piedi che il rag- 
giungimento di risultati, Ma 
alla fine saranno questi ulti- 
mi a pesare sul piatto della 


resta in mano a quell’ eser- 
cito fantasma del deserto, 
celebrato al suo arrivo, e 
ora dimenticato, scompar- 
so, in attesa di quello che è 
già stato battezzato il «G- 
Day», il «Ground Day», il 
giorno della terra, quella da 
liberare. 
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Passeggeri 
in calo: 


Ronchi 
cancella 
un volo 
per Roma 


Giornale di Trieste 


MI Saddam punta i piedi e 
reagisce con l’unico sistema 
d'arma che è in grado di ma- 
novrare: Î missili «Scud». le- 
ri, poco dopo le ore 18 locali, 
una salva di sette ordigni è 
stata lanciata ‘contro Tel 
Aviv. Gli anti-missili «Pa- 
triot» hanno distrutto due in 
volo.e hanno da&sSgalato gli 
altri cinque -matali eno una 


testata degli «Scud»'è caduta 


su un quartiere della città 
ebraica provocando un mor- 
to e una quarantina di feriti, 
la distruzione di un piccolo 
edificio e il danneggiamento 
di un fabbricato contiguo. La 
vittima è deceduta in seguito 
alle gravi ferite riportate al 
capo ed è la prima vittima 
israeliana diretta degli ordi- 
gni di Saddam. La scelta del- 
l’ora non è stata casuale: il 
momento in cui gli israeliani 
e gli ebrei di tutto il mondo 
entravanò nella loro festività 
settimanale. 

MM Poco più tardi altri missili 
erano in corsa Verso i con- 
sueti obiettivi dell’Arabia 
Saudita, verso Riad. Qui, uno 
ha colpito uno dei.palazzi del 
governo, dove in quel mo- 
mento non c’era nessuno. Si 
sono udite non meno di tre 
forti detonazioni in cielo, se- 
gno questo che i «Patriot» 
‘americani li avevano rag- 
giunti, anche se mancano 
conferme circa l’impatto di 
Una testata. Bisogna consi- 
derare che nel lancio contro 
Israele gli anti-missili hanno 
tempo meno di due minuti 
per compire gli «Scud» la cui 
accensione viene segnalata 
dai satelliti-spia che inviano i 
dati a due stazioni di rileva- 
mento, una in Australia e 
una hel Colorado. E’ da qui 
che scatta l'allarme ma fra i 
cinque minuti dalla partenza 
all’arrivo ne trascorrono al- 
meno tre prima dell’inter- 
vento. 

Ml Mentre nuove batterie de- 
gli efficaci «Patriot» sono in 
arrivo in Israele anche il mi- 
nistro degli Esteri tedesco 
Genscher in visita di solida- 
rietà nel Paese ebraico ha 
offerto lo stesso tipo di anti- 
missili già acquistati dalle 
forze armate tedesche (trat- 
tative sono in corso anche 
per l’Italia). Il governo israe- 
liano si è riservato di decide- 
re ma resta la difficoltà di ac- 
cogliere personale militare 


Ancora scontri 


tra soldati: 
catturati 


Gli F-111 bom- 


bardano I ponti sul Ti 
l’Eufrate, togliendo ogni vi 
iuardia Repubbl 


ritirata alla 
cana. 


50 iracheni 


della Germania per l’impian- 
to dei sistemi. 

MI leri le aviazioni alleate 
hanno continuato i martella- 
menti, ma in qualche circo- 
stanza il maltempo ha impe- 
dito l’efficacia degli interven- 
ti. Per i nostri «Tornado» e 
per quelli inglesi c'è stata 
una:pausa. Di fronte alle per- 
dite britanniche (cinque ae- 
rei colpiti, uno caduto per în- 
cidente), oltre al nostro veli- 
volo, si è deciso di definire 
una tattica di ‘attacco diver- 
sa. E stanno per giungere in 
linea i «Bucaneer» inglesi, 
aerei vecchi di oltre trent'an- 
ni, ma precisi nei loro inter- 
venti come si sono rivelati gli 
aggressivi «Jaguar». Non 
tutto è tecnologia avanzata. | 
«Bucaneer» stavano per es- 
sere mandati in pensione. 

I L'Iraqreplica a suo modo, 
con l’aggressione ecologica. 
Milioni di barili di petrolio 
sono stati riversati in mare, 
lungo le coste del Kuwait e 
della regione. Si ritiene che 
con questo metodo si voglia 
creare una sorta di barriera 
all'eventuale movimento an- 
fibio di uno sbarco di mari- 
nes. Ma quando si passa ai 
fatti concreti la situazione 
‘cambia subito in favore degli 
alleati. L'altro giorno è stata 
conquistato un isolotto a bre- 


ve distanza dalla costa ku- ; 


waitiana. 

Il Sul fronte terrestre le uni- 
tà corazzate sono ormai in 
prima linea insieme agli eli- 
cotteri controcarro «Apa- 
che». | carri hanno già as- 
sunto lo schieramento di bat- 
taglia ma l’entrata in azione 
è ancora un segreto ben cu- 
stodito. Passeranno ancora 
dei giorni, forse numerosi 
giorni. 

BI Le incursioni non piegano 


.Saddam ma le preoccupa- 


zioni sono palesi. leri è tor- 
nata a circolare la voce con 
più insistenza e data per cer- 
ta da fonti non ufficiali che 
egli avrebbe giustiziato. o 
quanto meno condannato a 
morte il capo dell'aviazione 
e il comandante della difesa 
contraerea per gli scarsi ri- 
sultati ottenuti contro Ja 
«tempesta nel deserto» degli 
alleati. 

Ml Un altro appello è stato in- 
fine lanciato ieri dal Papa af- 
finchè le parti..belligeranti 
cessino le ostilità. 


APPROVATO DAL GOVERNO IL NUOVO DECRETO SUI «CAPITAL GAIN» 


Tasse, i guadagni di Borsa entrano nel modello «740» 


ROMA— | “guadagni di Bor- 
sa entrano in pratica nel mo- 
dello 740 per la dichiarazio- 
ne dei redditi. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri 
mattina il testo del nuovo de- 
creto legge sui cosiddetti ca- 
pital gains, i guadagni, ap- 
punto, realizzati con la com- 
pravendita delle azioni. E’ 


stata una vera e propria cor-, 


sa contro il tempo, perchè il 
decreto precedente (il ‘se- 


‘ condo della serie) scade do- 
' mani senza che le Camere lo 


abbiano convertito in legge. 

Quali le reazioni del mondo 
finanziario? Lo sapremo do- 
mani, ‘alla riapertura dei 
mercati, se la nuova norma- 


) 


tiva è gradita o meno. L'im- 
posta colpisce le plusvalen- 
ze, e cioè l'effettivo guada- 
gno realizzato, e non l’ope- 
razione di compravendita in 
quanto tale (come succede 
in Giappone col cosiddetto 
superbollo), ipotesi contro la 
quale il ministro Formica si 
era sempre battuto, 

Gli operatori possono sce- 
gliere fra due sistemi: indica- 
re nella dichiarazione dei 
redditi le pisuvalenze realiz- 
zate nel corso dell’anno, sul- 
le quali si applica (tolte le mi- 
nusvalenze eventuali) un'ali- 
quota del 25 percento; oppu- 
re pagare subito, al momen- 


to della stessa transazione, 
un'imposta forfettaria  (ali- 
quota del 20 percento) calco- 
lata in base alle variazioni 
dell’indice che ogni singolo 
titolo ha registrato in Borsa 
nei nove mesi precedenti la 
vendita. Ed è questa la mag- 
giore novità. 

Con il secondo sistema, peri 
titoli non quotati la plusva- 
lenza viene commisurata al- 
la variazione del Prodotto in- 
terno lordo. Con il nuovo si- 
stema si punta anche a limi- 
tare gli obblighi fiscali degli 
intermediari. 


in Economica 


» 


(2) Gli Alleati intendono evitare 
un assalto frontale contro le 
massicce difese irachene. Le forze 
arabe lanceranno un attacco 
diversivo al centro mentre le 
truppe corazzate americane 


aggireranno da Ovest le 


fortificazioni irachene per 


Iro al bersaglio 
su i Tel Aviv e Riad 


KS: di 


Inglesi. 


intrappolare le forze di Saddam in 
una classica manovra a tenaglia. 


La Croazia: ’Se i soldati provocano 
ci stacchiamo dalla Jugoslavia’ 


ZAGABRIA — Ore decisi- 
ve per il futuro della fede- 
razione jugoslava, nello 
scontro. tra la «ribelle» 
Croazia e l'Armata. Dopo 


l'ultimatum dell'esercito a 
consegnare tutte le armi 
detenute illegalmente, ieri 
il presidente croato Tudj- 
man'ha detto con la mas- 
sima chiarezza che «se la 
truppe federali provoche- 
ranno, Zagabria si stac- 
cherà autonomamente 


dalla Jugoslavia». Il primo 
ministro. federale Ante 
Markovic si è precipitato 
in Croazia per un tentativo 
di mediazione che ha sor- 
tito un primo risultato: 
Tudjman si, è incontrato 
col suo avversario, il pre- 
sidente serbo Milosevio. 
Ma l'Armata ha proceduto 
intanto ai primi arresti. 


Servizio in Esteri 


(3) La Guardia Repubblicana 
esce dal bunker per 
fronteggiare gli Alleati e viene 
martellata dai B-52. 


I marines a bordo di 

hovercraft appoggiati da 
elicotteri d’attacco, sbarcano sulle 
coste kuwaltlane, mentre da Sud 
avanzano le colonne corazzate 


Urss nelle mani dell’Armata rossa 
I militari affiancheranno la polizia 


MOSCA — Dal primo feb- 
braio' pattuglie armate 
congiunte di polizia e sol- 
dati, coadiuvate da auto- 
blindo e altri mezzi milita- 
ri, saranno impiegate a 
Mosca e nelle principali 
città sovietiche «in occa- 
sione di eventi suscettibili 
di turbare l'ordine pubbli- 
co», dato il «sensibile au- 
mento della criminalità e 
della delinquenza». Lo 
hanno annunciato i mini- 


stri della Difesa, Yazov, e 
dell’Interno, Pugo. 

In effetti non si fa alcun ri- 
ferimento alle Repubbli- 
che baltiche. e alle altre 
«ribelli», ma dopo gli in- 
terventi dei «berretti neri» 
a Vilnius e a Tallinn, è da 
credere che i «disordini» 
paventati non siano altro 
che le spinte secessioni- 
ste. 


Servizi in Esteri 


IL PUNTO SUL CONFLITTO 


Saddam a corto di opzioni militari 
Secondo il Pentagono le azioni del dittatore sono disperate 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — A nove 
giorni dal K-Day, giorno 
dell'attacco, Saddam Hus- 
sein scatena il terrorismo 
ecologico. Fa defluire nelle 
acque del Golfo Persico, di 
fronte alle coste del Ku- 
wait, milioni di barili di pe- 
trolio. L'inquinamento è 
cinque volte più grave di 
quello provocato due anni 
fa, in Alaska, dalla «Exxon 
Valdez». Due giorni fa il dit- 
tatore aveva fatto saltare 
alcuni pozzi. 
Sono azioni disperate, di- 
cono al Pentagono. La Ca- 
sa Bianca: sono crimini 
. contro l'umanità intera. 
Saddam è a corto di opzio- 
hi militari. Le sue truppe 
sono inchiodate nelle forti- 
ficazioni, bombardate gior- 
no e notte. La sua contrae- 
rea è inesistente. La sua 
aviazione nascosta nei 
bunker. | suoi aerei, se de- 
collano, vengono abbattuti. 
Ne ha persi 19 in duelli e 41 
al suolo. Ha detto ieri Colin 
Powell, capo degli stati 
maggiori riuniti: a questo 
punto non credo che Sad- 
dam utilizzerà più l’avia- 
zione, credo piuttosto che 
intenda salvarla per il do- 
poguerra. La previsione è 
stata rilasciata ‘alla Casa 
Bianca, durante un collo- 
quio con il presidente 
George Bush. 
SCAMPATO 
Saddam è rabbioso, stan- 
do a fonti sovietiche. 
Avrebbe fatto fucilare i co- 
mandanti dell'aviazione e 
della contraerea. Il Penta- 
gono replica: non abbiamo 
conferme. 
Le ragioni della sua rabbia 
sono molte, afferma il 
«Washington Post». Sa di 
essere l'obiettivo numero 
uno dei caccia americani. 
Una notte delia scorsa set- 
timana si è salvato per mi- 
racolo. 
La Cia aveva identificato e 
localizzato i suoi sposta- 
menti, grazie ai segnali 
elettronici dei comandi alle 
truppe. Gli aerei americani 
avevano avuto l'ordine di 
battere le località indicate. 
Non fu possibile - rivela il 
giornale - perchè una col- 
tre di nubi, spessa e bassa, 
. e una pioggia torrenziale 
coprirono i potenziali 


obiettivi. 

Il Pentagono nega di mira- 
re al dittatore. «Se si trove- 
rà nel posto sbagliato al 
momento sbagliato, saran- 
no fatti suoi». Ma fa anche 
osservare che uno degli 
scopi primari dell’offensi- 
va aerea è la distruzione 
delle linee di comunicazio- 
ne fra il comando a Bagh- 
dad e l’esercito nel deser- 
to. 

DISASTRO 

L'ultima mossa di Saddam 
è stata rivelata dai ricogni- 
tori e dai satelliti america- 
ni. Il cielo è tornato sereno 
e dunque è ripresa l'osser- 
vazione 24 ore su 24. Una 
enorme chiazza oleosa si 
stende davanti alle coste 
del Kuwait. E' lunga venti- 
cinque chilometri e larga 
tre. 

MISSIONI 

Le missioni di bombarda- 
mento sono arrivate ieri a 
17 mila. Ma più importante 
dei numeri - ha detto il ge- 
nerale Johnston - è l'effetto 
dei bombardamenti. Gli 
obiettivi vengono colpiti e 
ricolpiti per vanificare ripa- 
razioni di fortuna: dagli ae- 
roporti alle vie e ai centri di 
comunicazione, ai concen- 
tramenti di truppe. Giorno 
e notte sui 140 mila uomini 
della guardia repubblicana 
si scatena un uragano di 
fuoco. | satelliti riprendono 
immagini impressionanti. 
Il triangolo.fra le frontiere 
irachena, kuwaitiana e ira- 
niana è «come una superfi- 
cio lunare», ha detto il pilo- 
ta di un «F 15». Le bombe 
dei «B 52» penetrano in 
profondità prima di esplo- 
dere. | soldati iracheni so- 
no nei bunker. Ma anche i 
bunker, alla lunga, cedono, 
dicono gli esperti. 

Nei giorni scorsi le guardie 
repubblicane avrebbero 
avuto 10 mila morti. Lo af- 
ferma una fonte britannica. 
| corpi delle vittime sareb- 
bero stati bruciati e non re- 
stituiti alle famiglie per non 
deprimere il morale della 
popolazione. 

PRIGIONIERI 

Sono circa cento gli irache- 
ni presi prigionieri. 51 nel- 
la conquista di un'isoletta 
di fronte al Kuwait, il primo 
lembo di territorio kuwai- 
tiano strappato a Saddam. 
L'isoletta non ha alcun si- 
gnificato e, dunque, gli 
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americani l'hanno abban- 
donata. 

| prigionieri sono stati «cu- 
rati, medicati, rifocillati». 
Così il portavoce america- 
no, che intende rimarcare 
la differenza di trattamento 
rispetto ai piloti alleati cat- 
turati dagli iracheni. Molti 
iracheni si sono detti «felici 
di essere dove sono». «Per 
loro la guerra è finita e, co- 
sa più importante, hanno 
salvato la vita». Hanno ri- 
velato che grande è lo 
sconforto e che mangiava- 
no una volta al giorno. 

Gli esperti invitano a non 
generalizzare. Ci vorranno 
altri giorni o forse settima- 


‘ ne di bombardamento e il 


taglio definitivo delle linee 
di rifornimento, prima di 
prendere per fame il gros- 
so dell'esercito nemico. 
TELEVISIONE 

Altri tre piloti americani so- 
no comparsi ieri alla televi- 
sione irachena. Non si trat-. 
ta di trasmissioni regolari, 
perchè la televisione a 
Baghdad non funziona pra- 
ticamente più. Si tratta di 
nastri portati in Giordania 
e di qui imméssi nel circui- 
to mondiale. 

La propaganda è rivolta al- 
l'opinione pubblica ameri- 
cana. Ma effetti sinora non 
ce ne sono. | sondaggi (gli 
ultimi sono della «Cbs» e 
del «Wall Street Journal») 
danno un solido 77 per 
cento in favore di Bush e di 
«Desert Storm». 

Nessun impatto sembrano 
avere i resoconti della 
«Cnn» da Baghdad. Marlin 
Fitzwater, portavoce della 
Casa Bianca, avverte: i 
servizi di Peter Arnett (uni- 
co giornalista tv rimasto a 
Baghdad) sono ispirati, 
controllati e censurati da- 
gli itacheni. E' il prezzo 
che la «Cnn» paga per 
mantenere un corrispon- 
dente a Baghdad. 

SOLDI 

leri l'ambasciatore del Ku- 
Wait sì è recato al Diparti- 
mento di Stato. Al segreta- 
rio James A. Baker ha por- 
tato 14,5 miliardi di dollari 
come contributo per |a li- 
berazione del suo Paese. 
Ce ne vorranno altri 35 se 
la guerra durerà tre mesi, 
calcolano gli americani. 
Sauditi, tedeschi, giappo- 
nesi sono avvertiti, 


Guerra / Speciale 
GLI AMERICANI MAI COST VICINI AL NEMICO 


DHAHRAN— Sono ormai così 
vicini che in certi momenti 
possono guardarsi negli oc- 
chi, americani e iracheni 
schierati per la battaglia del 
Kuwait. 

leri è tornato ilsereno e l’avia- 
zione che per una settimana 
era stata frenata dalle nuvole 
ha ripreso il suo lavoro di de- 
molizione sistematica dell’ap- 
parato militare dell'Iraq. Intan- 
to le truppe di terra si sono 
spostate in avanti preparando- 
si per l'assalto. 

Uno scontro fra avanguardie, 
il primo in questa guerra, è av- 
venuto nella notte fra martedì 
e mercoledì, quando una deci- 
na di soldati del terzo reggi- 
mento corazzato di cavalleria 
‘americano hanno incontrato 
una pattuglia irachena. Fino 
ad allora erano stati lanciati 
missili e avevano sparato i 
cannoni, ma gli uomini dei due 
eserciti non si erano mai tro- 
vati faccia a faccia. Con qual- 
che raffica di mitra due irache- 
ni sono stati uccisi e altri sei 
presi prigionieri. Due ameri- 
cani sono rimasti feriti. 
Scaramucce come questa or- 
mai possono succedere in 
qualsiasi momento. Negli ulti- 
mi quattro giorni l'intero schie- 
ramento americano ha com- 
piuto un balzo in avanti di una 
ventina di chilometri, oltre le 
città di Khafji e Hafrelbatin. 
leri, sorvolando il deserto in 
elicottero, si vedevano tracce 
di accampamenti abbandona- 
ti, trincee e postazioni che la 
sabbia comincia a riempire, 
baracche vuote, filo spinato 
Che non serve più. 

Più a Nord, una coperta di 
asfalto è stata gettata sopra la 
sabbia compressa. Tra para- 
petti di sacchi di sabbia vi so- 
no elicotteri di un verde così 
intenso che sembra nero. So- 
no gli «Apaches Ah 64» di un 
battaglione della brigata ae- 
rea annessa alla prima divi- 
sione di cavalleria. 

L'eliporto tra le dune è stato 
progettato da Jimmy Pernell, 
Un ufficiale che pilotava elicot- 
teri nel Vietnam nel 1969 e 
adesso lavora per il genio. 
«Questa — spiega — è la quin- 
ta pista che ho dovuto costrui- 
re da quando la prima divisio- 
ne è stata mandata. nel Golfo 
110 giorni fa. Ci spostiamo 
continuamente.». 

Comanda il battaglione di eli- 
cotteristi il tenente colonnello 
Craig Hackett, 42 anni, di Los 
Angeles. E' un uomo alto e az- 
zimato che, nel deserto tra- 
sformato dalla pioggia dei 
giorni scorsi in una distesa di 
fango, sfoggia stivali insolita- 
mente lucidi e invece dell’oro- 
logio degli aviatori porta un 
Rolex d'acciaio. 

«| nostri "’Apaches" — dice il 
colonnello — sono combatten- 
ti notturni. Hanno un dispositi- 
vo per la visione nel buio e 
missili controcarro ‘’Hellfire” 
guidati da raggi laser. Ma or- 


mai gli iracheni possiamo ve- 
derli negli occhi». 

Il fatto che siano stati portati 
avanti gli elicotteri significa 
che tutto è pronto per l’offensi- 
va. L'«Apaches» infatti antici- 
pa l'avanzata dei carri volan- 
do nel campo nemico per di- 
struggere leforze corazzate. 
Si sono mossi anche i carri ar- 
mati «M1-A1», i più moderni 
del mondo. Tre compagnie 
della prima divisione sono 
schierate in una formazione a 
freccia. Appartengono al terzo 
battaglione del 32.0 reggimen- 
to corazzato. 

Il comandante, colonnello Ste- 
ve Main, illustra la strategia 
del reparto: «La mobilità delle 
nostre forze ci consente di 
concentrare tutti i carri dispo- 
Nibili nel punto in cui vogliamo 
sfondare. Chi attacca ha biso- 
gno di forze tre volte superiori 
a.chi si difende e noi abbiamo 
formato un blocco compatto». 
«Faremo vedere a Saddam 
Hussein — esclama — cosa 
può fare uno dei nostri carri 
lanciato a tutta velocità con il 
suo cannone da 120 mm. Il so- 
lo problema sarà sincronizza- 
re il fuoco dei carri con quello 
degli elicotteri, dell'artiglieria 
da campo e degli aerei contro- 
carro "A10". Vi assicuro che 
qui farà caldo prima dell’esta- 
te». Una delle innovazioni del 
colonnello Main è stata di ce- 
dere a un subalterno il coman- 
do del carro su cui egli stesso 
si sposta. 

«Per seguire l'esito della bat- 
taglia — si giustifica il colon- 
nello — bisogna essere in una 
posizione avanzata dove sol- 
tanto un carro armato può arri- 
vare. Ho affidato al sergente 
Oscar Murillo la manovra del 
carro e così posso dirigere li- 
beramente il battaglione». 
Dopo i carristi viene la fante- 
ria. L'82.a divisione sta sca- 
vando nuove trincee, «Prepa- 
riamo le postazioni e aspettia- 
mo» dice il colonnello Ron Ro- 
kosz, comandante della se- 
conda brigata della divisione. 
Aspettare troppo tuttavia non 
si potrà perché il nuovo campo 
è alla portata dell'artiglieria 
nemica. Gli esploratori seguo- 


ino ormai da vicino i movimenti 


delle truppe con:cui dovranno 
misurarsi. 

| soldati hanno armi mai speri- 
mentate in’’battaglia come il 
«Tow», uri, missile controcarro 
teleguidato. «Spero — dice il 
colonnello — che sulla terra la 
nostra superiorità tecnologica 
sarà evidente come nel cielo». 
Intanto però si corrono rischi 
imprevisti. Per esempio due 
giorni fa un deposito di armi 
chimiche iracheno è stato 
bombardato e una nuvola di 
gas velenosi ha attraversato 
l'accampamento della secon- 
da brigata. Posizioni così 
avanzate non potranno essere 
occupate a lungo senza anda- 
re all'attacco. 


Il fatto che gli elicotteri «Apaches» siano stati portati in prima linea, significa che tutto è pronto per l’offensiva. 
Questo tipo di elicotteri, infatti, prepara il campo per l’avanzata dei carri armati. Nella foto un soldato americano 
mentre controlla un «grappolo» di missili diun «Apache». 


CONTINUA LA MARCIA DELL’82.A AEROTRASPORTATA 


A un passo dalle meta 


Le sentinelle scorgono il riflesso sui parabrezza dei mezzi iracheni 


ARABIA SAUDITA — La nuova 
sede del comando della secon- 
da brigata dell’82.0 divisione ae- 
rotrasportata dell'esercito statu- 
Nitense è stata allestita così a 
Nord, in Arabia Saudita, che 
adesso le sentinelle riescono a 
scorgere il luccichio metallico 
dei veicoli iracheni, dall'altra 
parte della frontiera. 

«Stiamo avvistando il riflesso 
dei loro parabrezza, verso 
Nord», spiega il comandante del 
reparto, collonnello Ron Ro- 
kosz. ù 

Due battaglioni di fanteria della 
seconda brigata sono stati posi- 
zionati davanti alla sede del co- 
mando, la cui località non viene 
ovviamente precisata per motivi 
di sicurezza. «Mettiamola così: 
non si sente il profumo del ma- 
re», risponde il colonnello se un 
giornalista insiste a chiedergli 
qualche precisazione sulla loca- 
lità, che sovrasta una grande 
estensione desolata di deserto 
roccioso. 

«L'obiettivo, adesso, è fortificar- 
si, e fare arrivare tutti quanti», 
aggiunge Rokosz, mentre alcuni 
elementi della brigata sono an- 


cora in via di trasferimento, con 
convogli o con gli aerei da tra- 
sporto «Hercules C-130». 
Il'trasferimento di una brigata at- 
traverso il deserto costituisce 
uno sforzo logistico di dimensio- 
ni titaniche: ci sono volute deci- 
ne di convogli di camion e di tra- 
sporti aerei per portare i paraca- 
dutisti così a Nord, a ridosso del- 
le posizioni nemiche. 

«Un convoglio di camion partito 
martedì scorso è arrivato gio- 
vedi al nuovo comando della bri- 
gata, con un camion in meno: è 
esploso martedì stesso, a quan- 
to si è appreso solo ieri, per ra- 
gioni tutt'ora ignote. Era un vei- 
colo di grosso tonnellaggio cari- 
co di bombe di artiglieria, bom- 
be da mortaio e anti-carro, mu- 
nizioni di piccolo calibro e di 
bengala. 

A quanto pare si è appreso da 
testimoni del fatto, poco prima 
dell'esplosione era stato notato 
un furgoncino bianco attaccato 
al camion in piena marcia, che 
ha poi accelerato non appena si 
è acceso il piccolo incendio che 
ha preceduto l'esplosione. 

| rottami del camion saltato in 


«Ormai possiamo vederli negli occhi» 


Negli ultimi quattro giorni l’intero schieramento statunitense ha avanzato di una ventina di chilometri 


aria sono ricaduti vicino agli altri 
automezzi del convoglio, e l'in- 
cendio è durato un'ora, bloccan- 
do la strada. 

Il fatto risale alle ore 22.30 di 
martedì scorso, e l'esplosione 
ha illuminato il cielo. Non si la- 
mentano danni alle persone, e 
secondo le autorità non si hanno 
prove di un atto di terrorismo al- 
l'origine dell'esplosione, sulla 
quale si sta ancora indagando. 
La brezza dell'alba è fredda e 
trasporta profumi misteriosi. Ac- 


carezza le dunesenza scompor 


le nella «terra di nessuno» tra 
Arabia Saudita e Kuwait. 

Che faccia freddo o caldo, c'è 
sempre la sabbia. E’ una sabbia. 
bianca e finissima che penetra 
dappertutto e sulla quale muo- 
versi non è agevole. Nella puli- 
zia delle armi è necessaria una 
grande meticolosità se si voglio- 
no evitare spiacevoli sorprese. 
In attesa del grande caldo ormai 
non troppo lontano, da qualche 
tempo nel deserto saudita è arri- 
vata la pioggia formando acqui- 
trini e laghetti nei quali si può 
impantanare un carro armato o 
dove un camion può addirittura 
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scomparire. 

Stando ai resoconti dal fronte, 
soldati cominciano a esser@ 
stanchi dei tanti disagi del de 
serto. Molti di loro vorrebber? 
che la guerra finisse presto. 
conla sola aviazione, o con il 10” 
ro intervento ma senza pi 
aspettare. 

Man mano che si avvicina al K& 
Wait il terreno si fa più accid@l” 
tato con rocce aguzze che spi 
tano improvvise dalla sabbia © 
che mettono a dura prova pri 
Poco oltre, Dio ‘sembra 
abbiano allestito trappole-tema 
bilissime. Non solo le trinc! 

che da un momento all'altro pi 
sono essere riempite di petroll? 

e. incendiate ma anche un gral 
numero di tabocchetti anti-c4!" 
ro. Di per se stessa, fanno p° 
rilevare gli esperti militari, un 
battaglia nel deserto è divers? 
da qualunque altra. Qui gli 49° 
guati e il fattore sorpresa s0N? 
impossibili e conterà molto !? 
potenza delle artiglierie e il m®° 
do in cui le due «squadre», pr 
prio come in una partita di cal 
‘cio, saranno disposte in camp0: 


LE MISSIONI AEREE DELLE FORZE ALLEATE SONO ORMAI PIU’ DI SEDICIMILA 


Riad salvata ancora dai «Patriot 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


DHARHAN — «Commando» 
americani si sarebbero infil- 
trati in Iraq e starebbero dan- 
do la caccia alle rampe mobili 
da cui Saddam Hussein ha lan- 
ciato missili «Scud» contro 
Israele e Arabia Saudita. 

Per incursioni di questo tipo il 
Pentagono dispone di migliaia 
di uomini che fanno parte del 
reparto «forze speciali»: fonti 
anonime dell’amministrazione 
Bush hanno detto al «Was- 
hington times» che queste for- 
ze sono state attivate. Secon- 
do il giornale ultra conservato- 
re di Washington, che in gene- 
re ha buone «soffiate» dai ser- 
vizi segreti Usa, i: «comman- 
do» non sono stati mandati in 
Iraq soltanto per missioni anti 
«Scud»: avrebbero avuto an- 
che l'incarico di andare al sal- 
vataggio di piloti della forza 
multinazionale caduti dietro le 
linee nemiche. 

Grazie ad attrezzatura ultra- 
tecnologica, le «teste di cuoio» 
americane all'interno dell'Iraq 
non dovrebbero avere difficol- 
tà a tenersi in contatto radio 
con la centrale in Arabia Sau- 
dita e trasmettere informazio- 
ni preziose per il prosegui- 


mento della campagna milita- * 


re aerea. 

Nel caso che riescano a scova- 
re rampe mobili «Scud» e de- 
cidano di entrare in azione, i 
«disturbatori» del Pentagono 
potrebbero fare un'incontro 
imprevisto: a detta del «Was- 
hington times» consiglieri mi- 
litari sovietici aiuterebbero gli 
iracheni nel lancio degli 
«Scud». 

Stando al giornale, la Cia ha 
saputo del coinvolgimento so- 
vietico da agenti segreti di 
Paesi «alleati» in servizio a 
Baghdad: gli uomini dell'ar- 
mata Rossa darebbero una 
mano a Saddam soprattutto 
per il «targetting», e cioè per la 
messa a punto della traiettoria 
di lancio. 


trasferimento in una località al confine con l’Iraq. 


Finora fonti del Pentagono e 
del dipartimento di Stato han- 
no comunque negato che il 
Cremlino faccia il «doppio gio- 
co» e sottobanco stia cercando 
di tenere in piedi il regime di 
Baghdad. Anche da Mosca 
secche smentite. 

Alle 20,25 di ieri due «Patriot» 
hanno intercettato e fatto 
esplodere un missile «Scud» 
nel cielo di Riad, ma sembra 


comunque che una persona - 


sia morta e che ci siano dei fe- 
riti. Il generale americano Ro- 
bert Johnston ha raccontato 
ieri ai giornalisti che «i cin- 
quantuno prigionieri iracheni 
catturati sull’isola di Qaruh 
hanno detto che riuscivano a 


mangiare una sola volta al 
giorno e che sono contenti di 
trovarsi ora dall'altra parte 
della barricata». «Questo si- 
gnifica che j nostri bombarda- 
menti qualche risultato l’han- 
no ottenuto» si compiace il 
«capo delle operazioni» della 
«Tempesta del deserto». 

Il braccio destro di Norman 
Schwarzkopf è sulla difensiva. 
| giornalisti lo tempestano di 
domande sull'efficacia di in- 
cursioni aeree. Le «missioni» 
sono ormai più di sedicimila. 
Con il favore della giornata 
tersa e limpida il numero di vo- 
li quotidiani è raddoppiato. 
Con quali effetti concreti? 


Un gruppo di soldati statunitensi durante un allarme chimico, mentre aspettano il 


Tempestano i reporter. John- 
ston si difende con tenacia. 
«Abbiamo danneggiato le loro 
capacità di comunicare a di- 
stanza, sia sul piano militare 
che civile. Mi risulta che a 
Baghdad sia piuttosto difficile 
perfino vedere la televisione». 
Tutto qui? «I loro aerei — fa 
notare il generale — continua- 
no adalzarsi pochissimo in vo- 
lo. Non mi pare che gli irache- 
ni abbiano abbandonato la lo- 
ro filosofia conservatrice. In- 
somma cercano di evitare lo 
scontro per perderne il minor 
numero possibile». 

leri diversi caccia «Jaguar» 
francesi hanno 
grappoli di bombe sulle guar- 


sganciato’ 


die presidenziali irachene. Nei 
giorni precedenti i caccia 
americani e i «B-52» avevano 
rovesciato sull’esercito di 
Baghdad una pioggia di bom- 
be «a chiostro». «Ho visto un 
sacco di rottami, di mezzi 
sventrati e di lamiere contorte. 
C'erano file di crateri aperti 
dai «B-52». Alcune macchie 
scure lunghe centocinquanta 
metri e larghe ottanta testimo- 
niavano invece l'esplosione di 
ordigni a chiostro che non la- 
sciano intatto neppure un ta- 
volino di un metro per un me- 
tro» racconta il maggiore Bob- 
by Jernigan, un pilota di cac- 
cia «F 16AS», Nei giorni scorsi 
la tattica delle incursioni sulla 
guardia presidenziale è cam- 
biata. I caccia alleati non la 
martellano ad ondate, ma ven- 
tiquattr'ore su ventiquattro. 
Johnston rifiuta qualsiasi com- 
mento sull'efficacia di questa 
nuova strategia, ma rivela che 
«sono state sentite diverse 
esplosioni per simpatia». 

Jernigan è impressionato in- 
vece dal numero spropositato 
di pretoriani di Saddam Hus- 
sein che ha visto nel deserto: 
«Sono un mucchio, sono 
schierati dal confine. verso 
Nord a perdita d'occhio. Li 
hanno messi sul campo esat- 
tamente come le nostre forze, 
a gruppi concentrati e con 


grandi distese vuote fra l'uno e , 


l’altro. Ma sono duri. Vederli è 
stato una rivelazione. Sembra 
quasi che il loro capo abbia 
deciso di sacrificarli tutti per 
segnare un punto a suo favore. 
E’ meglio che i nostri amici 
dell'esercito si tengano alla 
larga e a ridosso del confine, 
che ci lascino prima lavorarli 
per bene». 

Il colonnello Denny Lombard è 
meno ottimista: «Non li addol- 
Ciremo tanto facilmente. Pare 
cerchino solo di sopravvivere 
in attesa della battaglia nel de- 
serto. E per di più ora si comin- 
ciano a vedere parecchi aerei 
iracheni in giro per il cielo». 


. 
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'&rra del Golfo sta delinean- 
osi un altro conflitto: quello 
\ll'informazione. Nel mirino 
È da Cnn messa sotto accusa di 
| lagNlaborazionismo» dalla Ca- 
a ;lanca e ora criticata anche 
ll'unico giornalista presente 

R': id àghdad insieme al corri 
‘Ondente del network ameri- 
'..Ma ecco la cronaca del- 

Mi ipotnata, Peter Arnett, il cor- 
| sagOndente della:Cnn è stato 
tai Ao mpagnato nella cittadina 
iN {dur, circa 160 chilometri a 

3 ‘hot Ovest di Baghdad. Qui la 
® del'21 gennaio i bombar- 


[3 YORK — Dietro alla 
i Ti) 


than Enti delle forze alleate 
abito0, distrutto una ventina di 
Co 


ld azioni civili facendo, se- 


‘© quanto gli iracheni han- 


no detto ad Arnett, 24 morti. 
«Non vi è alcuna possibilità 
che si sia trattato di una mes- 
sinscena. Ho visto gli effetti 
dei bombardamenti in 17 guer- 
re negli ultimi 30 anni e questo 
era come gli altri», ha detto Ar- 
nett nella sua corrispondenza. 
Il giornalista ha poi raccontato 
di aver parlato con due perso- 
ne i cui familiari erano rimasti 
tutti uccisi. Le autorità irache- 
ne sostengono che nella zona 
non vi erano obiettivi militari, 
ma Arnett ha tehuto a precisa- 
re: «Il Pentagono. potrebbe 
aver avuto le sue ragioni per 
colpire questa regione in parti- 
colare. Sembra tuttavia un'a- 
rea interamente civile». 

Replicando alle critiche rivolte 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


TEL AVIV — Alle 18 (ore 17 
italiane) sette missili Scud, 
‘ognuno con la testata carica- 
ta con 200 chili di esplosivo 
convenzionale, sono com- 
parsi dopo un volo di sette 
minuti, iniziato nella parte 
più occidentale dell'Iraq, di- 
stante 750 chilometri, sui cie- 
li di Haifa e di Tel Aviv. E at- 
tendevano i Patriot che sono 
andati a prenderli ad uno ad 
uno. | sette missili sono stati 
colpiti, alcuni abbattuti. Altri 
sono riusciti ‘a sfuggire alla 
caccia dei Patriot, alcuni 
hanno perduto il motore, la 
«coda» e hanno proseguito 
la loro corsa. Forse uno ha 
potuto raggiungere un corti- 
le dove è esploso. Ma sul tar- 
di si.sono viste in Tv alcune 
immagini terribili, una casa 
distrutta, macchine incen- 
diate. Gente sanguinante. 


Nella casa distrutta abitava © 


fortunatamente una sola fa- 
miglia che è rimasta miraco- 
losamente illesa. All'ospe- 
dale sono finite una cinquan- 
tina di persone, ferite in gran 
parte dalla ricaduta dei mille 
pezzetti in cui si frantumano i 
Patriot e gli Scud dopo la di- 
struzione. Solo tre .di esse 
hanno riportato-ferite gravi. 
Solo molto tardi si è saputo 
di una vittima sicura. ll missili 
erano partiti dall’Iraq alle 18 
meno 7 minuti. Ormai si sa 
che per raggiungere sopra 
Tel Aviv impiegano sette mi- 
nuti. Dopo. cinque stavano 
sorvolando la Giordania. Da 
120 secondi, però, su segna- 
lazione dei satelliti che ne 
avevano avvistato la parten- 
za, sempre incendiata da 
fuochi e vapori in un frastuo- 
no terrificante, e dei radar 
(uno dei quali collocato nella 
lontana Australia) le batterie 
di Patriot a guardia di Tel 
‘Aviv_avevano ricevuto l’in- 
put. Proprio mentre scattava 
per quattro milioni e mezzo 
di israeliani l’allarme, di 
sempre, mentre correvano 
tutti nelle stanze di sopravvi- 
venza, i Patriot, sette, dieci, 
forse dodici, a distanza di 
tempo, partivano alla veloci- 
tà di 5.000 chilometri all’ora 
e si mettevano in cerca degli 
Scud che, in quel momento 
erano entrati 
israeliano. 

Era da poco iniziato il Sab- 
bath, si era fatta notte da 
mezz'ora. Il cielo di'Tel Aviv 
si è improvvisamente illumi- 
nato. In un frastuono assor- 
dante, durato alcuni lunghis- 
simi secondi, il cielo è diven- 
tato come quello di Fuori- 
grotta all'apice della festa. 
Era in corso la più drammati- 
ca battaglia fra gli Scud ira- 
cheni e i Patriot manovrati 
da equipaggi americano- 
israeliani. Quasi contempo- 
raneamente nella lontana 


alla Cnn nei giorni scorsi, il 
corrispondente neozelandese 
ha detto che indubbiamente gli 
uomini di Saddam Hussein 
non gli forniscono le informa- 
zioni che danneggerebbero l'I- 
raq, ma subito dopo ha ag- 
giunto: «Non vedo cosa ci sia 
di male ad andare in queste 
zone e raccontare quello che 
vi succede. penso che il nostro 
governo ele nostre forze mili- 
tari siano perfettamente in 
grado di gestire questo tipo di 
informazioni e sopportare il 
fatto che degli innocenti ven- 
gano colpiti». Arnett ha poi te- 
nuto a sottolineare che, a par- 
te quello che gli viene mostra- 
to, non ha alcuna idea di come 
stia andando la guerra in 


in. territorio . 


. Guerra/ Speciale 


Esattamente 


sette giorni fa 


la prima 


incursione 


Haifa distante da Tel Aviv più” 


di 100 chilometri, si verifica- 
va lo stesso, tremendo spet- 
tacolo. 

«E' incredibile quanto sta ac- 
cadendo», ha gridato il cro- 
nista della radio israeliana 
che trasmette sempre in di- 
retta. Contemporaneamente 
sugli schermi televisivi si ve- 
deva uno spettacolo che nes- 
suno riusciva a spiegarsi. 
Eravamo nel centro di Tel 
Aviv, la telecamera ripren- 
deva il cielo e una parte di un 
viale accanto al mare. C'era 
molta gente sul viale, ha co- 
minciato a ondeggiare, men- 
tre nelcielo c'era uno spetta- 
colo pirotecnico, un fuoco di 
artificio spettacolare. La 


gente era come ammutolita. 
«Non capisco un cavolo di 
quanto sta succedendo. Le 
tante auto di quel momento 
hanno tutte frenato, i condu- 
centi impauriti le hanno ab- 


pa indipendente sovietica «In- 
terfax» ha scritto ieri (citando 
fonti bene informate del mini- 
stero della Difesa di Mosca) 
che Saddam Hussein ha fatto 
passare per le armi i vertici 
dell'Aeronautica e della Dife- 
sa aerea irachena; il capo di 
stato maggiore della Difesa 
britannica Sir David Craig, in- 
terpellato in proposito, non ha 
confermato né smentito: pur 
dicendosi al corrente della no- 
tizia, l'esponente di Londra ha 


osservato che in assenza.dei . 


‘cadaveri non è possibile darne 


‘ conferma. 


«Abbiamo ricevuto notizia nel- 
le ultime settimane del fatto 
che Saddam Hussein aveva 
assunto iniziative molto re- 
pentine nei confronti dei co- 
«mandanti che non incontrava- 
No il suo favore», ha però af- 
fermato. * 

Interfax riferiva ieri, citando 
fonti bene informate del mini- 
stero della Difesa sovietico, 
che Saddam aveva fatto giusti- 
ziare i comandanti dell'Aero- 
nautica e della Difesa aerea; 


quanto gli viene consentito di 
leggere soltanto i giornali ira- 
cheni, 

Dal canto suo, il quotidiano 
spagnolo «El Mundo» pubblica 
due corrispondenze inviate da 
Baghdad dal suo giornalista 
Alfonso Rojo, che si trova nel- 
la capitale irachena, benché la 
Croce rossa lo abbia dato per 
disperso. Rojo, che insieme 
con Arnett è l'unico corrispon- 


‘ dente occidentale rimasto a 


Baghdad, ha fatto pervenire i 
suoi articoli al_giornale per 
mezzo dell'ambasciata spa- 
gnola in Giordania, dove sono 
giunti «attraverso un canale 
sconosciuto». Il giornalista 
spagnolo scrive, tra l'altro, 
che il Parlamento iracheno 


bandonate in mezzo alla 
strada. Le persone lungo il 
viale si sono buttate a terra 
gridando mentre una palla di 
fuoco andava a finirenel ma- 
re. Nel cielo di Tel Aviv rima- 
nevano per alcuni istanti mil- 
le luci luminosissime. Cosa è 
veramente accaduto? Chi 
aveva vinto nel duello tra il 
missile e l’antimissile? Ma 
era stata poi una battaglia 
fra missili? 

Sono trascorsi lunghissimi 
minuti. Erano tutti rinchiusi 
nelle stanze della salvezza. 
Il generale Raman Gissin 
non si raccomandava altro. 
«Siamo stati attaccati con i 
missili, non sappiamo anco- 
ra se le testate sono chimi- 
che o convenzionali. State 
nelle stanze con la masche- 
ra». La gente con la masche- 
ra sulla testa era allibita. Do- 
po la morte in diretta dell’al- 
tra sera ora assisteva a uno 
scontro missilistico in diret- 
ta. Ma erano missili? L'allar- 
me aveva suonato, alle 18 in 
punto (ore 17 italiane). Il 
Sabbath a Gerusalemme era 
cominciato alle 16.30 (s'ini- 
zia quando le prime tre stelle 
compaiono in cielo), a Tel 
Aviv alle 16.48, ad Haifa alle 
16.38. Tel Aviv al solito si era 
di sera svuotata e Gerusa- 
lemme riempita. Si calcola 
che circa 50 mila abitanti di 
Tel Aviv si trasferiscano a 
Gerusalemme. L'autostrada 
alle 15 era intasata. Intempe- 
stivo il sindaco di Tel Aviv, 
Lahat, proprio ieri a mezzo- 
giorno aveva invitato i suoi 
concittadini @ rientrare. Per 
fortuna nessuno gli aveva 
creduto. Ci si era avvicinati 
al Sabbath tutti con l'animo 
preoccupato. E' stato lo scor- 


so Sabbath che Saddam ha 


lanciato la sua salva di tre 
missili al mattino (la prima di 
otto missili era stata la notte 
di venerdì). Il Sabbath è il 
giorno più sacro degli ebrei. 
Quando sarebbe arrivato il 
quinto attacco? Quando sa- 
rebbe caduto il quattordice- 
simo? Alle 18.30 il generale 
Levran, dell’Intelligence 
israeliana) compariva in sala 
stampa e rivelava’ quanto 
era accaduto: «Sette missili 
Scud sono stati lanciati con- 
tro di noival Centro. al Nord. 
Contro di ‘essi ‘è partito' un 
gruppo di Patriot. Gli Scud 
sono stati tutti colpiti. Per ca- 
pire quanti feriti ci sono stati 
dovremo aspettare alcune 
ore». Ma non c'era bisogno 
di ‘attendere molto. Per le 
strade di Tel Aviv appariva 
una cinquantina di ambulan- 
ze che portavano i feriti agli 
ospedali di Tel Ashomer, di 
Ychilov e di Belinson. Tutti 
leggeri per fortuna, eccetto 
tre. Ma i misteri su questa 
battaglia tra missili sono an- 
cora tanti. Cos'è veramente 
‘accaduto? 


Interfax ha aggiunto però che 
la notizia era stata smentita 
dall'addetto stampa dell’'am- 
basciata irachena, secondo il 
quale si tratta di un esempio 
«della guerra psicologica con- 
tro l'Iraq». sl 
Prima della guerra il coman- 
dante dell'Aeronautica era il 
generale Muzahim Saab Has- 
san; di un comandante della 
Difesa contraerea non si era 
mai parlato. 

Nel corso della guerra contro 
l'Iran, Saddam fece spesso ar- 
restare e giustiziare i coman- 
danti di campo che non aveva- 
no eseguito i suoi ordini o che 
avevano subito una sconfitta; 
dissidenti e disertori, negli ul- 
timi tempi, hanno riferito della 
fucilazione di decine di ufficia- 
li, anche di rango elevato, con- 
trari all'invasione e all'annes- 
sione del Kuwait. 

Quanto all'andamento del con- 
flitto, Craig ha indicato che la 
campagna per la liberazione 
del Kuwait sta procedendo be- 
ne, che buona parte della ca- 


pacità bellica non convenzio- . 


«riunito in un bunker segreto 
sotterraneo» ha approvato 
l'invio di aerei in missioni sui- 
cide contro le navi della flotta 
alleata. «El Mundo» si ramma- 
rica anche, perché la Cnn si è 
rifiutata di permettere a Rojo 
di utilizzare i suoi impianti per 
inviare notizie in diretta in 
Spagna per qualche minuto al 
giorno. Secondo il giornale 
madrileno, i responabili della 
Cnn hanno risposto che non ci 
sono problemi per lasciare in- 
viare messaggi a carattere 
umanitario, ma Rojo nelle cor- 
rispondenze pubblicate ieri af- 
ferma che Arnett non glielo ha 
permesso. «EI Mundo» com- 
menta il fatto in un editoriale, 
in cui dice che «si ha l'impres- 


NUOVO BOMBARDAMENTO IRACHENO CON SETTE «SCUD» SU TEL AVIV E HAIFA 


La battaglia tra i missili nel cielo 


Nonostante le intercettazioni dei «Patriot» si segnalano gravi danni - Quaranta feriti e un morto 


> 


e” È 


Le macerie, ancora fumanti, di un edificio colpito ieri sera a Tel Aviv da uno «Scud» o da un frammento di 
missile. Il bilancio di questo nuovo attacco è di quaranta feriti e un morto 


L'IRAQ CONTINUA A OSTENTARE SICUREZZA E FIDUCIA 
Mentre gli «Scud» piovevano su Israele 
Radio Baghdad trasmetteva marcette 


NICOSIA — Mentre il territorio 
dello stato ebraico era rag- 
giunto da diversi missili 
«Scud», Radio Baghdad diffon- 
deva canzoni folcloristiche in 
onore del presidente Saddam 
Hussein. L'emittente, captata 
a Nicosia, non ha cambiato 
programma nemmeno quando 
il portavoce militare israeliano 
ha ammesso che «alcuni mis- 
sili» avevano colpito «alcune 
località», E' stato solo un paio 
d'ore più tardi che la radio ha 
dato l'annuncio e ha detto che 
quattro missili erano stati lan- 
ciati contro Tel Aviv e Haifa 
«dal nostro potente esercito». 
A nove giorni dell'inizio del 
conflitto e nonostante i martel- 
lanti bombardamenti di cui è 
fatto oggetto, l'Iraq continua a 
ostentare sicurezza e fiducia e 
in apparenza a Baghdad nes- 
suno sembra preoccuparsi 
dell'andamento della guerra. 
Nessuno, a esempio, hasmen- 
tito gli asseriti movimenti delle 
truppe alleate segnalati anche 
oggi sul fronte terrestre saudi- 


nale dell'Iraq è stata distrutta 
eche le forze di terra irachene 
sono pesantemente bersaglia- 
te dai caccia alleati; Craig ha 
detto che il lavoro dell’aviazio- 
ne continuerà fino a quando le 
forze irachene non saranno 
talmente indebolite da assicu- 
rare il successo di un attacco 
di terra. 

La strategia complessiva degli 
alleati, ha concluso; punta a 
«troncare gli arti e i rami della 
macchina bellica irachena, in 
modo che non possa più 
proiettare la sua ombra scura 
sul Kuwait». 

Da parte sua, il ministro degli 
Esteri iracheno, Tareq Aziz, ha 
detto che «l'Iraq non ha inten- 
zione di lasciare il Kuwait», in 
un messaggio al ministro degli 
Esteri jugoslavo Budimir Lon- 
car. L’Irag, sottolinea: Aziz nel 
messaggio, «ribadisce» che la 
crisi del Golfo non può che es- 
sere affrontata insieme «a tutti 
gli altri problemi» del Medio 
Oriente, in primo luogo il pro- 
blema palestinese. Aziz ri- 
sponde così ad un messaggio 


A CNN ACCUSATA DI ESSERSI «VENDUTA» PER MONOPOLIZZARE LE NOTIZIE DA BAGHAD SI DIFENDE 


i Mostriamo ciò che vogliono loro, ma non c’è niente di male’ 


sione che la Cnn non desidera 
che si conosca altra verità che 
non sia quella che. essi tra- 
smettono a tutto il mondo». 
«Coloro che appaiono davanti 
all'opinione pubblica mondia- 
le come baluardo della libertà 
di informazione», prosegue 
l'editoriale, «stanno dimo- 
strando che non credono nei 
principi che asseriscono di di- 
fendere e che la loro pretesa 
ansia che l'opinione pubblica 
sia informata assomiglia mol- 
to a uno show in cui i progago- 
nisti sono loro stessi e non l’at- 
tualità del Golfo». 

Infine la situazione dei giorna- 
listi scomparsi in Arabia Sau- 
dita: il giornalista americano. 
Bob Simon e i tre uomini che. 


ta. Radio Baghdad ha però ne- 
gato che reparti della forza 
multinazionale abbiano libe- 
rato Qurah, un isolotto disabi- 
tato al largo del Kuwait, preci- 
sando che le forze irachene lo 
avevano «volontariamente 
evacuato» da tempo. 

Nei comunicati militari diffusi 
da Baghdad nelle ultime 24 
ore, si da notizia di 72 incur- 
sioni aeree alleate contro 
«obiettivi civili» e militari e si 
rivendica l'abbattimento di al- 
tri 14 apparecchi nemici. Sem- 
pre ieri, Baghdad ha annun- 
ciato che un pilota inglese era 
stato catturato da «alcuni citta- 
dini». Per la terza volta in me- 
no di 24 ore, Saddam Hussein 
— come ha riferito l'agenzia 
«Ina» ricevuta a Nicosia — ha 
presieduto una riunione del 
comando del consiglio rivolu- 
zionario e della direzione re- 
gionale del partito Baath al po- 
tere. Nessuna decisione è sta- 
ta annunciata ma è evidente 
che i massimi dirigenti irache- 


di Loncar, che indicava come 
prima condizione per la cessa- 
zione delle ostilità il ritiro delle 
truppe irachene dal Kuwait. 

Tornando alla situazione inter- 
na dell'Iraq: la rabbia della 
gente contro gli americani è 
talmente grande che i piloti 
catturati rischiano il linciag- 
gio. Lo scrive Lamis Andoni, 
una giornalista palestinese 
corrispondente del «Financial 
Times» che ha vissuto a Bagh- 
dad la prima settimana di 
guerra. Ha lasciato l'Iraq due 
giorni fa in una automobile no- 
leggiata dalla televisione 
americana Cnn. «La gente — 
scrive Lamis Andoni nell'edi- 
zione di ieri del giornale — mi- 
naccia di catturare i piloti ab- 
battuti e di farli a pezzi. Ho 


sentito parlare di un pilota pre-: 


so a pietrate dalla folla prima 
di essere consegnato alle au- 


. torità. Il governo ha rivolto un 


appello alla popolazione affin- 
ché non uccida i prigionieri e 
ha offerto 30 mila dinari ira- 
cheni di ricompensa a chiun- 
que consegni un pilota vivo». 


lavoravano con lui per la rete 
televisiva Cbs, potrebbero es- 
sere stati rapiti dalle truppe 
irachene. Questa è la conclu- 
sione suggerita da tutti gli indi- 
zi raccolti dalla polizia saudita 
e da altri cronisti dells Cbs. Il 
fuoristrada su cui si trovavano 
Simon e i suoi compagni era 
stato trovato presso il confine 
con il Kuwait, a Nord della città 
saudita di Hafr AI Batin. A bor- 
do vi erano le telecmere e le 
attrezzature per le riprese te- 
levisive dei quattro uomini 
scomparsi, sei mila dollari in 
contanti, alcune monete ira- 
chene e un orologio con il vol- 
to di Saddam Hussein dipinto 
sul quadrante. 


‘to ‘anti-Baghdad. 


ni sono costantemente impe- 
gnati nell'esame del conflitto e 
di quei dati che la propaganda 
ufficiale non può diffondere. 
Se gli alleati continuano a par- 
lare in termini positivi dell'o- 
perazione «Tempesta del de- 
serto», gli iracheni minimizza- 
no. Nello smentire la perdita 
dell'isolotto di Quarah, radio 
Baghdad ha ironizzato sulla 
«crescente frustrazione» dei 
«criminali» dello schieramen- 
«Evidente- 
mente volgiono menare per il 
naso la loro opinione pubblica 
— ha detto l'emittente — fa- 
cendo passare per vittoria un 
attacco di un elicottero contro 
una piccola isola rocciosa di 
cui noi non sappiamo neanche 
il nome». 

Tra i leader occidentali, a es- 
sere preso di mira dalla pro- 
paganda irachena è stato ieri 
il primo ministro britannico 
John Major. Attiva come non 
mai, Radio Baghdad ha riferito 
di un suo intervento allacame- 
ra dei comuni e del suo accen- 


\ SADDAM COME STALIN AVREBBE LIQUIDATO I GENERALI PER L’INCAPACITA’ DI RISPONDERE ALL’OFFENSIVA ALLEATA 


Forse decapitati i vertici dell’Areonautica 


«LONDRA — L'agenzia di stam- 


no alla inevitabilità di perdite 
britanniche nel conflitto del 
golfo. Forse il signor Major 
pensava di mandare le sue 
truppe in crociera nel golfo 
‘arabico o a fare qualche acro- 
bazia aerea», ha detto l'emit- 
tente con tono di scherno. 
«Major e gli altri — ha poi ag- 
giunto — rimpiangeranno l'ag- 
gressione perché il sangue 
degli innocenti uccisi dal ne- 
mico nei bombardamenti sarà 
vendicato». Sin dall’inizio del- 
le ostilità, l'Iraq ha ripetuta- 
mente affermato che le incur- 
sioni alleate hanno «sistemati- 
camente» colpito obiettivi civi- 
lima il numero delle vittime di- 
chiarato tra la popolazione fi- 
no a due giorni fa non'arrivava 
alla sessantina. Gli osservato- 
ri ritengono che Saddam Hus- 
sein stia cercando di assicu- 
rarsi la solidarietà di altri Pae- 
si arabi, obiettivo perseguito 
anche tentando di trascinare 
Israele nel conflitto colpendo- 
lo con i missili «scud». 


: 


{_coo 


Secondo il Pentagono si vuole così ostacolare uno sbarco alleato erigendo una barriera di fuoco 


WASHINGTON — L'amministra- 
zione americana ha annunciato 
che gli iracheni stanno gettando 
nelle acque del Golfo milioni di 
barili di petrolio delle scorte ku- 
Waitiane allo scopo di ostacola- 
re le operazioni belliche della 
forza multinazionale. Il portavo- 
ce della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater ha riconosciuto che 
questa manovra potrebbe influi- 
re sui piani militari Usa, in parti- 
colare sullo sbarco delle forze 
anfibie nell’emirato occupato, 
ma ha aggiunto che i vertici del 
Pentagono.stanno preparandosi 
da mesi anche ad evenienze del 
genere. 

Fitzwater ha manifestato parti- 
colare preoccupazione per la 
catastrofe ecologica che gli ira- 
cheni potrebbero provocare. Da 
diversi giorni gli uomini di Sad- 
dam Hussein scaricano greggio 
in mare e la chiazza prodottasi è 
già più grande di quella fuoriu- 
scita nel 1989 dalla petroliera 
Exxon Valdez di fronte alle coste 
dell'Alaska. 

Il portavoce della Casa Bianca 
ha espresso rammarico, ma non 
sorpresa, per l’azione irachena, 
che conferma come Saddam 
Hussein non abbia «alcun rispet- 
to della vita umana e, quindi, 
neppure dell'ambiente». Fitzwa- 
ter ha tenuto a precisare che i 
militari potranno ovviare agli in- 
convenienti militari, ma che non 


‘ è possibile far nulla per le con- 


seguenze sull'ambiente. 
Unendosi alle proteste dei porta- 
voce sauditi, il portavoce della 


ECONOMIA E GUERRA 
Ritorno al passato 
o nuovo sviluppo? 


Commento di 
Alberto Mucci 


Produzione industriale: in 
flessione. Prezzi: in salita. 
Consumi: in calo. Turismo: in 
crisi. Eximport: in riduzione. 
Lira e costo del denaro: sta- 
bili. Aspettative: incerte con 
forti preoccupazioni. E' que- 
sto il bollettino economico 
dell'«azienda Italia» a dieci 
giorni dallo scoppio della 
guerra del Golfo, una guerra 
che oggi tutti dichiarano che 
«durerà a lungo». Le notizie 


| si susseguono dal fronte in- 


terno dell'economia. Si lega- 
no a quelle, fortemente con- 
traddittorie, che giungono 
dai mercati mondiali, a loro 
volta influenzati dagli alti e 
bassi (soprattutto psicologi- 
ci) dell'andamento della 
guerra. Un cocktail di sensa- 
‘zioni e d'indicazioni. 
Il clima d'opinione è cambia- 
to profondamente, da merco- 
ledì 16 gennaio. Ci si potreb- 
be interrogare sul «perché» 
e sul «come». Ma la realtà è 
che una generica ansia è dif- 
fusa: gli aerei decollano se- 
mivuoti, i locali pubblici sono 
quasi deserti, i viaggi di pia- 
cere annullati, gli sposta- 
menti non strettamente ne- 
cessari cancellati, compresi 
quelli di lavoro. Si vive nel- 
l'attesa. Si aspetta il domani. 
Si rinvia qualsiasi scelta. 
Una situazione che rischia di 
avvitarsi su se stessa. Che è 
fuori logica razionale. Ma co- 
sa c'è di razionale, in questo 
«villaggio globale» dalle mil- 
le immagini parziali e spes- 
so distorte? Il fatto è che la 
pubblicità (per segnalare un 


settore che vive sulle aspet-. 


tative) è drasticamente in ca- 
lo. Si segnalano addirittura 
tagli e arresti di campagne 
avviate. Una multinazionale 
che produce una nota bibita 
ha fermato la pubblicità, che 
la caratterizza nel mondo, ri- 
tenendola troppo «allegra» e 
«gioiosa». Non in linea con il 
clima del momento... 

Leggiamo, intanto, i dati di 
fatto. Le prime rivelazioni 
sull'andamento dei prezzi di 
gennaio denunciano aumen- 
ti che vanno da un minimo 
dello 0,3% di Palermo, 
all’1,5% di Bologna. L’anda- 


mento tendenziale sfiora il 
7%. Si attendono le confer- 
me. Ma è importante sottoli- 
neare che le vicende del Gol- 
fo non hanno avuto finora ri- 
cadute dirette sul livello dei 
prezzi, il cui aumento — l’a- 
vevano preannunciato — è 
legato ai vari ritocchi di tarif- 
fe e di balzelli fiscali, decisi 
in dicembre dal governo. Gli 
spunti speculativi appaiono 
limitati. C'è qualche negozio 
che aumenta il prezzo del 
latte. o dell'olio di fronte a 
punte di domanda. Ma il pe- 
ricolo non viene da questa 
parte. Come non viene dal li- 
vello internazionale dei 
prezzi, tenendo conto che il 
costo del barile di petrolio è 
in discesa (siamo tornati sui 
20 dollari), che il dollaro è in 
flessione e che il cambio del- 
la lira è stabile. 

Notizie cattive giungono dal- 
le imprese. Il rallentamento 
è in atto da tempo, dalla pri- 
mavera scorsa dicono gli in- 
dustriali, e ha avuto il punto 
di svolta nel secondo seme- 
stre del 1990. La fase reces- 
siva continua sia perché al- 
cuni settori vivono un perio- 
do di saturazione (automobi- 
li, elettrodomestici, cerami- 
che, ecc.), sia perché altri ri- 
sentono del clima generale 
di attesa (dai beni d’investi- 
mento al tessile-abbiglia- 
mento). 

La caduta degli investimenti 
(anche di quelli di riqualifica- 
zione tecnologica), la contra- 
zione della domanda inter- 
na, il taglio dell'effimero (o 
meglio del non indispensabi- 
le) sono fatti che portano a 
discutere. L'Italia, con la sua 
foresta di piccole e medie 
imprese, con un sistema di 
servizi pubblici ingessato, 
appare fra i Paesi più colpiti. 
Ci si domanda: siamo alla vi- 
gilia di un nuovo modello di 
sviluppo o di un ritorno al 
passato? 

Per il momento, comunque, 
non si registra né fuga di ca- 
pitali né fughe dai titoli di 
Stato. La politica monetaria 
continua la sua rotta e il ri- 
sparmiatore lo percepisce. 
Un punto fermo, in uno sce- 
nario denso di nubi minac- 
ciose. 


Guerra / Speciale 
GLI IRACHENI SCARICANO MILIONI DI BARILI AL LARGO DI KUWAIT CITY 


Diluvio di petrolio, disastro nel Golfo 


Si teme una catastrofe ecologica. 


Il presidente americano Bush: 


«La mossa non ha valore militare. 


Saddam è all’ultimo rantolo» 


Gasa Bianca ha indicato che gli 
Stati Uniti sono «seriamente 
preoccupati» per l'entità dell'in- 
quinamento. 

Pur facendo presente i suoi ti- 
Mori di carattere militare, la Ca- 
sa Bianca ha dunque gridato al 
disastro ambientale: «potrebbe 
essere quel tipo di catastrofe 
che va al di là delle tecniche di 
disinquinamento finora cono- 
sciute», ha detto Fitzwater. «Na- 
turalmente — ha detto il porta- 
voce — per quanto riguarda l'a- 


spetto militare, il pentagono può: 


aggirare il problema». Che sia- 
no stati gli iracheni a provocare 
la macchia, per gli Stati Uniti è 
fuor di dubbio: «L'Iraq ha bruta- 
lizzato e saccheggiato il Kuwait, 
ha indiscriminatamente ammaz- 
zato i cittadini kuwaitiani. Sad- 
dam Hussein disprezza la vita 
umana. Non potevamo aspettar- 
ci certo rispetto per l'ambiente». 
Gli iracheni hanno messo però 
le mani avanti. In un comunicato 
diffuso dall'ambasciata di Was- 


hington, sonò stati loro a rove- 
sciare sugli Stati Uniti la respon- 
sabilità del disastro ecologico 
con il bombardamento di due 
petroliere di Baghdad nelle ac- 
que del Golfo arabico. L'Ameri- 
ca — aveva dichiarato un porta- 
voce militare — ha «un passato 
di violazioni dell'ambiente, 
‘avendo esposto esseri umani ed 
‘animali a esperimenti nucleari e 
scarichi sconsiderati di rifiuti 
tossici. leri ha commesso un al- 
tro crimine contaminando con il 
petrolio le acque del Golfo». 

A giudizio del Pentagono gli sco- 
pi della mossa sarebbero due: il 
primo, incendiare il petrolio e 
ostacolare uno sbarco alleato. | 
marines si trovano a bordo delle 
unità americane, che incrociano 
nella parte settentrionale del 
Golfo. Nei giorni scorsi hanno ef- 
fettuato esercitazioni lungo le 
coste dell'Arabia Saudita. Uno 
sbarco non è previsto a breve 
scadenza. «Ma vogliamo essere 
pronti», afferma il generale Ro- 
bert B. Johnston, portavoce del 


commando americano a Riad. 
Novantamila marines attendono 
il «go ahead» sulle navi o:nel de- 
serto. Il secondo direttivo sareb- 
be quello di inquinare le acque 
del Golfo e danneggiare gli im- 
pianti di desalinizzazione. | sau- 
diti e le forze alleate vivono con 
l'acqua salata, riciclata in acqua 
dolce. 

Il presidente Bush ha denuncia- 
to l'Iraq per la gigantesca mac- 
chia di petrolio provocata e le 
drammatiche conseguenze am- 
bientali che essa potrebbe avere 
e ha detto che gli esperti ameri- 
cani hanno discusso ieri la situa- 
zione «giungendo molto vicini a 
una decisione sulle contromos- 
se da adottare». Eglinon ha però 
Voluto fornire particolari su quali 
potrebbero, essere tali contro- 
mosse, limitandosi a notare che 
l'azione dell'Iraq «non ha alcun 
Valore militare, non porterà al- 
cun. vantaggio a Saddam Hus- 
sein e non lo aiuterà affatto nella 
guerra». Per Bush il leader ira- 
cheno è «all’ultimo rantolo». 
Intanto i cieli dell'Iran meridio- 
nali cominciano. ad essere co- 
perti da nubi di fumo nero, pro- 
babilmente dovute alle esplosio- 
ni di pozzi di petrolio nella regio- 
ne. La nube — rende noto l’a- 
genzia Irna — ha completamen- 
te oscurato parti del cielo del 
Golfo Persico: si tratta di un fe- 
nomeno talmente esteso, sem- 
pre secondo l’Irna, che non è 
possibile, da terra, valutarne l'i- 
nizio e la fine. 


sue 


Anche se la sua entrata in servizio avverrà solo fra 
britannica sta avendo dall’i 


sotto il livello del mare possa stimolare la fantasia di eventuali terroristi 
stata installata una linea telefonica per permettere agli agenti delle du 
ore su 24, mentre 40 agenti in servizio finora nel tratto francese sono sî 
dei patugliamenti è inoltre aumentato del venti per cento. 
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due anni, il tunnel sotto la Manica tra le coste francese e 


all’inizio della guerra nel Golfo un trattamento speciale da parte dei servizi anti 
terrorismo dei due paesi, nel timore che il grande numero di persone che nei due tratti lavorano a cento metri 


DOPO L'ABBATTIMENTO DI QUATTRO VELIVOLI INGLESI E DI UNO ITALIANO 


«Tornado» cambiano tecnica di attacco 


Non più missioni a velocità folle e a bassa quota ma bombardamenti dall’alto contro obiettivi superprotetti 


ROMA — Oggi si cambia. Sul- 
l'esempio degli inglesi, anche 
i «Tornado» italiani cambie- 
ranno tattica di attacco. Non 
più missioni a velocità folle, a 
bassissima quota (meno di 60 
m), di notte, contro obiettivi su- 
perprotetti. La nuova tecnica 
sarà bombardare ad altissima 
quota, usando le 8 bombe da 
mille libbre a caduta libera op- 
pure quelle guidate dai laser. 
L'annuncio non è ancora stato 
ufficializzato dal comando ae- 
reo inglese né da quello italia- 
no, la decisione però è attesa 
nel giro di poche ore. La scelta 


«di cambiare fa riferimento a 


una serie di «mugugni» di cui 
si sono resi protagonisti sulle 
pagine dei giornali inglesi i pi- 
loti di Sua Maestà che hanno 
lamentato l'affidamento di 
missioni particolarmente com- 
plicate disposte dal comando 
alleato. 

Aver impiegato nel Golfo i 
«Tornado» come cacciabom- 
bardieri a bassa quota contro 
obiettivi potentemente difesi 
dalla contraerea convenziona- 


le come mitragliatrici e canno- 
ni, è stato un «lusso» che la 
Raf inglese ha infatti pagato 
con l'abbattimento di quattro 
aerei e l'Italia di uno. Non è 
l'aereo in discussione, ma il 
modo di utilizzarlo e la manca- 
ta collaborazione con caccia 
di appoggio destinati alla sop- 
pressione della contraerea 
non missilistica irachena, che 
hanno determinato spiacevoli 
sorprese e ora un cambimento 
della tattica. 

Gli inglesi hanno inoltre deci- 
so di spedire nel golfo.il «Buc- 
caneer», glorioso e quanto 
mai robusto assaltatore della 
Royal Navy. con 80 anni di ser- 
vizio. Questa decisione è con- 
fortata dall’ottima riuscita (e 
da nessuna perdita) dei caccia 
bombardieri Jaguar inglesi e 
francesi, più semplici e che 
colpiscono da quote superiori. 
Impiego non adatto e una an- 
tiaerea irachena puntata ma- 
nualmente senza guida radar, 
che spara a massa, contro la 
quale non hanno senso le 


«magie» di guerra elettfonica 
dei Tornado. E' questa la tesi 
più diffusa tra i tecnici per 
spiegare quello che è accadu- 
to al più noto dei caccia euro- 
pei della Nato. Il Tornado è un 
caccia studiato per il teatro eu- 
ropeo «sofisticato» cioé basa- 
to su difese missilitistiche con- 
tro le quali ingaggia una lotta, 
ad armi pari», di furbizie elet- 
troncihe. 

Nel Golfo i Tornado ingresi è 
italiani si sono trovati invece 
di fronte armi tradizionali, ma 
che formano veri «muri di fuo- 
co». Mitragliatrici da 23 e 37 
mm, in complessi a quattro e a 
due canne, cannoncini da 57, 
85 mm che sparano centinaia 
o migliaia di colpi al minuto fi- 
no a 2-5.000 metri, | serventi 
hanno l’ordine di sparare, se- 
condo angoli fissi, per tempi 
determianti e poi di ricomin- 
ciare. Gli aerei che capitano in 
queste fette di cielo battute 
dalla contraerea hanno non 
pochi problemi. 

Questa tattica, che gli iracheni 


PREOCCUPATTI VERTICI DELL’ASSOCIAZIONE CHE RAGGRUPPA I PIU’ IMPORTANTI SCALI 


Tempi lunghi per la crisi degli aeroporti italiani 


L'effetto guerra, dopo i turisti, ha coinvolto anche i dipendenti delle grandi industrie che hanno ridotto i viaggi 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA — L'effetto guerra ha 
già colpito una delle struttu- 
re portanti dell'economia: 
aeroporti e più in generale 
trasporto aereo, sono schie- 
rati in una labile trincea, che 
potrebbe essere insufficien- 
te a parare i colpi delle pros- 
sime settimane, qualora gli 
eventi bellici non dovessero 
accelerare la liberazione del 


Kuwait. «Prima di uscire da ‘ 


questa pesantissima crisi» 
dice Angelo Nicoletti, presi- 
dente dell’aeroporto di Bolo- 
gna e di Assaeroporti, l'as- 
sociazione tra i più impor- 
tanti scali italiani, «ci vorran- 
no tempi lunghi, e non è det- 
to che la gente — sia il pas- 
seggero che si muove per la- 
voro, che il turista— torni ad 
affollare gli aeroporti e i jet 


con la stessa frequenza cui 
eravamo abituati fino all’ot- 
tobre scorso». 
Secondo lei, Nicoletti, il pro- 
blema è in particolare italia- 
no, oppure mondiale? 
«L'effetto guerra è globale: 
negli Stati Uniti le industrie 
consigliano i propri dipen- 
denti di servirsi dei servizi di 
teleconferenze, riducendo al 
minimo ‘indispensabile i 
Viaggi aerei; il turismo ame- 
ricano ha completamente 
cancellato l'Europa, risco- 
prendo la Florida e i Caraibi. 
Da noi, gli aeroporti presen- 
tano larghi vuoti rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
' anno, con diminuzioni medie 
del 25 per cento tra i viaggia- 
tori nazionali, e fino al 45 per 
cento sui voli internaziona- 
li». 
Quali misure intende adotta- 
re Assaeroporti, per cercare 


di ammortizzare i danni eco- 
nomici derivanti da questa 
situazione? 

«La prossima settimana ci 
riuniremo per decidere alcu- 
ne iniziative; dopo aver con- 
tenuto al massimo i costi del 
personale, che incidono per 
l'80 per cento delle nostre 
spese di gestione, anticipan- 
do-le ferie e sospendendo gli 
straordinari, credo che do- 
vremmo chiedere al governo 
la possibilità di estendere al 
Nostro settore la cassa inte- 
grazione». 

Quali sono gli scali italiani 
che «soffrono» maggiormen- 
te di questa crisi? 

«La batosta è pesante per 
tutti, ma indubbiamente sono 
molto penalizzati gli aero- 
porti a maggiore vocazione 
turistica, dove i charter e i 
viaggiatori che venivano in 
visita nel nostro paese, sono 


letteralmente spariti. Credo 
che Venezia, Pisa, Catania, 
Napoli, Verona siano parti- 
colarmente colpite», 

Un anno nero quindi, per gli 
aeroporti italiani? 

«Credo di poter già anticipa- 
re, e siamo appena al 25 
gennaio, che il ‘91 si chiude- 
rà in "rosso" per tutti». Non 
solo per il crollo del traffico 
di questi giorni, che significa 
un rallentamento del volano 
di tutti i settori economici le- 
gati (autonoleggi, free shop, 
esercizi commerciali), ma 
anche perché di questa 
guerra non si riesce ad intra- 
vedere la luce in fondo al 
tunnel. Comunque- non di- 
mentichiamo che le avvisa- 
glie della crisi c'erano già 
nello scorso autunno, con un 
marcato rallentamento del 
traffico. Ma quest'anno sia- 
mo molto preoccupati». 


L’ITALIA RASSICURA GLI ALLEATI DELLA NATO 


°Se il fronte si allarga non ci nasconderemo’ 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA— La questione Israe- 
le e la questione Turchia so- 
no stati il tema dominante 
della discussione avvenuta 
ieri al consiglio di gabinetto, 
convocato a Palazzo Chigi 
da Andreotti per fare il punto 
sulla guerra nel Golfo. Tutti 
concordano sul fatto che «la 
situazione è preoccupante» 
ma consigliano anche di non 
abbandonarsi ad allarmismi 
che in questa fase sarebbero 
ingiustificati. Poche ore dopo 
la riunione una nuova raffica 
di Scud piombava su Israele: 
a quel punto la preoccupa- 


zione del nostro governo sul 
rischio di un coinvolgimento 
di Tel Aviv nella guerra ap- 
pariva più che mai giustifica- 
ta. 


C'è il problema della tenuta 
del governo di fronte ad una 
recrudescenza del conîlitto 
che sembra ormai inevitabi- 
le: ma nell'alleanza non 
sembrano esserci sbavatu- 
re; i cinque partiti di governo 
hanno deciso insieme la par- 
tecipazione al conflitto con- 
tro il dittatore di Baghdad, e 
restano convinti che fosse 
necessario ed inevitabile per 
ristabilire la legalità in una 
zona che avrebbe potuto di- 
ventare, altrimenti, terra di 


conquista di un uomo senza 
scrupoli persuaso di essere 
la reincarnazione del feroce 
Saladino. 

Se finora l'atteggiamento 
cauto di Israele ha ottenuto 
l'apprezzamento di tutti i 
paesi interessati ad una ra- 
pida conclusione della guer- 
ra, resta impossibile valuta- 
re gli sviluppi immediati. A 
Roma è stata valutata molto 
positivamente la conferma, 
giunta direttamente da Tel 
Aviv, che il governo israelia- 
no, nonostante il nuovo at- 
tacco, considera ancora vali- 
da la politica del «non inter- 
vento». Quanto alla Turchia 


la valutazione del nostro go- 
Verno è altrettanto realistica: 
se la Turchia dovesse esse- 
re colpita da Saddam, la Na- 
to dovrebbe intervenire per 
difenderla, e la guerra assu- 
merebbe proporzioni ben 
più ampie: «Attualmente non 
è immaginabile una tale 
eventualità — chiarisce il 
sottosegretario alla Presi- 
denza, Cristofori — ma in 
ogni caso il consiglio di gabi- 
netto ha esaminato tutte le 
condizioni degli obblighi del 
nostro paese nell’ambito 
della Nato». In pratiua, se 
l'Alleanza atlantica dovesse 
intervenire, anche l’Italia do- 
vrebbe aumentare il proprio 


impegno militare. Iniziativa 
che sarebbe comunque deci- 
sa soltanto dopo un interven- 
to del Parlamento. 

L'Italia non intende giuocare 
a nascondersi: « L'autorità e 
l'efficacia dell'intervento 
dell'Onu sono una condizio- 
ne — osserva il segretario 
democristiano, Forlani — 
per il ripristino della legalità 
internazionale nel tormenta- 
to scacchiere mediorienta- 
le». Secondo Forlani un con- 
tributo importante per la so- 
luzione di tutti i principali 
problemi del medioriente 
potrà essere dato «dalla con- 
Vocazione di una conferenza 
internazionale che affronti il 


conflitto arabo-israeliano, il 
problema della sicurezza 
degli Stati della regione, 
compreso Israele, e quello 
della autodeterminazione 
del popolo palestinese». leri 
Forlani si è incontrato con 
l'ambasciatore americano, 
Peter Secchia, per discutere 
gli sviluppi della situazione 
nel Goifo. Non rinunciamo 
alla speranza di trovare uno 
spiraglio di pace: il ministro 
De Michelis ha spiegato ai 
colleghi di governo le inizia- 
tive intraprese, ma ha dovu- 
to concludere che finora non 
sono. stati individuati ele- 
menti incoraggianti. 


DIMINUISCONO I PASSEGGERI ; 
Voli cancellati anche a Ronchi 


Servizio di 


i in cerca di attentati. In particolare, è 
le dogane di comunicare direttamente 24 ' 
tati affiancati da 28 doganieri. Il numero 


Hanno appreso dai sovietici l0- 
ro rifornitori di quasi tutte 16 
armi contraeree convenzion4? 
li e missilistiche, è facilitata di 
molto dalla tecnica di attac00 
usata dagli inglesi. | piloti del 
la Raf per copire con efficaci? 
le piste degli aeroporti devo 
infatti sganciare una speci? NI 
contenitore mantenendosi all 

neati alla pista per un certo N° 
mero di secondi, a quote d 


| cUnS:decine-Ùdi metri. E! 


nea di volo percorsa dal T9f 
nado ad oltre 1.1200 km/he 
una linea diritta e che quif! dl 
può essere intuita con una c° 

ta facilità da mitraglieri e call # 
nonieri, di 
Il contenitore è la bomba, 
produzione inglese Jp 233, foff 
mata da un ordigno che perf0” 
rale piste, scoppia in profon 

tà per fare maggiori danni, © 
da mine che cadono attorno 
ératere per impedirne la rip?” 
razione. Sembra che gli italia 
ni non abbiano nel loro ars 
nale la Jp 233 o un ordigno 5° 
mile. 


L’Alitalia riduce i collegamenti con Fiumicino 


rivare. Da ieri, dopo alcuni improvvis! 


Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — «Paura di vo- 
lare». Da titolo di un famoso best-seller 
pubblicato negli Stati Uniti qualche anno 
fa, questa frase si è trasformata in qualco- 
sa di terribilmente reale in un mondo 
sconvolto dal conilitto in atto nel Golfo Per- 
sico. La ferocia della guerra e le minacce 
di attentati lanciato dal dittatore iracheno 
Saddam Hussein e da gruppi terroristici 
palestinesi, stanno praticamente paraliz- 
zando il traffico aereo anche nel nostro 
Paese. E nemmeno l'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari (nella foto) può dir- 
si immune da un virus che ha colpito gran 
parte delle persone abituate a viaggiare in 
aereo. Dallo scoccare della battaglia in 
terra.irachena sono saltate infatti molte 
Prenotazioni e numerose persone hanno 
Preferito annullare i loro spostamenti via 
aria. Molti velivoli, un tempo stracarichi di 
Passeggeri, sono costretti a decollare de- 


Solatamente vuoti. 


Le conseguenze non hanno tardato ad ar- 


black-out verificatesi nei giorni scorsi, l'A" 


litalia ha deciso di cancellare uno de' 


pest. 


quattro collegamenti tra Ronchi dei Legi9” 
nari e Fiumicino, Si tratta del volo Az 310 
(quelo che decollava dalla capitale alle 14) 
e dell'Az 311 che, nelle giornate dal lune! 
al Venerdì, partiva dallo scalo aereo d@' 
Friuli-Venezia Giulia alle 16. La contrazio” 
ne nel numero dei viaggiatori, come ci N! | 
confermato il caposcalo della compagni 
di bandiera Roberto Tiberi, si è fatta sen! ci 
re inmaniera rilevante anche a Ronchi n 
Legionari. La diffidenza creatasi tra i vis 
giatori ha costretto poi anche la MaleW” 
cancellare molti dei voli da e per BU 


. Intanto l’aeroporto ronchese continua ad 
essere presidiato dai militari. A differe?” 
di altri scali italiani, però, non si regist” 
no allungamenti nei tempi di accettaz 
dei passeggeri al momento della parteîi 
za. | controlli, però, si fanno sempre 
accurati e durante la notte tutti gli aef0! 
bili fermi sul piazzale sono guardati 4 
da soldati e dalle forze dell’ordine. 
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7 | URSs/ORDINE PUBBLICO E CRIMINALITA?: LE TRUPPE AFFIANCANO LA POLIZIA 


La morsa dell’Armata Rossa 


Si profilerebbe un vero e proprio «stato d’emergenza» con ampi poteri delegati ai militari 


I 
+ | 
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È URSS / BALTICO, IL CONGRESSO SCALPITA 
|| Salta il vertice Bush-Gorbaciov? 


Il Presidente Usa teme però di indebolire il leader sovietico 


WASHINGTON — Sempre 
più'in forse il vertice Bush- 
Gorbaciov nella gelida Mo- 
sca di febbraio. Il Congres- 
so denuncia la repressione 
nel Baltico e scalpita per il 
rinvio, fonti anonime della 
Casa Bianca dicono che il 
Presidente. americano è 
propenso a far slittare il 
summit ma non vorrebbe 
«indebolire» Mikhail Gor- 
baciov. È 
Nemmeno la guerra nel 
Golfo ha messo in secondo 
piano a Washington la spi- 
nosissima questione dei 
rapporti con l’Urss alla lu- 
ce dei «fatti baltici» e oggi 
nella capitale Usa il nuovo 
ministro degli esteri sovie- 
tico, Aleksandr Biessmert- 
nykh, sarà impegnato in ur- 
genti e cruciali consulta- 
zioni con il segretario di 
stato James Baker. 

Bush — che riceverà Bies- 
smertnykh lunedì —. do- 
vrebbe essere a Mosca 
dall’11 al 13 febbraio e il 
primo problema è la guer- 
ra contro l'Iraq: può il 
«commander-in-chief» la- 
sciare Washington proprio 


nei giorni in cui sarà forse 
lanciato il «grande assal- 
to» da terra e dal mare? 
Guerra permettendo, Bush 
potrebbe sfruttare il vertice 
di Mosca per almeno tre 
scopi: 1) mostrare al mon- 
do che Gorbaciov rimane 
suo alleato nella crociata 
anti-Saddam; 2) assicurar- 
si la firma del trattato 
«Start» sul disarmo atomi- 
co strategico; 3) incorag- 
giare il padre della pere- 
stroika a promettere ai bal- 
tici l’indipendenza e agli 
altri sovietici un rapido 
passaggio al capitalismo. 
Le repressioni in Lituania e 
Lettonia hanno però avve- 
lenato il clima dei rapporti 
tra le due superpotenze. 
Giovedì al Senato, con 99 
voti a zero, è passata una 
risoluzione'in cui si chiede 
a Bush di esercitare «pres- 
sioni economiche»  sul- 
l'Urss come rappresaglia 
per il sangue versato a Vil- 
nius e Riga. E il presidente 
della Banca mondiale, l’a- 
mericano Barber Conable, 
ha già prontamente sospe- 
so i progetti di «assistenza 


Decine di migliaia di cittadini lettoni hanno partecipato ai funerali, svoltisi ieri a 
‘Riga, delle persone uccise recentemente dagli «Omon» russi. 


Rei paLmonno  [M 
Bulgaria Zhivkov 


| verrà processato 


tecnica» a favore dei sovie- 
tici. 

Al congresso la stragrande 
maggioranza dei senatori 
e dei deputati vorrebbe 
‘che il Presidente rinviasse 
il vertice di Mosca proprio 
per segnalare il dissenso 
di Washington per l'ap- 
proccio del Cremlino al 
problema Baltico. 

Bush sembra in linea di 
massima d'accordo ma — 
stando a fonti anonime del- 
l'amministrazione — vor- 
rebbe offrire a Gorbaciov 
una «foglia di fico diploma- 
tica». Un compromesso po- 
trebbe essere. l'annuncio 
che il vertice viene rinviato 
«per decisione reciproca» 
tenendo conto di fattori 
molteplici (guerra, situa- 
zione nel Baltico, anda- 
mento delle trattative 
«Start»). Oggi al diparti- 
mento di stato Biessmert- 
nykh e Baker con ogni pro- 
babilità approfondiranno 
proprio la possibilità di un 
rinvio «indolore», che non 
suoni da campana a morto 
per le prospettive del dia- 
logo Usa-Urss. 


MOSCA — Per la prima volta 
nel dopoguerra, i militari assu- 
mono in Urss un ruolo diretto 
assieme alla «Milizia» (poli- 
zia) nel mantenimento dell’or- 
dine pubblico e nella lotta alla 
criminalità a Mosca e in un 
gran numero di città. 

Un ordine impartito ieri con- 
‘giuntamente dal ministro della 
difesa maresciallo Dmitri la- 
zov e dal ministro dell'interno 
Boris Pugo, stabilisce che, a 
partire dal primo febbraio, en- 
treranno in azione pattuglie 
miste armate di polizia ed 
esercito, che opereranno a 
bordo di veicoli blindati nelle 
strade cittadine in occasione, 
a quanto è stato reso noto, di 
manifestazioni di massa e altri 
eventi pubblici, durante le fe- 
stività e nei fine-settimana. 

Il provvedimento, .presentato 
dalle fonti ufficiali esclusiva- 
mente in chiave di lotta contro 
la criminalità, viene in un mo- 
mento di acuta tensione politi- 
ca e sociale ed è un'ulteriore 
indicazione del ruolo sempre 
più importante che i militari 
sono andati assumendo negli 
Ultimi tempi in politica interna. 
ll ministro dell'interno Pugo, 
che il 2 dicembre ha inaspetta- 
tamente sostituito Vadim Ba- 
katin (considerato troppo «mo- 
derato» dalla destra), ha come 
suo «vice» il generale Boris 
Gromov, protagonista della 
gdferra in Afghanistan in quan- 
to comandante in capo del 
contingente sovietico in tale 


paese e successivamente co- 
mandante dell'importante di- 
stretto militare che copre I'U- 
craina (circa 52 milioni di abi- 
tanti). 

Un deputato della repubblica 
russa, l'ufficiale dell'esercito 
Serghiei luscenkov, ha detto 
che l'ordine di lazov e Pugo 
«sancisce in effetti l’introdu- 
zione di qualcosa di simile ad 
uno stato di emergenza in tutto 
il paese». Questa ipotesi è sta- 
ta decisamente respinta da un 
portavoce. del ministero. del- 
l'interno, il quale ha negato 
che il. provvedimento possa 
avere un significato politico. Si 
tratta, ha detto, di una pura e 
semplice misura nel quadro 
della lotta alla criminalità. 
Durante manifestazioni e ra- 
duni — ha affermato il porta- 
voce — la «Milizia» sarà af- 
fiancata dall'esercito in modo 
da ridurre i! più possibile il nu- 
mero dei poliziotti distolti dalla 


- lotta contro la criminalità per 


essere impegnati nel manteni- 
mento dell'ordine pubblico. 
Più volte, negli ultimi tempi, 
dagli ambienti di destra si è le- 
vata la richiesta di impiegare 
l'esercito per lottare contro la 
dilagante criminalità, in attua- 
zione di una rigida politica di 
ripristino dell'ordine e della 
legalità. UR 

Un'autorevole fonte sovietica 
ha prospettato la possibilità, 
senza peraltro circostanziarla, 
che la misura varata a lazove 


STOCCOLMA — Cresce ancora la tensione nelle repubbliche 
baltiche: a ribellarsi all'idea di un distacco da Mosca sono 
ora gli immigrati russi che, aiutati dai soldati sovietici, sono 
passati all’azione sparando, picchiando, provocando lettoni, 
estoni e lituani e spaventando giornalisti ed eventuali turisti 
Stranieri. La lista degli incidenti sta diventando lunga: spara- 
torie e bastonate a Riga, a Vilnius e a Kaunas; aggressioni a 
Tallin, il tutto con parecchi feriti, prelievi di persone, torture 
nelle caserme e rapine per le strade, sempre per motivî poli- 


tici. 


Ma, occorre dirlo subito, non ha nulla a che fare con la politi- 
ca l'assassinio nella notte tra giovedì e venerdì di due sinda- 
calisti svedesi che avevano trascorso la serata în allegra 
compagnia nel night dell'albergo Viru di Tallin: alla chiusura 
del locale, alle 3 del mattino, sono stati convinti a proseguire 
la festa da qualche altra parte, hanno accettato di salire su 
due macchine, sono stati portati nej pressi di una discarica e 
qui rapinati e picchiati, lasciati svenuti per terra dove sono 


morti per'assideramento. 


A carattere politico, invece, gli altri numerosi episodi tra cui, 
forse, il più grave, a Riga, ilfermo perla strada di tre giornali- 
sti britannici portati inuna caserma dell’Armata Rossa assie- 
me a.una decina di lettoni prelevati anch'essi per le strade: i 
tre, quasi subito identificati come stranieri, hanno assistito a 
un pestaggio selvaggio dei lettoni e udito urla da altre parti 
dell’edificio e, una volta controllata la qualifica di giornalisti, 
sono poi stati rilasciati tre ore dopo il fermo (sequestrati sen- 
za ricevuta tutti i soldi che avevano) senza nemmeno una 
spiegazione, mentre dei lettoni picchiati, che hanno visto 
sanguinanti e senza sensi, non si è ancora avuto notizia. 

«La situazione è molto inquieta e turbolenta», è stato detto 


Pugo sia stata decisa nella 
prospettiva di aumenti dei 
prezzi e di conseguenti possi- 
bili reazioni popolari. Proprio 
in questi giorni il sempre più 
profondo malcontento popola- 
re è stato ulteriormente acuito 
dalle misure monetarie varate 
di sorpresa nella notte tra 
martedì e mercoledì dal Presi- 
dente Gorbaciov. 

A fine giornata non vi era an- 
cora stato alcun comunicato 
ufficiale sulla creazione delle 
pattuglie miste esercito-poli- 
zia. La notizia dell'ordine 
emanato da lazov e Pugo era 
stata data all'inizio del pome- 
riggio dall'agenzia «Interfax» 


e un portavoce del ministero ‘ 


dell'interno l'aveva conferma- 
ta. Fino a ieri sera l’unica rea- 
zione era stata quella del de- 
putato russo. 

Nulla si sa ancora sulle moda- 
lità operative della misura. Il 
portavoce del ministero del- 
l'interno ha detto che l'ordine 
emanato dai due ministri non 
contiene particolari in propo- 
sito. Ha aggiunto di ritenere 
possibile che le pattuglie sia- 
no composte di sei uomini. Se- 
condo «Interfax», esse entre- 
ranno in azione a Mosca, nelle 
capitali delle repubbliche, nei 
capoluoghi regionali e distret- 
tuali, nelle città sedi di grossi 
impianti industriali e di guarni- 
gioni. Nessuna indicazione è 
stata fornita sul numero dei 
soldati che saranno impiegati 
nelle nuove funzioni. L'ordine, 


secondo quanto riferisce «In- 
terfax», prevede che, per ogni 
guarnigione, venga costituita 
una. «riserva», della forza di 
una compagnia o di un batta- 
glione, munita di auto e veicoli 
blindati, con armi e relativo 
equipaggiamento, 

Le autorità di Mosca hanno in- 
fine deciso di razionare, a par- 
tire dal 1.0 marzo, la carne, i 
cereali, la vodka e il vino. Lo 
ha reso noto il quotidiano «Ra- 
bociaya Tribuna», citando il 
presidente del. consiglio co- 
miunale Yuri Luzhkov. Ogni 
mese gli organi di governo 
della capitale sovietica deci- 
deranno la quantità di generi 
razionati che potrà essere im- 
messa sul mercato, ha preci- 
sato Luzhkov assicurando alla 
popolazione che la merce sarà 
effettivamente disponibile nei 
negozi. Mentre il decreto del 
Presidente Gorbaciov. che 
mette fuori circolazione le 
banconote da 50 e 100 rubli ha 
provocato un nuovo motivo di 
spaccatura fra il Cremlino, la 
federazione russa e altre tre 
repubbliche; Leonid Abalkin, il 
principale. consigliere econò- 
mico del Presidente, ha. di- 
chiarato in un'intervista alla 
Tass che il popolo sovietico 
non è pronto all'economia di 


mercato: «La mentalità ‘della. 


gente è radicata nei miti. Dal 
mercato ci si aspettano mira- 
coli, o almeno un rapido mi- 
glioramento della situazione». 


URSS /L’EX PRESIDENTE DEL CONSIGLIO LITUANO AVREBBE CHIESTO ASILO POLITICOIN SVIZZERA. 


|Prunskiene, visita all’estero colorata di «giallo» 


| Minacce di morte alla «lady di ferro» baltica? - Tre giornalisti inglesi sono stati fermati dai soldati russi a Riga 


alla Casa Baltica di Stoccolma a commento della giornata di 
ieri che ha visto un massiccio intervento di soldati sovietici 
all’interno delle tre capitali nonostante le precise assicura- 
zioni di Mosca di lasciarli fuori: e nel mentre sono sempre più 
numerosi i civili attorno agli edifici pubblici, decisi a difende- 
re soprattutto parlamento, radio e tv contro una possibile 


occupazione. 


A Riga ieri il funerale delle vittime degli ultimi scontri: cento- 
mila persone hanno seguito il corteo funebre, sono stati pro- 
nunciati discorsi patriottici infiammati e, per fortuna, i militari 


sovietici si sono tenuti lontani. 


Enorme sensazione ha poi suscitato la notizia che l'ex pre- 
mier lituano, la signora Kazimiera Prunskiene è fuggita dal 
Paese, si trova ora nella Germania e intende chiedere asilo 
politico in Svizzera (circostanza non confermata dalle autori- 


tà elvetiche). 


Personaggio politico molto energico, era stato il primo pre- 
mier baltico dopo l'avvento della perestrojka, lasciando l’in- 
carico due settimane orsono dopo essersi scontrata con il 
presidente Landbergis sul come condurre la battaglia per 
l'indipendenza. La fuga della signora Prunskiene è stata su- 
bito sfruttata da Mosca e dagli avversari politici che afferma- 
no che si è impadronita di soldi inviati dall'estero per aiutare 
il popolo lituano e si parla anche di due appartamenti di lusso 
donati alle figlie e nessuno saprebbe da dove sono stati i 
presi i soldi necessari. Ma c'è anche chi assicura che la si- 
gnora Prunskiene è fuggita perché minacciata di morte da 
elementi russi: la sua politica «non cedere un solo pollice a 
Mosca» è stata una delle scintille della libertà baltica. 


IL BRACCIO DI FERRO TRA CROAZIA E ARMATA FEDERALE 


Washington mette in guardia Belgrado 


«Risolvete i vostri problemi col dialogo» - Londra: «Guai all’uso della forza contro repubbliche democratiche» 


stante dalla federazione. 


[Walter Rosboch] 


OLTRE AL GOLFO 
Dall’America Latina 
all’Asia e Africa: 
guerre dimenticate 


In Afghanistan continua il conflitto tra il 
governo comunista e i mujaeddin islamici, 

In Cambogia i quattro contendenti hanno 
accettato solo formalmente il piano di pace 
dell’Onu. Ma è il «continente nero» a fare la 
parte del leone: l’area più calda è quella 

del Corno d’Africa (Eritrea, Somalia). 


ROMA — L'enorme dispie- 
gamento di mezzi bellici nel 
Golfo Persico, e il coinvolgi- 
mento nel conflitto di buona 
parte della comunità interna- 
zionale, hanno fatto dimenti- 
care le altre guerre in corso, 
che colpiscono per lo più 
paesi diseredati. 

In Afghanistan, il ritiro sovie- 
tico ha tolto dalle prime pagi- 
ne il conflitto che oppone il 
governo comunista di Mo- 
hammad Najibullah ai mu- 
giahidin islamici. Le parti si 
scambiano bombardamenti 
di missili Scud e Stinger, for- 
niti in passato da Unione So- 
vietica e Stati Uniti: gli stessi 
usati nel Golfo. Il disimpegno 
americano e sovietico non 
ha giovato nemmeno alla 
Cambogia; le quattro parti in 
causa (il governo filovietna- 
mita di Phnom Penh, i Khmer 
rossi; i seguaci dell'ex mo- 
narca Norodom Sihanouk e i 
nazionalisti) hanno ‘accetta- 
to, in linea di principio, un 
piano di pace dell'Onu, ma 
non trovano un accordo e 
continuano a combattersi 
conle armi. 

Nello Sri Lanka, la guerra 
degli indipendentisti Tamil 
ha causato nell'ultimo seme- 
stre del 1990 oltre 5.000 mor- 
ti, soprattutto tra i civili; la 
tregua concordata l'1 genna- 
io è durata pochi giorni. 
Sempre in Asia la guerriglia 
è presente anche in India, 
dove i Sikh chiedono l’indi- 
pendenza del Punjab, e in 
Birmania, dove i Karen chie- 
dono l’autonomia della pro- 
pria regione. Anche a Timor 
orientale, occupata dall’In- 
donesia nel 1976, è tuttora 
attiva la guerriglia che recla- 
ma l'indipendenza. 

All’Africa spettano comun- 
que i primati del numero del- 
le guerre in atto e di quella 
più lunga. Si: tratta della 
guerra d'Eritrea, ‘annessa 
unilateralmente dall’Etiopia 
nel 1962; da allora si battono 
per la sua indipendenza i 
guerriglieri del Fronte di li- 
berazione del popolo eri- 
treo. Sempre nel Corno d'A- 


frica, area calda del conti-, 


nente, la guerra interessa 
Sudan e Somalia. Nel primo 
paese l’esercito di liberazio- 
ne del. popolo sudanese 
(Spla), attivo tra le popola- 
zioni cristiane e animiste del 
Sud, conduce una guerriglia 


“contro il governo di Khar- 
toum, arabo e musulmano, 
sin dal 1985, quando fu impo- 
sta la legge islamica (Sha- 
ria). In Somalia il regime di 
Siad Barre, è combattuta da 
oltre quattro anni da sette 
gruppi di guerriglia, che dal 
30 dicembre scorso hanno 
portato gli scontri nella capi- 
tale Mogadiscio. 
Caratteristiche comuni han- 
no le guerriglie in Mozambi- 
co e Angola, ex colonie por- 
toghesi. L'Unita in Angola e 


la Renamo in Mozambico si © 


oppongono sin dall’indipen- 
denza (1975) a un governo 
marxista, e ricevono aiuti da 
Sud Africa e Stati Uniti. In 
ambedue i casi le vere vitti- 
me sono le popolazioni civili, 
in particolare quelle rurali: 
in Mozambico 3 dei 14 milio- 
ni di abitanti sono profughi. 
Catastrofica è anche la situa- 
zione in Liberia, dove i grup- 
pi di guerriglia che hanno 
spodestato il dittatore Sa- 
muel Doe. il 9 settembre 
1990, continuano a battersi in 
una guerra tribale, che ha 
causato migliaia di morti. 
Malgrado gli sforzi dell'Onu, 
continua il conflitto tra il Ma- 
rocco e il fronte Polisario, 
che rivendica l'indipendenza 
del Sahara occidentale, oc- 
cupato da Rabat nel 1975, 
quando la Spagna si ritirò 
dalla regione. Dalla fine di 
ottobre anche il Ruanda è in- 
teressato da movimenti bel- 
lici: ribelli appartenenti al- 
l'etnia minoritaria Tutsi ten- 
gono in scacco l’esercito re- 
golare, facendo riaffiorare i 
fantasmi delle guerre tribali 
degli anni sessanta. 

Quanto all’America latina, in 
Salvador la guerriglia si op- 
pone al governo di destra, in 
una situazione sempre più 
Vicina alla guerra civile. In 
Perù è attivo Sendero Lumi- 
noso, organizzazione di 
guerriglieri di ispirazione 
maoista, mentre in Colombia 
il governo deve far fronte ai 
narcotrafficanti, che dispon- 
gono di un vero esercito, con 
tanto di aviazione. Infine 
l'Europa: non si può dimenti- 
care l'Irlanda del Nord, dove 
si oppongono cattolici e pro- 
testanti, né i conflitti tra na- 
zionalità in Unione Sovietica, 
dove la diplomazia sta ce- 
dendo sempre di più il posto 
ai carri armati. 


| SOFIA— Il processo contro l'ex capo dello Stato e del partito | NEW YORK — La portavoce . 


LI 
ù 


BUENOS AIRES— L'Argentina si trova in uno stato di «emer- 
|Igenza morale» per lottare contro la corruzione. Questa 
\®mergenza morale è stata dichiarata giovedì sera inun mes- 


\frodi, il peculato, fe bustarelle e tutti gli altri mali del genere 
iChe affliggono la pubblica amministrazione in Argentina, Tra 
l’altro, entro quindici giorni tutti i funzionari della pubblica 
amministrazione, dal Presidente della Repubblica ai dirigen- 
ti anche di secondo piano delle più svariate amministrazioni, 
\Comprese la diplomazia, le forze armate e la polizia, per non 
[parlare delle imprese pubbliche e dei ministeri che per la 
loro natura corrono maggiore rischio di esporsi ai sospetti di 
\Corruzione, dovranno presentare una dichiarazione giurata 
(Sui beni di cui sono proprietari. 


\ber l'ex presidente 


(PARIGI — Il nuovo capo'di Stato del Ciad Idriss Deby, ha 
l°hiesto al Presidente senegalese, Abdou Diouf, l’estradizio- 
Ne dell’ex-presidente Hissein Habré per processarlo. «Abdou 
\Viouf protegge uno dei più grandi criminali dell’Africa con- 
‘temporanea. Il Senegal ha dato asilo a un secondo Sekou 
\'Ouré» ha dichiarato Idriss Deby all’inviato del settimanale 
Jeune Afrique», precisando che nessuno immaginava prima 
Wella sua fuga da N'Djamena di quale ferocia e avidità fosse 

‘aApace il deposto dittatore. E anche se qualcuno sapeva, ta- 


'SVa terrorizzato dal regime e dalla sua polizia politica. 


MI) 
Diego 


SIR 
‘Un; 


Mil 


" Broney — Papua Nuova Guinea e l'isola ribelle di Bougain- 
® (ricchissima di rame e legata etnicamente alle vicine 
le Salomone) hanno firmato un accordo di pace mettendo 
lg a due anni di violenza che hanno causato circa 150 morti 
ld Sravemente danneggiato l'economia nazionale. Nei termini 
lin: &Ccordo, i secessionisti otterranno immunità penale e 
ct a forza multinazionale vigilerà sul ritorno alla pace, men- 
Si terranno negoziati sullo status politico dell’isola (150 

® abitanti, 800 chilometri Nord Est di Port Moresby). 


non-comunista, sono ai ferri 
corti — la Tutwiler ha detto: 
‘«Gli Stati Uniti sollecitano 
una sistemazione pacifica 
delle differenze in Jugosia- 
via». 

«Abbiamo comunicato il no- 
stro punto di vista — ha con- 
tinuato — a esponenti di alto 
livello del governo jugoslavo 
in diverse occasioni». «Con- 
tinuiamo — ha aggiunto — a 
sollecitare .i leader jugoslavi 
a procedere nel dialogo in- 
trapreso sulla struttura e sul- 
la composizione futura della 
Jugoslavia». La portavoce 


goslavia è stata chiaramente 
enunciata in una dichiarazio- 
ne del 19 ottobre scorso e ri- 
mane valida tutt'ora. 

Da parte sua, il sottosegreta- 
rio agli esteri britannico 
Douglas Hogg ha espresso 
la preoccupazione di Londra 
che la tensione creatasi nel- 
la federazione jugoslava, in 
seguito alle spinte indipen- 
dentiste di Slovenia e Croa- 
zia, possa sfociare in una 
guerra civile. Hogg ha con- 
vocato l'incarico d'affari ju- 
goslavo Feodor Starcevic 
per consegnarli un messag- 
gio diretto al suo governo, in 
cui si mette in guardia Bel- 
grado dal ricorrere alla forza 
contro le due repubbliche 
che rifiutano di sottostare al 
potere centrale. «Gli abbia- 
mo chiesto di riferire alle au- 
torità federali che noi, se- 
guiamo molto da vicino gli 
sviluppi della situazione ju- 


goslava e che deplorerem- 
mo qualsiasi minaccia o ri- 
corso alla forza contro i go- 
verni democraticamente 
eletti di Slovenia e Croazia», 
ha riferito un portavoce del 
Foreign Office. 

Ore di estrema tensione in- 
tanto in Jugoslavia alla vigi- 
lia_del «vertice» di lunedì a 
Belgrado nel quale i leader 
delle sei repubbliche discu- 
teranno sui futuri assetti del- 
la federazione. 

La popolazione croata ha 


no notizie dei primi arresti in 
relazione al possesso di ar- 
mi. In un primo momento il 
governo croato aveva comu- 
nicato che il presidente della 
tepubblica, Franjo Tudjman, 
aveva rinunciato ad andare a 
Belgrado per incontrarsi con 
il presidente serbo Slobodan 
Milosevic per definire gli at- 
teggiamenti concreti di ogni 
repubblica sul futuro della 
federazione. 

leri però Tudjam ha cambia- 
to idea e ha deciso di incon- 
trare il Milosevic non prima 
di aver lanciato un chiaro 
messaggio nei corso di una 
riunione ieri pomeriggio del’ 


parlamento croato. Se l’e- . 


sercito interverrà — ha am- 
monito Tudjman — i croati 
reagiranno con la forza e 
chiederanno rinforzi alle re- 
pubbliche e ai paesi vicini in- 
ternazionalizzando il conflit- 
to, e separandosi seduta 


del corpo diplomatico», sen- 
za precisare gli interlocutori. 
Nelle prime ore di ieri a Za- 
gabria è giunto anche il pri- 
mo ministro federale Ante 
Markovic. Dopo questi con- 
tatti, Tudjman ha' detto di 
aver deciso di andare a Bel- 
grado. 

AI di là di qualche euforica 
dichiarazione per l'indipen- 
denza, a Zagabria sembra 
comunque prevalere la con- 
vinzione che è necessario 
calmare gli animi per allen- 


è tare la tensione. Lo ha con- 


dalla regione e non dai senti- 
menti». Secondo le informa- 
zioni non ufficiali, su questa 
decisione del presidente 
croato, una notevole influen- 
za ha svolto Ante Markovic,. 
ma tuttora mancano i detta- 
gli dell'incontro con Tudj- 
man. 

A Belgrado il presidente 
croato ha detto che vuole 
parlare con Milosevic «in 
modo aperto»-su «tutti i pro- 
blemi dei popoli serbo .e 
croato», e sulle «possibilità 
di trovare la formula per la 
soluzione della crisi jugosla- 
va». Tutta l'opposizione 
croata appoggia il governo e 
il presidente della repubbli- 
ca croata sulla necessità di 
rimanere fermi nella difesa 
della sovranità, ma anche di 
fare il possibile per trattene- 
re e per risolvere i problemi 
in modo'pacifico e democra- 
tico. 


VIENNA — La guerra nel Golfo 
e gli avvenimenti nel Baltico 
hanno dominato ieri anche il 
discorso del vicepresidente 
del Consiglio Claudio Martelli 
alla prima conferenza del Con- 
siglio d'Europa sull'emigrazio- 
ne Est-Ovest, in corso da gio- 
vedì a Vienna. 

L'intervento «di Martelli, che 
guida la delegazione italiana, è 
' stato l'ultimo di questa secon- 
da e conclusiva giornata dei la- 
vori. 

I drammatici eventi nel Golfo 
Persico e i fatti di Vilnius e di 
Riga, ha rilevato Martelli, scuo- 
tono le speranze nate con l'av- 
vio del cammino verso la ricon- 
quista della libertà e dei diritti 


MARTELLI A VIENNA SUI RAPPORTI EST-OVEST 


«Fermiamo l'emigrazione» 


umani intrapreso dai Paesi del- 
V'Est Europeo nell'89. «Ci augu- 
riamo — ha aggiunto riferen- 
dosi agli eventi nel Baltico — 
che la sospensione degli aiuti 
all’Urss decisa dalla Cee» sia 
di breve durata e che al più 
presto si ritrovino le favorevoli 
condizioni che ne avevano de- 
terminato l'attuazione. Pur 
prendendo atto della comples- 
sità della situazione che il go- 
verno centrale sovietico si tro- 
va a fronteggiare nelle repub- 
bliche baltiche, Martelli ha rile- 
vato che i segnali che si atten- 
dono da Mosca «devono esse- 


re chiari», le soluzioni devono + 


essere prese nel rispetto di tut- 
te le parti e senza «ulteriori 


spargimenti di sangue». 

A conferma della sensibilità 
con cui l'Italia ha sempre se- 
guito il problema dell’emigra- 
zione, Martelli ha. ricordato 
l'impegno italiano in ambito 
comunitario e internazionale. 
In proposito sarà peraltro or- 
ganizzata in marzo a Roma 
una conferenza internazionale 
sulle migrazioni dal Sud, cui 
seguirà un incontro a livello 
ministeriale. 

Secondo Martelli, fatto fermo 
l'impegno - alla solidarietà e 
agli aiuti anche economici, lo 
squilibrio Est-Ovest e, Nord- 
Sud non può essere risolto at- 
traverso l'emigrazione. Tale 
strada priverebbe fra l’altro i 


73 pagani = del dipartimento di stato ha RAScorpla note ERE Sa Sa Cagiman Due uomini dei reparti speciali della polizia croata montano la guardia alla sede del Parlamento di Zagabria. 
| Cia letto iti sn » A i ha x 
pi , estradizione assai TARE tca SERRE gli sviluppi mentre circolava- rio che la politica sia ispirata 


Paesi d'origine di un patrimo- 
nio umano indispensabile per 
la ricostruzione. E' su questo 
capitale umano e su aiuti tesi a 
creare ricchezza in loco che 
vanno diretti gli sforzi per la ri- 
presa dei Paesi economica- 
mente arretrati, analogamente 
a quanto — ha rilevato Martelli 
—accadde in Europa nel dopo- 
guerra. L'origine di questa 
«deriva» umana dall'Est e dal 
Sud, come pure del «fanatismo 
che ha armato l'Iraq di Saddam 
Hussein», risiede, secondo 
Martelli, nelle «intollerabili di- 
segualianze economiche e so- 
ciali», nelle «ingiuste suddivi- 
sioni». 


Comunista bulgaro Todor Zhivkov, 79 anni, comincerà il 25 | del dipartimento di stato Tudjiman: Affannose consultazioni si 
\febbraio prossimo. Lo ha annunciato ieri l'organo del partito | americano, Margaret Tutwi- ii > sono susseguite nelle ultime 
Ha (ex comunista) Duma, citando una fonte anonima por HTS Cna di Soverna ore. In mette TUoImeni 
| \Sene informata. Zhivkov, rimosso dal potere il 10 novembre | degli Stati Uniti è fortemente D aveva riferito al «Sabor» 
11989, è agli arresti domiciliari in tas essere processato | preoccupato per un eventua- —((OV@ proVIAmMO (parlamento croato) di aver } 
per «abuso di potere e storno di fondi». Se riconosciuto col- | © «uso dellaforza militarein, _ __ _ t ____  __ avuto, durante la notte una | 
\ Pevole rischia una condanna a dieci anni di carcere. Jugoslavia». Commentando DISC) ° serie di contatti. Dopo un i 
Te l'attuale situazione in Jugo- a ISpwarci breve incontro con il suo col- do 
È oral slavia — in cui le forze mili- lega sloveno, Milan Kucan, 
ì Emergenzam e» Tati PIOMeIS ie CAST î E tedica dai cloni con il 
ù Arg. si ia e quelle di polizia della ‘alla «leader» serbo Milosevic, 
si entina Croazia, che ha un governo ragione) ) quindi con i «rappresentanti 
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QUIRINALE 


I Sabato 26 gennaio 1991 


Interni 


Si indaga sul complotto 


Renato Altissimo 


ROMA — «Qualcuno mi ave- 
va informato a luglio che in 
autunno si sarebbe tentato 
un ”’impeachment”' del capo 
dello Stato». E' |"1 dicembre 
scorso. Renato Altissimo, 
segretario del Pli, pronuncia 
queste parole durante la sua 
replica al consiglio naziona- 
le liberale. La clamorosa af- 
fermazione di Altissimo — 
che qualche giorno più tardi 
rivelerà che fu il comunista 
Diego Novelli a parlargli di 
iniziative contro Cossiga — 
scatena aspre polemiche tra 
i partiti e provoca anche una 
presa di posizione del Quiri- 
nale. Non solo, ma attiva an- 
che la magistratura romana 
che vuole accertare se dav- 
vero qualcuno ideò un com- 
plotto per. mettere in stato 
d'accusa il presidente della 
Repubblica, 

La Procura di Roma apre in- 
fatti un'indagine prelimina- 
re, lerisi è saputo che essa è 
affidata al sostituto procura- 
tore Pietro Saviotti, che agi- 
sce ipotizzando il reato di 
"offesa alla. libertà del presi- 
dente della Repubblica” pu- 
nito dall'articolo 277 del co- 
dice penale con una pena da 
5 a 15 anni. Nel fascicolo in 
possesso di Saviotti per ora 
ci sono soltanto articoli di 
giornali e riviste sull’argo- 
mento. Nei prossimi giorni 
però il giudice ascolterà sia 
Renato Altissimo, sia Diego 


Dopola denuncia +» 
del liberale Altissimo 
la Procura romana 

ha aperto un’inchiesta . 
della cui esistenza 

si è saputo però 
soltanto ieri 


Novelli. Quest'ultimo, tirato 
in ballo da Altissimo, si 


‘schermisce affermando che 


non si trattava di una cosa 
seria 

II 4 dicembre il segretario li- 
berale torna alla carica. 
«Confermo — dice — che la 
tesi di una possibilità di un’i- 
niziativa per ottenere. la 
messa in stato di accusa del 
presiderite della Repubblica, 
che si sarebbe sviluppata 
nel corso dell'autunno, mi.è 
stata avanzata da un espo- 
nente del Pci: l'onorevole 
Diego Novelli, già sindaco di 
Torino e attualmente deputa- 
to, di cui sono amico e delle 
cui. valutazioni politiche ho 
grande rispetto». La conver- 
sazione avvenne in.un risto- 
rante nei pressi di Monteci- 
torio. «Si fece un ampio ra- 
gionamento politico, nien- 
t'affatto superficiale» preci- 
sa Altissimo. Che inoltre ri- 


corda: «Proprio per la serie- 
tà del mio interocutore e per 
la gravità della tesi prospet- 
tata, ritenni necessario, nei 
giorni seguenti, informare il 
capo dello Stato». 
Renato Altissimo dichiara 
poi che la successione di av- 
venimenti verificatisi in quei 
giorni e nei mesi successivi 
(tra cui l'ipotesi, prima avan- 
zata e poi ritirata, da parte 
del presidente dei deputati 
della sinistra indipendente, 
Franco. Bassasini, di un 
"’'Himpeachment" di Cossi- 
ga, mentre ’il Manifesto” 
chiedeva le dimissioni del 
presidente della Repubblica 
e la direzione del Pci si 
esprimeva sulla questione in 
modo non netto) «mi hanno 
indotto a ripensare a quella 
discussione», Anche perchè 
il «profumo di manovre» lo 
induce a pensare che «l'ori- 
ginario giudizio sullo scena- 
rio prospettato da Novelli an- 
dasse rivisto poichè in am- 
bienti politici della sinistra si 
stava sviluppando un'inizia- 
tiva. politica che, di fatto, 
coincideva con quanto pro- 
spettatomi allora». Conclu- 
sione: «Questa concatena- 
zione di eventi ha. gettato 
un'ombra sull'intera vicenda 
e mi ha fatto ritenere neces- 
sario e utile parlarne pubbli- 
camente». 

[g.b.] 


IL COMITATO SUI SERVIZI SEGRETI 0 
Mario Segni cede il posto a Gitti 


Il nuovo presidente appartiene alla sinistra dc 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Il successore di 
Mario Segni alla testa del 
comitato servizi sarà Tar- 
cisio Gitti, che torna nel- 
l'organismo. parlamente 
del quale, nella scorsa le- 
gislatura, era stato segre- 
tario. Avvocato, 54 anni, 
deputato dal '79 e nella pri- 
ma fase di questa legisla- 
tura anche sottosegretario 
al Tesoro nel governo Go- 
ria, Gitti ci ha confermato 
«di aver appreso da poche 
ore la designazione ufficia- 
le», e, rispondendo alle 
sollecitazioni dell’opposi- 
zione, ha osservato come 
la de «non ha perso tempo, 
nonostate la crisi del Golfo, 
per mettere nuovamente il 
comitato in grado di opera- 
re in direzione delia massi- 
ma chiarezza». 

«Per martedì — ha prose- 
guito il successore del di- 
missionario Mario Segni 
— il vicepresidente Torto- 
rella ha convocato i mem- 
bri del comitato per proce- 
dere all'elezione del nuovo 


presidente. . Successiva- 
mente ci metteremo al la- 
voro per assolvere agli im- 
pegni che sono in agenda: 
la relazione al Parlamento 
sul caso Gladio e l’incontro 
con il capo dello Stato, 
Francesco Cossiga, per il 
quale mi è impossibile in- 
dicare date, anche solo di 
massima». 

L'annuncio ufficiale della 
designazione di Gitti è sta- 
to dato in aula dalla presi- 
dente della Camera, Nilde 
lotti, che aveva ricevuto in 
mattinata una lettera del 
capogruppo dc, Antonio 
Gava, nella quale si comu- 
nicava la scelta effettuata 
giovedì sera dal direttivo 
dei deputati de. 

La rosa nella quale sce- 
gliere il nuovo presidente, 
dopo che erano state archi- 
viate le candidature del re- 
sponsabile dei problemi 
della giustizia, Binetti, e 
dell'ex-ministro della pro- 
tezione civile ‘Giuseppe 
Zamberletti, era ristretta a 
due nomi. Da un lato Gitti, 
deputato della «sinistra» 


vicepresidente vicario del 
gruppo dc alla Camera, e 


‘dall'altro il parlamentare 


bolognese Giancarlo Tesi- 
ni, ex ministro della Ricer- 
ca scientifica e responsa- 
bile scuola di piazza del 
Gesù, che fa capo ad 
«Azione popolare», la cor- 
rente di Gava. Il comitato 
con la nomina di Gitti, che 
è scontata, a presidente, 
da martedì potrà riprende- 
re in pieno la propria attivi- 
tà, anche grazie al ritiro 
delle dimissioni che il se- 
natore Michele Pinto aveva 
presentato «per solidarietà ., 
con Segni». 

Nella prossima settimana 
tornerà quindi ad animarsi 
S.Macuto, sede del comita- 
to parlamentare sui servizi 
e della commissione stra- 
gi. A proposito dell'allarga- 
mento delle sue competen- 
ze votato al Senato per 
consentire l'indagine an- 
che: sui fatti precedenti al 
‘69, l'onorevole Gitti ha os- 
servato che «opportuna 
mente si è sanata una si- 
tuazione di fatto». 


STAMPA 
«Piccolo», 
: comunicato 


H ll Gruppo Poligrafici Editoriale 
In merito ad alcune notizie ine- 
‘atte apparse su diversi gior- 
lali e relative alle indicazioni 

rnite dalla direzione al coor- 


î | dinamento dei comitati di re-, 


dazione, precisa: 
1) Non è stato detto, né è nelle 
È intenzioni del Gruppo, di voler 
| far cessare l'attività della Poli- 
| press, agenzia giornalistica 
i della Poligrafici. 
| | 2) La proposta è stata che l'A- 
genzia possa lavorare all'in- 
terno dei diversi giornali (con 
Uipartimenti presso ilCarlino, 
Nazione e Il Tempo) per 
Meglio rispondere alle esigen- 
28 dei giornali stessi. 
) Non è stata proposta la rea- 
lizzazione di pagine uguali tra 
Vari quotidiani. 
4) E' stata confermata la com- 
Dleta autonomia di ciascun Di- 
lettore nella realizzazione del 
Prodotto giornalistico di ogni 
Singola testata e la piena re- 
Sponsabilità giornalistica sulla 
Scelta dei servizi da inserire o 
Meno in ciascun quotidiano, 
5) E’ stato proposto un comita- 
to di studio per verificare, nel 
Corso dei prossimi mesi, la 
Percorribilità tecnica e con- 
trattuale (anche in considera- 
\Zione del rinnovo in corso del 


Ste. Soluzioni che peraltro so- 
No tutte nel rispetto delle vi- 
i Genti norme contrattuali e de- 
@li accordi sindacali sulle «si- 
| Nergie». 4 
8) Essendo scaduto il patto in- 
legrativo, la Direzione ha pro- 
Posto un accordo che ne pro- 
loghi il termine di scadenza di 
alcuni mesi (per evitare la ces- 
Sazione dei compensi relativi). 
| Ciò anche al fine di individua- 
Te un percorso di confronto 
©he consenta di esaminare 
Contestualmente con le propo- 
Ste organizzative dell'Azienda 
| nuove richieste economiche 
dei Comitati di redazione, tra 
l'altro particolarmente onero- 
| Se e aggiuntive al rinnovo del 
CCNL incorso. 

Dopo la riunione del 23-1- 
1991, l'azienda è in ‘attesa di 
Una risposta del coordinamen- 
to dei CdR, risposta che po- 
| l'ebbe consentire: Î 

) La proroga di alcuni mesi 
lella scadenza del vecchio 
Patto integrativo (evitando le 
| Cessazione dei relativi com- 
bensi). 
8) L'inizio del confronto sul 
uovo patto integrativo. 

) L'avvio dei lavori del comi- 

ito tecnico per la verifica del- 
le soluzioni organizzative pro- 
| Poste dalla Direzione. 
POLIGRAFICI EDITORIALE 

Spa 


VERDI 
Nuovo 


gruppo 


TORINO — E' stato costi- 
tuito a Torino, per iniziati- 
Va dell'assessore all'am- 
biente Maurizio Lupi e del 
Consigliere Davide Nerat- 
tini, il'nuovo gruppo «Ver- 
de Verde». | fondatori han- 
No presentato il simbolo 
(Un ‘orsachiotto sorriden- 
‘8) e le linee programma- 
‘che annunciando le date 
Sella prima assemblea 
Razionale, il 22 e 23 feb- 

‘aio nel capoluogo pie- 
Montese. «Accoglieremo 
© ha detto Lupi — tutti i 
Impatizzanti verdi che 
pon hanno approvato la 


jecente unificazione delle 
iste, 


CCNL), delle soluzioni propo-, 


ORLANDO PRESENTA IL FRUTTO DELLA SUA ’RETE’ 


in «Movimento per la democrazia» 


dell’Editore |Ma Padre Sorge, il suo ex ispiratore politico, lo consiglia di confluire con Achille Occhetto 


ROMA — La «Sinistra dei 
club» e.la «Rete» di Leoluca 
Orlando si sono confrontate ie- 
ri e distinte l'una dall'altra, in 
un dibattito, moderato da Al- 
fredo Galasso, che ha visto la 
partecipazione dell’ex sindaco 
di Palermo, di Paolo Flores 
d'Arcais e di Stefano Rodotà. 
«L'unico punto di contatto tra i 
Club e la Rete — ha detto Flo- 
res d’Arcais — è che sono due 
fenomeni anomali nella sini- 
stra: fanno tornare ambedue i 
cittadini comuni alla politica. 
E’ questa la ragione per cui su- 
scitano i timori dei ’’signori 
delle tessere”, dei partiti tradi- 
zionali». 

«La rete — gli ha fatto eco Or- 
lando — non si prefigge, come 
i Club, di rinnovare un partito: 
vuole far nascere un nuovo 
soggetto politico. Proprio per 
questo abbiamo voluto pre- 
sentare la rete prima delcon- 
gresso del Pci, per fare chia- 
rezza sul diverso modo di af- 
frontare il processo di rifonda- 
zione della politica». L’indi- 
pendente di sinistra Stefano 
Rodotà ha espresso l'augurio 


che i due movimenti trovino 
momenti di «intreccio»: «Ci si 
può distinguere, ma ci sono 
obiettivi e azioni che derivano 
da un terreno comune». Flores 
d’Arcais ha comunque sottoli- 
neato che nel nuovo Pds le 
adesioni saranno individuali e 
che, quindi, i club continueran- 
no a «vivere e, mi auguro, a 
Moltiplicarsi» e di essere con- 
Vinto che il Pds non sarà una 
riproposizione del Pci, ma «un 
nuovo inizio». 

Proprio. giovedì Leoluca, Or- 
lando aveva: presentato uffi- 
cialmente la «Rete» a Roma, 
sostenendo che il suo movi- 
mento (al quale aderiscono 
anche Nando Dalla Chiesa, Al- 
fredo Galasso, Carmine Man- 
cuso e Diego Novelli) non avrà 
tesserati in quanto intende pri- 
vilegiare l'etica sulla politica 
in senso tradizionalmente pat- 
titico. Il simbolo sarà deciso 
con un concorso nazionale, 
l'adesione non comporta l’ab- 
bandono del partito di appar- 
.—tenenza. A un patto: l'assoluta 
estraneità al Palazzo. Insom- 


GIOVEDÌ SI APRE IL CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA 


Le ostilità sono già incominciate 


Segnali al segretario da Napolitano e Garavini che temono un asse Occhetto-Ingrao 


Servizio di 
litti Drioli 


ROMA — Formalmente: si 
apre giovedì, ma il congres- 
so del Pci è entrato nel vivo 
già da ieri. Non a caso la de- 
stra e la sinistra del partito si 
affrettano a far sentire la loro 
voce. Giorgio Napolitano per 
la prima, Sergio Garavini e 
Lucio Libertini per la secon- 
da mandano al segretario 


precisi avvertimenti. Lo fan- . 


no il giorno successivo a una 
Direzione che è stata una 
specie di anteprima del Pds 
che potrebbe uscire da Rimi- 
ni: fondato su un nuovo asse 
Occhetto-Ingrao, costruito 
sull'onda della guerra. 

E' il possibile preludio di un 
allargamento dell'attuale 
maggioranza, cui ha già ac- 
cennato un uomo di Occhet- 
to, Piero Fassino, Il leader 
dei «miglioristi» mette le ma- 
ni avanti: «Mi auguro che ci 
sia la più ampia partecipa- 
zione nella gestione del par- 
tito, purché sulla base di una 
linea politica chiara, che non 
prevedo possa essere unani- 
me». Dall'opposizione inve- 
ce Garavini e Libertini torna- 
no a premere con la minac- 
cia di scissione. Se la loro 
proposta di patto federativo 
nel partito non passerà, co- 
me sembra certo, «l'autono- 
mia andrà avanti». E il 10 
febbraio, a una settimana 
esatta dalla conclusione del 
congresso, si riuniranno con 
chi è della loro idea per deci- 
dere che fare. 


. Minacce, ma non è detto si 


arrivi alla rottura. Il fronte di 
Cossutta, che dovrebbe es- 
sere il nerbo dell'operazione 
sembra registrare dei ripen- 
samenti. L'area cui potreb- 
bero attingere Sergio Gara- 
vini ed Ersilia Salvato, altri 
sostenitori, è assorbita da 
Antonio Bassolino, che si è 
staccato sì da Occhetto, pre- 
sentando una mozione pro- 
pria, ma per collegarsi a In- 
grao: contrarissimo quindi 


ad abbandonare il partito. Né 
ha maggiori chances Lucio 
Libertini, anche se ieri ha 
scritto a Occhetto per insi- 
stere sulla soluzione del 
«patto federativo», unica—a 
suo avviso — capace di con- 
sentire la coabitazione fra 
«comunisti doc» e i nuovi 
«democratici di sinistra». 

Per Occhetto oggi può esse- 
re più impegnativo da gesti- 
re il fronte di Napolitano e 
dei cosiddetti filosocialisti. 
Nella direzione dell'altro ieri 
ha creato non pochi sospetti, 
in quest'area, la ritrovata 


sintonia tra il segretario e 
Pietro Ingrao. Complice la 
guerra del Golfo. La stessa 
che in agosto li aveva clamo- 
rosamente divisi. Lo si è vi- 
sto non solo perché il leader 
del «no» ha ribadito di non 
voler pensare neanche lon- 
tanamente alla scissione («vi 
parlo come un membro del 
Pds»). Ma soprattutto per 
l’intesa registrata con Oc- 
chetto sull'analisi del conflit- 
to e sull'insegnamento che 
dovrebbe ricavarne ‘l'Onu. 
Tutta materia che il segreta- 


SLITTA L’ASSISE DEL PARTITO 


Dc: appuntamento in autunno? 
E sui referendum Gava smentisce il ministro Scotti 


ROMA — Per lo svolgi- 
mento del 19.0 congresso e 
per l'assemblea nazionale 
prevista da tempo, la Dc 
deciderà la prossima setti- 
mana in una riunione del- 
l'ufficio politico. Lo ha det- 
to ai giornalisti il vicese- 
gretario Silvio Lega. E' co- 
munque evidente che per il 
congresso (la sede pre- 
scelta è il «Forum» di Ca- 
bassi, a Milano-Assago) 
non è più possibile rispet 
tare la data del 23-28 apri- 
le, Si potrebbe tenere ai 
primi di giugno, ma in tal 
caso le assemblee sezio- 
nali dovrebbero comincia 
re in febbraio, e ancora 
non è stato approvato il re- 
golamento congressuale. 
Non si può escludere per- 
ciò un ulteriore slittamento 
all'autunno. 

Frattanto un «no» secco al 
referendum consultivo in 
materia istituzionale e alla 
Repubblica presidenziale 
è stato ribadito ieri dal pre- 


sidente dei deputati demo- 
cristiani, Antonio Gava 
(nella foto). L'occasione 
gliel'hanno offerta i giorna- 
listi a Piazza del Gesù che 
gli hanno chiesto un com- 
mento sull'articolo dedica- 
to alle riforme istituzionali 
scritto l’altro ieri su «Re- 
pubblica» dal ministro del- 
l’Interno, Enzo Scotti. 
Nell'articolo Scotti ha invi- 
tato a superare le «pregiu- 
diziali ideologiche di par- 
te» sfuggendo «al rischio 
reale di uno stallo che por- 
terebbe ad una ulteriore 
delegittimazione dei parti- 
ti». Secondo Scotti, infatti, 
dallo stallo non si potrebbe 
forse sfuggire se non coin- 
volgendo. i cittadini per 
chiedere loro se, per otte- 
nere la stabilità di governo, 
occorre che gli elettori 
scelgano il governo «con 
un voto di coalizione espli- 
cito» oppure «se si debba 
approdare ad una repub- 
blica presidenziale. 


rio farà entrare nella relazio- 
ne d'apertura. E che, non c'è 
da dubitarne, diventerà il leit 
motiv del congresso. 

Occhetto non ha intenzione 
di lasciarsi sfuggire una tale 
occasione di compattezza in- 
terna. Anche a Costo di rive- 
dere il profilo del Pds, trac- 
ciato con la svolta di più di un 
anno fa e già corretto nel 
corso dei mesi. Con Ingrao 
potrebbe diventare più deci- 
samente di sinistra (come 
D'Alema, il numero due, ha 
sempre auspicato). Ecco 
perché Napolitano ieri ha ri- 


ma, un movimento (come chia- 
marlo altrimenti?) di «galan- 
tuomini della politica», che in- 
tendono presentarsi sicura- 
mente alle prossime elezioni 
politiche generali. E infatti la 
Rete si chiamerà «Movimento 
perla democrazia». 

A Orlando ha mandato un 
messaggio padre Sorge: «Ti 
faccio i migliori auguri, perché 
sono convinto che in Italia c'è 
bisogno di un polo, di una sini- 
stra democratica. Ma, a que- 
sto punto, più che fare un altro 
partitino, sarebbe meglio che 
confluissi nel Partito democra- 
tico di Occhetto, perché nasca 
una sinistra molto più forte». 
Lo afferma il gesuita commen- 
tando, in una intervista al gior- 
nale «l'Ora», la costituzione 
del «Movimento per la demo- 
crazia». | gesuiti del «Centro 
studi sociali» sono stati indica- 
ti come gli ispiratori dell'espe- 
rienza politica palermitana 
che Orlando si è intestata. Ma 
le posizioni di Sorge e di Or- 
lando si sono via via divarica- 
te. 


lasciato: un'intervista che 
mette vari punti sulle «i». 
«Credo che dopo il voto in 
Parlamento, un partito di op- 
posizione come. il nostro 
debba accettare le decisioni 
democraticamente assunte 
‘a maggioranza, e quindi non 
insistere sulla richiesta del 
ritiro delle navi». Prima bor- 
data congressuale. Antonio 
Bassolino gli risponde im- 
mediatamente: «La richiesta 
del ritiro delle navi e degli 
aerei è tutt'altro che obsole- 
ta, come da qualche parte si 
sostiene: è più attuale che 
mai». Tesi che sostiene vigo- 
rosamente anche Sergio Ga- 
ravini. 

Che peso possono avere a 
questo punto i riformisti? Oc- 
chetto potrebbe fare una 
maggioranza anche senza di 
loro? Napolitano si augura 
che dal congresso esca sì 
una maggioranza che espri- 
ma una linea chiara di oppo- 
sizione. Però «tutto sta a ve- 
dere come si fa'questa oppo- 
sizione». Per.conto suo deve 
svilupparsi «dal punto di vi- 
sta di una forza che, credibil- 
mente, si candida a governa- 
re il Paese, insieme ad altre 
forze». Insiste sulla strada 
dell’alternativa con il Psi. 
Napolitano sta replicando a 
quell’allargamento della 
maggioranza, ipotizzato l'al- 
tro ieri da un uomo della se- 
greteria, Pietro Fassino. E se 
ne preoccupa. Antonio Bas- 
solino invece mostra di non 
volere proprio una segrete- 
ria che pur avendo Ingrao la- 
sci ancora in vita Occhetto e i 
miglioristi. E parla esplicita- 
mente di un «cambiamento» 
della maggioranza. | giochi, 
come dice lui, sono ancora 
aperti. Di certo si sa solo che 
l'Unità perderà, insieme al 
partito, l'attributo «comuni- 
sta». E che Rinascita perde, 
oltre ai soldi, il direttore. Do- 
po averle annunciate, Alber- 


to Asor Rosa, ieri ha forma-. 


lizzato le sue dimissioni. 


Leoluca Orlando 


Il Festival 

di Sanremo 

farà vincere 
miliardi 

SANREMO — Il festival di San- 
remo quest'anno non porterà 
solo canzoni in casa degli ita- 
liani, ma anche ricchezza in 
casa di venti fortunati. Per la 
prima volta infatti quest'anno 
alla manifestazione festivalie- 
ra è abbinata una Lotteria na- 
zionale dotata di un ricco mon- 
tepremi: 2 miliardi di lire sa- 
ranno assegnati al possessore 
del biglietto che verrà abbina- 
to al cantante vincitore dell'e- 
dizione 1991 del Festival. 
Premi miliardari andranno an- 
che ai possessori dei biglietti 
abbinati al 2.0 (1 miliardo e 
mezzo) e al 3.0 (1 miliardo) 
classificato. Per gli altri 17 
estratti un premio di consola- 
zione di tutto rispetto: 100 mi- 
lioni di lire. 

Ma non bisognerà aspettare 
l'estrazione di sabato 2 marzo 
per avere la certezza di vince- 
re qualcosa. Fino al 27 feb- 
:braio, la lotteria di Sanremo 
distribuirà settimanalmente 
premi per centinaia di milioni 
di lire grazie a un quiz incen- 
trato sugli accoppiamenti fra i 
cantanti italiani e stranieri del- 
la passata edizione di Sanre- 
mo. 

Il gioco viene proposto tutti i 
sabato sera da «Creme Cara- 
mel», il varietà di Raiuno con 
Oreste Lionello, Pippo Franco 
e Pamela Prati. Oltre ai premi 
in denaro l’organizzazione di 
Aragozzini ha previsto anche 
una serie di iniziative collate- 
raliche, abbinate alla Lotteria, 
offriranno premi in diversa na- 
tura. Un concorso in collabora- 
zione con il Radiocorriere Tv 
garantirà ai vincitori un posto 
in sala per tutta la durata del 
Festival e, naturalmente, il 
soggiorno a Sanremo a spese 
dell'organizzazione. 
Settimane di soggiorno nella 
città ligure saranno offerte an- 
che da un altro concorso abbi- 
nato questa volta al settimana- 
le «Tv sorrisi e canzoni», | due 
periodici metteranno inoltre in 
palio 6.000 biglietti per parte- 
cipare all'estrazione miliarda- 
ria finale della lotteria di San- 


remo. 


SMENTITA 
Preti sposati 
ordinati 
all’Est? 

Non è vero 


CITTA' DEL VATICANO — Non 
sono mai stati ordinati uomini 
sposati o donne nei paesi del- 
l'Est europeo, neppure duran- 
te gli anni della clandestinità e 


{ se ciò, per qualsiasi motivo, 


fosse accaduto, le ordinazioni 
sarebbero di dubbia validità. 
E' quanto ha dichiarato il por- 
tavoce vaticano, Joaquin Na- 
varro, rispondendo a doman- 
de dei giornalisti sulle notizie 
diffuse da un mensile, secon- 
do il quale negli anni della più 
dura persecuzione religiosa 
nell'Est europeo (durante la 
quale sacerdoti e vescovi ve- 
nivano, come è noto, ordinati 
clandestinamente) sarebbero 
stati fatti sacerdoti anche uo- 
mini sposati e, forse, delle 
donne. 

Navarro ha esordito conte- 
stando il termine di chiesa 
clandestina, in quanto «non 
esatto»; non può esistere una 
chiesa clandestina. Si deve di- 
re che, mancando il minimo 
necessario di libertà religiosa 
in Cecoslovacchia e in altri 
paesi, i fedeli hanno fatto ri- 
torso all'attività religiosa 
clandestina. Così fu pure nei 
primi secoli della Chiesa pri- 
ma dell'imperatore Costanti. 
no. Alcune chiese dell'Europa 
centrale e orientale, che erano 
più libere di altre — ha prose- 
guito Navarro — si sono sfor- 
zate di aiutare le chiese — so- 
relle nella prova e quindi ci so- 
no stati vescovi che hanno or- 
dinato vescovi o sacerdoti, ma 
sempre secondo le norme ca- 
noniche e informandone sem- 
pre la Santa Sede». 

«I princìpi — ha detto ancora 
Navarro — sono sempre stati 
chiari: l'ordinazione aveva 
luogo fuori del loro Stato; sem- 
pre con il permesso dell'ordi- 
nario (ossia del vescovo, ndr) 
o del superiore religioso del 
candidato. Questa fu la linea 
sempre seguita, anche natu- 
ralmente nell'arcidiocesi di 
Cracovia (dove era vescovo 
l'attuale Papa, ndr), per casi li- 
mitati, corrispondenti a situa- 
zioni molto particolari. Co- 
munque non sono mai stati or- 
dinati uomini sposati né tanto- 
meno donne. Certamente — 


ha detto ancora il portavoce— | 


causa meraviglia vedere co- 
me un caso isolato, dovuto ad 
una persona mentalmente ma- 
lata, venga presentato come 
se questo fosse stato il modo 
normale nel quale si sono ef- 
fettuate le ordinazioni "clan- 
destine'' in questi paesi. Se ciò 
fosse capitato, ci sarebbero 
tutti gli elementi per dubitare 
della validità dell'ordinazio- 
ne». 

Pur senza nominarlo, Navarro 
si è evidentemente riferito, in 
proposito, a mons. Felix Maria 
Davidek, vescovo ordinato 
clandestinamente in Cecoslo- 
vacchia e dal quale, si dice so- 
no state fatte un certo numero 
di ordinazioni senza alcun 
controllo. Il portavoce ha infi- 
ne confermato che esiste una 
commissione presso il dica- 
stero vaticano per la dottrina 
della fede, incaricata di studia- 
re la validità delle ordinazioni 
avvenute in quel tempo e in 
quelle situazioni. 


VI ANNIVERSARIO 


Fulvio Davia 
ti ricordano sempre con rim- 
pianto 
la moglie 
e familiari 
Trieste, 26 gennaio 1991 


Nel VI anniversario della scom- 
parsa dell’ 


INGEGNER 
Lino Zandegiacomo 


i suoi cari lo ricordano con l’a- 


“more di sempre. 


Trieste, 26 gennaio 1991 


VIN ANNIVERSARIO 


Flavio Poli 
8 
Ida Pellizer 
ved. Pocecco 


Sempre con noi. 


LEA, EMANUELA 
e parenti 


Trieste, 26 gennaio 1991 


Pubblicità 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 
9-12; 15-17 
sabato 
9-12 


lied RANA i ia 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ervino Luchita 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio AURELIO con la moglie 
LUCIA, la nipote LISA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 28 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 26 gennaio 1991 


Partecipa con dolore ANTO- 
NIA FERNETTI. 


Trieste, 26.gennaio 1991 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Mafalda D'Agostino 
ved. De Almerigotti 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio SERGIO, la nuora ONDI- 
Do e nipoti DAVIDE, FRAN- 


Un ringraziamento ai medici e 
personale del Sanatorio Triesti- 
no, 

Il funerale seguirà lunedì 28 alle 
ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 26 gennaio 1991 
RETTA NV II 


Bruna Contiero 
in Ganato 


Con profondo affetto parteci- 
pano al dolore della loro amica 
ELENA i compagni e i profes- 
sori della classe II G. 


Trieste, 26 gennaio 1991 
—IIT:= IE 


28.1.1987 26.1.1990 


Emilio e Marcella 
Gombani 


Siete sempre nei nostri cuori. 
La figlia ei familiari 


Trieste, 26 gennaio 1991 
[Tr ___—_—_—__——__n: 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia RASCIONI ringra- 
zia sentitamente quanti hanno 
partecipato al loro dolore per la 
perdita del caro 


Santino 


Trieste, 26 gennaio 1991 
[________— 


RINGRAZIAMENTO 


EDOARDO e ROSY ringrazia- 
no tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore per l’im- 
provvisa perdita del caro 


Giordano Brandolin 


Trieste, 26 gennaio 1991 


I familiari di 


Ida Giotar 
ved. Mozan 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 26 gennaio 1991 


ANNIVERSARIO 
1984 1991 


Mario Schiavoni 
i tuoi cari ti ricordano. 


Trieste, 26 gennaio 1991 


1990 


Guido Bison 


sei sempre nei nostri cuori. 
I familiari 


Trieste, 26 gennaio 1991 
TEZTTIVEN AMI EI 


1991 


Nel X anniversario della scom- 
parsa di 


Nelda Hirst 


i familiari la ricordano con 
amore. 


Trieste, 26 gennaio 1991 


XXIII ANNIVERSARIO 


Paolo Campanella 


Il figlio GIANFRANCO e fa- 
miliari lo ricordano. 


Trieste, 26 gennaio 1991 


10253 


Accettazione 
» ee) necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Telefono 
272646 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 
8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 
8.30-12.30 


È 


U 


NELL’AULA DI TRIBUNALE A MESTRE 


Interni 


eladon rivive l’odissea 


I presunti sequestratori sono stati già condannati in primo grado 


TERI CERIMONIA AL MINISTERO DELL'INTERNO 


Scotti riceve Augusto De Megni 
La prigione del piccolo rapito è stata quella della Silocchi? 


ROMA — Il piccolo Augu- 
sto De Magni, accompa- 
gnato dal padre Dino, dal 
nonno Augusto e dalla so- 
rella Vittoria, è stato rice- 
vuto ieri dal ministro. del- 
l’Interno Scotti, come si ve- 
de nella foto. Lo rende noto 
un comunicato del ministe- 
ro. Scotti, informa il comu- 
nicato, rivolgendosi al pa- 
dre di Augusto, ha espres- 
so la sua gioia per il buon 
esito delle operazioni por- 
tate a termine dalle forze di 
polizia e dai -Nocs. «Ho 
sempre capito il vostro do- 
lore — ha detto Scotti — 
personalmente sono stato 
in ansia sino al termine 
dell'operazione, ma la 
scelta di perseguire la li- 
nea dura, comunque, è sta- 
ta l’unica capace di sco- 
raggiare un simile crimine, 
e voi cittadini dovete met- 
terci nelle condizioni di 
agire intal senso». 

Il ministro si è congratulato 
con Augusto per la sua ma- 
turità e vivacità, e gli ha re- 
galato un libro sulla storia 
del ministero dell'Interno 
con dedica e un modellino 
di elicottero di quelli usati 


\ 


montoni 
pellicce 


dai Nocs per la liberazione 
del bambino. Scotti ha an- 
che augurato ad Augusto 
di dimenticare presto. la 
sua triste esperienza. 
Prima di lasciare il Vimina- 
le, il nonno del bambino ha 
ringraziato il ministro e le 
forze dell'ordine per l'alta 
professionalità dimostrata: 
sun grazie' particolare — 
ha detto De Megni— a lei 
ministro, alla polizia, ma 
anche ai cittadini per la 
grande umanità dimostrata 
in questo triste periodo». 

| De Megni sono stati suc- 
cessivamente in visita dal 
Presidente della Repubbli- 
ca, Cossiga. 

Si apprende frattanto che 
la prigione di Augusto De 
Megni, nel Volterrano, fu 
usata forse in precedenza 
per custodire Mirella Siloc- 
chi, la donna rapita a Par- 
ma il 28 luglio '89 e mai li- 
berata. Si tratta di una ipo- 
tesi che starebbe emer- 
gendo tra gli investigatori 
— i quali al momento non 
hanno fornito in proposito 
nessuna conferma — che 
stanno indagando sul rapi- 


...SCONti! 


conbipel conviene di più per: 
è» prezzo 
» qualità 
è assortimento 
» custodia gratuita pellicce 
è» comodi pagamenti rateali 


conbipel 
shearling pelle® pellicce 


tutto dal 10 al 50% 


abbigliamento in pelle a partire da i 50.000 


mento del ragazzo di Peru- 
gia liberato martedì scor- 
so, con un blitz della poli- 
zia: 

Sempre secondo questa 
ipotesi, anche il sequestro 
Silocchi potrebbe essere 
stato infatti opera di una 
banda di sardi che potreb- 


bero aver portato in Tosca-. 


na la donna. La prigione di 
Augusto — un cunicolo ben 
nascosto in un bosco a po- 
chi chilometri da Volterra 
— potrebbe essersi ben 
prestato alla custodia an- 
che di altri rapiti. Inoltre 
una serie di tracce sui mo- 
vimenti dei rapitori della 
Silocchi sembra che por- 
tassero già a suo tempo in 
Toscana e nella vicina Val 
di Cecina. 

Si tratta comunque al mo- 
mento soltanto di supposi- 
zioni che gli investigatori 
sperano di poter verificare 


sulla base anche degli in- ‘ 


terrogatori delle persone 
arrestate al momento della 
liberazione di Augusto De 
Megni: i sardi Antonio Staf- 


. fa, Marcello Mele, Giorgio 


Ortu e Graziano Delogu. 


a partire da L. 490.000 
a partire da L. 490.000 


venezia marghera 
inizio str. romea - via orsato, 3/m - tel. 041-9217838 


occhiobello (ro) 


per questo i “grandi” negozi conbipel 
non hanno concorrenza anche nei saldi 


autost. pd-bo uscita occhiobello - tel. 0425-750679 


domenica sfilate presentazione collezione 


verona 


s. martino b.a. - autost. mi-ve uscita verona est - tel. 045-995013 


22 punti vendita in italia 


cocconato d'asti - sede produzione e vendita aperto anche la domenica e festivi - tel. 0141-907656 


Dall’inviato 
Barbara Consarino 


MESTRE — «I rapitori mi face- 
vano degli scherzi per farmi 
credere che i carabinieri era- 
no vicini e mi avrebbero libe- 
rato». 

Carlo Celadon parla tranquil- 
lamente, senza rancore, an- 
che di questa tortura psicolo- 
gica, il crudele gioco a guardie 
e ladri uno dei tanti oltraggi 
subiti in 831 giorni di seque- 
stro in Aspromonte. Entra in 
aula per la prima volta al pro- 
cesso d'appello contro quattro 
calabresi, suoi presunti rapito- 
ri già condannati in primo gra- 
do nel marzo scorso quando 
lui era ancora prigioniero. De- 
Ve: descrivere soprattutto la 
terza delle sette prigioni attra- 
versate in oltre due anni. Sem- 
bra sereno. Ma è come se par- 
lasse di un'altra vicenda, di 
un'altra persona. 

Si descrive senza emozione 
legato dai suoi carcerieri co- 
me un orso da circo, una cate- 
na al collo che non gli consen- 
tiva neppure di star seduto 
normalmente, altre due su cia- 
scuna ‘caviglia. Rievoca con 
distacco e precisione i trasfe- 
rimenti da un covo all’altro, le 
lunghe marce notturne nella 
montagna, le ore trascorse le- 
gato nel piccolo bagagliaio di 
un'auto. E il freddo, la fame, la 
paura. 

Il suo senso del tempo è anco- 
ra nitido. «E' legato — spiega 
— alle lettere che mi facevano 
scrivere alla famiglia, alle foto 
che mi scattavano, ai giornali 
che mi consentivano di vede- 
re», P 

Solo una volta sembra quasi 
risentito, quando il presidente 
Silvio Giorgio gli chiede se ha 
mai visto i suoi guardiani in 
faccia: «Se lo avessi fatto — ri- 
sponde alzando solo un poco il 
tono della sua voce di ragazzo 
bene educato — ora non sarei 
più qui». 

Nei nove mesi trascorsi dalla 
sua liberazione avvenuta il 5 
maggio scorso, dopo il paga- 
mento di 5 miliardi di riscatto, 
ha ripreso una ventina di chili 
e anche i lunghi capelli sono 
un ricordo. Adesso li porta 
cortissimi e Carlo Celadon 
non ha più quell'aria di impau- 
rita sofferenza. 

E' tornato apparentemente il 
ragazzone di sempre: 1.90 di 
statura, il fisico da nuotatore, i 
modi gentili e schivi. Ha inter- 
rotto gli studi. Quando l'hanno 
rapito frequentava la quarta li- 
ceo scientifico: «Ma con la 
scuola non andavo d’accordo 
neanche prima. Ora lavoro 
con mio padre e studio da solo 
quello che mi interessa, l’in- 
glese e il pianoforte». 

Ai suoi presunti sequestratori 
rivolge un solo sguardo, di sot- 
tecchi. «Non mi incuriosisco- 
no», spiega. 

Loro sono Emanuele Calfapie= 
tra, indicato come il cervello 
della banda e condannato dai 


Battibecco 


tra difensori 


e concittadini 


del rapito 


giudici di Vicenza a 30 anni, 
Natale Calfapietra, condanna- 
to a 16, Leonardo Marte e 
Francesco Sagoleo che, se la 
pena verrà confermata, do- 
vranno scontare 80 e 29 anni. | 
quattro seguono con attenzio- 
ne ogni cosa detta dal ragazzo 
durante la sua lunga deposi- 
zione. 

Sono chiusi insieme nella gab- 
bia riparata dal cristallo anti- 
proiettile nell'aula bunker di 
Mestre costruita nel 1984 per 


BANCA DATI 
Riciclaggio 
più duro 


ROMA — Un calcolatore 
elettronito in grado di 
raccogliere i dati di tutte 
le transazioni finanziarie 
compiute in Italia potreb- 
be rappresentare una 
nuova € potente arma 
dello Stato nella lotta al 
riciclaggio del denaro 
sporco. L'idea di istituire 
questa super banca-dati, 
che potrebbe anche es- 
sere usata a fini fiscali, 
sta emergendo nel corso 
della discussione gene- 
rale in svolgimento alla 
commissione finanze 
della Camera sul decre- 
to legge emanato dal go- 
verno per contrastare 
questo fenomeno crimi- 
nale. 

Si tratta ancora di una 
ipotesi che è stata avan- 
zata in commissione dal- 
la deputata comunista 
Umidi Sala sulla quale 
però diversi esponenti 
della stessa maggioran- 
za sembrano essere so- 
stanzialmente favorevo- 
li. Tra questi lo stesso 
presidente della com- 
missione, il socialista 
Franco Piro che da tem- 
po ha presentato una 
proposta di legge per l’i- 
stituzione di uno stru- 
mento di questo tipo. 

Per verificare la fattibili- 
tà dell'iniziativa, la com- 
missione ha deciso di 
sentire quelli che sono 
impegnati in prima li- 
nea. È 


celebrare il dibattimento a ca- 
rico degli assassini dell'ing. 
Giuseppe Taliercio. 

In aula Carlo Celadon è arriva- 
to puntualmente alle 8,30 del 
mattino, insieme al fratello 
Gianni che gli assomiglia co- 
me una goccia d'acqua. Alle 9 
il bunker si è riempito di pub- 
blico: una decina di parenti de- 
gli imputati seduti in prima fila 
e oltre un centinaio di apparte- 
nenti al Comitato antisequestri 
di Arzignano, il paese dei Ce- 
ladon. 

Ma non è una convivenza faci- 
le. Appena i giudici si ritirano 
in Camera di consiglio per de- 
cidere l'acquisizione di docu- 
menti della difesa, scoppia un 
violento incidente verbale tra i 
due gruppi quando membri del 
Comitato dispiegano in silen- 
zio alcuni striscioni. Sopra c'è 
scritto: Più nocs e meno politi- 
ci, Arzignano vuole giustizia, 
Carlo siamo con te, avvocati, 
prima la giustizia. Proprio 
quest'ultima esortazione fa 
scattare uno dei difensori, 
l'avv. De Meo. «Ma siamo alla 
fiera qui e voi sareste le perso- 
ne civili — grida il legale — 


, Ognuno sta dalla propria par- 


te, ma noi lavoriamo per la 
giustizia. Vergognatevi, igno- 
ranti, a scuola non vi hanno in- 
segnato niente. 

Vigliacchi è la risposta dall'al- 
tra parte. La calma torna solo 
dopo qualche minuto quando i 
giudici rientrano il cast dei di- 
fensori composto prevalente- 
mente da legali calabresi pro- 
testa ufficialmente, prima di 
iniziare a porre le domande a 
Carlo Celadon. Domande che 
vertono soprattutto su un pun- 
to. Secondo i difensori, infatti, 
il ragazzo non è credibile 
quando descrive la terza pri- 
gione in cui fu trasferito. Se- 
condo loro lì non lo hanno mai 
portato e il posto, un cunicolo 
scavato nella terra e ricoperto 
all'interno da assi di legno, gli 
sarebbe stato mostrato solo 
dopo la liberazione, durante 
un viaggio in Aspromonte in- 
sieme al sostituto procuratore 
di Vicenza De Silvestri. Lo di- 
mostrerebbe il fatto che Carlo 
Celadon non ricorda distinta- 
miente il rumore dei treni che, 
secondo una planimetria esi- 
bita dalla difesa passerebbero 
a cinquanta metri dal covo. Ma 
il giovane, nella prima parte 
della deposizione aveva par- 
lato di rumori più forti «non so 
se di nave o di treno», sentiti 
proprio quando stava nella 
terza prigione. E d'altra parte.i 
suoi carcerieri lo avevano ob- 
bligato a tenere i tappi nelle 
‘orecchie. Celadon ha negato 
che gli sia stata mostrata la 
masseria in cui fu rinchiuso: 
«Ero in condizioni fisiche e 
psichiche da non sapere se 
c'era il sole o le nuvole. Mi è 
stato solo mostrato il posto, 
una piazzola dell’autostrada, 
in cui i miei fratelli pagarono il 
riscatto». 
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Fuoco a palazzo 


ROMA — Un incendio si è sviluppato ieri 
pomeriggio nel palazzo Torlonia, in via Bocca 
di Leone nel centro storico di Roma, 
danneggiando gravemente il terzo e il secondo 
piano dell’edificio, dove risiede Beatrice 
Torlonia, infanta di Spagna, zia del Re Juan 
Carlos, la quale al momento del rogo non era in 
casa. L’incendio nel palazzo di proprietà dei 
principi Torlonia è cominciato (per cause 
ancora in corso di accertamento) poco dopo le 
14.30, in alcune stanze del terzo piano dell’ala 
sinistra dell’edificio, nella parte che si affaccia 
su via Condotti. Nell’incendio, secondo quanto 
hanno dichiarato i vigili del fuoco e la polizia, 
non cisono stati feriti. Le fiamme hanno trovato 
facile esca nei tendaggi, nei rivestimenti e nelle 
travi di legno delle stanze e si sono propagate 
nel piano sottostante. Il solario tra i due piani è 
crollato. Sono andati distrutti arredi, affreschi, 
quadri, arazzi e suppellettili di notevole valore. 


IL NUOVO CODICE PENALE PRONTO PER IL PARLAMENTO 


Dopo 60 anni cambiano i reati 


AI centro delle norme la tutela della persona umana e non più lo Stato 


ROMA — Un codice penale 
rivoluzionario, senza i vec- 
chi reati di opinione, come il 
vilipendio, ma con i nuovi 
crimini contro l'embrione e 
l'identità genetica, senza 
l'oltraggio a pubblico ufficia- 
le, ma con pene severe per 
la «clonazione» e per tutti gli 
esperimenti diretti «alla pro- 
duzione o. all’utilizzazione 
dell'embrione umano per fini 
diversi dalla procreazione». 
E ci sono anche gli articoli 
che riguardano  specifica- 
mente i ladri di informatica e 
le spie industriali. 

Il progetto del nuovo codice 
è pronto e il Parlamento de- 
legherà quanto prima il go- 
verno a metterne a punto i 
particolari. La riforma del 
codice Rocco non è proprio 
dietro l'angolo, ma ora c’è un 
testo da cui prendere le mos- 
se. Cancella i rimasugli di 
una. concezione autoritaria 
dello Stato, mette al centro 
della tutela penale la perso- 
na umana, punisce più seve- 
ramente i delitti contro la vita 


in generale, riordina leggi 
sparse ed elimina reati «inu- 
tili». 

«Siamo arrivati — dice Giu- 
liano Vassalli — al termine 
di un lavoro molto impegna- 
tivo», fornendo forse una 
conferma indiretta del suo 
prossimo passaggio al pa- 
lazzo della Consulta, dove 
Cossiga lo vorrebbe al posto 
di Giovanni Conso, ma an- 
che mettendo la parola «fi- 
ne» all'opera della speciale 
commissione ministeriale, 
che per tre anni ha lavorato 
alle «bozze» del nuovo codi- 
ce. Un codice al passo con i 
tempi e tutto nuovo. 

Tutto nuovo, soprattutto nel- 
la parte «speciale» dove so- 
no indicati i reati da perse- 
guire. «Sono accadute nel 
mondo in sessanta anni — 
conferma Vassalli — tante e 
tali cose che dimostrano la 
necessità di un profondo ri- 
pensamento», certamente 
sotto il profilo politico, per- 
ché è chiaro che la scelta dei 


fatti da incriminare risente 
anche dell'ordinamento poli- 
tico». 

Ma una riforma arriva tardi, 
come riconosce lo stesso 
Guardasigilli, dopo .oltre 
quarant'anni di Costituzione. 
E percorrendo un cammino 
alla rovescia, perché doveva 
precedere e .non seguire 
quella penitenziaria del 1975 
e quella del processo «all’a- 
mericana» dell’89. Il Parla- 
mento, fino ad oggi, ha ritoc- 
cato solo una piccola parte 
del ‘codice del 1930; rifor- 
mando i delitti dei pubblici 
ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, ma non 
riuscendo (in tre legislature) 
‘a modificare le norme penali 
sulla violenza sessuale. 
Sotto la presidenza di Anto- 
nio Pagliaro dell'università 
di Palermo, hanno predispo- 
sto lo schema di legge dele- 
ga, che passa ora all'ufficio 
legislativo di via Arenula, i 
professori. Franco Bricola 
(Bologna), Ferrando Manto- 
vani (Firenze), Tullio Pado- 


vani (Pisa) e Antonio Fiorella 
(Teramo). E’ stata prevista 
tutta una serie di reati contro 
l'alterazione genetica, che 
puniscono' «tutti i tentativi di 
creare un uomo diverso — 
afferma Antonio Pagliaro — 
un uomo, nuovo, che abbia 
un particolare colore degli 
occhi e un”determinato tipo 
di caratteristiche psicologi- 
che». Y 

La commissione dice no an- 
Che a tutto ciò che può avere 
a che fare con la clonazione, 
con l’ibridazione animale. 
Messa al bando anche la re- 
sponsabilità oggettiva, che 
fino ad oggi fa condannare 
per i fatti commessi da un al- 
tro, il nuovo codice punisce 
nella parte «speciale» i reati 
contro la persona (offese al- 
l'integrità psichica, gestazio- 
ne, identità genetica, libertà 
personale, morale, sessuale 
e così via) e contro «i rappor- 
ti civili, sociali ed economi- 
ci», come quelli contro i rap- 
porti di lavoro, la libertà reli- 


UN'INDAGINE DELL'ISTITUTO DI SOCIOLOGIA DI MILANO 


La Lega lombarda trova simpatie tra gli operai 


Servizio di 
Giovanni Medioli ‘ 


MILANO — «Per la Lega lom- 
barda — dice Angelo Airoldi, 
segretario generale nazionale 
della Fiom-Cgil, il numero uno 
del sindacalismo metalmecca- 
nico — fare un sindacato sarà 
difficile, perché oggi è diffici- 
lissimo fare il sindacato. Ma 
indubbiamente la Lega ha un 
vantaggio: di fronte alla crisi 
dei valori tradizionali può met- 
tere in campo un valore, quel- 
lo del regionalismo, che è tut- 
t'altro che secondario. Al con- 
trario si tratta di un forte ele- 
mento di identità e di coesio- 
ne».: 


Insomma, nessuna demoniz- 
zazione né disperazione da 
parte del sindacato tradiziona- 
le per la strategia di Bossi e 
dei suoi adepti, che proprio 
sulla rappresentanza dei lavo- 
ratori hanno intenzione di in- 
gaggiare la battaglia per tra- 
sformarsi da movimento politi- 
co in partito a tutti gli effetti. 
Piuttosto la presa di coscienza 
che il problema esiste, ed è 
sempre più importante, come 
denuncia lo studio realizzato 
per conto della Fiom dall'Isti- 
tuto superiore di sociologia di 
Milano, coordinato dal profes- 
sor Renato Mannheimer, sulle 
opinioni dei metalmeccanici 


lombardi. Il 50,4 per cento de- 
gli interpellati ha dichiarato di 
essere d'accordo con la pro- 
posta della Lega di creare un 
sindacato che protegga gli in- 
teressi dei lavoratori lombar- 
di, mentre solo il 43,1 per cen- 
to si è dichiarato contrario. In 
particolare il 31 per cento dei 
lavoratori metalmeccanici che 
hanno dichiarato di votare co- 
munista ha detto di essere 
d'accordo con la proposta del- 
la Lega. 

Ovviamente questo non signi- 
fica che tutti i lavoratori che 
non si dichiarano contrari alla 
proposta desiderino iscriversi 
al nuovo sindacato, ma le mo- 
tivazioni di questa approvazio- 


ne sono indubbiamente inte- 


ressanti. Infatti il 58,9 per cen- < 


to di coloro che non vedono 
con sfavore il sindacato della 
Lega sostiene che la difesa 
della «specificità» lombarda è 
un valore positivo, mentre il 
40,2 per cento dà più risalto al- 
la prospettiva di «favorire i fi- 
gli di quelli che lavorano in 
Lombardia nell'’assegnazione 
dei posti di lavoro», 

Questo significa che anche il 
sindacato tradizionale dovrà 
inserire questi temi fra quelli 
della contrattazione? 

«Sono molto incerto — sostie- 
ne Airoldi — infatti dai risultati 
del sondaggio risulta che a es- 


giosa, la famiglia, il matri- 
monio, la solidarietà familia- 
re, lo stato di filiazione e la 
fede pubblica. Questi i primi 
due «titoli». Il terzo riguarda 
poi i reati contro la «comuni- 
tà sociale» e ne comprende 
anche di nuovi: sono i delitti 
contro l'economia, le risorse 
economiche, le finanze dello 
Stato, la consistenza e la tra- 
sparenza economiche del- 
l'impresa. E anche i reati fal- 
limentari, che oggi sono pre- 
visti inuna legge apposita. 

L'ultimo «titolo» prevede i 
«reati contro la Repubblica». 
E cioè quelli contro l'ordine 
costituzionale (di associa- 
zione, contro l’ordinamento 
democratico, gli organi co- 
stituzionali, la sicurezza e le 
relazioni internazionali), 
quelli contro la giurisdizione 
(indagini preliminari, prove, 
difese, sentenze) e quelli 
contro la pubblica ammini- 
strazione, commessi sia dal 
pubblico ufficiale sia dal pri- 
vato. 7 


sere in crisi è soprattutto il si- 
stema di rappresentanza poli- 
tico tradizionale. A Milano, per 
esempio, più del 50 per cento 
del corpo elettorale rifiuta |’a- 
desione ai grandi partiti nazio- 
nali. La Lega, per contro, si sta 
muovendo in maniera molto 
tradizionale sotto il profilo or- 
ganizzativo, con alcuni proble- 
mi che non mi sembrano di fa- 
cile soluzione. Ad esempio 
quello di conciliare gli interes- 
si dei lavoratori e degli im- 
prenditori che simpatizzano 
per loro. Per quanto riguarda 
la Fiom penso che il problema 
sia quello di riattare i centri di 
intervento tradizionali, consi- 


derando anche che il regiona- 


PALERMO. 
Salvatore 
Greco, boss 
latitante, 
si è arreso 


PALERMO — Il presunto 
boss Salvatore Greco, di 
anni, latitante dal 1982, si È 
costituito ieri sera nel' rep!” 
to di cardiochirurgia dell” 
spedale civico di Palermoll 
seguito a una crisi cardia04 
Una donna, che si è qualifi 
cata come la moglie, ha tel: 
fonato in questura per aw 
sare la polizia. 

Salvatore Greco, detto «il s& 
natore», è fratello di Miche 
le, «il papa», indicato da nU 
merosi pentiti come.il cap? 
assoluto della cupola mafi0*. 
sa. Nel processo d'appello 4 
Cosa nostra il presunto boss 
era stato condannato a sel 
anni di reclusione per ass0* 
ciazione mafiosa. 

Salvatore Greco è attual 
mente piantonato da agenti 
di polizia nel reparto di caf- 
diochirurgia. Nel processo di 
primo grado, Salvatore Gre- 
co era stato condannato a 18 
anni di reclusione per asso- 
ciazione mafiosa e traffico di 
stupefacenti. Nell’ordinanza 
sentenza di rinvio a giudizio 
del primo processo a Cosa 
nostra, Salvatore Greco vie- 
ne definito il politico della fa- | 
miglia Greco, «interessato 
alle vicende politiche e fre- 
quentatore degli uffici del 
municipio di Palermo». { 
Secondo i giudici che lo rin: 
viarono a giudizio, Salvatore 
Greco era il primo dei consi: 
glieri del fratello Michele @ 
una «delle menti di Cosa no- 
stra nella gestione del traffi 
co di stupefacenti». Anche ! 
pentiti nelle loro dichiarazio= 
ni hanno definito Salvatore 
Greco uno degli esponenti di 
primo piano di Cosa Nostra: 
Il suo ruolo però nel giudizio 
di secondo grado è stato ridi” 
mensionato, 

Il nome di Salvatore Gre00 
comparve per la prima voll 
in un rapporto di polizia d£ 
nominato «Michele Gre60 | 
più 161» redatto congiun*4* 


“mente da polizia'e Carabinie || 


ri nel 1982; durante'il period9 
nel quale il generale Carl 
Alberto Dalla Chiesa venfi? 
nominato prefetto di Palef 
mo. Da allora Salvatore Gre” 
co, insieme al fratello Miche” 
le, si diede alla latitanza. 

Michele Greco venne arre' 
stato in un casolare nell? 
campagne di Caccamo a 40 
chilometri da Palermo, alcu: 
ni mesi dopo l’inizio del pri: 
mo processo alla mafia. 


BOLOGNA 
Minorenne 
violentata 


BOLOGNA — Tre giova- 
ni, tutti incensurati e di 
età compresa tra 20 e 22 
anni, sono stati arrestati 
dalla squadra mobile 
della questura di Bolo- 
gna con l'accusa di aver 
violentato una diciasset- 
tenne che avevano cono- 
sciuto in discoteca e alla 
quale avevano offerto un 
passaggio in auto. 

| presunti violentatori so- 
no Sebastiano Arcodia 
Burriolo, Carlo Matteini 
e Carmelo Vella. 

Abitano a Monte San 
Pietro, sulla collina bolo- 
gnese. 

Matteini lavora come im- 
piegato, gli altri due so- 
no disoccupati. 

I tre, che sono agli arre- 
sti domiciliari — secon- 
do la denuncia — avreb- 
bero conosciuto la ra- 
gazza in una discoteca 
sulla via Emilia, tra Mo- 
dena e Bologna. 


lismo non è una malattia. Pell 
sonalmente considero straV! 

gante l'ipotesi di una divisio!!” 
in tre dell'Italia e non tro) 
giuste le critiche dei valori to 
dizionali della solidarietà CA 
fa la Lega. Ma indubbiamello 
bisogna cambiare alcune ;0 
gole del gioco, per esemi, 
con la privatizzazione e il 


dei rapporti sindacali pubb! hi 
(in questo senso qualcos? 
sta già muovendo in LomP®, 
dia). Questo potrebbe porto 
a un rimescolamento di:04%;, 
certamente positivo’ pef ne” 
indipendentemente dal tu 
meno delle leghe». 
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Iinterni/Regione 
IL PSI REGIONALE SOSPENDE L’APERTURA DELLA CRISI 


Nuova chance alla Dc Nonostante le difficoltà 
nessuna altra proroga 


Lanciato un ultimo appello per rivedere le «giunte anomale» 


{UDINE — Il dubbio amletico 
îche assilla i vertici del Parti- 
slo socialista regionale sulla 
Possibilità o meno di portare 
fino in fondo l'apertura di 
Una crisi politica in Regione 
Non poteva certo essere 
Sciolto in poche ore di riunio- 
he di direttivo regionale. Per 
‘Questo, i 41 membri del diret- 
tivo regionale socialista, riu- 
Nitisi ieri sera a Udine, han- 
No deciso, piuttosto, di offrire 
alla Democrazia cristiana 
Luna nuova chanche, acco- 
| gliendo così la linea propo- 
Sta direttamente dal segreta- 
“rio regionale Piero Zanfagni- 
‘hi, che ha presieduto l'as- 
iSsemblea. Le giunte createsi 
a Monfalcone e. Cordenons, 
a maggioranza Dc e Pci, han- 
No aperto indubbiamente nel 
mondo politico regionale 
‘una situazione di forte insta- 
bilità, ma a quanto pare la 
lerisi potrebbe essere ancora 
suna volta evitata. 
Nel. corso della prossima 
Settimana dovrebbe, infatti, 
\Svolgersi un ennesimo in- 
contro tra i responsabili re- 
*gionali del Partito socialista 


| ‘e della Democrazia cristia- 


i na, nel corso del quale i so- 
«Cialisti inviteranno i demo- 
cristiani a mostrare aperta- 
«Mente le proprie carte e so- 
‘prattutto le proprie intenzio- 
qui per salvare questo «matri- 


monio politico», più che mai 
sul baratro di una crisi. 
«Chiederemo alla Do — ha 
affermato ieri sera il segre- 
tario regionale Piero Zanfa- 
gnini — di chiarire fino in 
fondo l’essenzialità del rap- 
porto con noi. In più invitere- 
mo i democristiani ad assu- 
mere anche significativi im- 
pegni operativi per la fine 
reale delle giunte con i co- 
munisti. Questa. situazione 
ha portato in grave dissesto 
tutto il quadro politico regio- 
nale». 

«Non si può infatti negare — 
ha aggiunto il segretario re- 
gionale del partito socialista 
— che gli accordi politici e 
‘amministrativi raggiunti a 
Monfalcone e Cordenons 
hanno un particolare signifi- 
cato politico, soprattutto. in 
un momento storico come 
quello che stiamo vivendo, in 
cui il Partito comunista, an- 
che a livello nazionale, si sta 
isolando sempre più. Vor- 
remmo poi ricordare che la 
responsabilità di tale disse- 
sto politico non deve essere 
attribuito unicamente alla 
Democrazia cristiana, ma 
anche al Partito socialdemo- 
cratico, che in particolar mo- 
do a Monfalcone, visto il ruo- 
lo giocato dal suo segretario 
regionale Esposito, ha avuto 


un peso non indifferente in 
questa operazione». 

La situazione, a giudizio del 
direttivo del Psi, come si leg- 
ge anche nel documento pro- 
posto dal segretario e appro- 
vato poi all'unanimità, «è an- 
cor più grave se si inserisce 
questa situazione di instabi- 
lità in un momento in cui il 
governo regionale è chiama- 
to ad assumere iniziative le- 
gislative e amministrative 
nei settori fondamentali del- 
la sanità e dei servizi sociali, 
dell'economia e del credito, 
e por mano all'attuazione 
delal legge sulle aree di con- 
fine e alla salvaguardia delle 
peculiarità statutarie e del- 
l'autonomia finanziaria nei 
confronti dello Stato, per raf- 
forzare un bilancio regionale 
oggi sempre più complesso 
e irrigidito». 

In ogni caso e malgrado tut- 
to, il Partito socialista ha de- 
ciso di temporeggiore e pri- 
ma di assumere la decisione 
irrevocabile di aprire una 
crisi in Regione lancia alla 
De un ultimo appello. Una 
possibilità, d'altra parte, 
suggerita, quasi paradossal- 
mente, dalla stessa Demo- 
crazia cristiana. La posizio- 
ne assunta ieri sera dal di- 
rettivo regionale socialista 
aveva avuto nel pomeriggio 
il pieno avallo, se non il sug- 


gerimento, dello stesso pre- 
sidente democristiano della 
Regione, Adriano Biasutti, in 
un incontro con alcuni re- 
sponsabili del Garofano. 
Insomma, se la Dc si dichia- 
ra disposta a rivedere, se 
non proprio le giunte di Mon- 
falcone e Cordenons, alme- 
no altre, a quel punto il Parti- 
to socialista accantona qual- 
siasi minaccia di crisi, forse 
riservandosi di tornare alla 
carica, magari, per motivi di 
programmi più che di uomi- 
ni. Anche perchè, e questo è 
un fatto non certo di poco 
conto, in questo momento 
una crisi in Regione darebbe 
il via a una serie di fenome- 
ni, che qualcuno vorrebbe 
invece più che mai evitare. A 
partire da quello stesso Bia- 
sutti che, guarda caso, pro- 
prio ieri ha piùche mai getta- 
to acqua sul fuoco di una 
possibile crisi. 

C'è chi sostiene infatti che la 
figura del presidente demo- 


cristiano della Regione, da . 


tutti dato come il grande fa- 
vorito per il «grande salto» a 
Roma in caso di lezioni poli- 
tiche anticipate, potrebbe 
Uscirne non troppo bene da 
questa crisi, perdendo così 
qualsiasi slancio necessario 
per un passaggio di qualità. 
[Federica Barella] 


Piero Zanfagnini 


IL DECRETO ATRAZINA SCADE IL 14 FEBBRAIO 


MILANO — «Non vi sarà alcu- 
na proroga al decreto legge 
sulla atrazina. Le regioni che 
alla scadenza del provvedi- 
mento non saranno ancora in 
regola con le disposizioni co- 
munitarie dovranno provvede- 
re ad approvvigionarsi di ac- 
qua in modi alternativi». E' 
quanto ha sostenuto oggi il mi- 
nistro per l'ambiente, Giorgio 
Ruffolo, a Milano per parteci- 
pare ad un convegno organiz- 
zato dal Cnr sullo «spreco del 
suolo», Il decreto, che scadrà 
il 14 febbraio, aveva consenti- 
to di prelevare acqua dai pozzi 
con una percentuale di atrazi- 
na, bentazone e molinate, (tre 
composti chimici usati soprat- 
tutto in agricoltura e da tempo 
vietati) superiore a quanto fis- 
sato dalle disposizioni Cee, 
«La decisione di non prorogar- 
lo— ha detto Ruffolo — è con- 
divisa anche dal ministro della 
sanità. Molte regioni hanno 
avuto ed hanno difficoltà a 
rientrare nei limiti ma la Cee è 
stata già fin troppo benevola 
nei nostri confronti». 

Risorse — ha aggiunto Ruffolo 
— sono state messe a disposi- 
zione in ritardo, ma da tempo 
sollecitiamo gli enti a farci 
avere i risultati delle misure 
che hanno preso. Ulteriori, rin- 
vii però non sarebbero accet- 
tabili». Fra le sei regioni inte- 
ressate, come noto, c'è anche 
il Friuli-Venezia Giulia. 


I CONTRIBUTI REGIONALI PER L’EDITORIA 


Approvati i criteri per l’intervento 
Nello scorso anno sono stati concessi 600 milioni 


TRIESTE — Con una re- 
cente deliberazione la 
giunta regionale del Friuli- 
Venezia Giulia, su propo- 
sta del presidente Adriano 
Biasutti, ha approvato i 
nuovi critieri e le modalità 
per l'esame delle richieste 
di intervento e per la con- 
cessione delle provviden- 
ze a favore di pubblicazio- 
ni non periodiche di inte- 
resse regionale. Si tratta di 
una ulteriore qualificazio- 
ne della spesa prevista da 
una delle prime leggi che 
si era data l’'amministra- 
zione regionale già nel 
1965. Da 25 anni, infatti, la 
Regione interviene a so- 
stegno dell'editoria, attra- 
verso la legge 23 del 1965, 
con l'acquisto di libri o con 
l'erogazione di contributi. 


Nel 1990.sono stati conces- . 


si 600 milioni di lire per le 
due forme di intervento. 
Circa tre quinti di questo 
importo (350 milioni) sono 
stati destinati agli acquisti 


VIENNA — «Quali che siano le 
Idifficoltà economiche o socia- 
.li, congiunturali o strutturali in 
Sui si potrà trovare l’Italia, le 
‘Porte del nostro Paese reste- 
©fanno sempre aperte per colo- 

| fo che fuggono alla tirannia, 
«l'oppressione ideologica, i re- 
Qimi polizieschi o totalitari». 
‘Lo ha detto il vicepresidente 
| ‘del Consiglio, Claudio Martel- 
«li, intervenendo oggi nella ca- 
I pitale austriaca alla conferen- 
za sulle migrazioni all'Est. Ma 
‘Martelli. ha anche precisato 
«@ negli stessi Paesi da 

Cui. provengono i maggiori 
flussi che devono essere poste 
le basi per l’impiego di tutte le 
Capacità e di tutte le forze 
«Umane, e ciò, non soltanto per 
«Il fatto che nel resto dell’Euro- 
ba sussistono difficoltà, ma 
anche! perché i Paesi della 
Parte centrale e orientale del 
«Continente hanno oggi bisogno 
idel lavoro dei loro cittadini per 
rifondare i loro sistemi produt- 
tivi». Ea questo proposito il vi- 
«Cepresidente del Consiglio ha 
ricordato quanto avvenne nel 
Secondo dopoguerra. «Vi fu in 
Quel periodo, e fu determinan- 


ABBONAMENTI 
ALLA TELEVISIONE 


NELLE REGIONI ITALIANE 


ABBONAMENTI 
PER 1000 


REGIONI. 


Friuli-V.G. 
Valle D'Aosta 
Emilia-Romagna 
Piemonte 
Toscana 
Lombardia 
Trentino-A.A. 
{| Umbria 

| Veneto 

| Marche 

A È 


Sardegna 
\ Calabria 


| Campania 


| PALERMO — Costituzione di 
Uno stato delle regioni, modifi 
ì del sistema elettorale, riva- 
‘Utazione delle autonomie 
Peciali: sono stati questi i te- 

Îi della seconda e conclusiva 
‘Biornata dei lavori del conve- 
Mosul ruolo delle regioni nel- 
\AMbito dell'unità europea te- 
lito a Palermo a palazzo dei 
bk Manni, sede dell’assem- 
Sa siciliana. Temi che sono 
apt sviluppati dall’on. Augu- 
da] Barbera (Pci) presidente 
la la commissione bicamera- 
dae” le questioni regionali, 
Do: On. Vito Riggio; capogrup- 
de all'interno della stessa 
ten Missione, e dal deputato 
pel'onale Franco Piro (Verdi). 
‘arbera l’Italia si dovreb- 


ABATI | 
Liguria 335 
|_321 


te, l’aiuto finanziario degli Sta- 
ti Uniti; ma vi furono anche la 
determinazione, il deciso im- 
pegno delle classi imprendito- 
riali, la capacità dei lavoratori 
e dei governi di utilizzare tutte 
le risorse umane nell'opera di 
ricostruzione. E' questa la 
strada da seguire e che, del 
resto, è già stata intrapresa 
dai Paesi dell'Est. Da parte no- 
stra, intendo del mio e degli al- 
tri Paesi occidentali, non può 
mancare enon. mancherà 
l'aiuto necessario in capitali, 
assistenza tecnica». 

Facendo riferimento alla situa- 
zioni dei Paesi baltici, Martelli 
si è auguratò che la sospen- 
sione degli aiuti all'Urss e le 
pause di riflessione per il pro- 
gramma di prestiti e di assi- 
stenza tecnica, decisi a Bru- 
xelles 3 giorni fa, «sia di breve 
durata e che al più presto si 
ritrovino le favorevoli condi- 
zioni che ne avevano determi 
nato l'attuazione. Ci è nota la 
complessità della situazione 
che il governo centrale sovieti- 
co deve affrontare nelle re- 
pubbliche baltiche. E' per que- 


sto che il djalogo non è stato 
interrotto e gli impegni assunti 
sono stati sospesi. Ma i segna- 
li che aspettiamo da Mosca — 
ha detto Martelli — devono es- 
sere chiari. Le soluzioni devo- 
no essere ricercate nel rispet- 
to delle reciproche esigenze e 
comunque senza ulteriori 
spargimenti di sangue. Alla 
deriva di questo "sesto conti- 
nente in marcia”! che dall'Este 
dal Sud si muove lungo le rotte 
dell'esilio e della speranza, 
corrisponde non di rado — ha 
proseguito il. vicepresidente 
del Consiglio — una deriva 
della coscienza europea e oc- 
cidentale preda di un misto di 
saturazione e di paura: con- 
correnza per il lavoro, per la 
casa, peri servizi, conflitti tec- 
nici con gli immigrati e tra gli 
immigrati. 

«Non dobbiamo arrenderci al- 
le difficoltà — ha proseguito 
Martelli — e nemmeno con- 
sentire che guerre e conflitti in 
corso abbiano nei nostri Pae- 
si, nelle nostre società, un’eco 
odiosa, innescando: forme di 
intolleranza, di discriminazio- 


ne, di razzismo. Ma la società 
civile è quella in cui i diritti co- 
muni si combinano facilmente 
con differenze di razza, reli- 
gione e cultura. E' questa la 
nostra risposta, anche contro 
il fanatismo che ha armato l'l- 
raq di Saddam Hussein. Fana- 
tismo dettato da un disegno di 
egemonia e impregnato di in- 
tegralismo religioso, ma prin- 
cipalmente ‘alimentato dalle 
intollerabili disuguaglianze 
economiche e sociali che agi- 
tano masse diseredate e le 
spingono fatalmente verso so- 
luzioni estreme. Il male — ha 
detto Martelli — sta nella sud- 
divisione ingiusta all'interno e 
tra le nazioni, nella sua man- 
canza di contenuto sociale. 
Oggi, nonostante la guerra, e 
domani quando la tragedia di 
questa guerra sarà dietro di 
noi ela pace e il diritto interna- 
zionale violati saranno stati ri- 
stabiliti, dobbiamo intensifica- 
re le azioni tese. a ‘stabilire 
maggiore giustizia sociale, 
creare e rafforzare lo sviluppo 
economico, avviare processi 
di progresso democratico». 


L’AUMENTO DEL CANONE TELEVISIVO 
Per gli utenti del Friuli-Venezia Giulia 
una «stangata» da otto miliardi 


TRIESTE — 'Una «stangata» 
da 8 miliardi dilire. I 
A tanto ammonta il maggior 
onere che i teleutenti resi- 
denti nel Friuli-Venezia Giu- 
lia dovranno accollarsi nel 
1991, in seguito al recente 
aumento, a 142 mila lire, del 
canone di abbonamento alla 
televisione, indistintamente 
per gli apparecchi a colori e 
per quelli inbianco e nero. 
Rispetto alle aliquote prece- 
denti, il nuovo canone risul- 
ta, infatti, maggiorato relati 
vamente del 13,6 per cento, 
per gli apparecchi a colori; e 
del 18,3 per cento, per quelli 
inbianco e nero. 
Complessivamente, nel 
1991, per il pagamento dei 
canoni di abbonamento alla 
Tv, le famiglie residenti nella 
nostra regione dovranno 
sborsare la bella somma di 
oltre 55 miliardi di lire (pari a 
circa 150 milioni di lire al 
giorno), equivalenti ad un 


be ispirare al modello del 
leander tedeschi eleggendo i 
deputati o i consiglieri regio- 
nali metà in collegi uninomina- 
li e per il resto in un collegio 
unico. «Occorre inoltre — ha 
detto Barbera — superare il 
corruttore sistema delle prefe- 
renze e dare ai cittadini il dirit- 
to di decidere su programmi e 
governi». Riggio ha auspicato 
una legge quadro per le regio- 
ni. L'istituzione di una camera 
delle regioni (ieri era stata 
proposta in questo senso una 
trasformazione del Senato) 
«per ottenere — ha detto — 
una_rivendicazione dei ruoli 
tra Cee, Stato e poteri locali». 
Piro ha tracciato un quadro 


della situazione dell’autono: . 


onere medio di 45.609 lire 
«pro capite». 

A tale riguardo, va tenuto 
presente il fatto che il Friuli- 
Venezia Giulia presenta una 
delle più elevate «densità» di 
apparecchi televisivi del no- 
stro Paese: complessiva- 
mente; secondo gli ultimi da- 
ti resi noti in questi giorni 
dall'Istat, conta 387.472 tele- 
visori; dei quali, 300.738 (pa- 
ri al 77,6 per cento del totale) 
a colori e 86.734 in bianco e 
nero. 

Rapportati alla popolazione 
residente, corrispondono ad 
una «densità» pari a 321 ab- 
bonamenti, in media, ogni 
mille abitanti: in altri termini, 
uno ogni tre abitanti. 

In una sola regione italiana 
si riscontra una frequenza 
più elevata: nella Liguria, 
con una media di 335 abbo- 
namenti ogni mille abitanti. 
«Densità» elevate — ma co- 


| CONVEGNO SULLE AUTONOMIE A PALERMO 


ll modello è quello dei Laender 


mia siciliana «intaccata — ha 
detto — dall'abbattimento del- 
le prerogative statutarie, dalla 
diminuzione delle risorse fi- 
nanziarie, ma soprattutto dal- 
l'assenza di ‘autonomia politi- 
ca' nelle classi dirigenti, sem- 
pre subalterne al quadro poli- 
tico nazionale». Dopo le rela- 
zioni tecniche dei professori 
Antonino Pensovecchio, Giu- 
seppe Contini, e Francesco 
Teresi (Palermo), Maria Berto- 
lissi (Padova) e Gianfranco 
Mor (Milano), è stato il presi- 
dente dell'assemblea Salvato- 
re Lauricella a rilevare che «il 


convegno ha evidenziato l'esi- | 


genza della riforma dei partiti 
e della politica per la costru- 
zione di un sistema che con- 


munque inferiori, come si 
desume dai dati riportati nel- 
la tabella, a quella del Friuli- 
Venezia Giulia — si registra- 
no anche:nella.Valle d’Aosta 
(con 310 abbonamenti ogni 
mille abitanti), nell’Emilia- 
Romagna (303), nel Piemon- 
te (300), in Toscana (296) e 
nella Lombardia (293). Le 
frequenze più basse, nella 
Campania (con 157 abbona- 
menti ogni mille abitanti), in 
Sicilia (187) e nella Calabria 
(191). 

Nel considerare queste cifre, 
che — è necessario ricor- 
darlo — non riflettono il nu- 
mero effettivo degli apparec- 
chi televisivi esistenti nelle 
singole regioni, ma quello 
degli abbonamenti regolar- 
mente pagati, va tenuto pre- 
sente un fattore d'importan- 
za determinante, che può 
modificare profondamente la 
graduatoria delle diverse re- 
gioni: l'evasione del paga- 


senta il ricambio costante e 
democratico della gestione 
del potere». Nel riferirsi speci- 
ficatamente nell'autonomia si- 
ciliana, Lauricella ha afferma- 
to che «il suo valore è fuori di- 
scussione, ma l'esaurimento 
delle capacità promozionali 
della sua prima interpretazio- 
he pone la necessità di avvia- 
re una nuova stazione di ini- 
ziative». Tra queste il presi- 
dente Lauricella ha ricordato 


la promozione delle risorse in- ‘ 


dustriali e l'efficienza del go- 
verno e dell'amministazione, 
elementi che. «consentiranno 
——ha concluso — di abilitare e 
rendere più incisiva la presen- 
za dell'autonomia siciliana in 
Italia e in Europa». 


TL VICEPRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARTELLI ALLA CONFERENZA DI VIENNA 


‘DalEst e dal Sud un continente in marcia 


«Le porte del nostro Paese resteranno sempre aperte per coloro che fuggono dalla tirannia» 


VIENNA - Il vicepresidente del Consiglio dei ministri Claudio Martelli, presente alla 


conferenza sulle migrazioni dell’Est, stringe la mano al cancelliere austriaco (a sin.) 
Franz Vranitzky |. (Foto Walter Swistelnicki) 


mento del canone, 
E', questo, un fenomeno che 
in talune regioni assume di- 
mensioni ragguardevoli ‘e 
sul quale è stato posto l'ac- 
cento anche nella relazione 
del Collegio sindacale della 
Rai agli azionisti. 
«Un'evasione — ha osserva- 
to il presidente della Siae, 
Roman Vlad — stimabile in 
centinaia di miliardi, che do- 
vrebbe essere affrontata con 
l'attuazione di un piano di in- 
terventi straordinari da parte 
dello Stato, oltre che della 
Rai». 
Invece, scegliendo la via più 
facile, con gli aumenti del ca- 
none di abbonamento, si 
continua a far pagare di più a 
coloro che già pagano, co- 
scienziosamente, il canone; 
mentre gli evasori continua- 
no, impunemente, ad... eva- 
dere. 

[Giovanni Palladini] 


ALPE ADRIA 
Un quadro 
restituito 


ROMA — Il ministro dei 
Beni culturali, Ferdinan- 
do Facchiano, ha resti- 
tuito ieri all'Austria il Po- 
littico del '500 rubato il 
10 aprile 1986 dalla chie- 


sa di Sankt Leonard, in 
Carinzia, e recuperato a 
Bologna dal reparto dei 
carabinieri per la tutela 
del patrimonio artistico. 
Le quattro tavole del Po- 
littico, dipinte su entram- 
bi i lati, sono fra le 6.068 
opere recuperate in Ita- 
lia nel '90 a fronte di 
8.837 rubate nello stesso 
periodo. 


di pubblicazioni, mentre la 
parte rimanente (250 milio- 
ni) è stata erogata per con- 
tribuire alle spese editoria- 
li. Con le nuove disposizio- 
ni si stabilisce di suddivi- 
dere gli interventi in due 
fondi di spesa: il primo de- 
stinato specificatamente 
all'editoria locale e alle ini- 
ziative editoriali episodi- 
che; il secondo per soste- 
nere iniziative editoriali di 
maggiore peso qualitativo 
culturale, tali da interessa- 
re anche l'ambito naziona- 
le. Saranno privilegiate le 
iniziative che tengano con- 
to del ruolo e della colloca- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia nel contesto storico, 
culturale, politico ed eco- 
nomico del Centro-Est eu- 
ropeo. | nuovi criteri, ten- 
denti a selezionare mag- 
giormente le opere edito- 
riali sulle quali far conver- 
gere l’intervento finanzia- 
rio regionale, prevedono 


anche l'esclusione dai be- 
nefici regionali di una serie 
di pubblicazioni considera- 
ti di non rilevante interesse 
culturale, a meno che la 
commissione non ne consi- 
deri. in via eccezionale, 
motivandola, l’ammissibi- 
lità. 

L'adozione completa dei 
nuovi indirizzi in materia di 
sovvenzioni alle iniziative 
editoriali di interesse re- 
gionale potrà essere svolfa 
non appena essi saranno 
resi di dominio pubblico e 
le imprese editoriali saran- 
no in grado di produrre i ri- 
spettivi programmi. Dopo i 
primi due anni di speri- 
mentazione del nuovo si- 
stema che disciplina l'ero- 
gazione di fondi per le pub- 
blicazioni non periodiche, 
la giunta regionale valute- 
rà l'opportunità o meno di 
porre mano ad una norma- 
tiva specifica per l'editoria 
regionale. 


Ta] 


L'ENTE AUTONOMO DEL TEATRO 
COMUNALE «G. VERDI» DI TRIESTE 


ha indetto un corso biennale di formazione 


professionale per 


ARTISTA DEL CORO 


autorizzato dalla Regione autonoma Friuli-- 
Venezia Giulia, nel quadro del piano regio- 
nale di formazione professionale 1990-91. 


Al corso possono partecipare, nel numero 
massimo di 25 elementi, i cittadini italiani 
dai 18 ai 45 anni residenti nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


Il giorno 14 febbraio 1991, alle ore 16, si ef- 
fettuerà la selezione per l'ammissione al 


corso per: 


BASSI, BARITONI, TENORI, MEZZOSOPRANI. 


| candidati dovranno presentare un'aria liri- 
ca e dimostrare nozioni di musica con parti- 
colare riferimento al solfeggio. 


Iscrizioni ed informazioni presso l'E.A. del Teatro 
Comunale «G. Verdi», Riva Tre Novembre n. 1, 
34121 Trieste, tel. 040-366636. 


CONCLUSA LA LOTTERIA «VINCIMILIONI» 


Felicità... milionaria 


E' stata una lotteria forse un 
po' inconsueta, ma. senza 
dubbio coinvolgente, quella 
di «Vincimilioni» promossa 
dal nostro giornale e rivolta 
a un pubblico di lettori e di 
patiti e affezionati delle lotte- 
rie nazionali e rionali, che si 
è appena conclusa. Ed è sta- 


ta anche un'occasione in più * 


per sperare, di aggiudicarsi 
uno o più premi in gettoni 
d'oro in un dopo-Befana che, 
all'ombra dei fuochi d'artifi- 
cio delle festività, si presen- 
ta quasi sempre grigio. Co- 
me dire insomma che la for- 
tuna prima o poi bussa alla 
porta di tutti, anche a quella 
di chi non si considera uno 
dei pochi esempi di individui 
«nati conla camicia». 

Per queste ragioni e per al- 
tre. ancora «Vincimilioni» 
chiude i battenti, dunque, do- 
po aver assegnato tutti i pre- 
mi messi a disposizione del 
Montepremi. Facendo ricor- 
so all'estrazione di «buoni» 
di riserva e prorogando atte- 
sa e «suspense» abbiamo 
cercato così di rincuorare e 
rinsaldare le speranze di chi 
si è premurato di conservare. 
fino a oggi i preziosi «buo- 
ni», 

Infine, qui a fianco pubbli- 
chiamo l'elenco dei fortuna- 
tissimi vincitori della nostra 
lotteria (cui comunicheremo 
in seguito le modalità di con- 
segna dei premi in gettoni 
d'oro), i nomi di coloro che 
confrontando pazientemente 
i numeri dei propri «buoni» 
con quelli pubblicati quoti- 
dianamente sul giornale 
hanno avuto l'emozione di 
vedere il proprio tagliando 
tra quelli vincenti. Per loro e 
per chi ci ha seguito con tan- 


ta simpatia l'appuntamento . 


con la fortuna è già fissato 
per una delle prossime occa- 
sioni che non mancheremo 
di proporre ai lettori. 


HA VINTO 10. 


100.000 


Patrizia Klein (Opicina - TS) 


HA VINTO 5.000.000 


Cinzia Ball (Trieste) 


HA VINTO 3.000.000 


HANNO VINTO 500.000 
Nadia Storti (Trieste) 


Diego Lugli (Trieste) 
HA VINTO 2.000.000 


Dusan Pipan (Trieste) 


HA VINTO 1.000.000 
Graziella Lubich (Trieste) 


Norma Pagani (Trieste) i 

Matilde Cossutta (Prosecco - TS) 
Riccardo Porro (Pieris - GO) 
Marcello Rovis (Trieste) 

Mauro Licciardello (Trieste) 
Adriana Franzelli (Trieste) 
Eleonora Markuza (Trieste) 
Emilio Leban (Gorizia) 


Bruna De Rosa (Dignano al Tagliamento - UD) 


o - .. 


fi 
bi 


Cultura 


' Sabato 26 gennaio 1991 


TUROLDO / ANTOLOGIA 
Parola di ‘profeta’ 
insidiato dal nulla 


«O sensi miei...», monumentale libro-bilancio 
del frate-poeta friulano; quarant’anni di vita 

e di versi «controcorrente». Intanto a Percoto 
si presenta oggi «Mia infanzia d’oro», edito 
da Scheiwiller per i suoi 50 anni di sacerdozio: 
quattro racconti, una poesia inedita e altre 


Recensione di 


Carlo Sgorlon 


«O sensi miei...» (Rizzoli, 
pagg. 708, lire 40 mila) riuni- 
sce più di quarant'anni di la- 
voro poetico di David Maria 
Turoldo. E' un'antologia mo- 
numentale, una di quelle che 
costringono il lettore e il cri- 
tico a fare il bilancio su una 
vita intera e a tentare un ri- 
tratto, o almeno un provviso- 
rio identikit di questo poeta 
anomalo, controcorrente, 
cerucciato contro i tempi. Tu- 
roldo è uno scrittore pieno 
d'amore e d’ira, di benedi- 
zione e di anatema, o alme- 
no di un'impetuosa vocazio- 
ne alanciarne. Spesso l'ana- 
tema rimane un gesto abboz- 
zato, una frase interrotta. Pe- 
rò Turoldo èun uomo ricco di 
passioni. 

E’ uno scrittore trascinante, 
che scuote, che suscita gran- 


di consensi, o magari anche: 


risentimenti e rifiuti. Ma non 
lascia mai indifferenti. Non 
somiglia per niente al poeta 
italiano o europeo tipico dei 
nostri giorni. Anzi è proprio il 
contrario di esso. E' molto 
colto, ma non gli interessa 
minimamente la disputa let- 
teraria, il salotto, il lunghissi- 
mo lavorio della parola, in 
cui si macera e si snerva l’i- 
nesauribile narcisismo del 
letterato contemporaneo. 

In David Maria Turoldo la pa- 
rola conta, naturalmente, ma 
non è tutto. E, comunque, 
non è la parola dei decaden- 
ti, che in essa e nella sua 
preziosità trovano una pre- 
caria salvezza. Piuttosto è la 
parola nel senso biblico; è il 
Verbo, che era in principio 
ed era un modo di manife- 
starsi di Dio. La parola di Tu- 
roldo è carica di profetismo. | 
profeti biblici, come i salmi, 
sono senza dubbio una delle 
esperienze che hanno sve- 
‘gliato dal sonno la poesia e il 
messaggio che erano asso- 
piti dentro di lui. Turoldo è 


‘ l’ultimo dei profeti di quella 


Bibbia che continua a essere 


‘scritta nei secoli dal trava- 


glio e tormento religioso dei 


due poesie della nipote Gioia Turoldo M 


poeti. 

Sono moltissime le sugge- 
stioni e le immagini bibliche 
che puntellano e creano alo- 
ni attorno alle sue liriche. Ma 
egli è anche un uomo dei 
tempi di Heidegger, di Sartre 
e di Beckett. E così, conti- 
nuamente, deve affrontare il 
fantasma del nulla, che è una 
delle forme e dei volti assun- 
ti dal Tentatore. In Turoldo i 
cieli narrano la gloria di Dio, 
ma. possono suggerire an- 
che angosciosi momenti di 
solitudine e di naufragio co- 
smico. Il suo istinto è di affer- 
rare Dio con un abbraccio 
appassionato. Ma spesso ha 
la sensazione di stringere 
soltanto il vuoto e il nulla, co- 
me Dante con l'ombra di Vir- 
gilio. 

Il nulla insidia il frate poeta, 
perché nei suoi repertori cul- 
turali è assente il panteismo. 
AI panteista, se Dio sfugge 
come persona, resta tuttavia 
il Dio-natura, il Dio-Cosmo, il 
Dio-terra madre. Turoldo è 
più esigente. Come lo è con 
sé stesso, con gli uomini, 
con il Papa, allo stesso modo 
lo è con Dio. Il Dio-natura 
non gli basta. Vuole il Dio Pa- 
dre, che incalza con le eter- 
ne domande che si trovano 
in tutto l'arco della cultura 
cristiana, dai padri della 
Chiesa a Dostoevskij: perché 
esiste il male? Perché c'è la 
sofferenza dei bambini inno- 
centi? E perché Dio tace, og- 
gi, mentre nei tempi biblici 
parlava forse anche troppo? 
Turoldo si può certo definire 
uno dei poeti del silenzio di 
Dio. Ma padre David non abi- 
ta soltanto nei cieli rarefatti 
della teologia. Vive in modi 
intensissimi anche all’inter- 
no della storia, come sottoli- 
neavano (nelle loro prefazio- 
ni) Andrea Zanzotto e Lucia- 
no Erba. Ed è soprattutto nel- 
l'ambito della storia che pa- 
dre Turoldo fa le sue scelte 
più appassionate. V’è in lui 
la protesta sempre rinascen- 
te contro il Potere, il Palazzo, 
le Istituzioni. E’ il fratello nel- 
lo spirito di Arnaldo da Bre- 


scia e fra' Dolcino, che Eco 
ha disseppellito dalle ombre 
medioevali ridandogli corpo 
e fisionomia; è fratello di Lu- 
tero giovane e di infiniti ri- 
belli e profeti, fino a Pasolini, 
e alla Morante di «Il mondo 
salvato dai ragazzini» e del- 
la «Storia». Sono i profeti e i 
protestatari angosciati, sgo- 
lati a forza di gridare, che lo 
attirano, non le anime pie, 
chine e pronte all'accettazio- 
ne. E' anche francescanò, 
perché amico dei poveri e 
povero lui stesso. 

| poveri sono uno dei punti 
fermi della sua ideologia: co- 
loro che non hanno potere, e 
anzi del potere sono vittime. 
Egli sente di essere il profe- 
ta, ossia il portavoce, degli 
straccioni, i disperati, gli abi- 
tatori delle infinite favelas 
del pianeta, i perseguitati, i 
ribelli, i guerriglieri, i monto- 
neros, i tupAamaros, i desa- 
parecidos, i poveri diavoli 
che gridano nelle piazze il 
proprio diritto a esistere e a 
non essere uccisi. Nel con- 
tempo prende tutte le distàn- 
ze possibili, invece, dal Pote- 
re; che si regge sempre sulla 
ricchezza e le strutture eco- 
nomiche, che giustifica le 
guerre e innalza Altari della 
patria e Tombe al milite 
ignoto. 

Turoldo denunzia e rifiuta 
l'eterna ipocrisia della sto- 
ria, che legalizza la violenza 
e perseguita i poveri, eterna 
epifania di Cristo. Ma, sefa il 
processo a tutta la storia, es- 
so s'Intensifica contro quella 


degli ultimi decenni, perché ‘ 


dominata dalla Medusa pie- 
trificante del consumismo e 
del modello americano. Essa 
rappresenta la religione del 
profitto e dell'abbondanza, 
la distruzione sistematica di 
ciò che appartiene alla tradi- 
zione eallaciviltà contadina, 
alla quale Turoldo è legato 
da sempre; di tutto ciò che è 
più umano, affetiuoso, sem- 
plice, che appartiene all'or- 
dine della natura e alla ge- 
nuinità spontanea e imme- 
diata del vivere. 


‘TUROLDO / INTERVISTA 


Benedetta povertà 


«Mi glorio di essere figlio di contadini friulani» 


Intervista di 
Alberto Morsaniga 


BERGAMO—A Sotto il Mon- 
te, il dolce paese di Giovanni 
XXIII, c'è un frate-poeta. Si 
chiama David Maria Turoldo, 
è alto, prestante, i capelli 
biondi nonostante i suoi set- 
tantaquattro anni, la voce 
forte e chiara a dispetto del 
male che l’ha colpito alla go- 
la. Rizzoli ha pubblicato 
un'ampia antologia della sua 
produzione dal 1948 al 1989, 
«O sensi miei...» (recensita 
qui sopra) 

Perché questo titolo? 

«La raccolta, presentata da 
Andrea Zanzotto e Luciano 
Erba, richiesta da molti ami- 
ci e lettori, vuole comunicare 
il coinvolgimento di tutto il 
mio essere investito dall’on- 
da poetica. Dico in un un ver- 
so: 'La parola mi attraversa 
come una spada...'. Ma ho 
scelto il titolo anche per ce- 
lebrare i cinquant'anni con il 
sacerdozio e con la poesia». 
Nelle sue liriche ricorrono le 
parole «mani», «occhi», «vo- 
Cin... 

«Noi non ci fermiamo mai al 
puro suono. Quando parlia- 
mo, guardiamo il nostro in- 
terlocutore; abbiamo biso- 
gno. di gesti per aiutare l’e- 
spressione; ricorriamo al 
sorriso per manifestare 
gioia; ecco comparire il pian- 
to per il dolore. Sono simboli 
che aiutano la parola a rive- 
lare la carica del mistero che 
è dentro ciascuno di noi, Per 
questo mi appello anche ai 
sensi, per aggiungere alla 
forza della parola la pienez- 
za del messaggio che voglio 
comunicare». 

Mi parli della sua vita. 

«Non amo l’aneddotica spic- 
ciola. Sono nato a Coderno, 
in provincia di Udine. Mi gio- 
rio di essere figlio di poveris- 
simi contadini e del Friuli, re- 
gione con la quale non ho 
mai reciso le radici. Come la 
mia gente in giro per il mon- 


TUROLDO 
Poesia 
inedita 

Ai lettori del «Piccolo» 
padre Turoldo ha dedi- 
cato questa breve poe- 
sia inedita, intitolata 


«Dalla strada del Got- 
tardo». 


«Pensieri come nuvole vanno 
lentamente per gole inesplorate 
{rasvolando montagne: 
basfimenti di seta, nuvole 
cariche di nulla 

eneglispazi liberi un cielo 
sempre più lontano: 

pensieri pronti a svanire 
nelrosso della sera, 

enonv'è traccia di bufere. 
Forse perché della fatal quiete...’». 


do, anch'io, emigrante 0, se 
si vuole, vagabondo di Dio, 
ho sempre nel cuore la mia 
terra. ) 
«Eravamo nove fratelli, tutti 
dispersi. lo sono l’ultimo na- 
to. L'ho già detto in un’inter- 
vista: è stata proprio la po- 
vertà a farmi scegliere il con- 
vento dei Servi di Maria, un 
ordine laudense come gli an- 
tichi trovatori, i cantori del 
*dolce stil novo”. Fui ordinato 
sacerdote nel 1940». 

Come diventò poeta? 

«La prima dote viene sempre 
dal grembo materno. Fu sol- 
lecitata da un maestro mera- 
viglioso, il sacerdote e Servo 
di Maria Giulio Zini, che co- 
nobbi a Johannesburg e al 
quale dedicai il mio primo 
volumetto di poesie, lo non 
ho mani’. Poi le letture, i con- 
tatti coi poeti moderni italiani 
del Novecento, da Ungaretti 
a Montale, a Cardarelli. Ho 
molta consanguineità con 


Clemente Rebora». 

Lei ha fatto la Resistenza... 
«Scelsi l'umano contro il di- 
sumano. Scoprii allora che 
la Resistenza è una catego- 
ria teologale, fondamento 
dello stesso essere cristiani. 
Non si può esserlo se non si 
è resistenti. lo sono ’nel’ 
mondo, non ’del' mondo, co- 
me dice il Vangelo: cioè devo 
essere nel sistema senza 
appartenervi. Anche Cristo 
era un segno di contraddi- 
zione: diceva contro lo sfrut- 
tamento, l'umiliazione, l’op- 
pressione dell’uomo. 

«Dal 1943 al 1958 il Cardinale 
Schuster mi chiamò a predi- 
care nel Duomo di Milano. 
Un giorno del '44 spiegai l'in- 
contro del cieco di Gerico 
con Cristo. La metafora, 
chiarissima, era l’aspirazio- 
ne dell’uomo alla luce in 
quegli anni bui, di dispera- 
zione e di morte. Dovetti fug- 
gire perehé la sacrestia era 
piantonata dai fascisti. Colla- 
borai così al foglio clandesti- 
no '’L'uomo’». 

Come convive col suo male? 
«Spero di averlo superato. 
Comunque si deve essere 
coscienti del proprio male e 
volere con tutte le forze gua- 
rire. Ma c'è anche una prov- 
videnzialità del male che 
consiste nel sentirsi segnati 
dalla sofferenza di tanti fra- 
telli, ciò che ci fa partecipi 
della condizione umana di 
chi è più provato di noi. E c'è 
la coscienza della scadenza 
che dà maggiore consapevo- 
lezza. Sappiamo che la data 
è stabilita, tanto meglio se 
Qualcuno ce la richiama alla 
mente. La sensazione che il 
tempo si abbrevia sempre 
più si traduce in maggior im- 
pegno, severità, servizio. E 
anche in maggior gioia, per- 
ché il giorno della resa è vi- 
cino. Defunto è chi ha svolto 
una fase della vita e passa 
ad un'altra vita, quella eter- 
na»; 


PREMI / PETER BROOK 


Un regista in movimento 


sai 


Peter Brook: al grande regista, scenografo e scrittore 
inglese, attivo sulle scene dal 1942, viene assegnato 
stamane il Premio Nonino ’91. 


UDÎNE — Si consegnano stamane alle 11, a Percoto, i premi 
per la cultura e la letteratura annualmente assegnati dalla 
«Nonino»; la giuria, presieduta da Mario Soldati e composta 
da Jorge Amado, Ulderico Bernardi, Gianni Brera, Piero 
Camporesi, Natalia Ginzburg, Morando Morandini, Giulio 
Nascimbeni, Ermanno Olmi, Mario Rigoni Stern, David Maria 
‘Turoldo e Luigi Veronelli, ha scelto per il Premio Nonino Risit 
d’Aur lo scrittore Domenico Rea, autore di «Crescendo napo- 
letano», per il Premio Internazionale Nonino il romanziere 
colombiano Alvaro Mutis, autore de «La neve dell'ammira- 
glio», per il Premio Nonino 1991 il regista, scenografo e scrit- 


tore inglese Peter Brook. 


Particolarmente significativa l'attribuzione dell’Internaziona- 
le Nonino a Mutis (un'intervista con lo scrittore sudamerica- 
No è stata pubblicata nel «Piccolo» di sabato 19 gennaio, 
n.d.r.); nato nel 1923, già vincitore due anni fa del prestigioso 
premio letterario francese «Medicis», Mutis è praticamente 
sconosciuto al pubblico italiano, e la motivazione del premio 
così lo definisce: «Colombiano di nascita, eUropeo di cultura, 
nomade per necessità, esule per destino, scrittore per voca- 
zione, col suo lavoro di poesia e di prosa ha aggiunto un altro 
luminoso tassello al'grande mosaico detta. narrativa latino- 
‘americana del Novecento. Negli anni Ottanta, con la trilogia 
delle ’Imprese e tribolazioni del Magroll.il Gabbiere' — di cui 
'La neve dell'ammiraglio’ è la prima parte — ha ripreso un 
personaggio, nato alla letteratura nel 1953, col quale il lettore 
può trovare un ideale ritratto dell'autore, ma soprattutto un 
alto esempio di letteratura come esperienza di vita e interro- 
gazione sul nostro destino». Il premio gli sarà consegnato, 


stamane, da Jorge Amado. 


Qui a fianco pubblichiamo un'intervista con Domenico Rea e 
un «ritratto» di Peter Brook, figura di punta della drammatur- 
gia dei nostri anni, definito nella motivazione del premio «si- 
gnore della scena britannica, uomo di spettacolo completo». 
AI primo il premio sarà consegnato da Piero Camporesi, al 
secondo da Mario Soldati. Il premio tecnico Risit d'Aur '91 
sarà infine assegnato a Giovanni Battista Toppani, per il suo 
impegno nel campo vivaistico-viticolo. 


MOSTRA 
Modigliani 
«tedesco» 


BONN — Si è aperta a 
Duesseldorf la prima, 
grande retrospettiva di 
Amedeo Modigliani 
(1884-1920) che si tenga 
in Germania: sono espo- 
sti 62 dipinti, 95 disegni e 
nove sculture, su una 
produzione complessiva 
che viene stimata attor- 
no ai 340 dipinti e alle 25 
sculture. Visitabile nella 
città tedesca fino all'1 
aprile, la rassegna sarà 
poi trasferita, dal 19 apri- 
le al 7 luglio, a Zurigo. 

La mostra fa giustizia di 
una serie di luoghi co- 
muni sulle donne «dal 
collo a cigno e gli occhia 
mandorla», in realtà solo 
una piccola parte della 
produzione del «pittore 
maledetto» nativo di Li- 
Vorno; organizzata pres- 


so la «Raccolta d'arte 
Nord Reno — Westfalia» 
a cura di Werner Schma- 
lenbach (che ne ha cura- 
to anche il catalogo), la 
rassegna insiste invece 


sulla grande indipen- 
denza dell'artista dalle 
mode e dalle scuole in 
Voga nella Parigi dei fer- 
tili anni Dieci. 

Gli organizzatori hanno 
cercato di conservare un 
certo equilibrio tra i ri- 
tratti, che sono la parte 
principale della produ- 
zione di «Modì», e i nudi, 
la copia dal vero di mo- 
delle che, per le reazioni 
scandalizzate dell'epo- 
ca e per la loro elegante 
bellezza, rimangono tra 
le cose più conosciute 
del pittore. Modigliani è 
poco conosciuto al pub- 
blico tedesco: sue opere 
in collezioni germaniche 
sono rare, e l’ultima mo- 
stra a lui dedicata si ten- 
ne negli anni Sessanta a 
Francoforte. 


SATIRA 


Articolo di 
Roberto Canziani 


C'è una bella definizione del 
critico inglese Irving Wardle, 
che in una sola frase riassu- 
me la carriera di Peter 
Brook. E' la storia — dice 
Wardle — di un uomo che 
non si è mai lasciato mettere 
in trappola. Che cosa è una 
trappola, per un regista tea- 
trale? Forse è il successo, 
forse uno stile, forse la sen- 
sazione di essere arrivati. \ 

Brook è un maestro del scé- 
na del Novecento, ma un 
maestro che alla trappola — 
così tentante, così gratifican- 
fe — del proprio magistero è 
sempre sfuggito. Già all'ini- 
zio degli anni Sessanta, 
Brook è il più ammirato, il 
più innovativo. dei registi 
shakespeariani. Le sue mes- 
se in scena di «Misura per 
misura», «Tito Andronico», 
«Re Lear» hanno già ribalta- 
to la storia degli allestimenti 
inglesi. Attori come Jofin 
Gielgud e Paul Scofield, di- 
retti da lui, offrono interpre- 
tazioni inaspettate, straordi- 
nariamente 
Non c'è teatro al mondo che 
non sia disposto ad aprirgli 
porte e portafogli. Assieme 
alla Royal Shakespeare 
Company raggiunge vertici 
espressivi indimenticati: è il 
caso del «Sogno di una notte 
di mezza estate» (1970) 0, 
come da allora in poi si dirà, 
semplicemente, il «Sogno» 
di Brook. 

Quello che per molti altri 
grandi registi potrebbe esse- 
re il punto d'arrivo di una 
carriera, per Brook è invece 
il segno tangibile di un'ina- 
deguatezza. Già qualche an- 
no prima, in un volume di ri- 
flessioni teatrali, «The empty 
space» (Il teatro e il suo spa- 
zio, 1963), il regista lamenta 
la sterilità del teatro contem- 
poraneo e si appella alla ne- 
cessità della ricerca. Dalle 
domande che si pone, dalle 
risposte concrete e fisiche 
che offre ai suoi attori nasco- 
no altri spettacoli: «US», po- 
lemica presa di posizione 
sulla guerra nel Vietnam, 
«Marat-Sade», vertiginosa 
invenzione di un personale, 
Stupefacente «teatro della 
crudeltà». 

Sono anche questi due spet- 
tacoli a fare la storia del No- 
vecento teatrale, ma nem- 
meno questa radicale e ap- 
passionata linea di ricerca 
sembra soddisfare lo speri- 
mentatore Brook. Di lì a poco 
sceglierà la strada di altri 
linguaggi. Fonderà un centro 
internazionale di ricerca tea- 
trale. Metterà assieme attori 
provenienti da Asia, Africa, 
Americhe. Si muoverà fra un 


anticipatrici.. 


dismesso teatro parigino al- 
le Bouffes du Nord, un impo- 
nente palcoscenico a Perse- 
poli, in Iran («Orghast»), il 
cerchio di anonime piazze ri- 
disegnate dal fuoco («The 
Iks»). Approfondirà la strada 
parallela del cinema («Mo- 
derato cantabile», «Il signore 
delle mosche», oltre alle nu- 
merose trasposizioni dei 
suoi stessi allestimenti tea- 
trali). 

Eppure oggi, a dover definire 
uno stile-Brook, un linguag- 
gio-Brook, un metodo-Brook, 
guardando indietro alla sua 
quasi cinquantennale carrie- 
ra (la prima regia, il «Doctor 
Fausius» è del '42), si reste- 
rebbe imbarazzati. A' diffe- 
renza di Julian Beck e del Li- 
ving Theatre, di Jerzy Gro- 
towski e di Eugenio Barba, di 
De Filippo o di Kantor = 
maestri anche loro di questo 
nostro secolo teatrale — Pe- 
fer Brook ha tenacemente 
scelto di non congelare la 
propria forza creativa in una 
serie di segni riconoscibili. 

ll suo:rimane — come è stato 
autorevolmente detto — un 
teatro «povero» che si ali- 
menta con la «ricchezza» di 
tutti i linguaggi, ‘di tutte le 
espressioni umane. «Non ho 
mai creduto in un'unica veri- 
tà — ha scritto — né in quel- 
la mia né in quella degli altri. 
Sono convinto che tutte le 
scuole, tutte le teorie posso- 
no essere utili in un dato luo- 
gg e in una data epoca. Ma 
ho scoperto che è possibile 
vivere. soltanto se si ha 
un'ardente e assoluta identi- 
ficazione con un punto di vi- 
sta», 

Uno «shifting point», un pun- 
to in movimento, com'è lette- 
ralmente il titolo di una rac- 
colta di suoi scritti datati 


1946-1987 (l'ha pubblicata . - 


due anni fa Ubulibri). 

Distillate con la lentezza dei 
grandi artisti, da un anno al- 
l’altro, le sue ultime creazio- 
ni lo confermano nel ruolo di 
maestro del teatro contem- 
poraneo. «Le tragédie de 
Carmen», «Woza Albert!», la 
recentissima «Tempesta» 
Shakespeariana e — il'punto 
finora più alto —/a colossale 
saga indiana del «Mahabha- 
rata». In questo spettacolo — 
dice la motivazione della 
giuria del Premio Nonino — 
si riconosce il punto di arrivo 
«di un lavoro multidisciplina- 
re nella regia, con il quale 
Brook ha dimostrato che an- 
che il cinema e la televisione 
possono cimentarsi in modo 
creativo con i miti dell’uma- 
nità, trasformando il grande 
poema anonimo di una cultu- 
ra lontana e diversa in un al- 


trettanto grande spettacolo - 


popolare». 


La carriera d’un uomo di teatro che non si è mai lasciato mettere in trappola 


Articolo di 


PREMI / DOMENICO REA 
Scrittore? Di più: cercatore 
dell’oro perduto di Napoli 


Pierluigi Sabatti 


consumismo». 


rossore», 


straordinari. 


novella». 


conto corale». 


Appena uscito, «Crescendo napoletano» di Domenico 
Rea ha bruciato subito la prima e la seconda edizione, 
ed è alla terza ristampa. E ha già ottenuto il primo rico- 
noscimento: il «Risit d'Aur». «Non me l'aspettavo io @ 
non se l'aspettava l'editore Leonardo» dice Rea, con la 
sincerità di sempre e senza nascondere la propria sod- 
disfazione. «Anche in questo libro, mi sono rifatto al 
passato. In fondo io ho lavorato sempre sullo stesso 
tema, come Mozart, ed evidentemente questo passato 
affascina il pubblico di oggi, anche se è stravolto dal 


Questa del consumismo è un'idea fissa dello scrittore 
napoletano che, sin dagli anni '60, ha denunciato la pro- 
fonda trasformazione dei costumi nella sua Napoli. Tra- 
sformazione che ha messo alla berlina in alcuni dei rac- 
conti del «Fondaco nudo», pubblicato nell'85 dopo tanti 
anni di silenzio. «lo non scrivo se non ho nulla da dire» | 
disse allora Rea. E, in effetti, egli ha sempre bisogno di 
una base reale sulla quale costruire le proprie opere 
narrative. Vista la drammatica assenza di stimoli di una 
società omologata come quella attuale, Rea li cerca nel- 
la «Campania Felix» degli anni della sua giovinezza e 
del suo massimo vigore creativo, tra il 1940 e la fine del 
1950, quando uscirono «Spaccanapoli» che, appena 
ventiseienne, lo consacrò tra i nostri maggiori scrittori, 
«Le formicole rosse», «Gesù fate lucel», «Ritratto di 
maggio», «Quel che vide Cummeo» e «Una vampata di 


«Crescendo napoletano» riprende il tema, caro a Rea, 
del Natale. Di come questa festa venisse attesa sin dalla 
fine dell'estate e di come, appunto in un crescendo di 
preparativi («hai presente il Bolero di Ravel?» avverte 
l’autore, che è anche un raffinato musicologo), i giorni 
passassero per giungere al 25 dicembre in cui era uso 
delle donne riunirsi per raccontarsi i «cunti», che erano 
storie di orchi, di maghi, di streghe e anche di fatti quoti- 
diani trasformati dalla fantasia popolare in eventi 


«Il primo racconto — spiega Rea— è quello dello scara- 
faggio, che mi fu proprio narrato dalle donne, riunite 
intorno al braciere o a un'altra fonte di calore nel pome- © 
riggio natalizio; l’ultimo è quello della cameriera di un 
ufficiale, che, avendo seguito il padrone al Nord, proprio 
a Trieste, vide per la prima volta una cosa che da noi 
non era in uso, l'albero di Natale, e ci costruì sopra'una i 


Rea è un «antico» (come lo definisce Enzo Siciliano in 
una partecipe recensione alla sua ultima opera), che 
riesce a trasmettere le sensazioni, gli umori e, si pos 
trebbe dire, anche i sapori di un passato felice, benché | 
dominato da ineluttabili tragedie. Ed è per questa sua 
capacità che la giuria del Premio Nonino «Risit d'Aur», 
così attenta alla salvaguardia e alla valorizzazione del- 
le nostre tradizioni, ha voluto, premiarlo, definendolo”) 
«Scrittore originale e‘narratore d'intensa,rasciuttarpo- 

tenza, lontano dal grande circo della simil-letteratura ew 
dalle sue effimere mode stagionali. Con 'Grescendo na- 
poletano’ Rea arricchisce la sua quasi cinquantennale. 
operosità creativa con un altro facile, umanissimo rac- 


Niente di più vero (e, ad avallarlo, c'è la firma importan= 
te della motivazione apposta dall’antopologo Piero 
Camporesi); anche se Rea, quasi per vezzo, racconta 
che si è impegnato a scrivere soltanto perchè pressato 
da Francesco Durante (collega giornalista passato al- 
l’attività editoriale), aggiungendo però che l'ha fatto in © 
pochissimi giorni. Segno che la sua creatività, a settane 
t'anni suonati, è rimasta intatta, «nonostante la napole- 
tanità oggi non esista più, i fermenti culturali si siano 
estinti e Napoli, che un tempo era fuori d’Italia, abbia 
assunto tutte le peggiori caratteristiche nazionali». 


E poi le matite scesero in guerra 


I settimanali umoristici italiani nel periodo 1940-1943: un’antologia su cui meditare 


Recensione di 
Arrigo Petacco 


Anche i settimanali umoristi- 
ci che uscivano in Italia du- 
rante il fascismo furono coin- 
volti nella seconda guerra 
mondiale. Giornali famosi, 
come il «Bertoldo», il «Mar- 
c’Aurelio», il «Travaso», dal 
1940 al 1943 parteciparono a 
modo loro al conflitto, cer- 
cando di contribuire, come si 
diceva allora, a mantenere 
alto il morale del «fronte in- 
terno». 

Naturalmente, non ci riusci- 
rono; tuttavia gli umoristi di 
allora (da Guareschi a Mo- 
sca, da Attalo a Verdini, De 
Seta, Marchesi e così via) 
scrissero una storia umori- 
stica della guerra che ora ci 
viene riproposta da una bel- 
la antologia illustrata, appe- 
na giunta in libreria (Aurelio 
Lepre, «La guerra delle mati- 
te», Liguori editore, pagg. 
175, lire 88 mila). 

Il libro si compone di una se- 
rie di vignette, collocate in li- 
nea rigorosamente cronolo- 
gica e accompagnate da un 
commento essenziale che 
consente al lettore meno in- 
formato di comprenderne 
appienolo spirito. 

Si comincia dal giugno del 
1940. La guerra sta per co- 
minciare. La propaganda del 
regime assicura che si trat- 
terà di una guerra-lampo, 
che i franco-inglesi saranno 
battuti in poche settimane, e 
il «Marc'Aurelio» mette in 
versi questa speranza: 
«Giorno verrà / in cui, fra il 
sonito / degli alalà / queste 
anglo-galliche / sopraffazio- 
ni / cadranno all'impeto del- 
le legioni». 

Da parte sua, il «Travaso» 
mette invece in rima il diffu- 
so timore che provocano le 
prime misure di difesa. E' 
una poesia niente affatto di- 
vertente, che potrebbe andar 


| bene anche oggi a Gerusa- 


w 


Una vignetta pubblicata il 14 maggio 1941 sul «Marc’Aurelio». S'intitola «Inglesi a 


Bagdad» e la didascalia dice: « -Li avete convertiti all’islamismo?-No, li abbiamo 
messi così per prenderli a calci nel sedere». 


lemme o a Baghdad: «Oscu- 
ramento: / lampade scher- 
mate / sospese nella notte a 
pali d'ombra, / persiane 
chiuse e sopra le impannate 
/ fogli di carta oscura. / Rari 
viandanti, passi risonanti / 
Sui marciapiedi ad eco. /|ta- 
xi brancolanti / coi fari blu 
dentro lo spazio cieco. / Le 
maschere antigas 0 il fazzo- 
letto / bén inzuppato e ades- 
so/andiamo a.letto / con l'a- 
nimo in sospeso / e con l’o- 
recchio teso», 

Comincia la battaglia d’In- 
ghilterra. Londra è sotto le 
bombe tedesche e in Italia sj 
ride molto sugli effetti disa- 
Strosi dei primi bombarda- 
menti aerei che, naturalmen- 
te, sono definiti «dure e giu- 
ste lezioni». Quando l'Italia 
attacca la Grecia i gonnellini 
degli «uzones» offrono ab- 
bondante materiale ai nostri 


umoristi. Ma dura poco: la 
coraggiosa resistenza greca 
consiglia di cambiare argo- 
mento. Muta anche la satira 
anti-inglese. Ora si preferi- 
sce indirizzarla verso le per- 
sone. Le iniziali di Winston 
Churchill danno la stura a 
una serie volgare di barzel- 
lette coprofile. 

Intanto, in Italia, la gente de- 
lusa dagli. sviluppi della 
guerra comincia a brontola- 
re e subito sui settimanali 
compaiono personaggi ne- 
gativi da satireggiare. C'è il 
«fesso del giorno» che crede 
alle bugie di Radio Londra; 
c'è «Pissi Pissi Bao Bao» che 
diffonde notizie disfattiste; ci 
sono gli «attendisti», i «mor- 
morieri», i «demoralieri», e 
infine i «depressi» contro i 
quali «Bertoldo» consiglia 
una cura di «schiaffoni gi- 
ganti». 

Non mancano, tuttavia, vi- 


gnette coraggiose, come 
quelle indirizzate contro i 
gerarchi, cne hanno donato 
ai poveri le loro tessere an- 
nonarie, «Poveretti — ironiz- 
zano gli umoristi —, come fa- 
ranno ora a mangiare?». 

ll 22 giugno 1941 la Germa- 


. nia invade l’Urss e subito le 


nostre matite si mettono al 
lavoro per sottolineare la 
prodigiosa avanzata delle 
truppe germaniche. Una vi- 
gnetta mostra un traguardo 
alle porte di Mosca, seguita 
dalla battuta: «L'arrivo dei 
tedeschi è previsto per le 19. 
Erano a Smolensk alle 
15.45...». Un'altra presenta 
Stalin tremante che dice: «Se 
non avessimo bruciato tutte 
le chiese, avremmo potuto 
pregare Iddio». 

Quando anche l’America en- 
tra in guerra, le nostre matite 
fanno a gara per rassicurarci 


che, gli americani, le guerr® 
le sanno fare bene soltanto 
al cinema. Poi, a poco a por 
co, anche gli umoristi.veng9” 
no richiamati alle armi. Mal” 
cello Marchesi,.prima di pal 
tire, scrive sul «Marc'Aure* 
lio»: «Caro Direttore, vado ÎN 
Africa e torno subito, appen4 
vinto». 

Un altro personaggio negati: 
vo inventato dagli umoristi 

il «gagà» disfattista, filoam@* 
ricano, con l’erre moscia. 
«Travaso» riferisce il suo la” 
mento in una parodia di «Lil! 
Marlene»: «O jazz band ste” 


; sela non suonal, /.il Lambett 


Walk non si può più ballal, 

addio mio whisky, mia pas 
sion / addio selate al saxofo! 
/ Gin cin, Lilì Mallen, cin ci 


* Lil Mallen / che cosa mai s& 


là di me / senza Camel, Ni 
gin, né tè / il tè, Lilì Mallen, 
il tè, Lilì Mallen». 


La situazione si fa sempî? 


più pesante. Le nostre ci n 
sono, sottoposte a. violet” 
bombardamenti che, ovvi@ 

mente, non vengono prese!” 
tati come «severe lezion!*" 
bensi come.massacri di DIÙ; 
bi e vecchi inermi. Ai primi © 
luglio del 1943 gli america", 


‘ ‘sbarcano ad Augusta, @ 


«Travaso» registra l'avvenli 
mento con una vignetta 89%, 
poco divertente: «Papà, do 
v'è il Piave?» chiede un DIM 
bo chino sulla carta geoglt 
fica. «In Sicilia» risponde, 
genitore imbracciando uN 

cile. PO. 
11.25 luglio cade il fascisilt. 
l'8 settembrte l'Italia si ©; 
rende. Non c'è più posto Pei 
la satira. Il «Travaso», par 
suo ultimo numero, 09 

menta: «Per anni, a noi p° 
racci, certa gente ha dat0. 
zioni di italianità. Sareblà 
giusto che in queste ultito 
quarantott'ore ci aves® gi 
dato almeno una lezione. 
coraggio. Invece sono SP! 
senza lasciare recapito”: 


Saba 
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| CON LO SPOSTAMENTO DELLA FIERA A NOGHERE 


Montebello: alberghi e artigiani 


Il Comune studia un riutilizzo globale a fini pubblici di tutta l’area circostante 


» .@ 


(Una panoramica del comprensorio fieristico e della zona circostante che il Comune 
| \intende ridisegnare urbanisticamente quando la Fiera «traslocherà» a Noghere 


| (Italfoto) 
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|L’acquedotto triestino è nel 
imirino dei terroristi. Lo ha 
lconfermato indirettamente il 
‘Ministro degli interni Scotti 
\Idurante la riunione della 
Commissione affari costitu- 
zionali del Senato. «In questi 
Ultimi tempi - ha affermato - 
sono giunte minacce anoni- 
me di avvelenamento di ac- 
‘que potabili e di prodotti ali- 
mentari». 
ill’ piano anticrimine predi- 
sposto dalle 22 del 15 genna- 
\lo è stato ritoccatoperirafforai 
Rare la vigilanza dei possibili 
(Obiettivi dei sabotatori. leri 
|mattina si è tenuta in Prefet- 
‘tura l'ennesima riunione sul- 
ll'ordine pubblico. 
(Poliziotti, carabinieri e mili- 
\tari in assetto di guerra pre- 
\Sidiano il nostro acquedotto 
Giorno e notte per il timore 
| Che qualcuno possa gettare 
i Sostanze nocive nell’acqua 
che ' beviamo  quotidiana- 
‘mente. Ma per il momento 
| [non c'è alcun allarme rosso: 
ll’acqua è potabilissima. E' 


i 
FIR 


giusto, tuttavia, prendere ul- 


teriori misure precauzionali. . 


Viene. in particolare tenuto 
sotto controllo l'impianto per 
il sollevamento delle acque 
del Randaccio, a San Gio- 
vanni di Duino. 


«Rischi? Sì, ce ne sono ma è 


un: discorso piuttosto com- 
plesso», spiega il direttore 
generale dell’Acega inge- 
gner Gaetano Romanò. 

«| pozzi di emunzione sono 
pressochè. invulnerabili, i 
serbatoi: disseminati per la 


| provincia sono ovviamente 


più esposti». L'azienda mu- 
nicipalizzata dispone di due 
sale operative, una al Ran- 
daccio e una in città che rile- 
va il flusso delle acque. Ci 
sono speciali dispositivi an- 
tinquinamento e anti-effra- 
zione che entrano automati- 
camente in funzione in caso 
di emergenza. 

«Esiste tuttavia il pericolo - 
‘aggiunge Romanò - che una 
sostanza sconosciuta possa 
non essere rilevata imme- 


‘| DENUNCIATI TREGIOVANI 
Furti negli appartamenti: 
recuperato il bottino 


diatamente». | tecnici dell’A- 
cega hanno già fornito alla 
Prefettura una mappa con 
tutti i serbatoi che si trovano 
sul nostro territorio. Sono 
però obiettivi non facilmente 
visibili perchè la maggior 
parte di loro è interrata o so- 
no ubicati in locali chiusi. 
Nessuno in questo momento 
può avvicinarsi ai serbatoi. 
Sono off limits come il gaso- 
metro, l'oleodotto transalpi- 
no, la centrale dell'Enel e al- 
tri impianti industriali. La po- 
lizia continua a presidiare 
anche la sinagoga di.via San 
Francesco e le scuole israe- 
lite,. È 

Cittadini iracheni che vive- 
vano in Italia e in altre parti 
d'Europa sono spariti da 
tempo dalla circolazione. 
L'Interpol segnala, tra l’altro 
il furto di oltre un centinaio di 
passaporti etiopi che potreb- 
bero essere stati contraffatti. 
Sono brutti segnali. | terrori- 
sti in effetti potrebbero esse- 
re in agguato. 


Braccialetti, medaglie, cion- 
dolini, orologi e orecchini in 
oro sono stati recuperati dal- 
la squadra mobile nell’abita- 
zione del pregiudicato Anto- 
nio Cinquepalmi, 32 anni du- 
rante una perquisizione nel- 
la sua abitazione di via Baia- 
monti 56. Assieme a lui si 
trovavano Gianpaolo Monte- 
duro, 33 anni e Graziella 
Cunja di 26 anni, entrambi 
residenti in via Grego 36. | 
tre sono stati denunciati alla 


Pretura perchè indagati in 
ordine al reato di ricettazio- 
ne. 

Nell'appartamento gli agenti 
hanno trovato anche una te- 
lecamera che poche settima- 
ne fa era stata rubata nel ne- 
gozio di elettrodomestici 
«Marzi» di via Baiamonti 83. 
Gli investigatori sospettano 
che i preziosi e l’altra merce 
costituiscano la refurtiva di 
alcuni «colpi» nelle abitazio- 
ni. Il terzetto non sarebbe 
l’autore materiale dei furti 
ma avrebbero avuto il com- 
pito di piazzare lil bottino. 


| Parte della refurtiva recuperata nell’abitazione di via 
Baiamonti. (Italfoto) 


IL COLORIFICIO 
TRIESTINO 


INVITA 


amici e clienti al Cocktail inaugurale 
per l'apertura dei rinnovati locali di 


via Giulia 6 a Trieste 
OGGI DALLE 15 IN POI 


Servizio di 
Furio Baldassi 


La Fiera di Trieste si sposta. 
Prenderà casa a Noghere, in 
un’area posta di fronte al 
mare, nel bel mezzo della 
zona industriale triestina. 
Nell'arco di un triennio il 
complesso di piazzale De 
Gasperi, a Montebello, do- 
vrebbe venir liberato del tut- 
to, e destinato a funzioni 
completamente diverse da 
quelle attuali. La notizia, nel- 
l'aria da tempo, ha ripreso 
vigore ieri. Quando, cioè, 
l'ente fieristico ha esaminato 
il progetto Svei che prevede 
un'autentica rivoluzione nel- 
l’area. «Abbiamo. studiato 
quella proposta — dice il 
presidente dell’Ente Fiera 
Marchio — con un certo inte- 
resse. Indubbiamente  po- 
trebbe anche sortire dei ri- 
sultati interessanti». 

AI di là dell'ovvia diploma- 
zia, l'ipotesi è tutt'altro che 
aleatoria. Anche perchè a 
premere c'è un interlocutore 
non da poco: il Comune di 
Trieste. «Sono stato sempre 
contrario ai progetti che vo- 
levano trasformare la Fiera 
in una specie di Castel San- 
t'Angelo — conferma Eraldo 
Cecchini, assessore comu- 
nale all'Urbanistica — e fa- 
vorevole invece al suo spo- 
Stamento in una zona più 
adeguata. Il perchè è presto 
detto. Una manifestazione 


Acquedotto: terrorist 


A Trieste l'emergenza conti- 
nua: le forze dell'ordine con- 
trollano i movimenti di citta- 
dini stranieri che vanno e 
vengono negli alberghi e 
nelle pensioni. Pattuglie del- 
la «volante» fermano per 
strada qualsiasi orientale. E' 
un grosso ed estenuante la- 
voro di setaccio. 
Trieste, intanto, è tra le nove 
province italiane assieme a 
Torino, Savona, Bologna, 
Latina, Ancona, Palermo, 
Foggia e Catanzaro che spe- 
rimenteranno un nuovo pia- 
no per il controllo coordinato 
del territorio. Il questore Re- 
nato Servidio è in attesa del 
plico ministeriale in cui è il- 
lustrato il nuovo modello di 
organizzazione che coinvol- 
gerà tutte le forze dell'ordi- 
ne. Un provvedimento preso 
per la particolare posizione 
geografica della nostra città 
che si trova a un passo dal 
confine jugoslavo. 

[m.c.] 


DECESSO 
Morta 


in casa 


Ha lottato con tutte le sue 
forze per sottrarsi alla 
morte ma alla fine il suo 
cuore ha cessato di bat- 
tere. Nerina Fornasari di 
84 anni è stata rinvenuta 
cadavere ieri pomerig- 
gio nella sua abitazione 
di via Corridoni 4. Erano 
stati alcuni parenti a da- 
re l'allarme perchè l'an- 
ziana non apriva la por- 
fa. Avevano le chiavi ma 
la porta era stata chiusa 
con una catena. Sono 
così intervenuti i vigili 
del fuoco che ha spezza- 
to la catena. La poveret- 
ta è stata trovata distesa 
nella camera da letto. Si 
era avvolta in un una co- 
perta in seguito al fred- 
do. Sul posto anche il 
medico della Croce Ros- 
sa e una pattuglia della 
«volante». La morte del- 
la pensionata dovrebbe 
essere stata determina- 
ta da cause naturali e 
dovrebbe risalire a qual- 
che ora prima del suo ri- 
trovamento. 


Il trasloco previsto in tre anni, 


Da rifare il piano regolatore che 


prevedeva insediamenti scolastici. 


Resterà forse il centro congressi 


come quella fieristica, inse- 
rita nella sua attuale colloca- 
zione, crea solo problemi. 
Non ci sono parcheggi, non 
si circola, ci sono disagi di 
vario tipo per gli abitanti del- 
la zona. A un certo momento 
ci si è resi conto che biso- 
gnava pensare in grande per 
garantire lo sviluppo della 
‘Campionaria’. E ci si è mos- 
si di conseguenza». 

Le «mosse», a quanto è dato 
di sapere, non sono finaliz- 
zate solo a un riutilizzo del 
comprensorio fieristico, ma 
a un ripensamento dell'inte- 
ra realtà rionale. Non solo 
Fiera, dunque, ma anche la 
caserma Beleno, le vie cir- 
costanti, il piazzale De Ga- 
speri, lo stesso Ippodromo. 
All'interno dell’ex caserma, 
per intendersi, si configura 
la possibilità di insediare un 
centro servizi del Comune. 
«Ma è chiaro — dice Cecchi- 


RAFFORZATO IL SERVIZIO DI VIGILANZA ALL’IMPIANTO DEL RANDACCIO 


I in agguato 


ni — che l’intero intervento 
nella zona deve marciare di 
pari passo». 

Rimane qualche perplessità 
sul riciclaggio della vecchia 
Fiera. Che ne sarà dei padi- 
glioni restaurati in anni re- 
centi? E, soprattutto, a.quale 
funzione sarà destinato il 
centro congressi? «A que- 
st'ultimo quesito — precisa 
Marchio —si può rispondere 
facilmente. Resterà tale e 
quale, perchè la domanda è 
elevata e la struttura valida». 
Risposta che non risolve i di- 
lemmi. Ma aiuta forse a capi- 
re quelle che sono le inten- 
zioni innovative nei confronti 
di quella che ormai possia- 
mo chiamare ex Fiera. «A 
questo punto — conferma 
Cecchini — siamo di fronte a 
Varie possibilità. Possiamo 
insediare nell’area fieristica 
quel centro. artigianale e 
commerciale già previsto 
nei piani comunali. Oppure 


Controlli minuziosi anche ieri di poliziotti e militari di leva in mimetica all’ing 


operare una sorta di mix’ tra 
la struttura di vendita e quel- 
la ricettiva. E' sostanzial- 
mente un problema di do- 
mande e risposte. C'è biso- 
gno di nuovi alberghi? Da più 
parti si è detto di sì. Perchè, 
allora, non prendere al volo 
la chance offerta da questa 
‘ampia metratura?». 

Sulla strada del futuribile, 
peraltro, permangono alcuni 
ostacoli. Quello legato all’at- 
tuale piano regolatore, ad 
esempio, già di per se luna- 
re, in quanto prevede nell’a- 
rea fieristica alcuni insedia- 
menti scolastici. Un retaggio 
di anni passati, indubbia- 
mente, quando la crisi demo- 
grafica era ancora un con- 
cetto astratto. Ne deriva, ad 
ogni modo, l’imperativo as- 
soluto di cambiarlo. Ma, giu- 
ra Cecchini, il problema non 
è questo. «Se si arriva a-un 
accordo di programma tra 
ministero della Difesa, Co- 
mune ed Ente Fiera i tempi 
possono essere ridottissimi. 
Importante è che la Fiera si 
metta in contatto con noi per 
discutere. dei particolari, 
perchè la ridefinizione urba- 
nistica della zona è già av- 
viata». E, aggiungiamo noi, 


potrebbe essere perfeziona- 


ta da qualche firma presti- 
giosa. Portoghesi, ad esem- 
pio, che a Trieste già opera 
su altri fronti. Solo una bou- 
tade? 


esso 


dell’impianto idrico cittadino del Randaccio a San Giovanni di Duino (Foto Nadia) 


CONSEGNATA IERI ALL'AZIENDA LA CONCESSIONE EDILIZIA 


Ferriera: torna il cantiere 


L’impianto per la produzione di ossigeno sarà realizzato entro l’estate 


ALLARME 
Fiamme 
sul Carso 


Paura a Sant'Antonio in 
bosco per un incendio 
sviluppatosi la scorsa 
notte dietro il cimitero; a 
ridosso del centro abita- 
to. | vigili del fuoco sono 
intervenuti in forze per 
evitare che il fuoco - che 
aveva divorato la vege- 
tazione - si propagasse 
fino alle case. In condi- 
zioni climatiche difficili 
(faceva molto freddo) i 
pompieri e alcuni volon- 
tari hanno aggredito le 
fiamme con potenti getti 
d'acqua e con le mazze. 
L'incendio sembra esse- 
re di natura dolosa. 
L’allarme nel corso della 
notte si è diffuso anche 
nelle zone circostanti. 
Altri focolai sono stati 
spenti a Cattinara e a 
Domio. Solo una setti- 
mana. fa aveva preso 
fuoco la pineta di via 
Marchesetti. E' sempre 
opera dello stesso piro- 
romane? 


Occupata dai tedeschi, bombardata dagli anglo- 
americani, rivendicata dagli jugoslavi: questa 
era la Trieste del 1944. Il 10 giugno, a quattro 
anni esatti dall'entrata in guerra dell’Italia, bom- 
be e morte piombarono dal cielo sulla città stre- 
mata dagli stenti e prigioniera dei nazisti. L'at- 
tacco aereo (nella fotografia ne vediamo le con- 
seguenze sulle banchine del Porto Vecchio) 
stroncò 286 vite. «Oggi tutta l'anima di Trieste, 
quale ce la trasmisero i nostri padri, quale la tra- 
smetteremo ai nostri figli, è presso queste bare 
per piangere tutte le sue lagrime...». Così si 
espresse il podestà Cesare Pagnini il giorno 13, 
quando, nella rotonda centrale del cimitero di 
Sant'Anna, furono tributate le estreme onoranze 
alle vittime del bombardamento. E soggiunse: 
«Non potremo mai dimenticare tanto strazio che 
si è abbattuto specialmente sui quartieri più umi- 
li della città, mietendo strage nelle famiglie dei 
lavoratori. In questo momento, che rappresenta 
una delle ore più tragiche che Trieste ebbe mai a 
Vivere, la città si ritrova tutta unita nel suo fiero 
dolore e sente più imperioso il dovere di stringe- 
re le file e di contare sulle sue molte possibilità di 
rinascita per vivere e operare come se questi 
suoi figli fossero sempre con noi a sperare e ad 
agire per il bene della Patria, per l'onore della 
città». La benedizione alle vittime fu impartita dal 
vescovo Antonio Santin, difensore di Trieste in 
tutti gli anni infausti della sua storia. 

[Lino Carpinteri] 


Ferriera, è fatta. leri pome- 
riggio la tanto contestata au- 
torizzazione edilizia per la 
realizzazione dell'impianto 
di produzione e deposito di 
ossigeno è stata consegna- 
ta, con tutti i timbri in ordine, 
ai responsabili della Linde 
gas, la società incarica di ge- 
stire la struttura. Negli uffici 
di Servola non si nasconde 
una certa soddisfazione an- 
che se il portavoce si affretta 
asottolineare che l’iter buro- 
cratico non è concluso com- 
pletamente. La conseguenza 
del rilascio della concessio- 
ne edilizia, infatti, comporta 
anche la revoca del provve- 
dimento di sospensione dei 
lavori di costruzione imposta 
tempo fa con procedura d’ur- 
genza. Un atto quasi dovuto, 
ma senza una ‘’carta' che di- 


‘ chiari annulata la sospensi- 


va, il cantiere non può riapri- 
re i battenti. Lunedì anche 
questo ‘ostacolo’ dovrebbe 
essere superato senza parti- 
colari difficoltà.. È 

La concessione, in base agli 


I tecnici tedeschi della Linde gas 


indicazioni dell’Usi e per ri- 
programmare i lavori cantie- 
ristici. Gli operai torneranno 


ridefiniranno i tempi di lavoro ‘ 


al lavoro presumibilmente 
nella prima settimana di feb- 
braio per riprendere la co- 
struzione dei serbatoi di 


in base alle indicazioni di sicurezza 


stoccaggio. Se tutto fila liscio 
la consegna dell'impianto 


dettate dall’Usl e dalla Regione 


dovrebbe avvenire in estate, 
un paio di mesi dopo dovreb- 
be essere la volta del circui- 
to di produzione di ossigeno. 


accordi raggiunti la scorsa 
settimana, è articolata in più 
punti. Una prima serie di pre- 
scrizioni riguarda le norme 
igienico-sanitarie legate alle 
disposizioni urbanistiche (fo- 
gnature, illuminazione, ru- 
morosità e polverosità dei 
locali ecc.), una seconda se- 
rie di precauzioni da adotta- 
re vengono indicate a tutela 
della sicurezza legata alla 
produzione el trasporto del- 
l'ossigeno sia nei brevi per- 
corsi interni allo stabilimen- 
to che nel tratto cittadino che 


(COM. AL COM. EFFETTUATA IL 31/12/90 


«Sei mesi di ritardo — la- 


collega la Ferriera alla gran- 


de viabilità. Un terzo 'sugge- 


rimento’ è relativo alla co- 
struzione di un muro (la pro- 
posta è della commissione 
regionale grandi rischi) che 
isoli la zona di produzione 
dell'ossigeno dal reparto ac- 
ciaieria. 

| lavori per la realizzazione 
dell'impianto Linde, comun- 
que non inizieranno imme- 
diatamente. A metà settima- 
na i tecnici tedeschi delia 
Linde torneranno a Trieste 
per prendere visione delle 


BOTTERI 
CANCIA 
saldi 


mentano alla Ferriera — che 
cercheremo di recuperare». 
La prossima settimana dire- 
zione aziendale e enti pub- 
blici siederanno nuovamen- 
te al tavolo della trattativa 
per definire i problemi legati 
all'uso dell'acqua, l'impiego 
delle case sociali per gli 
operai, la banchina del por- 
to. La situazione, indefiniti- 
va, è sbloccata positivamen- 
te. 

Meno soddisfatti i lavoratori 
che lamentano «di essere 
stati strumentalizzati». 


COM. EFF. 
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TEZZE 


La giunta 
camerale 
sollecita 

i progetti 


La giunta camerale sollecita 
il Comune di Trieste a defini- 
re con precisione i termini 
entro cui sarà possibile ver- 
sare il contributo per l’acqui- 
sto del macello e ad appro- 
vare il progetto di ristruttura- 
zione del mercato coperto. 
Richiede inoltre al Comune 
di San Dorligo della. Valle di 
pronunciarsi entro sessanta 
giorni sulla possibilità di rea- 
lizzare la palazzina polifun- 
zionale di servizi a favore 
dell'artigianato, e a quello di 
Sgonico di confermare l’in- 
tenzione di realizzare un 
centro per la promozione dei 
prodotti agroalimentari ed 
enoteca a valenza provincia- 
le. 

E' quanto avvenuto nell’ulti- 
ma riunione della giunta ca- 
merale integrata, nella quale 
il presidente della Camera di 
commercio Giorgio Tombesi 
ha comunicato l'ammontare 
complessivo della somma (e 
come la stessa è ripartita) a 
disposizione nel primo trien- 
nio di vigenza dei fondi pro- 
venienti dai contingenti di 
benzina agevolata assegnati 
alla provincia di Trieste. Tale 
somma è di ventiquattro mi- 
liardi, di cui tre sono serviti 
per le spese di funzionamen- 
to. 


| Trieste / Cinà 
BENZINA IN DIFFICOLTA’ GLI ENTI DI SECONDO GRADO? 


L’instabilità politica sta per 
investire gli enti di secondo 
grado? In molti lo negano. 
Ma il Pci lo rimarca. Rinviata 
dall’assemblea dell’Act 
(Azienda consorziale tra- 
sporti) l'approvazione del bi- 
lancio, il gruppo comunista 
ha sottolinetato che «i citta- 
dini devono sapere come la 
sciagurata presa di posizio- 
ne sia dovuta alla sola logica 
di ridisegnare l'organigram- 
ma delle cariche politiche 
cittadine alla luce delle staf- 
fette (leggi alternanza fra Dc 
e Psi ai vertici di Comune e 
Provincia con tutto quanto a 
ciò si collega) con le sparti- 
zioni politiche delle quali ci 
ha inflazionato e nauseato il 
*penta' o l’esapartito, demo- 
cristiani e socialisti intesta». 
«In particolare all’Act— con- 
tinua la nota — questo po- 
trebbe portare a una grave 
paralisi politica gestionale». 
Stamane, nella sede del ’ga- 
rofano', proseguirà la verifi- 
ca di maggioranza (Dc, Psi, 
Pli, Pri e Psdi) sulle staffette. 
Le nuove giunte dovranno 
arrivare entro l'8 marzo, da- 
ta in cui si riunirà il consiglio 
comunale. 

Il Pci in una nota parla co- 
munque di «opera buffa», ri- 
ferendosi all'ultima assem- 
blea dell’Act, che ha visto 
«come interpreti i compo- 


LA SINISTRA DI SEGHENE DELINEA LA PROPRIA STRATEGIA 


Un congresso per l’unità del Psi 


Teorizzato il superamento delle correnti e il rinnovo del patto con la Lista 


«Ho voluto questa riunione 
perchè da un po' di anni, al- 
l'interno del Psi, c'è assenza 
di dibattito: la dirigenza è in- 
gessata e le decisioni sono 
assunte da gruppi e poi ratifi- 
cate negli organismi direttivi 
dove basta trovare maggio- 
ranze con aggregazioni del- 
l’ultima ora; a prescindere 
dalle motivazioni di caratte- 
re politico». 

Augusto Seghene, leader 
della componente della sini- 
stra riformista del ’garofa- 
no', ha così relazionato al- 
l'assemblea pubblica della 
corrente, svoltasi ieri pome- 
riggio all'Hotel Excelsior. Ma 
Seghene ha teorizzato inol- 
tre il superamento. delle 
componenti ed ha chiesto il 
congresso alla scadenza na- 
turale (marzo) per raggiun- 
gere l’unità socialista. 

Il Psi, si sa, è spaccato, con 
la corrente di Seghene (ha il 
30 per cento) che attualmen- 
te non è nella maggioranza 
del partito. 


PRETURA 


Marito violento: 
condannato. 


Dal matrimonio in frantu- 
mi di Giorgio Miot, 39 an- 
ni, via San Giacomo in 
Monte 13, e Laura Pecia- 
rich, via del Bosco 14, ha 
avuto origine il processo 
contro l’uomo imputato 
di lesioni alla moglie se- 
parata. Assistito dall’av- 
vocato Angelo Terrana, 
Miot è stato condannato 
ieri dal pretore Federico 
Frezza a due mesi e die- 
ci giorni di reclusione 
con i doppi benefici di 
legge. La scenata della 
quale si è discusso ac- 
cadde la sera dell'11 
maggio scorso, quando 
Miot, con le chiavi che 
sarebbero rimaste anco- 
ra in suo possesso, entrò 
dell’appartamento della 
Peciarich che era a letto 
ammalata, la percosse e 
avrebbe poi estromesso 
di casa una cugina della 
donna che le aveva por- 
tato la cena. La Pecia- 
rich sporse querela e 
Miot negò la spedizione 
punitiva per la quale l'ex 
moglie non ricorse nem- 
meno alle cure mediche, 
cosa invece che aveva 
fatto ‘in precedenza. La 
teste  Audrej Saturno 
racconta invece che 
quella sera Miot era a 
casa sua, dove aveva or- 
ganizzato una cena per 
festeggiare la figlioletta 
che due giorni dopo si 
sarebbe accostata alla 
prima comunione e altri 
due testi confermano la 
sua versione. Dal pubbli- 
co qualcuno grida: «Ma 
se iera ogni sera baruffa 
in quela casa»... Il pm 
Giorgio. Nicoli sostiene 
che sui fatti c'è qualche 
perplessità per la con- 
traddittorietà delle prove 
assunte e in forse di que- 
sto ragionamento propo- 
ne l'assoluzione di Miot. 

[mir] 


Seghene ha rilanciato il qua- 
dro di pentapartito; l’atten- 
zione verso i laici e il rinnovo 
del patto con la Lista per 
Trieste. A suo avviso il movi- 
mento autonomista, assieme 
al Psi, può costiutire il primo 
nucleo dell’unità socialista. 

Il senatore Arduino Agnelli 
da parte sua si è dichiarato 
disponibile a ricomporre 
quelle che secondo lui «sono 
solo fratture di livello perso- 
nale e non di ordine politi- 
co». 


Secondo il vicesindaco (nella foto) «c'è la 
necessità di un’intesa di maggioranza affinché 
le responsabilità di vertice e le staffette 

non assumano più un significato così decisivo». 
Il senatore Agnelli si è dichiarato disponibile 
«a ricomporre quelle che secondo lui sono solo 
fratture di livello personale e non politiche» 


Il sottosegretario alla giusti- 
zia, Franco, Castiglione, ha 
osservato infine che la situa- 
zione locale «va superata o 
congressualmente o con al- 
tre operazioni per ricostruire 
l’unità socialista». 

«Bisogna discutere anche di 
politica — ha aggiunto il lea- 
der della sinistra riformista, 
Augusto Seghene — e noi 
come componente mettiamo 
a disposizione la nostra cul- 
tura e la nostra esperienza 
per la costituzione dell'unità 
socialista a Trieste e nella 


. Venezia Giulia». 


A livello politico, Seghene ha 
puntualizzato che «bisogna 
superare la ingovernabilità 
derivata soprattutto da spac- 
cature interne alla Democra- 
zia cristiana per quanto ri- 
guarda il passato e oggi pre- 
senti all’interno del Psi, ma 
non su posizioni politiche». 

In questa situazione, secon- 
do l'esponente della sinistra, 
vicesindaco e candidato na- 
turale all'alternanza con il 
democrisitano Richetti (Se- 


Act: bilancio rinviato 


Il Pci accusa - Rotondaro: «Riflessione tecnica e non politica» 


nenti la commissione ammi- 
nistratrice dell'Azienda ade- 
renti a Dc e Psi, presidente in 
testa, i quali, dopo aver vota- 
to senza riserve il bilancio, 
sono stati sconfessati e umi- 
liati dai rispettivi colleghi di 
partito, membri dell’assem- 
blea, ai quali a sua volta han- 
no riservato lo stesso tratta- 
mento i colleghi componenti 
la giunta comunale di Trie- 
ste». 

«Questi ultimi — continua la 
nota del Pci — come risve- 
gliati da un lungo sonno, sco- 
prono che all’Act, oltre al di- 
ritto di chiedere maggiori 
servizi, hanno anche il dove- 
re di:sanare la parte di deficit 
di bilancio che la giunta re- 
gionale, pur delle stesse co- 
loriture, non intende ripiana- 
re». 

Francesco Rotondaro, presi- 
dente dell'Azienda consor- 
ziale trasporti, da parte sua 
butta acqua sul fuoco. Anzi, 
rigetta ogni accusa. 

«Non c'è un problema politi- 
co—haaffermato— il rinvio 
del bilancio è maturato sola- 
mente per una pausa di:ri- 
flessione, al fine di valutare 
un aspetto generale: cioè la 
possibilità di effettuare mag- 
giori economie, con la vendi- 
ta di alcuni terreni di proprie- 
tà dell’Act, che potrebbe ri- 
pianare il bilancio, coinvol- 


ghene è osteggiato tuttavia 
da Carbone, Perelli, Tersare 
Pittoni), è illusorio parlare di 
staffette. 
«C'è quindi la necessità di un 
nuovo patto di maggioranza 
— ha detto ancora Seghene 
— che, superando la trasver- 
salità fra i partiti, offra con il 
contributo di tutte le forze 
politiche della coalizione, al- 
tri due anni e Mezzo di lavo- 
ro proficuo su alcuni punti di 
programma:che;possono es- 
sere contenuti in mezza pa- 
gina». . 
«Se il patto politico viene sot- 
toscritto — ha concluso Se- 
ghene — il problema delle 
staffette non esite più, nel 
senso che la responsabilità 
di vertice non assume più il 
significato decisivo che ha 
oggi». Ad avviso di Seghene 
insomma, le staffette vanno 
praticate, ma il patto politico 
renderebbe l’alternanza so- 
lo un fatto burocratico. 

[f.c.] 


. incontro la nostra società — 


‘10 della Costituzione perchè nessuna consuetudine generale 


Sabato 26 gennaio 1991 Wuba 


__ 


CO 


gendo in parte il Comune e 
permettendo un accorpa- 
mente successivo degli uffici 
in.una nuova zona (si parla 
del comprensorio Ezit)». 

Il Pci nel comunicato denun- 
cia che «il rinvio del bilancio, 
votato da Dc, Psi e Us, non è 
stato giustificato da. uno 
straccetto di motivazione, nè 
tecnica, nè politica». 
Secondo la nota del Pci, l’as- 
semblea ha comunque ap- 
provato l'applicazione di 
parte dell'accordo integrati- 
vo (120 mila lire). 

«Il pericolo più grave cui va 


si legge ancora nel comuni- 
cato del Pci — è la mancan- 
za di valori ai quali far riferi- 
mento e la mancanza di ri- 
spetto delle istituzioni demo- 
cratiche che regolano il vive- 
re civile della comunità ai 
vari livelli». 

Il rinvio della discussione del 
bilancio '91 è stato criticato 
in una nota dal consigliere 
comunale della Lista per 
Trieste, Massimo Gobessi. 
«Il mancato avvio della di- 
scussione da parte dell’as- 
semblea — afferma Gobessi 
— dimostra quanto in basso 
siano caduti i partiti della 
maggioranza che reggono, o 
meglio reggevano, gli enti 
locali triestini». 


Gpl: prima assemblea 


Oltre un centinaio di persone (nell’Italfoto) hanno preso parte ieri sera alla 
Stazione marittima alla prima assemblea pubblica del Comitato di garanzia 
della città che si oppone all’insediamento dei depositi di gpl nell’area dell’ex 
Aquila da parte della Monteshell. AI termine dei lavori è stato chiesto che i 
consigli comunali di Trieste, Muggia e S. Dorligo rivedano il proprio parere 
alla luce dei risultati dello studio commissionato dalla Regione all’Eidos. 
Una prima consegna di firme avverrà il 15 febbraio. Secondo i promotori 
dell’iniziativa sarebbe emerso che una buona parte dell’impianto di 
Monteshell collegato alla movimentazione su terra si troverebbe nel 
territorio comunale di Trieste, per cui, ci si è chiesti se sarebbe stato 
necessario anche il parere di questa amministrazione. 


PROVINCIA: SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 


Sloveno «bocciato» in aula 


Definitivamente annullata la delibera già bloccata dal Tar nel 1982 


Nell’aula del Consiglio provinciale non si parlerà più sloveno? 
Sembra di sì, dopo la pubblicazione della sentenza numero 730 
del Consiglio di Stato. | giudici amministrativi hanno infatti di- 
chiarata nulla la delibera della Provincia che dava facoltà ai con- 
siglieri della minoranza slovena di esprimersi nella loro madre- 
lingua. L'organo di controllo ha ritenuto che il potere di concede- 
re o meno l’uso di questa lingua spetti al potere legislativo stata- 
le, non all' Amministrazione provinciale. 

Il Consiglio di Stato ha confermato a otto anni di distanza quanto 
aveva già deciso il Tribunale amministrativo regionale nel set- 
tembre dell’82. Anche il Tar del Friuli-Venezia Giulia si era 
espresso per l’illeggittimità della delibera e l'aveva annullata. 
La Provincia aveva presentato ricorso con l'assistenza degli av- 
vocati Nereo Battello, Sergio Serbo e Boris Sancin. Il ricorso non 
le è stato favorevole. 

| tre avvocati si erano richiamati al dettato costituzionale, agli 
articoli 3 e 6 dello Statuto regionale, al Memorandum di Londra e 
al trattato di Osimo, nonchè all'Ordine 183 del Governo militare 
alleato del 2 settembre 1949. Questo «ordine» autorizza i consi- 
glieri comunali di San Dorligo della Valle, Sgonico e Monrupino 
a effettuare i loro interventi in lingua slovena. 

Prima il Tar e ora il Consiglio di Stato hanno respinto le interpre- 
tazioni dei legali della Provincia. Ecco gli argomenti usati. 

«La Costituzione non è stata violata. Le Amministrazioni provin- 
ciali sono enti autonomi nell’ ambito dei principi fissati da leggi 
generali della Repubblica e non hanno il potere di modificare la 
normativa statale in materia di uso delle lingue». 

«Non puo’ essere nemmeno ravvisata la violazione dell'articolo 


no utilizzare la propria lifigua, diversa da quella ufficiale, quan- 
do rivestono cariche pubbliche». 

«La decisione negativa non si pone in contrasto con gli articoli 3 
e 6 della Costituzione. E' vero che queste norme non consentono 
discriminazioni di qualsiasi tipo in relazione alla diversa lingua 
di origine, quando sia ravvisabile una "minoranza riconosciu- 
ta”. Ma esse non riguardano la differente questione dell'uso di 
una lingua diversa da quella italiana da parte di titolari di funzio” 
ni pubbliche». 

«Il memorandum di Londra sottoscritto dai Governi di Italia, R&° 
gno Unito, Stati Uniti d'America e Jugoslavia non è mai stat0 
ratificato e reso esecutivo» si legge ancora nella sentenza de! 


Consiglio di Stato. «Non si puo’ nemmeno invocare il Trattato di 
Osimo, in quanto, come ha.già rilevato la 'Corte.costituzioni i 


nella sentenza 28 del 1982, manca una normativa che, sia‘pur@ 
limitatamente all'uso della lingua.slovena, abbia dato specifica 
‘ attuazione al contenuto dell’articolo 8 di quel trattato». 
Risposta negativa anche per l'Ordine del Governo militare allea: 
to. «Questo documento non ha previsto per i consiglieri provin: 
ciali la possibilità di esprimersi in sloveno». Vi si citano solo | 
Comuni di San Dorligo, Monrupino e Sgonico. 
Questa sentenza del Consiglio di Stato ha fornito lo spunto al 
consigliere regionale missino Sergio Giacomelli per presentare 
una interrogazione al presidente della Giunta Adriano Biasutti. 
Viene chiesto a Biasutti «quale atteggiamento'intende assumere 
la Regione, sia in relazione alla legge Maccanico, sia in ordine 
all’articolo 3 dello Statuto regionale che non prevede "’minoran- 
ze" ma solo ’’gruppi linguistici”'». 


prevede che i soggetti appartenenti a minoranze etniche possa- [Giuseppe Baumann] 


IL MAXI-PROCESSO SULLE AUTO RICICLATE 


La banca non avrebbe favorito il «giro» 


Si chiarisce la posizione dell’ex direttore di un istituto di credito - Rito abbreviato per altri imputati 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Erosione.  Ridimensionamen- 
to. Sono questi i termini che 
meglio definiscono l’udienza 
di ieri di quella che fino a pochi 
giorni fa veniva indicata come 
la maxi-inchiesta su un ampio 
giro di auto riciclate. In altri 
termini rubate, ricettate e ri- 
vendute a ignari acquirenti. Ai 
tredici imputati che martedì 
scorso avevano optato per il 
rito abbreviato, ieri se ne sono 
aggiunti altri quattro. Eligio 
Paoli, Ruggero Aita, Arduino 
Trevisan e Mauro Mauri ver- 
ranno giudicati lunedì solo in 
base agli atti. Non verranno 
sentiti testimoni. 

Eligio-Paoli, già assurto alla ri- 
balta durante il caso Calvi, è 
accusato tra l'altro di aver co- 
stituito un'organizzazione cri- 
minosa dedita al riciclaggio di 
vetture. Con buona probabilità 
questa accusa dovrebbe cade- 
re perchè nella precedente 
udienza i coimputati di Paoli 


sono stati assolti. Ruggero Ai- 
ta è invece accusato di aver ri- 
cettato una «Giulietta» che fa- 
ceva parte di un lotto di altre 
sei vetture. Trevisan deve ri- 
spondere di una «Range Ro- 
ver» rubata a ignoti e poi im- 
matricolata TS 219897. Mauro 
Mauri di una «Mercedes 200 
D» rubata a Verona e succes- 
sivamente targata Gorizia 
112291 e Trieste 252898. 

L’udienza di ieri ha avuto il 
merito di far chiarezza sulla 
posizione di Umberto Mate- 
rozzoli, già direttore in via 
Baiamonti dell'Agenzia 1 del 
Banco del Friuli. Di fatto do- 
vrebbe uscire indenne dal pro- 
cesso. E' una delle vittime di 
questa inchiesta z monstre z 
di settemila pagine. Roberto 
Ciuoffo lo accusava di aver fa- 
vorito alcune disinvolte opera- 
zioni finanziarie, In pratica co- 
me direttore avrebbe agevola- 
to la riscossione di assegni po- 
sdatati presentati all'incasso 
nell’ambito.di presunte opera- 


zioni di usura. 

leri in aula il presidente Ales- 
sandro Brenci ha chiesto a Ro- 
berto Ciuoffo di riconfermare 
le dichiarazioni rese durante 
l'istruttoria. Il teste è stato 
piuttosto vago, impreciso. 
«Non ricordo bene, sono cose 
vecchie di tanti anni fa». «Ma 
lei ha visto o non ha visto il di- 
rettore prendere il denaro e 
metterlo nel cassetto dopo 
aver strappato quella parte 
dell'assegno in cui compariva 
la firma?» « 
«Sono cose vecchie, comun- 


‘que se l’ho detto quella volta... 


» ha risposto il testimone dopo 
una pausa di qualche secon- 
do. Il direttore dell'istituto di 
credito nel frattempo era bal- 
zato in piedi, gridando «non è 
Vero». Il difensore, l'avvocato 
Pierpaolo Poilucci, lo ha bloc- 
cato, calmato, rassicurato. Più 
tardi il Tribunale ha deciso di 
non sentire i testi citati a disca- 
rico del direttore. La testimo- 
niaza di Ciuoffo probabilmente 
è stata giudicata se non altro 


imprecisa e contradditoria. 

L’interrogatorio degli altri te- 
stimoni è filato via liscio e ha 
aggiunto poco al processo. 
Anche le dichiarazioni degli 
imputati hanno contribuito a ri- 
dimensionare la portata del- 
l'inchiesta. E' ovvio che gli ac- 
cusati agiscano così, ma è al- 
trettanto ovvio che il mercato 
delle vetture usate è una entità 
difficile a definire. Mediatori, 
commercianti, salonisti, car- 
rozzieri, meccanici, conces- 
sionari si scambiano le vetture 
secondo le richieste della 
clientela e secondo le opportu- 
nità del momento. Non sempre 
i passaggi di mano sono codifi- 
cati in altrettanti documenti. 
Talvolta le «procure» sono in 
bianco. Talvolta vengono re- 
suscitate macchine già defini- 
te irrecuperabili. Spesso ven- 
gono riutilizzati motori, portie- 
re, cofani, scocche che sono 
‘appartenute a vetture distrut- 
te. Costano meno dei rispettivi 
ricambi nuovi e la convenien- 


za economica è il parametro 
che detta legge. Insomma un 
mosaico, un gigantesco gioco 
a incastro in cui anche per la 
polizia è difficile racapezzarsi. 
Il maresciallo capo Cesare 
Carlesi, autore dell'inchiesta 
sfociata nell'attuale processo 
e ieri principale teste d'accusa 
ha spiegato le sue modalità di 
indagine. «Acidi per rivelare i 
numeri di telaio contraffatti, di- 
chiarazioni delle case costrut- 
trici, verifica dei documenti e 
dei passaggi di proprietà». In- 
dagini difficili, lunghe, tra Trie- 
ste, il Friuli, il Veneto. 

«Spesso a Trieste arriva gente 
da Napoli alla ricerca di vettu- 
re sinistrate» ha raccontato 
Enrico Argentini, accusato di 
aver venduto la scocca di una 
«Ritmo», risultata rubata dopo 
due successivi passaggi. di 
mano. «La scocca l'avevo avu- 
ta per trecento mila lire da un 
altro meccanico, Giorgio Fa- 
vento. L'ho rivenduta a un in- 
termediario che.agiva per con- 


. to di un commerciante di Mila- 


no. Tutti i passaggi di proprie- 
tà sono regolarmente avvenuti 
davanti al notaio» 

Il processo riprenderà lunedì. 
Saranno sentiti alcuni testi che 
ieri non si erano presentati. 
Saranno accompagnati in aula 
dai carabinieri. Così ha deciso. 
il presidente Brenci. Poi 
dici sì riteranno in camera di 
consiglio per stendere la sen- 
tenza per i quattro che ieri 
hanno scelto il rito «abbrevia- 
to». 

Martedì ‘altra udienza. Sarà 
dedicata alla requisitoria del 
pubblico ministero Antonio De 
Nicolo e alle arringhe degli av- 
vocati. Forse nella stessa gior- 
nata si conoscerà la sorte de- 
gli imputati che hanno scelto il 


rito «normale». Tra questi Um-' 


berto Materozzoli, l'ex diretto- 
re della filiale del Banco del 
Friuli, Enrico Argentini, Diego 
Brazzati, Asturio Maiello, Ce- 
lestino Ledonne, Gianni Cri- 
vellaro,. Pier Paolo Bonetti, 
Edoardo Bellotti. 


DUE ANNI DI CARCERE ALL’AUSTRIACO 


Trafficava in cingalesi 


Due anni di carcere, dieci mi- 
lioni di multa. Li hanno inflitti 
ieri i giudici del Tribunale a un 
cittadino austriaco. Helmuth 
Binder, 24 anni, viennese, era 
accusato di aver fatto entrare 
illegamente in Italia 43 cinga- 
lesi tra cui un bambino di tre 
anni. Erano stipati come be- 
stie a bordo di un furgone 
«Transit». Sporchi, affamati, 
morti di freddo. 

Il furgone era bloccato sabato 
dalla polizia a pochi metri dal 
valico di Pese. Nella cabina di 
guida c'erano due altri austria- 
ci: Petra Schreiner, 24 anni e 
Harald Horvath, 20. Entrambi 
in sede di Gip hanno chiesto il 
patteggiamento. E' stata appli- 


cata loro la pena di un anno e 
quattro mesi-e sei milioni di 
multa. Sono usciti dal Coroneo 
grazie alla «condizionale». 

leri mattina la condizionale è 
stata invece negata al loro col- 
lega giudicato per direttissi- 
ma. Helmuth Binder, secondo 
le indicazioni dei clandestini, 
sarebbe stato l'organizzatore 
del traffico. Anche per questo 
dovrà restare al Coroneo. La 
legge «Martelli» punisce seve-. 
ramente chi organizza questi 


‘traffici e specula sulle miserie 


altrui. Binder, rischiava fino a 
sei anni di carcere e solo gra- 
zie al difensore è riuscito a 
evitare guai maggiori. L'avvo- 


cato Giorgio Gefter-Wondrich. 
ha infatti chiesto il rito «abbre-- 


viato», ottenendo così lo scon- 
to di un terzo delle pena. Sen- 
za questa iniziativa del suo le- 
gale Binder avrebbe dovuto 
passare in carcere tre anni e 
mezzo. 
| clandestini da alcuni giorni 
sono stati riconsegnati alle au- 
torità jugoslave che dovrebbe- 
ro rimpatriarli. «Per raggiun- 
gere l'Europa ognuno di noi ha 
pagato seimila dollari. Le no- 
stre famiglie si sono indebitate 
per ragranellare somme così 
ingenti» aveva dichiarato più 
di un clandestino. 

[c.e.] 


ASSOLTO DALL’ACCUSA DI FURTO 


IL... pellicano non era lui 


Accusato di avere prelevato 
dalla cassaforte del supermer- 
cato «Il Pellicano» di via Baia- 
monti 72 quasi 15 milioni di li- 
re, Dario Niegovan, 35 anni, 
via Cumano 2/1, è stato ieri as- 
solto dal pretore Federico 
Frezza per non avere com- 
messo il fatto. Il colpo risale al 
17 aprile scorso quando Nie- 
govan, che aveva lavorato si- 
no a poco tempo prima nella 
ditta, vi sarebbe ritornato per 
informarsi della sua liquida- 
zione. Dopo un paio d'ore fu 
scoperto l'ammanco che costi- 
tuiva l'incasso di Pasqua. La 
moglie del. titolare, Graziella 
Centenaro, Perin, presente 
quale parte civile con l’avvo- 
cato Mariano Tassan, ha rac- 


contato di avere saputo del 
furto mentre si trovava in un 
altro punto vendita, di avere 
avvertito la polizia, i cui agenti 
avevano inutilmente perquisi- 
to il personale e tutto il nego- 
zio. 5 

Il direttore, Mauro Colombo, 
ha spiegato le modalità della 
custodia del denaro e il preto- 
re ha ordinato lo sfollamento 
dell’aula: non si può mai sape- 
re chi ascolta certe deposizio- 
ni, dalle quali potrebbe trarre 
anche utili indicazioni, e il te- 
ste ha concluso il suo racconto 
a porte chiuse, Il pubblico mi- 
nistero, Giorgio Nicoli, ha 
avanzato sospetti sui versa- 
menti bancari effettuati da Nie- 


govan dopo il 30 aprile, ma, 


l’imputato ha spiegato che ha 
anche un’altra occupazione e 
parte del denaro, con il quale 
intendeva comperarsi un ap- 
partamento, appartiene a sua 
madre e alla sua donna. 
AI «Pellicano», ha ribadito, ef- 
fettivamente c'era stato, ma 
non si era sognato di avvici- 
narsi alla cassaforte nella 
quale, custodito in un borsello; 
si trovava il malloppo. Anche il 
rappresentante dell'accusa ha 
rilevato la non univocità degli 
indizi a carico di Niegovan per 
il quale ha proposto l'assolu- 
zione e il difénsore, avvocato 
Lucio Calligaris, si è associa- 
to. 

[Miranda Rotteri] 


‘LESIONI 
Autista 
amnistiato 


‘Amnistia_ per l'autista 
Augusto Ghezzi, 62 anni 
da Bergamo, e Roberto 
Pacorini, 41 anni, via Fra 
Pace da Vedano 57, rap- 
presentante legale del- 
l'omonima società, im- 
putati di concorso in le- 
sioni colpose a Giusep- 
pe Molinari, 61 anni, 
strada del Friuli 124, Nel- 
la piovosa serata dal 10 
settembre dell’86, Ghez- 
zi guidava su una strada 
del: porto un autocarro 
che scivolò, finì contro 
Una catasta di assi che, 
, rovesciandosi, investi 
Molinari, il quale rimase 
ferito. Ghezzi fu imputa- 
to di lesioni colpose e 
Pacorini di non avere 
predisposto le norme 
antinfortunistiche. Erano 
- difesi dagli avvocati Fer- 
nando Romano e Tiziana 
Benussi, mentre Molina- 
ri si era costituito parte 
civile con l'avvocato Raf- 
faele Esti. Non c'è stata 
discussione perché il 
pretore Frezza ha appli- 
cato il decreto presiden- 
ziale di inclemenza. 


Sequestro 
di datteri 


Al valico di Rabuiese so- 
no stati sequestrati ieri 
sedici chilogrammi di 
datteri. | frutti di mare 
sono stati trovati dagli 
agenti della Guardia di 
finanza sotto il sedile e 
nel vano motore di 
un'automobile di. pro- 
prietà di un cittadino ju- 
goslavo che cercava di 
importarli  clandestina- 
mente in Italia. 


«Per Trieste 
migliore» 


Il nuovo comandante del 
presidio militare di Trie- 
ste, generale Mario Ven- 
truto, ha ricevuto in visi- 
ta di cortesia Fulvia Co- 
stantinides, presidente 
del comitato «Per una 
Trieste migliore». Nel 


corso del cordiale incon-. 


tro la Costantinides ha il- 
lustrato all'ospite le fina” 
lità del comitato e le ini: 


i ziative dallo stesso rea” 


lizzate. Il generale Ven: 
truto ha assicurato alla 
presidentessa la propria 
disponibilità nel perpe- 
tuare la collaborazione 
già iniziata dai suoi pre” 
decessori, facenti aN° 
ch'essi parte del comita* 
to ‘stesso fin dalla sU4 
nascita. 


Pescheria 
chiusa 


Il Comune ricorda ch? 
nei mesi di gennaio, fe 
braio e marzo, il merc@! 
ittico all'ingrosso di RIV 
Sauro (la pescheria), san 
me già avvenuto ne9' 
anni scorsi, rimarti 
chiuso nella giornata 
lunedì 


Sabato 26 gennaio 1991 


Trieste / Città 
OGGI LE INIZIATIVE DEL «MIELA» 


L’arrivo di Mozart 


COMMERCIO /IL COMUNE SI ADEGUA ALLE NUOVE NORME 


Un ritocco al piano 


COMMERCIO /LA STATISTICA 
Una media di 15 clienti 
per ogni singolo negozio 


Un'autorizzazione per il commercio fisso al minuto, in media, 
ogni 60 abitanti. Il che equivale a una «densità» inferiore del 6,7 
per cento alla media nazionale, pari a 56 abitanti per autorizza- 
zione. Questa, in'sintesi, è — secondo quanto si desume dalle 
ultime statistiche ufficiali dell'Istat — la rete distributiva al mi- 
nuto nella provincia di Trieste; rete, costituita da 1.698 autoriz- 
zazioni per il commercio fisso di generi alimentari (pari a una, 
in media, ogni 159 abitanti) e da 2.816 autorizzazioni per la 
vendita di prodotti non alimentari. In particolare, nel settore 
alimentare operano 892 negozi. di generi alimentari misti e pa- 
netterie, 285 «botteghini»,di frutta a verdura, 235 pasticcerie e 
gelaterie e 216 rivendite di carni e pollame, Inseno al commer- 
cio al minuto di prodotti non alimentari, invece, i più numerosi 
risultano essere i negozi di tessuti e articoli di abbigliamento, 
che complessivamente sono 998; dei quali, 618 specializzati 
nel comparto «confezioni». Quindi viene il settore del mobile e 
dei materiali e apparecchi per la casa, con 546 esercizi. Di 
questi, 171 svolgono la loro attività nel comparto degli elettro- 
domestici e teleradio. 
Infine nell’ambito degli altri settori merceologici, il primo posto 
spetta ai 232 negozi (in media, uno 0 1.163 abitanti) di automo- 
toveicoli, motonautica e relativi accessori e ricambi, seguiti 
dalle 140 gioiellerie, oreficerie e orologerie e dai 115 negozi di 
fioraio e d’articoli per il giardino. 
Per completare questo sintetico quadro, va tuttavia ricordato 
che, oltre alle 4.514 autorizzazioni per il commercio fisso, nella 
provincia di Trieste operano anche 766 licenze per il commer- 
cio ambulante; delle quali, 333: nel settore alimentare. 
Considerando anche queste ultime, il rapporto «popolazione 
residente / autorizzazioni commerciali» scende a 51 abitanti 
(vale a dire, clienti piùo meno potenziali), in media, per licen- 
za. Senza ovviamente contare la numerosa clientela che afflui- 
sce da oltre confine e alimenta un costante e consistente filone 
d'affari. 

[gio. p.] 


E' tempo ormai che la città si 
doti di un nuovo piano com- 
merciale. Quello. esistente, 
infatti, risale al 1983 e non è 
mai stato rinnovato, nono- 
stante la validità quadrien- 
nale, in attesa di lumi dalla 
Regione sulla normativa re- 
lativa ai megainsediamenti 
(leggi supermercati di gros- 
se dimensioni). A far venire 
meno ulteriormente la validi- 
tà dell’attuale programma- 
zione cittadina ci hanno pen- 
sato una serie di leggi del 
1988 e soprattutto un decreto 
del Presidente della Giunta 
dello scorso aprile che ha in- 
dividuato le nuove tabelle 
merceologiche definendo in 
55 categorie la precedente 
vaga definizione di «tabella 
IVX». La necessità di un nuo- 


vo e più moderno piano sugli 


insediamenti della piccola e 
media distribuzione viene 
sottolineata anche: da Adal- 
berto Donaggio, presidente 
dei commercianti, alla vigilia 
della decisone del consiglio 
comunale di ‘adottare’ le 
normative regionali inseren- 
dole nel piano commerciale. 
| ritocchi al sistema di con- 
cessione delle licenze e l'ap- 
plicazione di nuovi limiti im- 
posti per la superficie mini- 
ma dei negozi sono già stati 
vagliati dalla Giunta e dal- 
l'apposita commissione, il 
voto del Consiglio serve ora 


asancire quanto il Comune è 
tenuto ad adottare. 

La novità più rilevante ri- 
guarda il superamento di fat- 
to della suddivisione della 
città in 33 zone commerciali, 
all’interno delle quali non 
poteva essere superato il nu- 
mero stabilito dei negozi del- 
lo stesso genere. Così in 
centro non potevano inse- 
diarsi altri fioristi o rivendite 
di alimentari oltre a quelli 
già operanti, nè potevano 
trasferirvisi quelli aperti in 
altri quartieri. La normativa 
cui l'amministrazione si sta 
adeguando prevede invece 
la possibilità vincolata solo 
dalle leggi urbanistiche e sa- 
nitarie (oltre che dall'oppor- 
tunità commerciale) di tra- 
sferire la propria ‘attività di 
vendita al dettaglio in qual- 
siasi area si preferisca, an- 
che consociandosi con altri 
dettaglianti per la creazione 
di centri commerciali. Il ri- 
schio è quello di veder scom- 
parire alcuni servizi com- 
merciali da qualche quartie- 
re e trovare invece una ec- 
cessiva concentrazione in 
altre zone. Non sarà più 
nemmeno necessario in iter 
burocratico complesso per 
ampliare fino a 200 metri 
complessivi la superficie del 
negozio. In pratica non esi- 
stono più limiti al numero 


| Modificati i criteri di trasferimento dei negozi e superate le zone 


delle licenze, escluse quelle 
per i beni largo e generale 
consumo: alimentari, abbi- 
gliamento, fiori e piante, dro- 
gheria. 

Altra conseguenza delle nor- 
me in via di applicazione è la 
maggior opportunità offerta 
di ampliare i generi vendibi- 
li. I negozi di abbigliamento, 
senza bisogno di una licenza 
aggiuntiva, potranno vende- 
re anche scarpe (e vicever- 
sa) egli altri capi legati auna 
determinata griffe (marchio). 
Già si parla infatti di conce- 
dere agli stessi nogozi la 
possibilità di tenere profumi 
o pelletterie purchè apparte- 
nenti alla stessa «firma», Gli 
effetti già si fanno sentire. 
Orologi, radio e prodotti elet- 
tronici fanno ormai parte di 
una unica categoria, destan- 
do non poche preoccupazio- 
ni tra gli orologiai tradiziona- 
lie gli orefici. 

La revisione del piano com- 
merciale diventa ora d'obbli- 
go (ma sembra ci siano pro- 
blemi di costi per affidare 
l’incarico di studio dell’ope- 
ra) se si pensa ai modificati 
flussi turistici e al mercato 
dell’est che hanno determi- 
nato, nel 1983, l’adozione di 
un piano destinato a soddi- 
sfare un bacino di 600 mila 
utenti contro i 250 mila resi- 
denti. 


COMMERCIO /PROPOSTO AL DIRETTIVO DELLA FISASCAT-CISL PROVINCIALE 


Sportello sindacale a Bruxelles 


Gherbaz: «L’evoluzione economica richiede una organizzazione europea dei lavoratori» 


Mentre si apre il dibattito sul 
futuro piano commerciale 
cittadino, il sindacato di ca- 
tegoria si appresta a «vara- 
re» la fase di gestione del 
nuovo contratto di lavoro. La 
questione è stata affrontata 
ieri dal direttivo della Fisa- 
scat-Cisl triestina che ha sot- 
tolineato le peculiarità del- 
l'intesa destinata a modifica- 
re il modo di lavorare nel 
settore del commercio. Ridu- 
zione dell'orario di lavoro, 
nuovo ruolo.degli enti,bilate- 
rali locali, la strutturazione 
dei contratti di formazione 
per i giovani, rappresentano 
altrettanti «occasioni — è 
stato detto — per avviare un 
processo di rinnovamento 
della qualità del lavoro». 

Da Trieste, poi, è partita una 
proposta per inserire l’orga- 
nizzazione sindacale di cate- 
goria in un'area europea 
aprendo uno ‘sportello sin- 
dacale' a Bruxelles in stretto 
contato con gli organismi 
della Cee. «Non illudiamoci 
— ha detto Silvano Gherbaz 


AIDS 

Una mozione 
del Cora 

alla giunta 
regionale 


Il gruppo triestino del Coor- 
dinamento radicale antiproi- 
bizionista (Cora), presenterà 
una mozione alla giunta re- 
gionale sulla grave questio- 
ne della diffusione dell'Aids 
nel Friuli-Venezia-Giulia. 
Nella mozione si chiede alla 
giunta di intervenire al mini- 
stero della sanità «affinchè 
siano rapidamente comple- 
tati gli atti necessari alla 
messa in produzione delle 
siringhe monouso bloccanti 
che contestualmente preve- 
da il ritiro delle altre attual- 
mente in uso, per garantire 
l'efficacia dell'operazione». 
Nella regione, afferma il Co- 
ra, c'è stato un aumento dei 
malati di Aids, molti dei quali 
sono tossicodipendenti che 
usano la stessa siringa. In- 
fatti — secondo dati che so- 
no stati forniti ieri dal coordi- 
namento durante una confe- 
renza stampa organizzata 
per fare il punto sulla situa- 
zione a sette :mesì dall'ap- 
provazione della legge 
«Russo-Jervolino — dei 51 
casi segnalati nel Friuli-Ve- 
nezia-Giulia nei primi nove 
mesi del ‘90, il 45% riguarda 
tossicodipendenti, il cui nu- 
mero, nella nostra regione, 
oscilla tra.i 600 e i 1000. In 
soli nove mesi i casi hanno 
inoltre raggiunto quelli del- 
l’intero 1989 e, secondo gli 
antiproibizionisti, sono de- . 
Stinati a crescere. 
La mozione, che è già stata 
presentata in Abruzzo da 
Marco Pannella, verrà pre- 
Sentata in giunta regionale 
dal consigliere del Pci Perla 
lusa, la quale ha annunciato 
©he il documento ha già avu- 
© un sostanziale appoggio 
da parte sia della maggio- . 
"'anza sia dell'opposizione e 
'à sua discussione in aula 
Sarà collegata a quella rela- 
IVa al progetto-obiettivo per 
® tossicodipendenze. 


(Italfoto) 


Fusaroli socio del Pr 


— che l'apertura delle fron- 
tiere non presenti ricadute 
significative anche nel setto- 
re della vendita e dei servizi. 
| grandi gruppi di distribuzio- 
ne sono già ben presenti an- 
che nella nostra zona e stan- 
no solo affinando le armi per 
invadere il mercato». 

La proposta della Fisascat 
intende creare un collega- 
mento tra il sindacato locale 
e un punto di riferiento euro- 
peo per poter contrapporre 


‘alle. associazioni padronali 


‘di categoria una rappresen- 
tanza dei lavoratori prepara- 
ta ai temi dell'unità sindaca- 
le europea. 

Lo sviluppo delterziario, è la 
tesi sostenuta dal direttivo 
della Fisascat, fungerà an- 
che da volano dell’evoluzio- 
ne economica del continente 
e ciò comporterà, come con- 
seguenza, la necessità per 
le organizzazioni dei lavora- 
tori di trovare formule di col- 
laborazione tra Paesi diver- 
si. 


Il presidente dell’Ente porto Paolo Fusaroli è entrato a far parte, in qualità di socio, dell’International 
Propeller Club-Portof Trieste. L'ingresso è stato ufficializzato nel corso della riunione conviviale, 


condotta dal nuovo presidente Armando Chelucci, nel corso della quale Fusaroli ha illustrato i progetti di 
ampliamento delle aree dei punti franchi e le caratteristiche dell’«offt-shore» finanziario e valutario. 


Comitato per i Rom 
della Provincia? 


L'istituzione di un comitato 
permanente tra i Comuni ela 
Provincia di Trieste per af- 
frontare i problemi del no- 
madismo è stata proposta 
dall'assessore . provinciale 
alla Sicurezza sociale e ai 
progetti speciali, Mario Mar- 
tini, in occasione di due riu- 
nioni con i rappresentanti 
dei Comuni e della Direzione 
regionale dell'assistenza. 
Martini, tra l’altro, ha ricor- 
dato la necessità di reperire 
aree idonee di transito e 
stanziali in favore dei noma- 
di rom e sinti, così come pre- 
visto anche dalla legislazio- 
ne regionale in materia. 
Ottenuta l'adesione dei Co- 


muni alla sua proposta, l'as- 
sessore Martini si è impe- 
gnato quindi a sottoporre 
quanio prima agli organi 
competenti gli atti formali 
per l'istituzione del comita- 
to. 

Nel proporre l'istituzione del 
comitato, Martini ha preso 
atto del fatto che la Regione 
procederà alla revisione del- 
la legge regionale 11/1988 
affidando un ruolo premi- 
nente proprio alle Province 
nelcampo della programma- 
zione. 

Le due riunioni si sono svolte 
presso l'amministrazione 
provinciale. 


= 


«Musicista» e famiglia alle 10.30 al molo Audace 


Tra le iniziative collaterali, ieri ha avuto successo la 


distribuzione gratuita di una «immaginaria» copia del 
«Piccolo» del 1791 con notizie sul celebre musicista di 


Salisburgo (Italfoto) 


Il Molo Audace, la Pescheria centrale, il Museo Revoltella, la 
Posta centrale, la Galleria Tergesteo: queste le tappe della visita 
triestina della «famiglia Mozart», invitata a Trieste dalla Coope- 
rativa Bonawentura, per ricordare la ricorrenza dei 200 anni dal 
la morte del maestro. Domani, sabato 26, Wolfgang Amadeus 
Mozart, accompagnato dal padre Leopold, dalla moglie Kostan- 
ze e dalla sorella Nannerì, sbarcherà da un rimorchiatore Trip- 
covich sul molo Audace alle 10.30, quindi una carrozza porterà i 
visitatori alla Pescheria centrale, dalla quale ripartiranno poco 
dopo per raggiungere il Museo Revoltella, tappa aggiunta all'ul- 
timo momento dagli organizzatori, grazie anche al fattivo inter- 
vento dell'assessore competente, per soddisfare una precisa ri- 
chiesta del Maestro. Dopo aver assistito a uno spettacolo di dan- 
za, immerso nella fantasiosa atmosfera del mercato, la famiglia 
Mozart lascerà il Museo Revoltella per dirigersi, sempre a bordo 
della carrozza, alla volta della Posta centrale. Qui, alle 12.30 
circa, verrà riproposta la commemorazione fatta dal professor 
Hirschfeld a Salisburgo a cento anni dalla morte di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Seguirà una replica di H. von Hofmannsthal. 
Dopo essersi riposati, i Mozart ricompariranno alle 18.30 in Gal- 
leria Tergesteo, dove si terrà un breve intrattenimento allietato 
da una scintillante tavolata. Alle 20, nel piazzale antistante il 
Teatro Miela, verrà riproposto il discorso tenuto dal Reichmini- 
ster Goebbels nel 1941, ai 150 anni dalla scomparsa di Mozart. 
Alle 20.30 inizierà, nel medesimo teatro, una serata di prosa, 
musica, danza e. cinema che sarà aperta da «Mentre fuori....», 
una rielaborazione, curata da Renato Sarti, di alcuni brani del 
critico musicale Massimo Mila letti sulla scena da Omero Anto- 
nutti, (di cui pubblichiamo un'intervista nella pagina degli spetta- 
coli), con la voce registrata di Lidia Kozlovic. Seguirà un concer- 
to incui Elisabetta de Mircovic (vlc), Corrado Rojac (fis), Edoardo 
Torbianelli (pf), e Michele Veronese (cb) eseguiranno musiche di 
Bach, Beethoven, Haydn e Mozart. Sarà quindi la volta del piani- 
sta Aleksander Rojc, che suonerà un brano di Vittorio Gelmetti. 
Poco prima della mezzanotte il pianista Claudio Crismani ese- 
guirà uno dei venti pezzi selezionati dal Federation Mondiale 
des Concours Internationaux de Musique di Ginevra per celebra- 


‘ re in tutto il mondo, alla stessa ora, la nascita di Wolfgang Ama- 


deus Mozart, nato appunto il 27 gennaio. 

La serata si concluderà con la proiezione di due film: «Papage- 
no» di Lotte Reiniger del 1938 e la celeberrima versione cinema- 
tografica de «Il flauto magico» realizzata nel 1975 da lgmar Berg- 
man. Quest'ultima verrà proiettata nella sala video. 


ALTIPIANO OVEST CONTRO IL PIANO-PITTONI 


«Non vogliamo fusioni» 


"No del consiglio rionale alla riduzione delle circoscrizioni 


Il progetto di riorganizzazio- 
ne. territoriale delle circo- 
scrizioni non è ancora pron- 
to e c'è già chi si oppone alle 
ipotesi di riduzione dei «par- 
lamentini» rionali (che do- 
vrebbero passare dagli at- 
tuali 12 a cinque, sei o sette). 
Il primo «missile» contro i 
programmi dell'assessore 
comunale al decentramento 
Ariella Pittoni parte da Alti- 
piano Ovest, la circoscrizio- 
ne che comprende.Contovel- 
lo, Prosecco e Santa Croce. 
Paladino di questa rivolta 
preventiva è il presidente 
della circoscrizione stessa, 
Renato Busetti, che ha pre- 
parato una mozione, poi ap- 
provata all'unanimità dal 
consiglio, nella quale espo- 
ne, punto per punto, i «per- 
chè» che lo hanno portato a 
respingere nella maniera 
più assoluta ogni proposta di 
accorpamento. 

Nella mozione, il consiglio 
rionale di Altipiano Ovest si 
dichiara «preoccupato dell’i- 


potetica soppressione della 
circoscrizione» riassumen- 
do in cinque punti le motiva- 
zioni di questa presa di posi- 
zione: territorio, ambiente e 
paesaggio, servizi pubblici, 
agricoltura, turismo. 

Per quanto riguarda il primo 
punto, la mozione prende in 
considerazione le ipotesi di 
fusione della circoscrizione 
di Altipiano Ovest con quella 
di Roiano-Gretta-Barcola o 
quella di Altipiano Est. «Nel 
primo caso — viene spiegato 
— il territorio circoscriziona- 
le sarebbe molto vasto e di- 
somogeneo, nel secondo 
molto esteso. In entrambe le 
circostanze la gestione del 
rione risulterebbe difficile». 
Per argomentare il secondo 
punto (ambiente e paesag- 
gio), il consiglio rionale chia- 
ma in causa le peculiari pro- 
blematiche di Contovello, 
Prosecco e Santa Croce «tre 
centri sotto la tutela del pia- 
no urbanistico regionale, in 


quanto classificati "nuclei di 
interesse ambientale’» e 
quindi bisognosi di strumenti 
urbanistici specifici. 

«Quasi tutti i servizi pubblici 
della circoscrizione — si so- 
stiene nel terzo punto — fan- 
no capo al Comune di Duino- 
Aurisina. Sarebbe assurdo 
dirottare la comunità rionale 
su Trieste o su Opicina». 

Il quarto punto (agricoltura) 
richiama l’attenzione sulla 
prevista «riqualificazione 
colturale» (vite, olivo e orto- 
floricoltura) il cui sviluppo ri- 
chiederebbe una gestione 
ad hoc. Infine, il quinto e ulti- 
mo punto insiste sulla voca- 
zione turistica del tratto co- 
stiero del territorio circoscri- 
zionale. 

«Per queste ragioni — con- 
clude la mozione — il consi- 
glio invita amministrazione 
comunale ad abbandonare 
ogni ipotesi di accorpamento 
di Altipiano Ovest con altri 
rioni limitrofi». 


PROSECCO + 
Segretario 
cercasi 


Il consiglio rionale di Al- 
‘lipiano Ovest ha perso il 
segretario e ne vuole 
uno in sostituzione. La 
perentoria richiesta è 
stata avanzata ieri dal 
| presidente. della circo- 
scrizione Busetti con un 
fonogramma invitato al 
sindaco Richettì. «Invi- 
tiamo ii sindaco — dice il 
messaggio — a inviare 
entro 15 giorni un dipen- 
dente comunale che ri- 
‘copra il posto di segreta- 
rio lasciato vacante». «In 
caso contrario — minac- 
cia Busetti — il consiglio 
prenderà in corisidera- 
zione la possibilità di di- 
missioni unitamente ad 
altri provvedimenti». 


DALL'8 GENNAIO AL 16 FEBBRAIO 


C'E ARIA DI BUONI AFFARI 
AL REPARTO PELLICCERIA!I! 


Giacconi e pellicce di alta classe 


di visone, faina, volpe, opossum, marmotta, 


murmansky, castoro, castorino, persiano, murmel, 
rat e impermeabili con interno in pelo con 


sconti del 20-30-50% 


in contanti o con utilizzo della formula 
«Prestito Amico» della Cassa di Risparmio di Trieste 
a condizioni estremamente convenienti. 


atelier 


pellicceria 


VIA CARDUCCI 12 - TRIESTE 


SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


Com. al Comune effettuata 


dal 10.gennaio al 20febbraio 


SCONTI 
FINO AL 50% 


TRIESTE Via Mazzini, 30b 


IOGUIO:LO 413 MOD 


OXKRANER 


© 
e ARREDAMENTI .. 
[qu | VIA FLAVIA, 53 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 
CAMERE - SALOTTI 


CON SCONTI 


DAL 20. AL 50, 


ATRIESTE 3.000 MaD'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


AL COM EFF 


coi 


| 
| 


Lottano quotidianamente 
con la povertà. Sono centina- 
ia e centinaia i triestini che 
stentano a procurarsi da 
mangiare o da dormire. Se 
ne occupano i 650 dipendenti 
del diciassettesimo settore 
del Comune di Trieste, quel- 
lo dell’assistenza sociale. 
Dietro le «floride» statistiche 
che riportano il reddito pro-| 
capite cittadino, si nascondel 
una massa di diseredati, nul- 
latenenti, anziani soli, handi- 
cappati, inabili, ex carcerati. 
A questo notevole volume di 
lavoro che grava sulle spalle 
del Comune si è aggiunto nei 
mesi scorsi anche il proble- 
ma dei rifugiati albanesi, che 
hanno fatto «sfondare» defi- 
nitivamente il budget dei ser- 
vizi sociali. 

Fra le persone classificate 
dalle statistiche come «indi- 
genti» ce ne sono 190 senza 
alcuna fonte di reddito. Per 


loro, l’altro anno (secondo. 


gli ultimi dati disponibili), il 
Comune ha speso: 213 milio- 
ni. A questi bisogna aggiun- 
gere 1.405 assistiti «saltua- 
ri», ai quali sono stati versati 
5.344 sussidi straordinari. Si 
tratta di persone trovatesi 
improvvisamente in gravi 
difficoltà economiche. Il Co- 
mune paga loro le bollette di 
luce, acqua e gas, pernotta- 
menti, affitti, medicinali. In 
alcuni casi versa i contributi 


IL SOCIOLOGO BRATINA SI PREOCCUPA PER I FLUSSI MIGRATORI DALL’EST E GLI ANZIANI IN AUMENTO 


‘Più vecchi, maggiore assistenza’. 


«Conosci la terra maledetta, a 
pochi passi da casa tua?», si 
chiede Francine De la Gorge 
nella prefazione del. volume 
«Rapporto sulla povertà in Ita- 
lia». Ma esiste una «terra ma- 
ledetta» a Trieste? Lo abbiamo 
chiesto a Darko Bratina, pro- 
fessore associato di sociolo- 
gia alla facoltà di Scienze poli- 
tiche di Trieste, in un incontro 
avvenuto all'Istituto superiore 
di servizi sociali, in via Carda- 
‘ro 43. % , L9d 
«Bisogna “Innanzitutto distin- 
guere la povertà locale da 
quella esterna — dice il pro- 
fessor Bratina —. Nella nostra 
città c'è stata una forte crisi di 
alcuni settori, come quello ma- 
nifatturiero' e portuale. | vuoti 
‘occupazionali .creatisi in se- 
guito al processo di ristruttura- 
zione tecnologica, ‘hanno ali- 
mentato fenomeni di povertà 
in diversi strati del tessuto so- 
ciale. Dall’altra parte si è veri- 
ficata in questi anni una: note- 
vole crescita del settore ter- 
ziario avanzato, delle attività 
commerciali e di quelle finan- 


Centonovanta 


persone senza 


alcuna fonte 
di reddito 


Inps necessari al raggiungi- 
mento della pensione mini- 
ma. Per questi sussidi «una 
tantum», l’Amministrazione 
comunale ha speso, nell'89, 
658 milioni. Altri cittadini 
soggetti alle attenzioni delle 
strutture pubbliche sono gli 
emarginati sociali. Zingari, 
famiglie di detenuti, persone 
appena uscite dal carcere. 
Non sono molti, un centinaio, 
ma hanno tutti grossi proble- 
mi di sostentamento. Si sono 
spesi per loro 48 milioni. 

Ma non ci sono solo aiuti 
economici per i «nuovi» po- 
veri di Trieste. Il Comune, 
così come varie associazioni 
di beneficenza, distribuisce 
anche vestiario,.letti, mate- 
rassi, calzature e oggetti ca- 
salinghi di ogni genere. Al- 
l'alloggio pubblico di via 
Gozzi pernottano ogni gior- 
no, mediamente, 85 persone. 
Sessantacinque usufruisco- 


«Le strutture 
pubbliche 


| Trieste / cià 
| MOLTI INDIVIDUI VIVONO IN CONDIZIONI D’INDIGENZA: COSA FA LA CITTA’ PER AIUTARLI 


«a Trieste senza speranza 


no anche della mensa fun- 
zionante all’interno dell’al- 
loggio popolare. Sempre 
nell'89 i giorni di pernotta- 
mento sono stati 30mila, con 
una media mensile di :411 
utenti, mentre 21mila sono i 
pasti. erogati complessiva- 
mente. Questi interventi so- 
no costati alle casse comu- 
nali un miliardo e 197 milio- 
ni. 

Categoria «debole» per ec- 
cellenza è quella degli han- 
dicappati. Molti di loro vivo- 
no soli e in precarie condi- 
zioni economiche. Centodo- 
dici inabili sono assistiti per 


le terapie fisiche, le visite . 


Specialistiche e altre spese 
di ogni genere. Il totale dei 
rimborsi-spese. ammontava 
l'anno scorso a poco più di 
100 milioni. Centosettantatrè 
frequentano i centri educati- 
vi occupazionali e il centro di 
educazione motoria gestito 
dal Comune, per una spesa 
di circa 2 miliardi. 

Un capitolo a parte nelle si- 
tuazioni d’indigenza è quello 
degli anziani. Il Comune è 
impegnato in più settori per 
assisterli. Sono stati distri- 
buiti nell’89 14.530 abbona- 
menti mensili agevolati per i 
mezzi pubblici, per 1.250 as- 
sistiti in media ogni mese. 
C'è poi in atto una conven- 
zione con la società «Tele- 
soccorso», che ha già distri- 


Qppaiono già 


sotto pressione» 
. rn 


Numerosi lavoratori 
scarsamente specializzati e 
privi di titoli di studio si sono 
trovati improvvisamente ta- 
gliati fuori dalla realtà produt- 
tiva e di conseguenza spesso 
emarginati, in condizioni d'in- 
digenza. Accanto a questo fe- 
nomeno ce n'è un altro per 
così dire ‘fisiologico’: esisto- 
ho, e sono sempre esistite, 
persone che non riescono o 
non vogliono integrarsi nelle 
strutture sociali ed economi- 
che e finiscono con il vivere ai 
margini della realtà, in condi- 


È 1° ; : 
zioni di semplice sussistenza 
materiale». Il professor Brati- 
na individua poi la povertà d’o- 


‘tîgine esterna, provocata dal- 


l’incontro dei flussi migratori 
provenienti dal Sud con quelli 
originatisi nei Paesi dell’Est. Il 
rischio per Trieste è quello di 
diventare il crocevia di queste 
due distinte ondate migrato- 
rie. A questo fenomeno si ‘ac- 
compagna quello del progres- 
sivo invecchiamento della so- 
cietà triestina, che comporta 
crescenti problemi di assi- 
stenza e mette sotto pressione 


Distribuiti 


21mila pasti 
e 14.530 


tessere-bus 


buito un centinaio di radioli- 
ne portatili per il pronto soc- 
corso in ogni parte della cit- 
tà. Nell’89 il Comune ha spe- 
so.per questo servizio 32 mi- 
lioni. Il capitolo di spesa più 
significativo in questo setto- 
re è quello dell'assistenza 
domiciliare. Un'équipe di 21 
assistenti sociali e 160 colla- 
boratori socio-sanitari si è 
occupata di 983 anziani, 742 
dei quali di età superiore ai 
65 anni, per una spesa di 4 
miliardi e 251 milioni. Gli 
utenti delle case di riposo 
comunali sono stati ‘425, 
mentre 556 sono gli assistiti 
a cui l'Ente pubblico ha pa- 
gato una retta integrativa in 
istituti privati; 135 anziani 
hanno trovato alloggio, infi- 
ne, nelle abitazioni collettive 
polifunzionali. Per le rette o 
la loro integrazione le casse 
comunali hanno sborsato 


. complessivamente più di 10 


le strutture pubbliche, già af- 
Îlitte da croniche difficoltà di 
bilancio. Y 
Accanto,all’«antica» indigenza 
di tipo economico stanno però: 
emergendo, secondo il socio- 
logo, nuovi tipi di povertà che 
nascono dalle difficoltà nel ve-! 
der realizzate nell'organizza- 
zione sociale le proprie aspi-. 
razioni di partecipazione e di' 
comunicazione. Il disorienta- 
mento e il senso di solitudine 
che.ne derivano sfociano in un 
disagio esistenziale, tanto più 
diffuso quanto più nella socie- 


«tà crescono le opportunità e le 


risorse. Il malessere, secondo 
il professor Bratina, si manife= 
sta sotto forma di tossicodi- 
pendenza, di alcolismo, di di- 
sagio psichico, ma anche nel- 
l'isolamento fisico degli anzia- 
ni, nel loro invio, spesso forza- 
to, agli istituti di ricovero, nel- 
l'emarginazione degli handi-! 
cappati, nell’abbandono. dei 
minori, nel rifiuto dei carcera- 
ti, dei nomadi e degli immigra-: 
ti. 5 


miliardi. 
«Il problemi di indigenza so- 
no in aumento» — osserva 


Celestino. Regattieri, capo- 
servizio agli affari generali e 
handicap del settore assi- 
stenza sociale, commentan- 


. do questa lunga serie di dati. 


«Se l'assistenza economica 
agli anziani comincia ad an- 
dare un po’ meglio — ag- 
giunge —, diminuisce invece 
l'età media delle persone as- 
sistite. All'origine di questa 
’’nuova povertà” ci sono fe- 
nomeni sociali sempre più 
minacciosi come quello del- 
la disoccupazione giovanile 
e, soprattutto, quello degli 
extracomunitari. Oltre agli 
albanesi che hanno ottenuto 
il sussidio, ci sono circa 
1.200-1.300. pendolari jugo- 
slavi e numerosi studenti a 
cui i genitori hanno interrotto 
l'invio di denaro», AI di là di 
queste cifre ufficiali ci sono i 
poveri non «catalogati». C'è 


chi fa il barbone come scelta 


di vita e chiede aiuto saltua- 
riamente ad associazioni o 
istituti religiosi. Diffidenti 
verso le strutture di assisten- 
za pubbliche, i «mendicanti» 
dei giorni nostri sono consi- 
derati dai responsabili del 
settore «unfenomenofisiolo- 
gico di disadattamento so- 
ciale e di emarginazione». 
[Stefano Savini] 


AI centro di via Cavana si rivolgono molti indigenti 


Prima che si sviluppassero le struiture 
pubbliche di assistenza sociale l'aiuto ai 
poveri avveniva quasi esclusivamente at- 
traverso le istituzioni religiose. L'attività di 
assistenza delle persone bisognose di 
Trieste è coordinata dalla Caritas. Dioce- 
sana, diretta’ emanazione della Caria; 
creata da un decreto vescovile del 1982. 

La. struttura è presieduta dal vescovo, 
monsignor Lorenzo Bellomi e diretta dal 
sacerdote Mario Del Ben. Da qualche tem- 
po la sede della Caritas; in via Cavana 
16/A, è presa d'assalto quotidianamente 
da profughi albanesi. «La nostra organiz- 
zazione — dice il vicedirettore Aldo Co- 
gliati — cooordina le iniziative assisten- 
ziali e.caritative all'interno della diocesi di 
Trieste. Quando si presentano al nostro 
centro di ascolto ed accoglienza persone 
che cercano aiuto noi cerchiamo di risol- 
vere i loro problemi in collaborazione con 
la parrocchia di appartenenza e con gli en- 


Sabato 26 gennaio 1991 Sab 


rila 
nel 
inv 
qua 
L’ATTIVITA’ DELLA CARITAS DIOCESANA 
Bussano alla porta della speranza cor 


ti di assistenza pubblici e privati». 

Ma chi sono questi «nuovi poveri» che pre- 
feriscono rivolgersi ad enti religiosi piutto- 
sto che farsi «schedare» dal Comune? «Ci 
sono molti anziani non autosufficienti a cui 
non basta il sussidio comunale —asserya f 
Cogliati— peri quali abbiamdo'creato uno 
speciale fondo. Spesso si rivolgono a noi 
anche ex detenuti in cerca di lavoro: per 
loro ci sono borse di lavoro distribuite da 
una cooperativa. Ma il fenomeno nuovo e 
più preoccupante è quello degli immigrati 
extracomunitari. Il problema del momento 
è quello degli albanesi, ma spesso entria- 
mo in contatto anche studenti stranieri ri- 
masti ‘al verde’». Altri settori in cui opera 
la Caritas è quello dell’assistenza ai fami- 
liari di malati psichici e agli obiettori di co- 
scienza. Recentemente è stato creato inol- 
tre un gruppo di volontari che assiste i de- 
tenuti dentro al carcere. 


A SAN CIPRIANO UNA SCENA D’ALTRI TEMPI 
Fanno la fila davanti alle suore 
per una tazza di caffelatte 


La «Trieste che non conta» si 
dà apputamento ogni matti- 
na a San Cipriano, davanti 
alle ruote di legno scuro del- 
le monache di clausura. Per 
una tazza di caffelatte gli «in- 
digenti», così li chiamano le 
statistiche, si mettono in fila 
nel cortile del monastero e 
attendono pazientemente il 
loro turno. L'andirivieni è 
continuo quanto inaspettato: 
Vanno a fare colazione dalle 
benedettine e poi tornano 
per il pranzo e per la cena, 
fino alle 19, quando il pesan- 
fe portone del convento si 
chiude e cala il silenzio. E' 
una scena d'altri tempi, las- 
sù, in un vicolo della città 
vecchia, arroccata a pochi 
passi dalle sfarzose vetrine 
e dalle insegne scintillanti 
del.centro storico. 

«| nostri poveri — dice la 
suora superiora del San Ci- 
priano — sono barboni, tos- 
sicodipendenti, malati men- 
tali, extracomunitari, ma an- 


che bambini o persone colte 
finite sul lastrico. Offriamo 
quello che abbiamo; cibo; a 
volte anche ‘alcuni vestiti. 
Spesso conversiamo. attra- 
verso la grata, cercando di 
dar loro anche un po’ di con- 
forto spirituale. Ci ricambia- 
no con quello che possono; 
ombrelli, tavolette di ciocco- 
lato, frutti. Tutte cose che tro- 
vano in giro o che ottengono 
in.dono. Fino a qualche anno 
fa erano al massimo una 
trentina. Ora, all'avvicinarsi 
dell'inverno, sono più di 50». 
E° una parte di umanità poco 
conosciuta, lontana dalle 
Statistiche. Probabilmente 
queste persone non. vanno 
neppure in Comunea ritirare 
il sussidio. . Preferiscono 
starsene fuori dalla realtà uf- 
ficiale, fra le mura silenziose 
delle benedettine, dove la 
miseria non provoca la «cu- 
riosità e la commiserazione 
della gente «perbene». 


60 FAMIGLIE SENZA RISCALDAMENTO 
Gelide pareti della porta accanto. 


La società di San Vincenzo de? Paoli cerca di aiutarle 


La casa fredda è una delle 
Condizioni più evidenti di 
povertà. A Trieste molte fa- 
miglie si trovano in/gravi 
difficoltà. economiche e 
non sono in grado di paga- 
re tutte le bollette che rice- 
vono: una delle più «sala- 
te» è proprio quella del ri- 
scaldamento. Parte di que- 
‘ste persone chiede aiuto al 
Comune, altre si rivolgono 
agli enti religiosi. Uno di 
questi è la società di San 
Vincenzo de’ Paoli, che ha 
300 soci e coordina l’attivi- 
tà delle conferenze parroc- 
chiali della città. Ad essa 


hanno chiesto aiuto, ulti- 
mamente, una sessantina 
di famiglie triestine in diffi- 
coltà. Da questa situazione 
di disagio è nata già da. al- 
cuni anni l'iniziativa uma- 
nitaria. «Inverno sereno». 
«La maggior parte di questi 
nuclei familiari — dice Be- 
niamino Vitale, presidente 
della società di San Vin- 
cenzo — dispone solo del- 
la pensione sociale o mini- 
ma, e si preoccupa con un 
certo anticipo delle sca- 
denze bimestrali delle bol- 
lette del gas. Molti sono 
anziani e soli, ma ci sono 


anche giovani donne ab- 
bandonate dai mariti o stu- 
denti extracomunitari ri- 
masti al verde. Noi ci sia- 
mo impegnati ad aiutarli se 
ci presentano bollette che 
superino le loro disponibi- .| 
lità». 

Nel giugno ’89, la società 
triestina si impegnò anche 
in una campagna a favore 
degli anziani, inviando a 
migliaia di famiglie una let- 
tera. Nella sede del consi- 
glio centrale della San Vin- 
cenzo de’ Paoli, in via Cri- 
spi 42, giunsero centinaia 
di segnalazioni. 


VICINANZA FORZATA FRA OSPITI E RIFUGIATI POLITICI AL «GOZZI» 


Una convivenza sofferta 


AI confine fra i rioni di Roia- 
no e Barriera Nuova, in una 
zona che alcuni definiscono 
oscura e scarsamente fre- 
quentata, c'è l'alloggio popo- 
lare di via Gaspare Gozzi. 
L'edificio risale al 1905 e sor- 
ge a pochi passi dalla stazio- 
ne ferroviaria. La costruzio- 
ne ha una superficie com- 
‘plessiva di oltre 4.550 metri 
quadrati, e si dispone su cin- 
que livelli, oltre al piano-ter- 
ra, suddivisi in due ali da 
\un'unica rampa di scale cen- 
trale, a cui si accede dall'a- 
trio principale. Fino a pochi 


«anni fa poteva.dare alloggio 


a 300 persone. Ora le came- 
re sono state ristrutturate e 
possono ospitare al massi- 
mo 4 persone; La capienza è 
«Stata quindi dimezzata. Co- 
me previsto dal suo statuto, 
l'alloggio «accoglie tempo- 
raneamente persone adulte 
prive di alloggio, in vista del 
loro recupero psico-fisico e 
del loro reinserimento nella 
società». < 

Il primo piano è sede del 
centro diurno; che compren- 


‘de un laboratorio fotografi- 


co, uno musicale e uno di pit- 
tura, più una sala per feste e 
incontri e alcuni servizi (bar- 
.biere, pedicure, parrucchie= 
re, stireria); nel secondo e 
nel terzo ci'sono gli alloggi 
maschili e femminili; parte 


del quarto piano è riservata — 


agli alcolisti in trattamento, 
con una disponibilità di 12 
posti; il quinto, da poco risi- 
stemato, è stato occupato fi- 
no al 10 gennaio da una cin- 
‘quantina di rifugiati albane- 
si. Attualmente gli ospiti ita- 
liani sono 84 (49 uomini e 15 
donne). Durante il giorno la 
struttura è sorvegliata a tur- 
no da due collaboratori sani- 
tari. Dalle 20 alle 8 e nei gior- 
ni festivi il controllo. sulla 
struttura è affidato a una: 
coopertiva di vigilanza. 

Un ascensore dovrebbe col- 
legare il piano-terra con gli 
altri piani, ma è spesso fuori 


I nuovi servizi igienici 


elimineranno alcuni scompensi 


Resta la vicenda di un ascensore 


che si rompe ogni giorno da anni 


uso. «Si rompe regolarmen- 
te ogni giorno, e sempre arri- 
vano i tecnici per la. ripara- 
zione, Pochi minuti e poi tut- 
to torna come prima. E' una 
storia che va avanti da anni. 
Con i soldi spesi per le ripa- 
razioni se ne sarebbe com- 
prato uno laminato in oro», 
commenta sconsolato Aure- 
lio, 66 anni, cardiopatico, da 
7 anni ospite dell'alloggio. 

Il problema è confermato 


dalla Sabiem, ditta che ha in 
appalto la manutenzione 
dell’attrezzatura. «Il guaio — 
dicono dall'azienda — è che 
l'impianto è utilizzato il mo- 
do improprio. Ne fanno uso 
spesso persone con proble- 
mi psico-fisici. Ci sono conti- 
nui danneggiamenti. Poco 
tempo fa qualcuno ha brucia- 
to i pulsanti con un accendi- 
no». «Il risultato — aggiunge 
Aurelio — è che io, così co- 


me altri ammalati che dor- 
mono qui, devo restare quasi 
tutto il giorno seduto in ca- 
mera. Scendendo tutte le 
rampe di scale rischierei 
ogni volta l'infarto». 

I lavori di ristrutturazione dei 
piani superiori sono bloccati 
da parecchio tempo. E’ stato 
invece risistemato il quinto 
piano, quello in cui erano al- 
loggiati gli albanesi. Fino a 
poco tempo fa ci sono state 
carenze nei servizi igienici. 
Da quando sono stati risiste- 
mati quelli dell'ala destra 
dell’edificio, la situazione è 
migliorata, anche se non è 


ancora ottimale. «In un am- | 


biente del genere è impor- 
tante una direzione energica 
— prosegue Aurelio —, L'ul- 
tima direttrice è andata via 


tre anni fa e non è stata più. 


sostituita. Ci vorrebbe un po* 
più di disciplina e soprattutto 
una maggiore attenzione 
quando si scelgono le perso- 
ne a cui concedere l’allog- 
gio. Ci sono troppi clienti con 
problemi psichici, che qui 
non hanno alcuna possibilità 
di essere assistiti in modo 
adeguato». 

Ilrapporto fra triestini e alba- 
nesi è stato abbastanza teso. 
Molti clienti di vecchia data 
hanno mal digerito la mas- 
siccia presenza di profughi. 
Caos, disagi, difficoltà e an- 
che qualche battibecco, ma 
nulla di grave. Esiste, come 
confermato dalle assistenti 
sociali, un progetto che pre- 
vede la realizzazione, al 
quinto piano, di un centro di 
prima accoglienza per immi- 
grati. Sarà però necessario 
fare un'entrata separata e 
assumere personale ad hoc. 
Una nota preoccupante è la 
crescente domanda di allog- 
gi da parte di giovani dai 18 
ai 30 anni. Da settembre le 
domande di*accoglienza so- 
no state 15, 7 delle quali so- 
no state accolte. , 

[s.8.] 


‘pubblico è tornata la «calma», dopo il trasferiment® 


i 


. 


Questa fotografia al «Gozzi» è stata scattata all'arriv?. 
dei profughi albanesi in città. Ora la situazione è 
mutata: dal 10 gennaio, nei saloni dell’alloggio 


dei rifugiati a Lignano. 


‘Sabato 26 gennaio 1991 


IL PICCOLO. 


Associazione degli Industriali 
della, Provincia di Trieste 


Gli industriali triestiniai. 
cittadini, alle organizzazioni sindacali, 


ai partiti, alle aziende 


Lettera aperta 


SPI delle Partecipazioni Statali, mirato al salvataggio ed al rilancio della Ferriera di 
Servola, nel difficile quadro di ristrutturazione della siderurgia nazionale, venne saluta- 
to da tutti come una prova di fiducia nel futuro di Trieste. 
Grazie a questa alleanza fra privato e pubblico sono stati salvati novecento posti di lavoro, 
rilanciando in una logica di mercato e di profitto uno stabilimento profondamente radicato 
nella cultura industriale di Trieste. A questo fine è stato adottato un programma pluriennale di 
investimenti diretti stimato in 180 miliardi, con ordini già emessi per circa 140 miliardi, ai 


| N ell’autunno del 1988 l’impegno del Gruppo Pittini, congiuntamente alla società ILVA e 


| quali vanno aggiunti 65 miliardi che vengono investiti dalla Linde Gas Trieste. 


Inutile sottolineare la rilevanza di questo programma per l'economia triestina nel suo 
complesso e per il comparto industriale in particolare, fatto questo esplicitamente testimoniato 
dal sostegno pubblico dato all’iniziativa. 

La realizzazione del programma stesso è stata ritardata da inattese difficoltà connesse ad 


| autorizzazioni amministrative, che hanno innescato una pericolosa situazione di incertezza 


ni 


circa modalità e. tempi, tale da indurre.l’impresa, nonostante:gli ingenti investimenti già effet- 
tuati, a considerare anche l'ipotesi drastica di un proprio disimpegno. 

Ci auguriamo che questa situazione - a nostro avviso, tanto più paradossale, in quanto 
connessa ad una iniziativa che ha avuto il sostegno pubblico - sia, nell’interesse generale della 
città, avviata a definitiva soluzione grazie all’impegno congiunto e proficuo dell’ Azienda e 


+ delle Amministrazioni competenti. 


Affinché l’intesa, verso la quale si sta operando in condizioni et molto diffi- 
cili sia, ove raggiunta, opportunamente valorizzata e non resti un fatto episodico, è doveroso . 


‘ esporre su quanto accaduto alcune considerazioni, in base alle quali più avanti formuliamo una 


proposta conclusiva, in modo da evitare che situazioni altrettanto gravi possano ripetersi in 
futuro. 
: Innanzi tutto bisogna dire con chiarezza che gli industriali triestini non pretendono né 


| auspicano facili scorciatoie o inammissibili forzature rispetto alle procedure di legge. Ma va 

. detto con altrettanta chiarezza che è lecito auspicare che i progetti industriali abbiano da parte 
| della Pubblica Amministrazione, sensibilità, impegno, aperta e convinta collaborazione, quan- 
| tomeno commisurati alla portata delle iniziative e alle loro ricadute. 


Ciò vale per la Ferriera di Servola, ma vale anche per la Monteshell, per le industrie più 
mature che occorre rivitalizzare, per ogni azienda che intende investire a Trieste. 
Gli industriali triestini non sottovalutano le esigenze reali della città in tema di prevenzio- 


ne dell’ambiente e di sicurezza della popolazione. Non si deve però incorrere nell’errore 
| opposto, di sottovalutare cioè l’esigenza di favorire un’equilibrata crescita del comparto indu- 
| striale che è essenziale per stabilizzare l’economia complessiva di Teste) in una prospettiva di 


medio/lungo periodo. 
. Occorre ovviamente riconoscere che, in un territorio a tessuto prevalentemente urbano 
come quello di Trieste, i problemi da affrontare sono, sotto questo profilo, mediamente più 


— complessi e richiedono decisioni ponderate che devono basarsi sulla competenza e sul giudizio 
|. tecnico indipendenti delle Amministrazioni istituzionalmente preposte. 


Non v'è dubbio che le procedure autorizzative per gli insediamenti industriali scontano le 
difficoltà insite in una normativa che impone alle Amministrazioni obblighi talvolta non in 


—_ linea conle reali condizioni operative degli uffici. 


A maggior ragione bisogna fare in modo che le competenze e le responsabilità coinvolte a 


vario titolo nel processo decisionale non si dissolvano lungo il percorso burocratico, bensì 
mantengano, fino al completamento dell’iter la necessaria unità, considerata dal punto di vista 
sostanziale. Si potrà così evitare che complicazioni derivanti da questioni marginali o mera- 
mente formali conducano a sospensioni o gravi ritardi negli adempimenti amministrativi. 

Si potrà anche evitare che la discrezionalità, che in certi casi la legge lascia ai pubblici 
uffici, possa diventare, paradossalmente, un fattore di freno, in quanto fonte di confusione 0 
incertezza nelle procedure. 


Sulla base di queste molto sintetiche considerazioni rafforzate 
dalle esperienze maturate in questi anni più recenti di intensa tra-- 
sformazione industriale - di cui il caso della Ferriera è l'esempio 
più significativo ma non isolato - gli industriali triestini, con spi- 
rito essenzialmente propositivo e senza alcuna vocazione alla 
critica sterile, affermano che è essenziale e indilazionabile che le 
diverse competenze amministrative inerenti ai progetti industriali 
vengano fatte confluire nella “conferenza dei servizi” prevista 
dalla nuova legge 241/90 allo scopo di accelerare gli iter burocra- 
tici. 

Nel chiedere l’istituzione di tale conferenza, gli industriali sot- 
tolineano l'opportunità che a questo organismo collegiale - che 
per legge è investito di poteri decisionali - si ricorra come prassi 
costante in modo da coordinare gli atti autorizzativi in maniera 
non episodica e non solo nelle situazioni estreme. Si potrà così 


assicurare alle aziende un quadro certo di riferimento rispetto alle 


procedure e ai tempi, in assenza del quale gli investimenti sono 
fortemente scoraggiati. 

Parallelamente, gli industriali ripropongono l’idea della crea- 
zione, presso gli Enti Locali, di un assessorato agli affari eco- 
nomici, cui affidare analoghi compiti di coordinamento decisio- 
nale nell’ambito delle materie di propria competenza. 

In questa direzione gli industriali impegneranno le Autorità e 
le forze politiche con la massima determinazione e, se necessario, 
anche in solitudine, nella consapevolezza di agire per il bene del- 
la città, della sua popolazione e dei suoi giovani. 

Il Consiglio direttivo ' i 


dell’ Associazione degli Industriali 
della Provincia di Trieste 


DUINO- 


Trieste / Città è Provincia 


La Dc ha deciso: 
«Locchi sindaco» 


L’assemblea locale degli iscritti 


e il gruppo consiliare 


non hanno alcun dubbio 


I socialisti puntano allo sviluppo 


Dal «cilindro politico» del- 
l’imprevedibile Comune di 
Duino-Aurisina è uscita 
un'altra sorpresa: contro 
ogni pronostico (o almeno 
contro quelli dell'ultimo pe- 
riodo), ci potrebbe essere 
una riproposizione di Dario 
Locchi come primo cittadino. 
Il sindaco attualmente dimis- 
sionario, preoccupato per le 
tensioni latenti con l'Unione 
Slovena, aveva chiesto chia- 
rezza e un periodo di rifles- 
sione. 

La stessa Us, per la sua let- 
tera al Ministro Scotti sulla 
possibilità d'introdurre (a ri- 
chiesta) carte d’identità soi- 
tanto in italiano, gli aveva 
dato «l’ostracismo» assolu- 
to, costringendolo ad alzare 
bandiera bianca. | problemi 
con l'Unione restano, ma 
l'assemblea degli iscritti alla 
Dec, al pari del gruppo consi- 
liare dello Scudocrociato, 
hanno espresso a Locchi «la 
massima solidarietà». Il tutto 


‘è avvenuto alla presenza del 


segretario provinciale, Ser- 
gio Tripani. 


«Nel corso di due incontri di- 


stinti, così, la Dc ha inviato 
un chiaro messaggio ad al- 
leati e avversari: «siamo 
compatti attorno a Dario Loc- 
chi, che resta candidato a 
succedere a se stesso». 

‘Che dice il sindaco uscente 
in proposito? 

«E' chiaro — esordisce — 
che una simile fiducia, da 
parte del mio partito, non 
può che farmi un grande pia- 
cere. Resta il fatto che, per 
quanto ne so io, le trattative 
dirette a far nascere la nuo- 
va’ giunta non sono ancora 
partite». 

Ma Locchi accetterebbe di 
sedersi di nuovo sullo scran- 


no più alto del Comune? 

«Ho sempre agito con corret- 
tezza e, mi pare, coraggio e 
coerenza. Potevo fare il sin- 
daco 'tranquillo’, e invece ho 
scelto di andare a incidere 
nei problemi della comunità. 
In questo senso ho recepito 
un preciso mandato degli 
elettori, oltre che del partito. 
Se verranno disinnescate 


tutte le mine che hanno volu- 
to piazzare sulla mia strada 
sarò più che disponibile a 


Dario Locchi 


continuare in. questa mia 
esperienza. Però voglio 
chiarezza e non soluzioni 
pasticciate». 


Resta la questione delle car- 
te d'identità, che hanno mi- 
nato gravemente i rapporti 
con l’Unione Slovena. Rinun- 
cerà al suo proposito per ri- 
trovare l’«armonia»? 

«Non ho alcuna intenzione di 
rinunciare al principio. Nel 
pieno rispetto, peraltro, del- 
le direttive contenute nella 


missiva di risposta del Mini-. 


stro Scotti». 


Sembra, comunque, che la' 


situazione politica di Duino- 
Aurisina sia «congelata» in 
attesa degli sviluppi di quel- 
la provinciale e comunale 
triestina. Tutto finirà su un 
grande «piatto» di una stes- 
sabilancia. 
Nel frattempo, il Psi locale 
giudica «meritevoli d'appro- 
fondimento le posizioni as- 
sunte dai rappresentanti del- 
la Dc». | socialisti, dunque, 
invitano i democristiani at- 
torno a un tavolo, per discu- 
tere il rapporto di collabora- 
zione. «Il dialogo — sosttene 
il direttivo del Psi — sulla 
possibile, futura coalizione 
di maggioranza dovrà incen- 
trarsi sui fondamentali pro- 
blemi della convivenza so- 
ciale e dello sviluppo econo- 
mico-sociale del territorio. 
Con l’intento di privilegiare 
gli interessi degli abitanti del 
comune, e di accelerare la 
soluzione della crisi, inten- 
diamo condurre le trattative 
esclusivamente a livello lo- 
cale. In seguito, però, esten- 
deremo le consultazioni a 
tutte le forze politiche pre- 
senti in Consiglio». 

[ Pier Paolo Simonato] 
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Area ex Cantieri, 


Fra un anno, l'entrata di 
Muggia dovrebbe essere più 
decorosa. Finalmente. Lo ha 
confermato Italo Derossi, as- 
sessore ai lavori pubblici del 
Comune muggesano. All’ini- 
zio di marzo, dunque fra me- 
no di un mese e mezzo, do- 
vrebbero essere avviati i pri- 
mi lavori nell'area a monte 
dell'ex Cantiere alto adriati- 
co, secondo un progetto di 
«riqualificazione» dell'area, 
già esaminato di recente dal- 
la passata amministrazione. 

Il piano complessivo preve- 
de tre tipi d'intervento. Anzi- 
tutto la demolizione degli at- 
tuali fatiscenti e obsoleti ca- 
pannoni. Poi la «messa in si- 
curezza» della scarpata, 
quindi l'edificazione dei nuo- 
vi magazzini per la rimessa 
del Comune. «La cittadina 
avrà un suo biglietto da visi- 
ta ingrado di faral più presto 
dimenticare l’attuale situa- 
zione di degrado» ha com- 
mentato Derossi. L'importo 
complessivo per l'intervento 
globale è di quattro miliardi, 
per la metà provenienti da fi- 
nanziamenti Cee e da fonti 
derivanti da cantieri dismes- 
si. L'altro cinquanta per cen- 
tro giunge dal commissaria- 
to del governo. Sono molte le 


. richieste pervenute al Comu- 


‘ine di Muggia per l’assegna- 
zione dei lavori. Le ultime of- 
ferte sono arrivate qualche 


Il nuovo edificio 


ospiterà anche 


i laboratori 


per il Carnevale 


giorno fa, quando si sono 
chiusi ufficialmente i tempi 
di accettazione. Ora l'ammi- 
nistrazione comunale mug- 
gesana si riunirà l'8, il 14 e 
infine il 15 febbraio per valu- 
tare e vagliare le proposte ri- 
tenute migliori. L'appalto 
verrà aggiudicato dal Comu- 
ne entro il 26 del mese pros- 
simo e subito dopo dovreb- 
bero iniziare i lavori veri e 
propri. Circa un centinaio le 
ditte «in ballo» per quanto ri- 
guarda la demolizione delle 
attuali strutture, e più o me- 
no altrettante quelle dispo- 
ste a effettuare le opere di ri- 
costruzione. Hanno scritto 
da ogni parte d'Italia, persi- 
no da Agrigento e Siracusa. 
Meno offerenti, invece (una 
ventina), per l'intervento di 
«messa in sicurezza» della 
scarpata soprastante, che ul- 
timamente si è rivelata piut- 
tosto pericolosa. La base 


CARNEVALE «CONGELATO» Ù 
Niente sfilata a Borgo San Sergio 


Potenziate, invece, le feste mascherate nelle scuole 


Il Complesso bandistico di Borgo San Ser- 
gio, gruppo organizzatore della sfilata car- 
nevalesca locale, informa gli abitanti del 
rione che, in sintonia con le decisioni pre- 
se dai comuni di Trieste e Muggia, piena- 


mente condivise dal presidente del consi- 
glio rionale Uxa, la manifestazione in pro- 
gramma per sabato 9 febbraio è da consi- 


derarsi sospesa. 


Le motivazioni, come già ribadito nell’in- 
contro di mercoledì 23 tra l'assessore allo 
sport, gioventù e tempo libero del Comune 
di Trieste e il neo-costituito Goordinamen- 
to per un Carnevale a Trieste (al quale il 
rione di S. Sergio aderisce), sono in so- 
stanza le stesse che hanno indotto Servo- 
la, S. Giovanni e S. Luigi a sospendere le 


rispettive manifestazioni. 


adi 


‘partono i lavori 


d'asta per quest'ultimo inter- 
vento si aggira sugli 800 mi- 
lioni; per l'abbattimento dei 
capannoni si parte invece da 
695 milioni, mentre la cifra di 
partenza per quanto riguar- 
da l'erezione delle. nuove 
strutture supera di poco il 
miliardo e mezzo. 
«I tempi di realizzazione — 
ha rilevato l'assessore De- 
rossi — sono strettissimi, e 
dovranno essere sfruttati al 
meglio. Sarà importante — 
osserva ancora — coordina- 
re i vari tipi di intervento, in 
modo che non si verifichino 
dei tempi morti tra uno e l’al- 
tro». Si è stabilito che tanto 
le ruspe che andranno a de- 
molire i vecchi edifici quanto 
la ditta che renderà più sicu- 
ro il pendio, avranno 120 
giorni di tempo per comple- 
tare i rispettivi lavori, che 
presumibilmente saranno 
collegati. L'ultima parte del 
progetto, cioè la costruzione, 
finalmente, dei nuovi magaz- 
zini comunali, dovrà essere 
condotta a termine entro 250 
giorni dall'inizio dei lavori. 
Le strutture, che dovrebbero 
‘sorgere già nel '92, ospite- 
ranno anche i laboratori, che 
saranno in futuro a disposi- 
zione delle varie Compagnie 
muggesane per allestire i 
carri carnevaleschi. 

[Luca Loredan] 


«La decisione — sostiene il gruppo — non 
è ispirata da nessuna ragione politica, 
bensì da quella esclusivamente inerente 
all'ordine pubblico (Saddam Hussein, co- 
me riportato dalle agenzie di stampa, ha 
nuovamente. sollecitato atti 
contro gli Stati impegnati nel conflitto) e 
all'appello del sindacato di polizia che in- 


terroristici 


vitava a ridurre al minimo le manifestazio- 


appartenenza. 


ni pubbliche, in modo da non distogliere le 
forze dell’ordine dai loro delicati compiti». 
Le scuole materne, elementari e medie 
del rione, che pure quest'anno avrebbero 
partecipato attivamente alla sfilata, per 
espresso desiderio dei rappresentanti dei 
genitori, potenzieranno le feste maschera- 
te per i ragazzi nelle rispettive scuole di 
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‘ Sabato 26 gennaio 1991 


|LADRI IMPUNITI DAL 1845 


| Storico «agguato» 
| a Santa Croce 


La strada fra Santa Croce e Aurisina. Le due colonne ricordano la visita 


Sii 


dell’imperatore Francesco | d'Austria, nel 1816. (Foto Benussi) 


Che, per buona parte del se- 
colo passato, alcune strade 
del nostro territorio fossero 
pericolose a causa di fre- 
quenti aggressioni e ruberie 
nei confronti di singoli vian- 
danti (ma anche di vetture di 
posta) è storia ampiamente 
documentata. Anche dopo la 
fine delle guerre napoleoni- 
che, che comportarono ben 
tre occupazioni militari da 
parte dei francesi, molte ar- 
mi rimasero in possesso a 
dei cosiddetti «villici dell’Al- 
tipiano», che non sempre le 
‘usarono per scopi pacifici o 
difensivi. Di 

Una prova di tali ‘arbitrari e 
poco. civili comportamenti, 
iviene offerta dalla rievoca- 
‘zione della brutta «avventu- 
ra» toccata al palafreniere 
Leopoldo Horneger, sul trat- 
Ito di strada postale che da 
‘Santa Croce porta ad Aurisi- 
‘na, e precisamente nel punto 
‘storicamente definito «di po- 
‘co oltre le colonne dei confi- 
ni». 

Il 5 ottobre 1845, alle 10 del 
mattino, il palafreniere — 
ossia l’addetto ai cavalli di 
‘un alto personaggio, che in 
questo caso'era Il general- 
maggiore conte Francesco 


ILL LIL 1 


Wimpffen, futuro governato- 
re di Trieste (Praga 1797-Go- 
rizia 1870 —, giunto con tre 
cavalli, uno da lui stesso 
montato, e che doveva ac- 
compagnare l'ufficiale a Go- 
rizia, nel punto già citato 
venne assalito da tre scono- 
sciuti malviventi. 

Il povero Horneger fu co- 
stretto a consegnar loro 12 
fiorini, che portava con sé, 
ma per fortuna non i cavalli. 
AI derubato non restò altra 
possibilità che quella di de- 
nunciare alla Polizia il suo 
poco piacevole incontro. 
Interrogato in merito ai suoi 
rapinatori, la vittima raccon- 
tò che si trattava «di tre indi- 
vidui dall’apparente . età 
compresa fra i 30.e.i 40 anni, 
che vestivano  giacchetta, 
calze, scarpe, braghe corte, 
passata la giuntura del gi- 
nocchio, all'estremità della 
parte inferiore tagliate a fog- 
gia di quelle dei mandrieri. 
Uno di loro aveva — sempre 
secondo il racconto — alla 
testa un berretto, l’altro un 
cappello di feltro, ed il terzo 
un cappello di paglia». 
Anche"il preside del Magi- 
strato civico di Trieste, Mu- 
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zio de Tommasini, colpito 
dal fattaccio, ma più che al- 
tro per il personaggio che vi 
era interessato, il 5 di no- 
vembre comunicò a chi di 
dovere che «Interessa molto 
scuoprire i colpevoli, e per- 
ciò si incombenza i signori 
Agenti comunali, e Capicon- 
trade di questo territorio ad 
estendere in tale rapporto 
ogni zelo e premura le loro 
indagini, ed in caso di favo- 
revole riuscita, d'inviare rap- 
porto a questa Magistratu- 
ra». 
Ma dopo qualche tempo gli 
venne comunicato che «Mal- 
grado le indagini svolte nella 
zona, e l'interrogatorio di al- 
cuni osti del luogo, non 
emergeva nessun indizio sui 
colpevoli», i quali rimasero . 
uccelli di bosco, e tutta la 
pratica posta in archivio. 
Il luogo dell’«agguato», tra 
l’altro, era davvero storico: 
ospitava la coppia di colonng 
erette in ricordo della visità 
in loco dell’imperatore Frafir 
cesco | d'Austria. Ai ladri 
evidentemente, i «corsi e ri: 
corsi storici» non interessa 
Vano affatto. © 

[Pietro Covre] 


IGURA, FRESCA; PRESENTE. PER VOL 


Abbiamo scelto la piazza che meglio simboleggia il legame della città col mare. Qui, dal 21 gennaio a Palazzo Pitteri, 
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CASSA DI RISPARMIO 


DI GORIZIA 


la Cassa di Risparmio di Gorizia ha attivato una nuova sede. Ci affianchiamo a quanti già operano a Trieste nel settore bancario per offrire un 
insieme di servizi puntuali, efficienti e competitivi. Una sede prestigiosa, un luogo suggestivo, una Banca affidabile. 
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CAP FOTO & PUBBLICITA' A.D. RUDY BARBORINI 


| Sabato 26 gennaio 1991 


A cura del Servizio promozionale della Spe, 


memi 


INAUGURAZIONE 
UFFICIALE del 
;_— Ristorante 
U “La Rotonda” 
N n Cervignano del F rinita 
‘oggi alle ore 16.00. 


‘L'HOTEL INTERNAZIONALE 
ringrazia per le preziose collaborazioni 


_FrereTm 


It serramenti 


Î ue. 
tea 


H- IMPEX ARREDAMENTI SPECIFICI PER HOTELS 


CASSIS FARAONE S.r.l, 39052 CERVIGNANO DEL FRIULI- Piazza Indipendenza Tel.(0431-33481- FAX 33491) 


G & att | IMPIANTI DI RISTORAZIONE ZANUSSI 


33050TERENZANO- S.S.353 Km.353 Tel.(0432- 560305 - FAX 0432-561556 ) 


ALUSUISSE 
FACCIATE CONTINUE - VETRERIA - LAVORI SPECIALI 


meneghini moquettes 


Renato Piani Arredamenti 
PROGETTAZIONE & REALIZZAZIONI di ARREDAMENTI per : ALBERGHI- 
RISTORANTI - NEGOZI - BANCHE 
SEDE STABILIMENTO ED ESPOSIZIONE : 

33052 CERVIGNANO DEL FRIULI- Via Ramazzotti N°3 Tel.(0431-33006 -FAX 33007) 
STUDIO & PROGETTAZIONE Trieste - Via Torrebianca n° 37 -Tel & Fax 040- 68561 


CAP FOTO & PUBBLICITA' A.D. RUDY BARBORINI 


ax 
HOTEL INTERNAZIONALE 


ax 


INAUGURAZIONE | 
UFFICIALE del 
Hotel 
INTERNAZIONALE 
di Cervignano del Friuli | 
‘oggi alle ore 16.00 | 


di HOTEL INTERNAZIONALE 


Centro COMETESSI Rel Li 


L'HOTEL INTERNAZIONALE 
ringrazia per le preziose collaborazioni 


Dott. Arch. GARBIN GIUSEPPE ( Cervignano d.F.) PROGETTO REALIZZAZIONE LAVORI 
Geom. BERTO BRUNO ( Cervignano d.F.) ASSISTENTE LAVORI 
Dott. Arch. TREVISAN IMERIO ( Abano Terme) ARREDAMENTO PARTI COMUNI 
Ing. VALERI CESARE (Padova) STRUTTURE 


C3.r, 


S.n.C. 33052 CERVIGNANO DEL FRIULI ( Udine )- Via Monfalcone n°48/10 Tel.0431- 32673 


IMPRESA EDILE 
di MERLIN ORFEO 


STRUMENTAZIONE, AUTOMAZIONE ,ELETTRIFICAZIONE 
INDUSTRIALE ,NAVALE & CIVILE 


REMANZACCO ( Udine ) Via strada ai Pioppi n°31 


KLIMATHERM di GOBBO ROBERTO 
(AGENZIA RIELLO BRUCIATORI) 
PROGETTAZIONE - INSTALLAZIONE & MANUTENZIONE IMPIANTI 
TERMOTECNICI 


RIELLO 


33052 CERVIGNANO DEL FRIULI ( Udine )- Via degli ONEZ n°48/ 1 Tel.0431- 30462 


N 


ren 


E reale 0 


"ice 


Fondo 


Natura 


Oggi alle 16, a Udine presso 
la sala «Made in Friuli» di 
viale Ungheria 15 (gentil- 
mente concessa dalla Cciaa) 
si svolgerà la annuale as- 
semblea dei soci Wwf del 
Friuli-Venezia Giulia. Duran- 
te la riunione verrà esposta 
la relazione sulla situazione 
della Associazione nel no- 
stro territorio, sull'attività 
svolta nel 1990 e sui pro- 
grammi per il 1991. Si invita- 
no i soci a partecipare a que- 
sta importante riunione an- 
nuale. 


Pensionati: 
fessere 


La Lega di Duino Aurisina 
del Sindacato pensionati ita- 
liani aderente alla Confede- 
razione generale italiana del 
lavoro, in occasione della 
‘ campagna di tesseramento 
del lavoro, organizza per 0g- 
gi alle 17 presso la trattoria 
«da Klop» ad Aurisina Cen- 
U tro, la tradizionale Festa del 
| tesseramento. Tutti i pensio- 
| nati iscritti sono invitati a 
| partecipare alla bicchierata 
' che accompagna la conse- 
| gna della tessera. 


| Esami 
* Usi 
| E' stata indetta dall'Usi n. 1 
| «Triestina» la sessione di 
| esami 1991 per il rilascio del- 
la patente per l’abilitazione 
‘ all'impiego di gas tossici. Gli 
{ interessati, che dovranno 
| presentare la domanda di 
{ ammissione agli esami entro 
* il 15 febbraio, possono rivol- 
gersi per tutte le informazio- 
ni al Settore igiene pubblica 
ed ecologica dell’Us! compe- 
è tente_ territorialmente. Per 
| l’Usl n. 1 «Triestina» è a di- 
sposizione il Settore igiene 
' pubblica ed ecologia, via 


Farneto 3, Trieste, tel. 
7765186. 

è Isaldi di 

| Guina e G. Point 


. Abiti, gonne, maglie, cami- 
| cie, pantaloni, giubbotti e 
cappotti scontati dal 20 al 
2 60% nei saldi più belli e più 
> convenienti per vestire tutta 
| la famiglia risparmiando. 
Guina e G. Point l'abbiglia- 
mento uomo-donna e bambi- 
- no di via Genova 12 e 23. A 
© tutti i nostri acquirenti un 
servizio in più: mezza gior- 
è nata di parcheggio gratuito 
al Silo. 


© NATI: Brandolisio Gabriele, 
Guerra Matteo, Serra Vania, 
* Raineri Krizia, Pahor Elena, 
i DaneuJan. 
* MORTI: Vodopija Enrico, di 
. anni 78; Contiero Bruna, 56; 
» Gaetano Domenico, 82; Del- 
? masso Sergio, 81; Locatello 
Gisella, 82; Micolaucich Giu- 
| seppe, 92; Vatta Wanda, 84. 


| — in memoria di Livio Tamaro da 

| Laura e Giuseppe Pasini 30.000 
pro Cri (pronto soccorso). 

è — In memoria della cara mamma 


* Angelanellanniv. (26/1) daEnzoe - 


) Vito Macina 200.000 pro chiesa 
S.M.Maggiore 

. — In memoria di Eugenia Bausch 

* Marussig nel XXIV anniv. dalla fi- 

* glia 50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

. — Inmemoria di Nicola De Palma 
(26/1) da Rosetta 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro Pia ca- 

‘ sa Gentilomo, 50.000 pro fam. Vi- 
dali (per Giulio). 

» — In memoria di Olga Devescovi 

* nel XXIII anniv. (26/1) dalla figlia 

‘20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

. — Inmemoria di Giancarlo Gerdi- 

na nel VI anniv. (26/1) dalla amico 

Rudy 20.000 pro Astad. 

— In memoria di Antonella Ger- 

— mani per il compleanno (26/1) da 

papà e mamma 50.000 pro Astad; 

dagli zii Rudi e Rometta 15.000 pro 

Enpa, 15.000 pro Domus Lucis 

Sanguinetti, 

— In memoria di Desdemona Inti- 

glietta nell'anniversario da Rober- 

to, Viviana e della piccola Martina 

— 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Paolo Marinuzzi 
dalle amiche di Enza: Ada, Anto- 
nia, Mariuccia e Genni 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorgio Mattei 
nell'anniv. (26/1) dalla moglie e 
dalla figlia 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria di Nicola Pascali 
nel | anniv. (26/1) e per il.com- 
pleanno (25/2) da moglie, figlia, 
genero e suocera 50.000; da N.N. 
30.000 pro ist. Burlo Garofolo 
(Centro oncologico). 


Unione 

Ciechi 

Oggi alle 16 presso il Circolo 
ricreativo e culturale «C. To- 
mè» dell’Unione italiana cie- 
chi di via Battisti 2, si terrà un 
incontro musicale con Mara 
*Sardi e Umberto Gratagliano 
accompagnati al pianoforte 
dal maestro Postogna. Inter- 
verrà Mario Pardini. 


Attività 

di Minerva 

Oggi alle 17.45 nella sala Sil- 
vio Benco della Biblioteca ci- 
vica, piazza Hortis 4, Fabio 
Stener e Fabio. Balbi parle- 
ranno sul «Sahara: esperien- 
ze di un fotografo muggesa- 
no»; la conferenza verrà illu- 
strata con diapositive. 


La speranza è sempre 
verde. 


Oggi: alta alle 5.55 con 
cm37ealle 20.19 concm 
22 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 
13.23 con cm 50 sotto il 
livello medio del mare. 

Domani: prima alta alle 
6.56 con cm 41 e prima 
bassa all’1.11concm 4. 


Temperatura massima: 
9; temperatura mini 
4,8; umidità: 54%; pres- 
sione: 1031, in diminu- 
zione; cielo sereno; ven- 
to da N-E Greco, 12 
km/h; mare poco mosso, 
con temperatura di 7,9 
gradi. 


Quando la fermentazio- 
ne è conclusa i chicchi 
vengono lavati e fatti 
passare attraverso ca- 
nalizzazioni a labirinto. 
Degustiamo l’espresso 
al Ristorante Dolina — 
Padriciano 59 — Trieste. 


È 


— In memoria di Leonida Paoletti 
dalle nipoti Daniela e Sabina e dal- 
la cognata Rosetta 50.000 pro fam. 
Parentina. 


— In memoria di Mario Schiavoni 
nel Vil anniv. (26/1) dalla moglie 
Bruna 50.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria Franco Tomassini 
nel VI anniv. (26/1) dalla moglie, fi- 
glie e nipoti 200.000; dalla fam. 
Collini 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria dell'ing. Lino Zan- 
degiacomo da Renata, Ezio e An- 
drea Zandegiacomo 75.000, pro 
S.m.s. Guido Brunner, 50.000 pro 
Lista per Trieste; dalla fam. Redivo 
25.000 pro S.m.s Guido Brunner, 
25.000 pro Lista per Trieste. 


— In memoria di Liana Lozei Bo- 
nadei da N.N. 50.000 pro Astad. 


‘— In memoria di Vladimiro Lozzi 
da Elvio e Serena Derbio 50.000. 
pro Ist. Burlo Garofolo; da Renata' 
e Licia laschi 50.000 pro Chiesa 
San Vincenzo de' Paoli; dalle fam. 
Penso e Punis 20.000 pro Astad; da 
Ducci Pino Gerussi 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 


Famiglia 
Umaghese 


La «Famiglia Umaghese», in 
relazione ai gravi fatti di 
guerra che si stanno verifi- 
cando nella zona del Golfo 
Persico, comunica che il 
«Veglione di Carnevale», 
programmato per oggi pres- 
so l'Unione degli istriani, è 
sospeso. 


«Dentro 
il Palazzo» 


Oggi alle 12 su Radio Quattro 
Network (97-98.300: Mhz.), 
Lori Gambassini, presidente, 
del Movimento Donne Trie- 
ste, sarà ospite della tra- 
smissione «Dentro il Palaz- 
zo» condotta in studio da Cri- 
stina Apollonio e Massimo 
Gobessi. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,6, 8,9,-10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni- percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. * 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S.Andrea - Campi Elisi. 

B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 


C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - |.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni- percorso linea 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
-v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative. a 
orari Act 


— In memoria di Marcello Mel. 
chiori dalla moglie, dai figli e dalle 
famiglie 200.000 pro Educando Ge- 
sù bambino. 

— Inmemoria di Livio Meneghetti 
dagli amici della Trattoria Gina 
120.000 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Teresa Mennea, 
ved. Sardaro dalla fam. Maniori 
50.000 pro Ass. amici del cuore; da 
N.N. 200.000 pro Centro tumori Lo- 
vonali 100.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 


— In memoria di Alba e Anna 
Miailovich dai nipoti 50.000 pro 
Chiesa serbo ortodossa S. Spiri- 
dione. 

— Inmemoria di Noemi Palman in 
Precalli da Roberto e Wilma Sci- 
rocco 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giuseppina Pi- 
schiutta dalla nipote Ada 10.000 
pro Ist. Rittmeyer, 5.000 pro Uildm, 
5.000 pro Aire. 

— In memoria di Enrico Radin da- 
gli amici del Lloyd Adriatico 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Massimilia Sah 
da Lola Cobe!li:20.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 


Ogni mercoledì chie 


«30.000. pro Agmen. 
À 


Trieste / Agenda 


Casa 


Serena 


Oggi alle 16a «Casa Serena» 
invia Marchesetti 8/1, il com- 
plesso «La Triestinissima» si 
esibira in un concerto di can- 
zoni triestine in occasione 
del Carnevale. 


Concorso 
fotografico 


L'Endas/Fvg con il patrocinio 
del Comune e dell'Azienda 
turistica di Sappada, orga- 
nizza un concorso aperto a 
tutti i fotografi dilettanti, sud- 
diviso nella sezione foto a 
colori e diapositive, daltema 
«Sappada d'inverno». Per in- 
formazioni rivolgersi a En- 
das, via Coroneo 13, tel. 
733280 dalle 10 alle 12 (saba- 
to escluso). 


Farmacie aperte 
nella settimana da 
oggi a sabato 27 
gennaio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 .e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Venezia 
2, tel. 308248; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; via 
‘Gruden 27, Baso- 
vizza, tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonica). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fa- 
bio Severo 112; 
via Ginnastica 6; 
via Gruden 27, Ba- 
sovizza tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonica). 
Farmacie in servi- | 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: - 
via Ginnastica 6, 
tel. 772148. 


— In memoria di Paolo Marinuzzi 
da Luigi, Margherita e. Fiorina 
75.000; da Riccardo Maier 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Casimiro Martin- 
cich dai condomini di via Tigor9 e 
via Giustinelli 4 150.000 pro Chiesa 
Nostra Signora di Sion. 

— In memoria di Ester Sklemba 
dai suoi familiari 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Riccardo Sossi 
dalla famiglia Hrovatin 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Angela Sponza 
ved. Miculian dalle fam. Suppini e 
Ugolini 40.000 pro Chiesa Madon- 
na del Mare. 

— In memoria di Donatella Steri 
da mamma e Silvia 200.000 pro Ag- 
men. 

— Inmemoria di Walter Stiffi dalle 
famiglie Sossi, Soliman, Pinto e 
Cervo 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

— In memoria di Livio Tamaro da 
Gianna e Franco Gropaiz 50.000 
pro Aire. 

— Inmemoria di Dionisia Corazza 
Travan da Rita, Nello e famiglia 


60 anni 
di matrimonio 


Maria Colussi e Antonio For- 
nasaro festeggiano 60 anni 
di matrimonio assieme ai fi- 
gli Pietro, Paolo, Luciano, le 
nuore e i nipoti tutti, con au- 
guri di felicità e salute. 


Nozze 
d’oro 


Assieme ai figli, alle nuore, 
ai nipoti, Filippo Del Santo e 
Orsola Giannini ricorderan- 
no oggi il loro matrimonio, 
celebrato il 26 gennaio 1941 
nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore. 


Corsi 

d'inglese 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi quadrimestrali di lin- 
gua inglese organizzati dal- 
l'Associazione  italo-ameri- 
cana nella sede di via Roma 
15. | corsi a vari livelli, con- 
dotti da insegnanti qualificati 
e di madrelingua, comince- 
ranno il 1.0 febbraio e si con- 
cluderanno - il. 31 maggio 
1991. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita pressi F. Severo o 
Largo Barriera Vecchia bu- 
sta stoffa fantasia contenen- 
te documenti e chiavi. Prega- 


si rinvenitore telefonare al 


733696, ore pasti, oppure im- 
bucare in qualsiasi buca po- 
Stale. 


Smarriti il giorno 17 gennaio 
agenda e album fotografico 
in centro città. Se rinvenuti, 
tel. 392728 (Ester). 


Rettori 
Tribbio 


Oggi alle 18, presso la Galle- 
ria Rettori Tribbio 2, si inau- 
gura la personale: del pittore 
Ottavio Bomben. 
000000000000 00000a 
Sala Comunale 
d’Arte 
SILVANO CLAVORA 
«Espressioni» 


00000D000000000000 
Galleria Cartesius 
GRAFICA ITALIANA 


— In memoria di Orietta Troier 
Marzari dalla mamma e dal marito 
100.000 pro Associazione italiana 
sclerosi multipla. 
— In memoria di Maria Veneziani 
ved. Weiss da Enrichetta e Marcel- 
lo Weiss. 300.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 300.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 300.000 pro Chiesa S. Ma- 
ria Maggiore, 300.000 pro Pro Se- 
nectute, 300.000 pro ‘Anffas, 
300.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Walter Falzari 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle so-, 
relle Pieri 50.000 pro Chiesa Ma- 
donna della Provvidenza. 
— In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Pierina de Gavardo 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri cari de- 
funti da Augusta Susan 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di tutti i propri cari 
da M. O. 50.000 pro Ist. Ritimeyer. 
— In memoria dei propri defunti 
da Maria Chiarello 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Emanuele Ricci 
dalla famiglia Rebec 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Roberto Rolla 
dalla moglie 100,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Antonio Randino 
dalle segretarie e colleghi del cen- 
tro commercio informatica Enfap 
113.000, da Angelo, Calogero, Ca 
lo, Edoardo, Giona, Neva, Serena 
e Zucca 80.000 pro Centro diabeto- 
logico. 
— In memoria di Carla Schrey 
Dambrosi dalle fam. Peteani 
120.000 pro Aire. 
— In memoria di Romana Solvesi 
da Leonardi Solvesi 25.000 pro 
Uiidm, 25.000 pro Lega nazionale. 


Sabato 26 gennaio 1991 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Notiumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20e festivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel.:304545 (trasporii) 


Capelo ag 
ino 7761; Istituto per 
Garofolo 


D Tit 
Febo SA 


TEMPORALE 


VARIABILE 


FRUL-IENEZI GIULIA 


| Area di alte pressio- 
ni. Cielo inprevalen- 
‘ za sereno, Venti de- 
il boli variabili. Fo- 
| schie notturne. Tem- 
perature stazionarie 
con gelate notturne. 
Mare poco mosso. 


NEBBIA 


MARE MOSSO. AGITATO 


mesi , tel. 
Vecchia, viaU.Foscolo 1, tel.768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393159. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 370608. Cologna- 
Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152. Rolano-Gretta-Barcola, lar- 
CAR fol; 142248, Servola- 
jarbola, via Roncheto 77, tel. 
824098. S.Giacomo, via Caprin 18/1, 
tel. 724215. S.Giovanni, Rotonda del 
Boschetto 3/F, tel. 54280. S.Vito-Città 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/42, tel. 823049. 


| | di notte 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
FR ‘salle ore 8.00 alle 
13,00. 


Distributori automatici Agip: 
Miramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: piazzale Valmaura, 
statale «202» all'altezza di Prosecco. 
Fina: via Fabio Severo 2/3. 


Ariete 
21/3 20/4 


SABATO 26 GENNAIO 1991 


SS. Tito e Timoteo 


7.34 
17.01 


Il sole sorge alle . 
e tramonta alle 


12.34 
4,09 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


"TRIESTE 17 
GORIZIA 0.5 8 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


MONFALCONE 2 
UDINE 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Su tutte le regioni cielo generalmente ‘sereno 0 .poco nuvoloso, salvo 
temporanei addensamenti all'estremo sud ove potrà aversi qualche bre- 
ve precipitazione. Banchi di bebbia al nord, in attenuazione durante il 
giorno. Gelate al nord e al centro. Temperatura: in leggera diminuzione, 
su valori inferiori alla media. Venti: ovunque moderati da nord-est, con 
locali rinforzi. Mari: poco mossi i bacini centro-settentrionali, con moto 
ondoso in aumento; mossi i bacini meridionali. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Beirut 
Bermuda 
Brisbane 
Bruxelles 
Buenos Aires 
IWGairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul nuvoloso. 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme n.p. 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev nuvoloso 
Londra variabile 
Los Angeles sereno 


nuvoloso 
variabile 
pioggia 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 

nuvoloso 
sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso, 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


Taxi 
54533. Taxi: via Piccolomini (ang. via 
Giulia) ‘728082; Roiano 414307; po- 
: via Foscolo 725229; 
i 772946; Stazione FF.SS. 
416822; piazza Venezia 305814; 
iazza Vico 744508; piazzale 
FIGHE 810265; 255; via Galati 64205; 
Re - Pn A ivone 
64848; Aa Sistiana aa 
lazza pro lang. via Signorelli 
03281; gio Cat 
tinara - inada itinara 912777. 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 9794-1. 

Ufficioinformazioni (orario8.30-12.30, 

15.30-18.30) tel.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario conti- 
nuat) tel, 3794 int.637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


Madrid sereno 
La Mecca np. 
C. del Messico n.p. 
Miami nuvoloso 
Montevideo! sereno 
Mosca nuvoloso 
New York sereno 
Nuova Delhi sereno 
Nicosia nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco. nuvoloso 
Santiago sereno 
San Juan sereno 
Seul neve 
Singapore variabile 
Taipei nuvoloso, 
Tel Aviv np. 
Tokyo sereno 
Toronto neve 
Vienna sereno 
Varsavia nuvoloso 


Telefono amico TOPROGITOROST, 
‘Andos (Associazione donne 
alseno) 9-12,sabalnesciuso, me. 
Anmic nazionale muti- 
Rione oa tl. 
630618. Linea per la difesa 
controla violenza ai minoritel.. DE: 
«Telefono rosa» tel. 367879. Asso- 

So dla cardiologia Ya CASI i 
‘80 della cardiologia, via Cri: ica 


767900; orario 9-13, 16-19. 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


4 Ei 
fl ecologien i 


Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 301821. Servizio 


Macchiavelli 9, tel. 364746. LIP.U., 
via Romagna 4, tel. 371501. Italia 
Nostra, via del Sale 4,.tel. 304414. 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 

della Provincia, 24 ore su 24) tal. 
362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


Servi 
pubblici “—“’ 


Acqua e gas segnalazione uri 
77931; elettricità segnalazione guasi 
azienda ‘municipalizzata poesEnd 
7697. 


Durante la giornata concentratevi di 
più sul lavoro e pensate meno al 
prossimo fine settimana. Vi troverete 


| a dover risolvere situazioni non facili 


e soprattutto non potrete contare sul- 
l'aiuto di un vostro, valido collabora- 
tore. In serata organizzate pure il 
week-end; vi aiuterà a distendervi. 
Okl'amore. 


Toro 
1/4 ‘207 


In amore oggi vi si presenterà una 
situazione alquanto confusa, ma de- 
cisamente stimolante. Accettate 
‘eventuali inviti 0, meglio ancora, pro- 
ponetene voi stessi:avete bisogno di 
‘compagnia. Decisamente ottima la 
vostra situazione finanziaria,che vi 
permetterà di concedervi qualche 
piccolo lusso extra, + 


Gemelli 
20/6 


Giornata molto positiva per chi stu- 
dia. In famiglia le cose sembrerebbe- 
ro andare meglio, ma attenzione: i 
problemi non risolti restano e, prima 
o poi, salteranno di nuovo a galla. 
Cercate quindi, soprattutto în casa, di 
essere più precisi e programmate 
meglio le attività quotidiane. Possibi- 
le raffreddore. 


Mostratevi più tolleranti con i familia- 
ri e attenzione a non farvi troppo 
coinvolgere da rapporti di amicizia o 
di semplice conoscenza. Siate più 
‘accorti nel controllo delle vostre fi- 
nanze: potreste dover far fronte a 
qualche spesa imprevista. Possibilità 
di un breve viaggio che risulterà al- 
quanto faticoso. 
Leone 


[et] 2217 23/8 


Avete voglia di rinnovarvi e, soprat- 
tutto, di cambiare lavoro. Attenzione 


questo vostro.stato potrebbe essere. 


in realtà un voler fuggire davanti a 
problemi che pensate di non poter ri- 


' solvere. Liberatevi di questi timori e 


‘abbiate più fiducia nelle vostre capa- 
cità. Attenzione alle correnti d'aria. 


Vergine 
24/8 


Attenzione all'amore: la noia può ri- 
sultare fatale anche per il più saldo 
dei legami. Cercate una valida alter- 
nativa alla routine quotidiana: orga- 
‘nizzate Un viaggio o anche una sem- 
plice gita in compagnia del partner; 
iscrivetevi ad un cineforum o anche 
‘ad una palestra, ne guadagnerà an- 
che la vostra colma fisica 


In campo affettivo un legame si sta 
consolidando in maniera perfetta. La 
vostra vita familiare vivrà una gior- 
nata serena e costruttiva. Intesa con 
Leone e Toro, soprattutto sul piano 
lavorativo dove vi sentirete in gran 
forma e avrete quei consensi e quelle 
approvazioni che aspettavate da 
tempo. 


di P. VAN wood 


| «B | Capricorno — 
2212 2513 


Siate più elastici oggi nel fare proget- 
ti a breve e media scadenza; non tut- 
to va sempre.come lo si programma 
‘e gli imprevisti possono risultare 
quasi insuperabili se si è stati troppo 
rigidi nel preventivare le situazioni. 
A volte lasciare spazio al caso può 
essere piacevolmente stimolante. 
Non spendete. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Acquario 
22/1 —_ 12/2 


Giornata che nascerà ‘all'insegna 
dell'impazienza e delle piccole in- 
‘comprensioni, soprattutto in campo. 
lavorativo. Non permettete a tutto ciò 
di mettervi di malumore: potreste 
non riuscire a godervi appieno una 
piacevole serata che qualcuno vi sta 
organizzando. Non affrontate grosse 
spese: non è il momento. 


"Sagittario — 
23/11 21/12 


La vostra situazione affettiva sembra 
volgere al meglio, ma non sbilancia» 
tevi troppo e, soprattutto, non impe- 
gnate troppo il vostro futuro. In cam- 
po lavorativo non spazientitevi trop- 
po se le cose non vanno esaltamante 
come vorreste: alcune idee vanno vi- 
ste e riviste prima di diventare quella 
«ideal». 


Pesci 
20/2 20/3 


Oggi in campo lavorativo vi troverete 
a realizzare molto di più di quello che 
‘avevate previsto. Non adagiatevi su- 
gli allori e proseguite per la vostra 
strada con tenacia e decisione. La 
Vostra forma fisica sta risentendo un 
jpo' troppo dell’inattività di questi ulti» 
DI mesi: fate dello sport regolarmen- 
e. 


La pigrizia oggi non vi darà tregua. 
Cercate di scuotervela di dosso il più 
in fretta possibile: oggi avrete biso- 
gno di tutta la vostra concentrazione 
per risolvere un problema che, preso. 
nei tempi e nei modi corretti, si risol- 
verà bene, diversamente lo trascine- 
rete per molto tempo. Discreta la for- 
ma Malca: 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM ® TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM ® TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


TELENOVELA? GRANDI FILM? CONCERTI? 
CALCIO E SPORT? TELEQUIZ? VARIETÀ? 


v 


di MAGAZINE ITALIANO TV. 


e 


caso la persona malata 


Sabato 26 gennaio 1991 


UNA GRANA’ 

«Tasse molto salate 
per distruggere 

un rottame d'auto» 


Care Segnalazioni, 


sono rimasto 
mm incidente ® 


Stato sì fa paso 
servizio» cOm® 
rottame d'auto 
un privato. 


recentemente 


bblico 
E mihanno 


vittima di 


Lettera firmata 


raggiungerla. L’incrocio, 
«parte a monte, così che molte persone, 


Una fermata bus a rischio per i pedoni 


Quasi all'incrocio fra le vie Revoltella e Rossetti esiste un fermata bus delle linee 11 e 11 barrata che 
involontariamente costituisce una occasione di rischio di investimenti per i pedoni che si affrettano a 
regolato da semafori, non prevede infatti un attraversamento pedonale nella 
anche anziane, pur di non perdere il bus in arrivo, attraversano la 
strada proprio di fronte alla nuova depositeria comunale senza protezione alcuna. Basterebbe che il 
Comune ripristinasse le zebrate che già esistevano nel tratto a monte o ne istituisse di nuove in via 
Revoltella in corrispondenza di tale fermata. Qualche volta basta poco per evitare un investimento. 


Seguono sei firme | 


PSICHIATRIA / LE MODIFICHE ALL'ATTUALE NORMATIVA 


"Segregare è molto comodo’ 


Psichiatria: non chiusura né 
segregazione dei malati 
mentali, ma riabilitazione e 
reinserimento. \ 

L'apertura degli ospedali 
psichiatrici è stata un atto dî 
grande civiltà. e umanità, 
‘mentre non altrettanto sì può 
dire su come si è sviluppato 
il percorso dell’applicazione 
della legge. 

Infatti le necessarie,strutture 
di sostegno e di'‘supporto al 


' disabile psichico e ai familia- 


ri si sono concretizzate solo 
in parte (Centri di igiene 
mentale, cooperative inte- 
grate), ma mancano tuttora 
quelle intermedie. (case-fa- 
miglia e altre) che permette- 
rebbero di svolgere un'ope- 
ratività commisurata aî biso- 
gni della psichiatria. 

Questa è la causa, a nostro 
avviso, che ha determinato 
disagi e disorientamento nei 
malati e nei familiari. In tal 


«scaricata» ‘nel contesto fa- 
miliare rischia un progressi- 
vo peggioramento. 

E la famiglia deve fronteg- 
giare una situazione di 
estrema tensione, di ango- 
scia, di sofferenza, di paura 
e spesso anche di violenza. 
Noi pensiamo che la legitti- 
ma e sacrosanta libertà dei 
malati non debba significare 
la sopraffazione sualtri..Inol- 
tre, corresponsabilizzare 
una legge che non è stata ap- 
plicata in pieno vuol dire as- 
solvere tutti quei politici e 
amministratori che, avendo 
ignorato i diritti di libertà e 
dignità della persona, poco o 
nulla hanno fatto affinché la 
legge sulla psichiatria fosse 
attuata nella sua pienezza. 
Infatti una legge che nelle in- 
tenzioni dei legislatori do- 
vrebbe tutelare i diritti dei 
più deboli può non sortire gli 
effetti se applicata solo par- 
zialmente.o in modo non 


completo. Anche per taluni 
può essere molto più como- 
do, sbrigativo ed economico 
chiudere, segregare e inter- 
nare. bj 

Noi. pensiamo che questo 
non sia il modo più consono 
per risolvere i problemi della 
sofferenza psichiatrica. Esso 
richiede il reinserimento so- 


ciale attraverso un mirato,. 


adeguato» recupero îndivi- 
duale. i 

Senza la chiarezza di una 
seria politica di recupero e 
reinserimento sociale del di- 


sabile psichico, senza ope-. 


ratori preparati, senza luo- 
ghi appropriati, senza risor- 
se, si corre il rischio di far 
pagare un alto prezzo in ter- 
mini di diritti di dignita e li- 
bertà sia ai malati che ai loro 
familiari. 

Il comitato direttivo 
dell’Associazione’ familiari 
sofferenti psichici 


«La tassa sale, i rifiuti restano» 


Conriferimento alla replica del Comune riguardante il problema dei rifiuti | 
del giorno 22 gennaio. Abito în via Matteotti e sto riscontrando che al lunedì 
di ogni settimana il'camion per l’asporto dei rifiuti non passa proprio e 
durante le passate festività i cassonetti erano pieni per tre giorni, quindi mi 
sembra che la programmazione fatta dal Comune non sia molto esatta. 
Riguardo la pulizia delle strade l'affidamento a cooperative è molto 
negativo, perché sono sempre sporche; l'importante è che sia aumentata la 


tassa sui rifiuti. 


Maurizio Viezzoli 


«Personale 
cortese» 


‘Ci associamo a quanto han- 
no scritto la signora Fanelli 
Laucer e la signora Ces ca 
sulla struttura sanitaria del 
Centro tumori e sulla corte- 
sia e disponibilità del perso- 
nale medico e sanitario. 
Comprendiamo che la signo- 
ra»lLepic possa-avere avuto 
qualche problema non. es- 
sendo abituata alle nostre 
consuetudini ed alle modali- 
tà della visita ginecologica. 
Contestiamo nel modo più 
assoluto ciò che il 5.1.1991 
ha scritto una signora, che 
ha voluto conservare l'ano- 
nimato, riguardo alle condi- 
zioni igienico-sanitarie del 
Centro tumori, offendendo 
nel contempo un'operatice 
sanitaria di cui abbiamo as- 
soluta stima. Ci riferiamo al- 
l'ost'etrica  Ciaccia, unica 
nel centro tumori di Trieste 
che, con i suoi preziosi con- 


sigli e con la sua esperienza, 
ha aiutato nelle difficoltà le 
nostre madri, sta ora occu- 
‘pandosi di noi in modo deli- 
cato e sensibile ed incomin- 
cia ad interessarsi delle no- 
stre figlie nel difficile mo- 
mento dell'adolescenza. 
Chiediamò alla suddetta si- 
gnora di uscire dall'anoni- 
mato e mettersi in contatto 
con noi per chiarire l’equivo- 
co. si ENT 

Seguono 14 firme 


«Un/iniziativa. 
inopportuna» 


Sul «Piccolo» di domenica 20 
gennaio è riportato l'annun- 
cio di una prossima settima- 
na di studio sull'Islam, orga- 
nizzata dal centro di cultura 
Veritas, tenuto dai Gesuiti. Si 
prevedono conferenze di do- 
centi gesuiti ma anche di 
oratori arabi musulmani, 
esperti islamisti. Orbene, 
nell’attuale momento di 
guerra nel Golfo, dove Sad- 


PARCHEGGI / RIMOZIONE 


«Le ’buone’ ragioni del vigile» 


A seguito dei noti avveni- 
menti del Golfo, per ragio- 
ni di sicurezza, l'autorità 
di P.S. ha deciso di intro- 
durre un divieto di sosta 
anche sul lato sinistro di 
piazza Benco, che si trova 
in prossimità della scuola 
elementare ebraica. 

Nulla da dire sul provvedi- 
mento; che trovo giustifi- 
cato, così come la rimo- 
‘zione delle autovetture 
che erano, fino a quel mo- 
mento, regolarmente par- 


cheggiate, compresa la 
mia, che non ho potuto 
spostare in quanto assen- 
te da Trieste nel momento 
in cui il divieto di sosta ve- 
niva. improvvisamente 
istituito (680 è comparso 
senza alcun preavviso ve- 
nerdiì 18 e.sabato 19 è sta- 
to dato corso alla rimozio- 
ne). . 

Giò che contesto, invece, 
è la multa per divieto di 
sosta che mi è stata com- 
minata, nonché l'importo 


dam Hussein, spada dell'|- 
slam, proclama la. Guerra 
santa contro gli infedeli e i 
nostri soldati combattono e 
rîschiano la vita a causa di 
un regime fanatico e oppres- 
sivo, mi sembrerebbe oppor- 
tuno annullare, o almeno so- 
spendere, questo incontro. 

Lo so, e lo dice il giornale, 
che la settimana di studi era 


organizzata da tempo e che. 


per evitare dibattiti che po- 
trebbero degenerare si evi- 
terà alla fine di ogni lezione 
il contraddittorio. Sarà certa- 
mente assicurata anche una 
adeguata presenza di poli- 
ziotti armati (che dovrebbero 
sorvegliare invece altrove). 
Ma non sarebbe più sempli- 
ce, e più cristiano, evitare si- 
tuazioni pericolose? Voglia- 
mo dare all'Islam un'altra tri- 
buna di propaganda? Per co- 
noscerlo bene, non c'è biso- 
gno di conferenze, basta ac- 
cendere la televisione. 

Giangiacomo Zucchi 


di lire 100 mila per le spe- 
se di rimozione che mi è 
stato.estorto dal Comune 
per poter riottenere l'au- 
tovettura di mia proprietà. 
Eppure nessuna colpa 
può essermi addebitata, 
in quanto la mia autovet- 
tura non costituiva intral- 
cio al traffico, né violava 
alcuna norma del codice 
stradale e la'sua rimozio- 
ne è stata dettata unica- 
mente da motivi di ordine 
pubblico. 


ECONOMIA /FERRIERA 


’Le responsabilità 
dei nostri politici’ 


Rispetto al gran parlare di 
questi ultimi giorni sul mi- 
nacciato abbandono della 
Ferriera di Servola da parte 
del cav. Pittini e sulle sue ra- 
gioni, ci sembra opportuna 
qualche puntualizzazione, 
anche alla luce del dibattito 
svoltosi in proposito martedì 
22 presso la IV commissione 
del consiglio regionale. 

Dal momento che la decisio- 
ne presa a suo tempo dalle 
forze politiche triestine è sta- 
ta quella di garantire comun- 
que la «sopravvivenza» della 
Ferriera (anche se forse si 
sarebbe potuta cogliere l’oc- 
casione della gravissima cri- 
si di quest’impianto per im- 
postare un coraggioso piano 
di riconversione produttiva 
dell’area, risolvendo tra l’al- 
tro gli annosi problemi am- 
bientali denunciati dagli abi- 
tanti), non è certo illogica la 
richiesta del cav. Pittini di 
poter operare in un quadro 
di certezza e (minima) effi- 
cienza amministrativa, allo 
scopo di non vanificare la lo- 
gica imprenditoriale in cui si 
inquadra l'investimento del- 
la società friulana. 

Alla luce di ciò è quindi da 
condividere — per esempio 
— la richiesta che la Ferriera 
possa disporre di acqua a 
costi «industriali» (ancor più 
da condividere visto che ciò 
può avvenire con il recupero 
di acque già utilizzate) e non 
si può non restare stupefatti 
di fronte a politici e ammini- 
stratori pubblici come quelli 
che hanno finora governato 
Trieste, pronti a stracciarsi 
le vesti (a parole) in difesa 
delle industrie triestine mi- 
nacciate di chiusura, ma al- 
trettanto incapaci di garanti- 
re alle stesse industrie le in- 
frastrutture minime  indi- 
spensabili per funzionare e 
per restare sul mercato alla 
pari con la concorrenza. 
‘Analogamente, ci sembra in- 
comprensibile il ritardo del- 
l'autorizzazione all'ammo- 
dernamento della centrale 
elettrica interna alla Ferrie- 
ra. Quest’impianto attual- 
mente — si è appreso in 
commissione. — funziona 
con un'efficienza (si fa per 
dire) del 19 percento, com'’e- 
ra normale tra le due guerre; 
in altri termini, oltre l'80 per 
cento del potenziale energe- 
tico del combustibile consu- 
mato viene sprecato. Un pro- 
getto di ristrutturazione della 
centrale pronto da tempo 
permetterebbe di superàre il 
47 per cento di efficienza — 
in linea con quanto consen- 
tono le migliori tecnologie 
attuali — aumentando in mi- 
sura cospicua la produzione 
di elettricità. Se ne potrebbe 
semmai richiedere il com- 
pletamento con un sistema 


Alle mie rimostranze, un 
ufficiale del comando dei 
vigili urbani non ha trova- 
to di meglio che risponde- 
re che chi mi ha multato 
«evidentemente avrà avu- 
to le sue ragioni». 
Ho deciso pertanto di in- 
terpellare un avvocato 
per sapere se vi siano gli 
estremi pe una denuncia 
penale per estorsione 0 
comunque per ottenere la 
restituzione del maltolto. 
col. Mario Brandi 


di cogenerazione di calore 
per usi sia industriali che ci- 
vili. In tempi in cui, anche per 
le note contingenze interna- 
zionali, l'uso razionale delle 
fonti di energia assume 
un'importanza decisiva, non 
dovrebbero esserci tenten- 
namenti rispetto a un proget- 
to del genere. Forse però 
qualcuno teme che l’incre- 
mento della produzione di 
elettricità da parte di auto- 
produttori privati finisca per 
«uccidere» i progetti di nuo- 
ve megacentrali Enel in re- 
gione (tutt'altro che tramon- 
tati, come testimoniano il 
grande attivismo promozio- 
nale del vicepresidente friu- 
lano dell'Enel, ing. Ortis e il 


-sospetto silenzio della giun- 


ta regionale in proposito). 

Chiarito tutto ciò, va però an- 
che ricordato che le «famige- 
rate» lungaggini burocrati- 
che del progetto per l’im- 
pianto di produzione dell'os- 
sigeno della Linde Gas di- 


pendono dalla conclusione, è 


ormai prossima, di un vasto 
e complesso studio sui rischi 
industriali nell’area triesti- 
na, avviato da tempo e di cui 
tutti — compreso il cav. Pitti- 
ni — erano a perfetta cono- 
scenza. Lo studio, commis- 
sionato dall'amministrazio- 
ne regionale, risponde in ef- 
fetti a un'esigenza innegabi- 
le, se si tiene conto della 
realtà industriale triestina 
(molti impianti produttivi a ri- 
dosso degli abitati) e degli 
oggettivi fattori di rischio esi- 
stenti o previsti: territorio ri- 
stretto e tormentato, viabilità 
alquanto problematica, pro- 
getti discutibili come i depo- 
siti di Gpl della MonteShell e 
della Seastock, ecc. 

Ci sembra perciò inaccetta- 
bile che qualcuno — specie 
se pubblico amministratore 
— getti la croce addosso ai 
funzionari che fanno il pro- 
prio dovere, cercando di 
scatenare una sorta di «cac- 
cia alle streghe» all'unico 
scopo di occultare le gravi 
responsabilità (queste sì 
reali) di troppi politici triesti- 
ni. Crediamo pertanto che si 
debba correttamente atten- 
dere la conclusione del lavo- 
ro della commissione di stu- 
dio sui rischi industriali, sen- 
za indebite pressioni o «ri- 


catti» da parte di alcuno, e se, 


— come appare possibile — 
dovessero emergere da tale 
studio problemi di compati- 
bilità tra gli impianti e le atti- 
vità della Ferriera e quelli 
dei previsti depositi di Gpl, 
vogliamo sperare che si sce- 
glierà la prima e non i secon- 
di. 
I consiglieri regionali verdi 
Giorgio Cavallo, 
Andrea Wehrenfennig 


(ERRA 
«La voce 
dell'Onu» 


In seguito ad una riunio- 
‘ne dell'esecutivo regio- 
‘nale, presenti Gianpaolo 
Londero, segretario re- 
| gionale, Gianluca Ruto- 
lo, segretario provincia- 
le, Valentino Giannella 
‘ed Elia Caraffi in rappre- 
sentanza del Mgs di 
Trieste, sì comunica 
quanto segue. 
Il Movimento. giovanile 
Socialista del Friuli-Ve- 
nezia Giulia inseguito ai 
gravi avvenimenti ine- 
renti la guerra nel Golfo 
Persico, al termine di 
un'ampia ed approfondi- 
ta discussione, esprime 
unitariamente la Sse- 
guente posizione politi- 
ca. 
| «Condanniamo l'operato 
del leader iracheno Sad- 
.dam. Hussein, il quale 
dopo aver invaso il terri- 
torio kuwaîtiano ad aver 
perpetrato innumerevoli 
crudeltà nei confronti 
della popolazione civile, 
persevera in azioni cri- 
-minali, quali la violazio- 
ne della convenzione di 
Ginevra in merito al trat- 
tamento dei prigionieri, 
nonché l'attacco terrori- 
stico allo Stato di Israe- 
le, che apprezziamo per 
non aver finora raccolto 
fa provocazione insita in 
tale atto. 
Esprimiamo il nostro so- 
Siegno incondizionato ai 
‘militari della forza muiti- 
“nazionale impegnati nel 
inflitto, rammaricando- 
i delle continue manife- 
izioni tenute da gruppi 
acifisti i quali dovreb- 
bero svolgere la loro 
funzione nel senso di 
uno stimolo responsabi- 
“le perevitare il rischio di 
scivolare in una retorica 
‘di bandiera; - 
Auspichiamo, infine, il 
fotale rispetto delle riso- 
luzioni dell’Onu che do- 
© vrà divenire punto fermo 
per il futuro; le decisioni 
| del più importante con- 
sesso mondiale è neces- 
sario che vengano. ri- 
‘spettate © indipendente- 
— mente da interessi na- 
zionali o personali. 
% Gianpaolo Londero 


LETTERE 
Indirizzo 
necessario 


Ricordiamo ai lettori che 
le lettere per questa pa- 
gina vanno indirizzate a 
«Il Piccolo», rubrica «Se- 
gnalazioni», via Guido 
Reni 1, Trieste. | dattilo- 
scritti devono essere 
possibilmente brevi, fir- 
mati per esteso e corre- 
dati di indirizzo e nume- 
ro telefonico, che non 
verranno pubblicati, ma 
sono necessari per un 
controllo della veridicità 
del testo. Solo in casi 
particolari, lo scrivente 
può chiedere che ngn 
venga pubblicata la fir- 
ma. 


Croma 2.0 CHT; 1995 cm, 100.CV-DIN, 183 km/h. 
Croma 2.0 i.e.: 1995.cm), 119 CV-DIN, 192 km/h. 
Croma 2.0 Turbo i.e.: 1995 cm’, 158 CV-DIN, 215 km/h. 
Croma 2.0 TD i.d.: 1929 cm), 94 CV-DIN, 180 km/h. 
Croma 2.5 TD: 2500 cm, 118 CV-DIN, 195 km/h. 


La polizza-vita (d 


Mentre in questi giorni si vi- 
vono gli echi, pur contraddit- 
tori, di una guerra interna- 
zionale apparentemente lon- 
tana dal nostro vivere quoti- 
diano, ecco un curioso aned- 
doto desunto dagli episodi di 
storia patria, un episodio che 
certamente non sfigurereb- 
be in una cronaca dei giorni 
nostri. E che senza dubbio 
invita a riflettere. 

A suggerirci l'aneddoto in 
questione è la documenta- 
zione relativa alle pratiche 
con le quali Cesare Battisti si 
preoccupò di garantire alla 
propria famiglia i rischi del 
proprio impegno politico. 
Dal succinto carteggio che il 
patriota trentino ebbe con la 
Ras, pubblichiamo di seguito 
il testo di una lettera datata 8 
maggio 1916 (il materiale uti- 
lizzato è tratto in parte dal 
volume «Appunti per una 
storia. Ras: 1838-1988», edito 
nel giugno 1989 in occasione 
del 150.0 bilancio della Ras). 
«In data 3 corrente mese — 
specifica Battisti in questa 
epistola — scrissi a codesta 
spettabile Compagnia pre- 
gando di farmi sapere se mi 
era concesso, mantenendo 
anche l'assicurazione pel ri- 
schio di guerra, di pagare i 
premi trimestralmente, anzi- 
ché annualmente. Non aven- 
do ancora ricevuto risposta, 
nel dubbio anche di non aver 
intestato la lettera, che era 
raccomandata, di esatto in- 
dirizzo, rinnovo la domanda 
e prego di risposta. Nell'atte- 
sa mi segno, Cesare Battisti. 
Il mio indirizzo attuale non è 
più a Milano, ma è il seguen- 
te: Tenente Battisti Cesare, 
Comando 1.aArmata, Zona 
di guerra». 

Quasi all'indomani dell’arri- 
vo a destinazione dell'epi- 
stola, la richiesta di fraziona- 
mento del premio venne ac- 
colta. La polizza di Battisti ri- 
cadeva sotto una normativa 
in vigore dal 1912, quando 
con una legge voluta da Gio- 
Vanni Giolitti fu istituito il mo- 
nopolio statale delle assicu- 
razioni sulla vita e fu fondato 


l’Istituto nazionale delle as- . 


sicurazioni. In base a tale 


legge del 1912 — che fu poi _ 


abrogata nel 1923 — veniva 
consentito alle compagnie 
private di continuare le loro 
operazioni per un decennio 
transitorio di dieci anni, du- 
rante il quale, tuttavia, le. 
compagnie stesse dovevano 
cedere alla società statale il 
40 per cento di ciascuna nuo- 
Va polizza sottoscritta. La 
cessine della quota relativa 
al contratto di Battisti fu co- 
municata dalla Ras all’Ina il 
16 giugno 1915, ma il 18 otto- 
bre dello stesso anno l’Istitu- 
to dichiarò di non accettarla 
€@ pertanto il rischio assunto 
restò integralmente a carico 
della Ras. 


| CREMA MARSALA DEPAUL 


«La quietanza 


IONE VITA 


Adriatica di Blevetà, c9) fruite delle sox Agencia 


| quiipre Corna ir, bo 
Se tant È VA 
Ù leg Matt" 


Nelo: ateseo tempo redituse €. 
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CURIOSO ANEDDOTO DI STORIA PATRIA 


Uno Stato patrigno 


el 1915) di Cesare Battisti 


Modi fit Sette Inti 
e 


Vr) 
sil, 


2 di penne gia 
Rei ig e, 


dell’avvenuto pagamento del capitale 


relativo alla polizza di Cesare Battisti, firmato dalla 


vedova Ernesta Bittanti. 


Battisti (1875-1916). 


Come dire che lo Stato si di- 
mostrò ancora una volta «pa- 
trigno» proprio nei confronti 
di chi fu disposto a sacrifici 
personali. Ma, evidentemen- 
te, i rischi, allora come oggi, 
sono da considerarsi a cari- 
co del privato, anche quando 
l'interessato opera non sol- 
tanto per il proprio interesse. 
Cesare Battisti in tal modo 
ingrossa le file di tanti anoni- 
mi cittadini. Infine, è impos- 


Un'istantanea d’epoca che ritrae il trentino Cesare 


sibile rissumere in poche ri- 
ghe la vita, il pensiero e l'at- 
tività politica di Cesare Batti- 
sti. 

Nato a Trento nel 1875, lau- 
reatosi a Firenze nel 1897, 
conosce nel capoluogo to- 
scano la giovane Ernesta 
Bittanti (che diverrà la com- 
pagna della sua vita) anima- 
trice di un gruppo di intellet- 
tuali, di cui fanno parte i fra- 
telli Mondolfo e Gaetano Sal- 
vemini, al quale anch'egli si 


. zione di nazionalità libere). 


unisce. E' quello il suo primo 
incontro con il movimento 
socialista, ai cui ideali rima- 
ne poi sempre fedele, pur 
dando loro un’interpretazio- 
ne personale che non si tra- 
duce nell’accettazione inte- 
grale d’una dottrina, ma nel 
precisarsi d’una fede in cui 
si saldano tutti i principi etici, 
civili e politici del Risorgi- 
mento. 

Tornato a Trento, vi fonda 
nel 1900 il quotidiano politico 
«Il popolo» e anche con la 
sua attività giornalistica pro- 
pugna l'innesto nella proble- 
matica socialista della que- 
stione dell’indipendenza na- 
zionale, considerata come 
una rivendicazione di carat- 
tere progressista al cui con- 
seguimento il proletariato 
doveva contribuire, pur con- 
servando la propria autono- 
mia e riservandosi di conti- 
nuare la lotta verso mete più 
avanzate (su analoghe posi- 
zioni era schierata la social- 
democrazia austriaca, con 
un programma che inizial- 
mente mirava a trasformare 
l'impero in una confedera- 


Deputato, nel 1911, al Parla- 
mento di Vienna e successi- 
vamente anche alla Dieta del 
Tirolo, sostiene la richiesta 
dell'istituzione  d'un'univer- 
sità italiana a Trieste, pole- 
mizza sempre più vivace- 
mente contro il sistema as- 
burgico di governo e giunge 
infine all'aperta rottura con 
lo Stato di cui era suddito. 
Dopo l'attentato di Sarajevo, 
varca la frontiera e prosegue. 
in Italia la propria battaglia, 
collocandosi nell'ala sinistra 
del movimento interventista. 
Quando l’Italia entra nel con- 
flitto mondiale, Cesare Batti- 
sti si arruola volontario e 
chiede alla Ras di sottoscri- 
vere un'assicurazione sulla 
vita comprensiva anche del 
rischio di guerra (operazio- 
ne, come detto, consentita 
dalle disposizioni governati- 
Ve, previo il versamento di 
un soprappremio). La relati- 
va polizza è emessa il 31 
maggio 1915. 

Nominato nel 1916 tenente 
degli alpini, Battisti chiede di 
essere distinato alle prime 
linee del fronte di combatti- 
mento. Durante la lunga e 
violenta «battaglia degli alti- 
piani» cade prigioniero degli 
austriaci il 10 luglio, insieme 
all’istriano Fabio Filzi. Sotto- 
posto ‘alla corte marziale e 
giudicato colpevole di alto 
tradimento, viene impiccato 
a Trento il 12 luglio 1916. 
Nove giorni dopo, su ordine 
telegrafico e con trasferi- 
mento di fondi dalla direzio- 
ne di Milano, l'agenzia di Pa- 
dova della Ras liquida alla 
Vedova il capitale garantito 
dalla polizza. 


gli accompagnatori, Nadia Stocca e i 


Vatta. 
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La media «de Tommasini» al giornale 
La scuola media «Muzio de Tommasini» di Opicina è stata ospite del nostro 
itinerario che ha portato la classe III D dell’istituto nei vari reparti della sede del «Piccolo» in via Guido Reni 1. Per la scolaresca e per 

professori Maria Cristina Bertogna e Walter Vanon, è stato, al 
significativo, viaggio nel mondo dell’informazione lungo il percorso — dalla redazione alla rotativ. 
giorno. Ecco infine i nomi dei giovani protagonisti della visita: M 
Elisabetta Degrassi, Roberta Di Mattei, Alessandro Gerchi, 
Alessandro Pacco, Barbara Pellizer, Cristina Romano, 


Ve 


ORIZZONTALI: 1 Scava 
sott'acqua - 5 Un gruppo 
di versi - 10 Iniziali dell’at- 
tore Steiger - 12 Un giorno 
- 13 Delazione - 14 Cri- 
stopher, l'attore vampiro - 
15 Firma di Tofano - 16 Si 
chiede per pagare meno - 
17 La vecchia Thailandia - 
18 Qualora - 19 Contiene 


gli acquisti della massaia’ 


- 20 Battuti per condimen- 
to - 21 Luogo soprelevato 
- 22 Espresso per... Brin- 
disi - 23 Collina - 25 Fran- 
co, calciatore del Milan - 
27 Cattedrale - 28 Il nome 
di Toscanini - 29 Iniz. del- 
l'attore Testi - 30 La co- 
lonnina di:Mercurio... - 31 
Morendo, fa felice il cal- 
ciatore - 32 Istitutore per- 
sonale - 33 La sorte peg- 
giore - 34 Parte in pista - 
35 Diva del cinema - 36 
Est ed ovest - 37 Paga tar- 
di - 38 Sacerdote 


VERTICALI: 1 Far cambia- 
re idea - 2 Si fa segnando 
-3 Pan di serpe - 4 Comin- 
cia giovedì - 5 Attività 
agonistica - 6 Il regista del 
film «La chiave» (nome e 


giornale per partecipare alla tradizionale visita lungo un 


meno così speriamo, un breve, ma 
‘a — che le notizie compiono ogni 
‘atteo Bellini, Marco Burolo, Anna Laura Bussani, Alessandro Cavo, 
Fabrizio Giraldi, Francesco Maiolino, Paola Mulè, Federico Naccini, 

Luca Saviano, Rossella Scabar, Cristiano Segolin, Elisabetta Tadina, Anna 


cognome) - 7 Pagamento 
parziale - 8 Prefisso per 
orecchio - 9 Mi segue - 10 
Delitti - 11 E' per la messa 
al campo... - 13 Ettore, re- 
gista - 14 Calci mancati - 


16 Si può fare col fucile - 
17 Vietato per strada - 19 
Una bibita - 20 Nome del- 
l'attrice Degli Esposti - 21 


pio ingresso - 28 Scuro - 
29 Un battibaleno - 31 Si- 
gnore di Trastevere - 32 
L'apertura della conchi- D€2 della vendetta - 34 In 
glia- 22 Parte dell'ago- 24. fondo, è poco - 35 Siracu- 
Don, coreografo - 26 Am- . sa 


IMMAGINI CATTURANO | RICORDI. 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i lettori per l’entusiasmo con cui è stata accolta 
quest’ultima originale iniziativa. Le foto di TRIESTE COM’ERA non sono finite, 
altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste di Fine Anno non ti 
è stato possibile acquistare il tuo quotidiano, e non hai prenotato in anticipo le copie 
de IL PICCOLO le puoi richiedere al tuo edicolante che le consegnerà insieme alle 
originali fotografie. 


IL PICCOLO 


INDOVINELLO 


GIOVANNI FATTORI 


Se le famose «macchie» un gran fervore. 
polemico hanno mosso, 


che senso luminoso del colore 
‘sì prova nel guardare il «Carro rosso». 


Ciampolino 


INDOVINELLO: 


L'ORATA DEL TRATTORE: 


La promessa si avvera: ecco che alfine 
vien presentata in bianco e ben guarnita. 
lo le faccio la festa più sentita 

nella speranza... che non abbia spine! 


WDragomanno 


SOLUZIONI DFIERI 
Rebus: 


Spuma; Nteme dio; C re 
Spumante mediocre, 


Cruciverba 
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Primo turno del girone di ri- 
torno e prime occasioni di ri- 
Vincita per Jadran e Latte 
Carso, che avranno di fronte 
in questo fine settimana ri- 
spettivamente lo Jesolo e la 
Virtus Goccia di Carnia Udi- 
ne; si tratta, infatti, delle due 
squadre che all'esordio di 
‘campionato avevano arreca- 
to il primo dispiacere a tutte 
e due le formazioni cittadine. 
Se era stata comunque una 
soddisfacente prestazione 
quella offerta dai «plavi» in 
terra veneta, sconfitti solo 
nel finale dopo aver condotto 
per svariati minuti, non al- 
. trettanto si può dire della 
prova d’avvio dei servolani, 
seccamente battuti a Chiar- 
bola con 11 punti di margine, 
al termine di una partita che 
ha così rappresentato il pri- 
mo tassello di un girone di 
andata che si è rivelato glo- 
balmente deludente. 
E' il secondo impegno con- 
secutivo sul parquet amico 
per la squadra di Vatovec, 
che scenderà in campo oggi 
| al palazzetto alle 21. Lo stato 
di forma dei giocatori, che 
pareva aver accusato una 
flessione alla ripresa dopo la 
pausa per le festività, è ora 
| invece in confortante evolu- 
zione, come è confermato 
non tanto dal successo di sa- 
| bato scorso, ottenuto con 
un'espressione di gioco non 
proprio esaltante a spese di 
| un poco convincente Giganti 
Mestre, quanto piuttosto dal- 
lla maiuscola prestazione 
Messa in atto martedì dai più 
iovani di questa formazione 
Nel campionato juniores, 
_ Quando sono usciti vincenti 
Son pieno merito dal campo 
Uifficile di Oderzo. Tra questi 
(Si si attende molto stasera, in 


SIE SE AZZ IZZE tei 


Tredici i i confronti oggi, 
trenta quelli di domani 


OGGI 


Under regionali girone C 
Ronchi-S.M. Sistiana 

S. Giovanni-S. Canzian 
S. Sergio-Gradese 

Pro Gorizia-Portuale 


S. Luigi v. Busà-It.S. Marco 


Zaule-Latisana 

Under provinciali girone H 
Olimpia-Azzurra 
Campanelle-Chiarbola 
S.N.S. Caffè-Montebello 
Opicina-Fortitudo 
Muggesana-Costalunga 
Breg-Primorje 

S. Andrea-Ed. Adriatica 


(Vermegliano, 15.30) 
(V.le Sanzio, 15.30) 

(via Petracco, 15.30) 

(v. Campagnuzza, 14.30) 
(via Felluga, 15.30) 
(Aquilinia, 14.80) 


(via Flavia, 14.30) 
(Campanelle, 14.30) 
(Prosecco, 14.30) 

(v. degli Apini, 14.30) 
(Muggia, 14.30) 

(San Dorligo, 14.30) 
(Villaggio Fanciullo, 14.80) 


DOMANI 


Allievi provinciali 
Fortitudo-Domio 
Portuale-Don Bosco 

S. Andrea-Costalunga 
S. Luigi v. Busà-Opicina 
Cgs-Zaule Rabuiese 
Breg-Chiarbola 
Olimpia-Campanelle 
Primorje-Zarja 

Allievi regionali girone A 
Ponziana-San Giorgina 
Ronchi-San Giovanni 
Giovanissimi regionali 
Monfalcone-San Sergio 
Triestina-Sacilese 
Donatello-Ponziana 
Lignano-Chiarbola 

S. Andrea-It.S. Marco 
Palmanova-Portuale 
Esordienti provinciali 
S. Andrea-Fortitudo A 
Zarja-Esperia S.G. 


Fulgor S. Sergio-Fani Olimpia 


Portuale-Soncini"A 
Primorje-Opicina B 
Altura-Ponziana A 
Muggesana-Domio 

S. Giovanni-S.N.S. Caffè 
Opicina A-S. Luigi v. Busà 
Cgs-Campanelle 

San Sergio-Soncini B 
Costalunga-Fortitudo B 


Montebello-Zaule Rabuiese 


Roianese-Ponziana B 


BASKET /SERIEC 


E’ l'occasione delle rivincite 


Jadran e Latte Carso incontrano le squadre che all’andata li avevano battuti 


particolare da un Oberdan 
che viene dato in condizioni 
strepitose e da Crisma che si 
sta riprendendo in fretta da 
un periodo in cui non era sta- 
to in grado di confermare 
quanto di buono mostrato 
qualche partita fa. 
Anche questa settimana 
qualche apprensione viene 
dal militare Merlin, costretto 
a disertare tutti gli allena- 
menti, e forse anche la parti- 
ta di stasera, in conseguen- 
za dei suoi impegni di leva, 
aggravati dalla situazione 
del Golfo. Prenderà parte in- 
vece alla partita Ciuch, pur 
avendo risentito in settimana 
del riacutizzarsi di un pro- 
blema al piede. 
Sarà sicuramente un Latte 
Carso molto caricato quello 
che affronterà in trasferta 
domani sera alle 17.30 la Vir- 
tus Goccia di Carnia Udine. 
Non mancherà infatti la moti- 
vazione a una Servolana 
che, in serie positiva da tre 
turni, vorrà approfittare, 
quindi, il più possibile di 
questo momento magico, 
non lasciandosi inoltre sfug- 
gire l'occasione di tener die- 
tro a una squadra appaiata a 
lei in graduatoria. 
Un eventuale, oltre che au- 
Spicabile, successo allonta- 
nerebbe pressoché definiti- 
vamente il Latte Carso dalla 
zona retrocessione e anzi gli 
farebbe scalare più di qual- 
che posizione nel contesto 
del gruppone di centro clas- 
sifica. Tutte queste aspettati- 
ve vengono avallate alla 
buona condizione fisica di 
tutti i giocatori, superati ve- 
locemente i piccoli malanni 
di stagione delle ultime setti- 
mane. 

[Massimiliano Gostoli] 


(Muggia, 8.30) 

(Ervatti, 10) 

(Villaggio Fanciullo, 8.30) 
(S. Luigi, 10) 

(v. degli Alpini, 9) 

(S. Dorligo, 10.30) 

(via Flavia, 8.30) 
(Prosecco, 10.30) 


(via Flavia, 10.30) 
(Vermegliano, 10.30) 


(Monfalcone, 10.30) 
(Trebiciano, 10.30) 

(Udine, 10.30) 

(Lignano, 10.30) 

(Villaggio Fanciullo, 10.30) 
(Portuale, 10.30) 


(Villaggio Fanciullo, 11.45) 
(Basovizza, 10.30) 
(San Sergio, 12.15) 

(Ervatti, 12) 
(Prosecco, 12.15) 
(Campanelle, 11) 

(Muggia, 12.15) 
(San Giovanni, 10) 

(v. degli Alpini, 11.15) 

(via Carsia, 10.30) 
(San Sergio, 9.15) 
(Campanelle, 10) 
(San Luigi, 11.45) 
(via Garsia, 11.15) 
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Trieste / Sport 
TRIESTINA E STEFANEL INTRASFERTA 


Come sarà il week-end 


CALCIO / GIOVANILE 


BASKET /LE GARE A TRIESTE FINO A MARTEDI? 


Chiarbola ore 21: lo Jadran 


GLI INCONTRI DI OGGI 


VOLLEY / DALLA B2 AI RAGAZZI 


BASKET /PROMOZIONE 


Santos-Kontovel sfida infuocata 
Alta tensione (e gioco brillante) anche in Bor-Cus 


Il campionato di Promozio- 
ne è giunto alla fine del gi- 
rone d'andata. Anche que- 
sta tredicesima giornata 
presenta svariati motivi di 
interesse e parecchie sfide 
infuocate: una di queste è 
Santos-Kontovel, che si 
giocherà domani alla Ca- 
prin. Un’eventuale sconfit- 
ta degli ospiti ridesterebbe 
l'interesse che ultimamen- 
te andava scemando, vista 
la schiacciante superiorità 
dei carsolini. 

Alta tensione pure tra Bor 
e Cus, due squadre di ver- 
tice che praticano un bas- 


ket frizzante e piacevole. 
Carretti e Odinal per gli 
universitari. e Smotlak, 
Franceschin e Pieri per il 
Bor saranno gli elementi 
da tenere d'occhio. 

Sarà certamente equilibra- 
ta la sfida tra Scoglietto e 
Barcolana. 

Il Cicibona farà visita alla 
Fincantieri, con il pronosti- 
co che favorisce i padroni 
di casa. In effetti di ragazzi 
di Radesich hanno palesa- 
to ‘una certa solidità sia 
esterna sia tra le mura 
amiche. 

Impegno casalingo per la 


Libertas Dualsoft che ospi- 
terà la Stella Azzurra, team 
ben piazzato in classifica; i 
biancorossi invece stanno 
risalendo la china dopo un 
inizio un po’ in sordina e 
sperano di allontanarsi de- 
finitivamente dal limbo. 
Ennesimo spareggio per la 
salvezza tra Sokol e Orient 
Express con il pronostico 
che pende dalla parte degli 
ospiti. Intanto abbiamo 
avuto notizia della disputa 
del recupero tra DIf e San- 
tos, con la vittoria degli 
ospiti per 72-68. 

[Roberto Lisjak] 


SERIEC 
SERIED 


JADRAN-JESOLO 


ZERIAL-PONTEPIAVE 
BOR-CUS 
FINCANTIERI-CICIBONA 
LIBERTAS-ST. AZZURRA 
CAD. NAZ. STEFANEL-RCT 
LATTE CARSO-BOR 
CAD. REG. DLF-SABA 
CADETTE MONTESHELL-MONFAL. 
ALLIEVI —L.CARSO A-AUTOSANDRA 
BULL-LIBERTASB 
STEFANEL B-ZERIAL 
DLF-KONTOVEL 


PROM.M. 


DINOCONTI-PORTOGRUARO 


SNO (et 7 AGRO e STE Pel Te TO 


Palasport 21 
Pacco 

Pacco 

1.0 Maggio 20 
Poggi 20 
Valle 20 
Via Locchi 18 
Palasp.B 20 
DaVinci 20 
Pacco. 17.30 
Praga 16.30 
Ginnastica 17 
Poggi 17.30 
Da Vinci 18 


GLI INCONTRI DI DOMANI 


A1FEMM. AROMCAFFE'-ITALMECO 
PROM.M. 
AUTOSANDRA-KONTOVEL 
AUTOSANDRA-RONCHI 

MONTESHELL-BASKET 89 


PROM.F. 


CAD.NAZ. AUTOSANDRA-DON BOSCO 


CAD.REG DONBOSCO-BOR 

CADETTE OMA-FARI 

RAGAZZI AUTOSANDRA-L. CARSO 
BULL-STEFANEL 


SCOGLIETTO-BARCOLANA 


Palasport 17.30 
Valle 11 
Altura uh) 
Altura 9 
Pacco 5: 
Caprin th 
D.Bosco 11.30 
D.Bosco 118 
Caprin 9 
Ginnastica 9 


GLI INCONTRI DI LUNEDI” 


JUN. REG. DINO CONTI-DLF. 
BOR-LIBERTAS 
AUTOSANDRA-CICIBONA 


Pacco 20.30 
IMaggio 19.30 
Caprin 20.30 


GLI INCONTRI DI MARTEDÌ’ 


JUN. REG. RCT-ST. AZZURRA 
SOKOL-LATTE CARSO 


OGGI 
B2m. 
Cim. 


Cus Ts-Sassuolo 


c2m. 


C24 Sokol Indulex-Sovodnje 
Dm. Modulo Verde-Vvf Caldini 
Dm. Pall. Ts-Amici del Cuore 


Df. Pizz. Mario e Luc.-Lav Fiera Roli 


IDiv.f. 
IDiv.f. 
IDiv.f. 
Il Div.f. 
NWDiv.f, 


Oma-Cus 
Killjoy-Sloga 

S. Andrea-Oma B 
Sokol-Pall. Altura 
Zaule-Oma A 


Virtus-Pall. Altura 
Marmotta Volley-Bor 
Breg-Prevenire 
Cus-Le Volpi B 

Cus A-Ric. Com. 

Bor B-Cus B 

Sloga B-Kontovel 
Pall. Altura-S. Andrea 
Pall. Ts-Rangers 
Sloga-Vivil 


IDiv.f. 
IDiv.f. 
Il Div.f. 
IDiv.f. 
Rag.f. 
Rag.f. 
Rag.f. 
Rag.f. 
Rag.m. 
Rag.m. 


VOLLEY /B2ECI 


Triestine senza pensieri 


FerroAlluminio-Cima Sacile 
Cif. Bor Elpro Cunja-Ghemar Pd 
Bor Agrimpex-Olympia Go 
(730 Pall. Altura-B.P. Friuladria 


DOMANI 


Rismondo 18 
Aurisina 20.30 


Cus, il Sassuolo a M. Cengio 


M. Cengio 18.00 - 
Suvich 18.00 
Suvich 20.30 
Altura 20.30 
Altura 18.00 
Aurisina 20.30 
Zandonai 18.00 
Morpurgo 18.00 
20.30 
Zandonai 15.30 
Caprin 20.30 
C.Elisi 18.00 
Aurisina 17.30 
N. Sauro 19.30 


Roli 9.00 
Petrarca 10.00 
S. Dorligo 11.00 
M. Cengio 11.00 
M. Cengio 9.30 
Guardiella 9.30 
De Tomm. 9.00 
Visintini 10.30 
Zandonai 11.00 
Monrupino 11.00 


Mr me I, va, e. 


TROTTO /PROGRAMMA 
Cavalli e guidatori 
delle corse di domani 


Ore 14.30, 1. Premio del Picolit: (5.000.000, 
2.200.000, 1.200.000, 600.000) m 2080: 1. Migliore 
(Pennati R.); 2. Magnolia Db (Destro R. Jr.); 3. Matt 
Dillon (Grassilli P.); a m 2120: 4. Metallo Ks (De 
Rosa). 

Ore 14.55, 2. Premio del Verduzzo: (3.500.000, 
1.540.000, 840.000, 420.000) m 1660: 1. Novenio 
(Destro Be); 2. Novia D'Anzola (Targhetta); 3. Neu- 
tralità (Di Fronzo); 4. Nice Ami** (Prioglio); 5. Nota- 
ta** (De Rosa). 

Ore 15.20 3. Premio del Cabernet, cat «F/G» Gent- 
lemen: (2.400.000, 1.056.000, 576.000, 288.000) m 
1660: 1. Ireneo Jet (Quadri D.); 2. Educato Fa (Mal- 
vestiti P.); 3. Lefteri Pro (Mele Rob.) 4. Gufo RI 
(D'Angelo D); 5. Imalulast** (Granzotto); 6. Golden 
Mir** (Cepak); 7. Egalik (Grassilli P.). 

Ore 15.45 4. Premio del Pinot, cat. «G» Ris . Tp.: 
(2.250.000, 990.000, 540.000, 270.000) m 1660: 1. 
Ibalu Mo (Carsoni F); 2. lanna (Zanetti W.); 3. Lung 
Men (Destro R. Jr.); 4. Fantastico Red** (Belladon- 
na M); 5. Imedioss Serbo; 6. Imp Gin (Libardo); 7. 
Laws Marz (Feritoia); 8. Isidoro di Vho (Carano); 9. 
Frigos (Destro Be.); 10. Doors** (Mazzuchini); 11. 
Druzar (Pennati R.); 12. Igneo d'Ausa (Andrian); 
13. Darko (Lotta); 14. Garrison Gar (De Cristofaro 
M.). 

Ore 16.10 5. Premio del Prosecco: (2.300.000, 
1.012.000, 552.000, 276.000) m 1660: 1. Nebel Mas** 
(Esposito N.); 2. Nando Last (Targhetta); 3. Nobi 
(Grassilli P.); 4. Nizza Petral (Feritoia); 5. Number 
One (de Zuccoli); 6. Nord Horse (De Rosa); 7. Ni- 
lost (Mazzuchini); 8. Nell Db** (Destro Be.); 9. Neri- 
naz (Pennati R.). 

Ore 16.35, 6. Premio del Tokaj H.l.: (7.000.000, 
3.080.000, 1.680.000, 840.000) m 2080: 1. Gimarza** 
(Di Fronzo); 2. Friulano (Roma A.); 3. Inoki Pf (De 
Rosa); 4. Folgore Sbarra (Andrian). Metri 2100: 5. 
Limbonero (Pennati R.); 6. Flipper Piella (Esposito 
N.); 7. Gialy (de Zuccoli). 

Ore 17, 7. Premio Merlot, Reclamare: (2.250.000, 
990.000, 540.000, 270.000) m 1660: 1. Miuton (Ser- 
bo); 2. Mark Db** (Belladonna M.); 3. Magnum Bi** 
(Destro Be.); 4. Milan Sir (de Zuccoli); 5. Mebo Db 
(Peresson); 6. Marquesa (Fiacchi R.); 7. Mirkost 
(Mazzucchini); 8. Marnaia (Zanetti W.); 9) Maureen 
Bi (De Rosa); 10. Melikan (Pennati R.). 

A Reclamare per 13.500.000. 

Ore 17.25, 8. Premio Traminer, Invito: (2.750.000, 
1.210.000, 660.000, 330.000) m 1660: 1. Introverso** 
(Esposito N.); 2. Gianni Gius (Belladonna M.); 3. 
Isoni Del Rio (Destro Be.); 4. List del Lario (Carano 
G.); 5. lammer (Fiacchi R.); 6. Giglio D'Assia (Pen- 
nati R.); 7. Iman Dechiari (De Rosa); 8. Leamara 
(Feritoia); 9. Lima Petral (Targhetta); 10. Luggage 
(Andrian). 

TRIS MONTEBELLO: 3.a, 4.a, 5.a, 6.a, 7.a,8.a. 
DUPLICE ACCOPPIATA: 4.a e 7.a corsa. 

**Cavalli sottoposti al calmante. 


Compiti agevoli per «universitari» e Ferro Alluminio in casa 


Penultima giornata dei giro- 
ni di andata dei campionati 
di pallavolo e turno casalin- 
go per le squadre maschili 
impegnate nei campionati di 
B2 e C1, Cus Ts e Ferro Allu- 
minio. Entrambe le forma- 
zioni provengono da due sof- 
ferti successi in trasferta, 
che hanno ulteriormente raf- 
forzato la classifica: il Cus si 
trova così oggi in sesta posi- 
zione, risultato ‘del tutto ina- 
spettato all’inizio del cam- 
pionato, mentre il Ferro Allu- 
minio guida da solo il proprio 
girone, con un buon vantag- 
gio sulle inseguitrici. 

Il Cus riceve oggi il Sassuo- 
lo. E' una partita che i triesti- 
ni non possono perdere: gli 
ospiti sono formazione molto 
giovane ed inesperta, occu- 
pano l’ultimo posto in classi- 
fica a zero punti, hanno vinto 
sinora solo quattro set e so- 
no già stati sconfitti in alcuni 
scontri diretti eon altre for- 
mazioni impegnate nella lot- 
ta per non retrocedere. 

Non si può trattare quindi di 
un ostacolo per la squadra 
allenata da Ziani, che deve 
solo guardarsi da se stessa: 
infatti, sebbene il Cus sia 
senza dubbio più forte del 
Sassuolo e stia attraversan- 
do un buon momento — sia 
come forma individuale sia 
come rendimento di squadra 
—, affrontare la partita di og- 
gi senza la giusta motivazio- 
ne e concentrazione può es- 
sere molto pericoloso. Già la 
scorsa settimana i triestini 
hanno faticato più del dovuto 
per aggiudicarsi la partita 
contro il Mogliano. 

I padroni di casa sono in buo- 
na forma: Ziani può nuova- 
mente contare pure su Aiz- 
za, ormai recuperato dopo 
l'incidente alla caviglia. 
Partita in casa anche per il 
Ferro Alluminio, che riceve il 


Sacile. Gli ospiti sono squa- 
-dra neopromossa dalla C2, 
si trovano a quattro punti, 
conquistati con altre forma- 
zioni di bassa classifica. An- 
che in questo caso, quindi, il 
pronostico è nettamente a fa- 
vore della squadra triestina; 
tuttavia anche per il Ferro AI- 
luminio valé il discorso fatto 
per il Cus: ogni distrazione 
può creare dei problemi, so- 
prattutto per la formazione 
allenata da Pellarini, che de- 
ve fare molta attenzione an- 
che a non regalare set. 

Infatti, sebbene i triestini si 
trovino in testa e con quattro 
punti di vantaggio sulle se- 


, conde — e questo di per sé 


rappresenta un buon patri- 
monio — bisogna tener pre- 
sente il fatto che il campiona- 
to è ancora talmente lungo 
che sarebbe sicuramente un 
errore voler d'ora in poi am- 
ministrare il vantaggio gio- 
cando al risparmio. Il Ferro 
Alluminio deve perciò conti- 
nuare a lavorare sodo, pre- 
parandosi a superare nelle 
migliori condizioni possibili 
quei momenti di stanchezza 
e di flessione di rendimento 
che in un campionato così 
lungo inevitabilmente acca- 
dono. 
Ma il turno di questa settima- 
na offre degli incontri inte- 
ressanti ai fini della classifi- 
ca; le due squadre che at- 
tualmente occupano il se- 
condo posto — Petrarca e 
Montecchio — sono impe- 
gnate in trasferta: la prima 
contro il Mussolente, forma- 
zione che sa essere molto in- 
sidiosa in casa, la seconda 
sul campo del Novanta, che 
si trova in terza posizione. E’ 
quindi chiaro che si tratta di 
partite che potrebbero ria- 
prire il discorso sulla promo- 
zione. 

[a.c.] 


VOLLEY /B2 E C1 DONNE 
Vitrani, tempo di verifiche 
Turno casalingo per il Bor 


Quest'oggi l'Sgt Vitrani è chiamata a una verifica delle 
possibilità che ancora ha a disposizione per riavvicinar- 
si al gruppo di squadre attualmente al vertice della clas- 
sifica. L'impegno odierno sul campo del Crema Volley, 
in caso di successo, permetterebbe alle triestine di ri- 
manere a stretto contatto con le prime della classe, in 
attesa degli scontri diretti. 
Il campionato, che si concluderà a maggio, non è ancora 
giunto al giro di boa della fase d'andata e dunque è 
sufficientemente lungo per consentire a ogni formazio- 
ne di non considerare come definitiva la posizione che 
ora occupa. 
Avvisaglie di un aumento della combattività di sestetti 
ora relegati incoda, ad esempio, già vi sono ed è questo 
un segno che d'ora in avanti non esisteranno gare dal- 
l'esito scontato. Buon testimone proprio il Crema Volley 
che sabato scorso, sul terreno di casa, ha subito un ro- 
vescio imprevisto ad opera del Cmcev Venezia, compagi- 
ne uscita dal gruppetto delle cenerentole grazie a que- 
sto risultato. 
La trasferta di oggi è certamente alla portata dell'Sgt 
Vitrani, come probabilmente molte altre sfide che la 
squadra triestina troverà sul proprio cammino. A questo 
punto del torneo, l'Sgt Vitrani ha l'occasione di mante- 
nersi ai vertici della serie B2, e può approfittarne per 
dare fin d'ora agli elementi più giovani e promettenti del 
vivaio l'opportunità di maturare esperienze ad alto livel- 
lo, condizione indispensabile per costruire la squadra 
del domani. 
Turno casalingo per il Bor Elpro Cunja che ospita questa 
sera il Ghemar, formazione di centro classifica, reduce 
dalla vittoria sul Tregarofani e capace di impensierire 
più di un avversario. Le atlete di Marko Kale dovranno 
affrontare l'ostacolo supportate dalla massima concen- 
trazione per non farsi raggiungere dal terzetto di inse- 
guitrici che le tallonano, tutte in grado, almeno sulla 
carta, di assicurarsi i due punti in palio in questo turno. 
Pandacolor, Vicenza Tre e Foce Colori Latisana cerche- 
ranno di sfruttare qualunque passo falso delle triestine 
ed è per questo motivo che difendere il primato sarà per 
il Bor Elpro Cunja un compito che richiederà determina- 
zione costante. 
Il Bor Elpro Cunja potrebbe scrollarsi di dosso almeno 
una delle rivali ravvicinate se le cugine dello Sloga 
Koimpex riuscissero a tornare da Latisana con un altro 
risultato di prestigio. Il 2-3 patito sette giorni fa per mano 
del Pandacolor, al di là dell'esito, ha evidenziato la 
competività' del sestetto di Peterlin che con il Foce Colo- 
ri ha l'obbligo di reagire prontamente a quel rilassa- 
mento che spesso può subentrare dopo una sconfitta 
giunta al termine di una serie positiva. 

[Elena Marco] 


A 


ma 


SERIE B/COMINCIA IL GIRONE DI RITORNO 
Turno all’insegna dell’equilibrio 
Cremonese-Triestina, c'è un confortante precedente 


TRIESTE — La prima di ri- 
torno propone come unico 
scontro di vertice Messina- 
Verona, e che questo sia 
(ancora) un incontro ravvi- 
cinato tra squadre di alta 
classifica è un fatto che co- 
stituisce la migliore prova 
di come in vetta la classifi- 
ca si sia mossa lentissima- 
mente neile ultime giorna- 
te. Il Messina, infatti, è an- 
cora al secondo posto (în 
compagnia di Lucchese e 
Reggiana) malgrado non 
vinca ormai da sette setti- 
mane e stia deludendo al 
punto di avere un seguito 
di pubblico assolutamente 
indegno di una squadra in 
lotta per la promozione; e il 
Verona è riuscito a passa- 
re una serie di tre sconfitte 
consecutive senza veder 
pregiudicate più che tanto 
le sue chances di ritornare 
nella massima divisione. 
Scontro di vertice sarebbe 
anche Udinese-Lucchese, 
se le zebrette non portas- 
sero ancora in classifica i 
pesanti segni della pena- 
lizzazione. AI di là della vo- 
glia degli uomini di Buffoni 
di riemergere dalle sabbie 
mobili del fondo classifica, 
va detto che i toscani stan- 
no ponendo in luce soprat- 
tutto la loro ottima disposi- 
zione difensiva, testimo- 
niata dal fatto che non 
prendono gol da sei partite 
consecutive (cinque delle 
quali concluse sul nulla di 
fatto). Pur essendo statisti- 
camente improbabile che 
questo record possa dura- 
re ancora per molto, pare 
tuttavia certo che il pres- 
sing a tutto campo di Orri- 
co potrebbe porre in diffi- 
coltà la spesso troppo 
compassata manovra friu- 
lana. 

Caratteristica della giorna- 
ta sembra quella di propor- 
re diversi scontri tra forma- 
zioni che per il momento 
veleggiano lontane sia dal- 
la zona promozione sia da 
quella retrocessione (lon- 
tane relativamente, vista la 
classifica «corta»):  Bre- 
scia-Avellino, Barletta-An- 
cona, Padova-Salernitana 
e Pescara-Trento. A parte 
il caso delle rondinelle che 
ci sembrano favorite nel- 
l’ospitare i lupi irpini, negli 
altri incontri sulla carta re- 
gna il massimo equilibrio. 
Ci sono poi quattro partite 


che contrappongono le mi- 
gliori del lotto a squadre 
palesemente in piena lotta 
per la sopravvivenza. Im- 
pegnate rispettivamente a 
Cosenza e Modena, Foggia 
e Ascoli hanno compiti de- 
cisamente diversi; i sata- 
nelli dovranno dire se le ul- 
time due battute a vuoto 
siano le solite improvvise 
discese di tono della zona- 
iola squadra di Zeman cui 
seguono altrettanto pronte 
risalite, ovvero se la capo- 
lista comincia ad avere il 
fiato un po' grosso; i bian- 
coneri del presidentissimo 
Rozzi devono invece con- 
fermare il buono stato di 
salute che ha loro permes- 
so di rimanere imbattuti 
nelle cinque ultime uscite. 
Nel cosiddetto derby delle 
due Reggio, al Mirabello i 
granata di Marchioro at- 
tendono i pari colore (e 
quasi... pari nome) di Gra- 
ziani per incrementare la 
loro già ottima classifica, 
ma faranno bene a stare 
attenti alla decisa ripresa 
dimostrata ultimamente 
dai calabresi, che accanto 
all'ottima difesa di sempre 
sono ora in grado di schie- 
rare a loro volta un «triden- 
te» di tutto rispetto (Pacioc- 
co - La Rosa - Simonini). 
Infine, c'è un Cremonese- 
Triestina dal quale i lom- 
bardi (0 «Longobards», co- 
me amano chiamarsi i loro 
ultras) sperano di ottenere 
il passaporto per le zone 
altissime, mentre gli ala- 
bardati confidano di poter 
iniziare il giorno di ritorno 
interrompendo una serie di 
tre sconfitte consecutive in 
trasferta. In effetti, se è ve- 
ro che i grigiorossi hanno 
la difesa più impermeabile 
del campionato con solo 
dieci reti subite, è anche 
vero che non godono di un 
attacco propriamente al 
fulmicotone malgrado’ la 
presenza dei due sudame- 
ricani Dezotti e Neffa, al 
punto che il goleador è il 
biondo terzino destro 
Gualco (pericolosissimo 
soprattutto di testa) con 
quattro gol segnati. 
Ricordiamo che all’andata 
si ebbe un nulla di fatto 
condito da pochissime 
emozioni, grazie anche al 
fatto che la Triestina si 
schierò con cinque difen- 
sori a zona, formula per 


forza di cose graditissima 
a qualunque avversaria 
giochi in trasferta; c'era al- 
lora in campo (e fu il mi- 
gliore) quel lacobelli ex-re- 
gista udinese che poi lun- 
gamente è rimasto per in- 
fortunio lontano dal campo 
e il cui rientro è coinciso 
con l'ascesa dei grigioros- 
si in classifica: ma domani 
non ci sarà perché squalifi- 
cato. 
D'altra parte, questa ca- 
renza nell’undici avversa- 
rio è ben poca cosa se con- 
frontata con quelle, vera- 
mente a scacchiera come 
certi scioperi, che ancora 
una volta colpiranno la 
squadra affidata a Vene- 
randa. Pur essendo evi- 
dente che non è mai facile 
fare di necessità virtù, va 
ricordato che dopo tutto la 
Cremonese è riuscita a 
vincere solo quattro dei no- 
ve incontri disputati allo Zi- 
ni, per cui i diavolo grigio- 
rosso non è sulla carta tan- 
to brutto quanto lascereb- 
be intuire la classifica ge- 
nerale. 
Come antecedente storico 
ci piace ricordare che fu 
‘proprio a Cremona che nel 
lontano campionato '83-'84 
l'allora neo-promossa 
Triestina, ferma a quota sei 
punti dopo dieci giornate e 
isolata sul fondo della clas- 
sifica, iniziò la propria re- 
surrezione contro l'undici 
in cui militava il giovanissi- 
mo Vialli, cogliendo un 
successo esterno che rin- 
francò classifica e morale: 
il ricordo valga come augu- 
rio, perché lo sappiamo 
tutti quanto bisogno ci sia 
di un'iniezione di fiducia 
proveniente non solo dalla 
constatazione di un note- 
vole sveltimento del gioco 
ma anche da tangibili punti 
messi in saccoccia, anche 
a prescindere dal tenore 
dello spettacolo. 
Massimamente contro la 
squadra dotata della mi- 
glior difesa della cadette- 
ria, presupposto indispen- 
sabile per non tornare a 
Trieste ennesimamente a 
mani vuote è quello di non 
prender gol, e dopo nove 
partite in cui la porta è sta- 
ta consecutivamente viola- 
ta sarebbe ora di interrom- 
pere la serie. 

[Giancarlo Muciaccia] 


Sport 


A Cremona rientra Urban (foto) 


dal quale Veneranda si attende 


un decisivo contributo per una 


miglior resa di tutta la squadra. 


Servizio di 
Gualberto Niccolini 
TRIESTE — Il campionato 


volta pagina e l'auspicio è 
che la Triestina ne approfitti 
per voliar pagina pure lei. 
Nel primo pomeriggio si par- 
te per Cremona, sede della 
prima giornata del girone di 
ritorno. Si parte con una si- 
curezza e due incognite: 
rientra sicuramente Alberto 
Urban, in forse la presenza 
di Scarafoni e Consagra. Ma 
soprattutto si parte con l’as- 
soluta convinzione che i gio- 
chi sono ancora aperti, che 
tante sono ancora le possibi- 
lità di salvezza e che nessu- 
no accetta! l'idea di sentirsi 
già condannato. 

Ancora ieri doppia seduta di 
allenamento con intenso la- 
voro soprattutto al pomerig- 
gio. C'erano quindici gioca- 
tori agli ordini di Veneranda 
al Grezar impegnati prima in 
una serie di esercizi e poi in 
due tranches di partitella a 
mezzo campo. Veneranda 
intanto ha mescolato bene le 
carte per cui dagli schiera- 
menti non sono venute indi- 
cazioni sulle reali intenzioni 
del mister. Anzi, ad un certo 
momento Veneranda s'è 
schierato con i «rossi» per 
equilibrare le forze in cam- 
po. 

| giocatori ci hanno dato den- 
tro di brutto, scatenandosi in 
duelli abbastanza vivaci, an- 
che con scambi di colpi non 
sempre regolari. S'è rivisto 
in campo Picci, ancora al 
sessanta per cento ma co- 
munque già ben avanti nella 
preparazione. La caviglia 
ammalato risponde bene e lo 
costringe soltanto a un po' 
d'attenzione al momento del 
calcio. Ancora una settima- 
na e anche il «toscanaccio» 
dovrebbe essere della comi- 
tiva. 

Abbiamo visto abbastanza 
sciolto anche Scarafoni, al 
quale forse la spalla sta fa- 
cendo merio male. A questo 
proposito va detto che Vene- 
randa si riserva una decisio- 
ne soltanto all’ultimo mo- 
mento, ossia domattina per- 
ché intende far giocare l’at- 
taccante soltanto se il dolore 
sarà completamente scom- 


‘parso. Non vuol sottoporre 
Scarafoni alle sofferenze di 
domenica scorsa e lo ha det- 
to abbastanza chiaramente. 
Assenti ieri sia Consagra 
che Trombetta: per il primo 
un test probante verrà effet- 
tuato stamane a Turriaco do- 
ve la squadra si trasferirà in 
pullman dal Grezar. Su quel 
campo alcuni lavoreranno 
altri no, poi ci sarà la cola- 
zione tutti assieme quindi 
trasferimento a Visogliano 
per assistere alla partita del- 
la Primavera e infine parten- 
za per Cremona. 

Per quanto riguarda la for- 
mazione dovremmo ripetere 
quanto già scritto ieri: sicu- 
ramente in campo Riommi, 
Costantini, Corino, Di Rosa, 
Conca, Levanto, Cerone, Ro- 
tella e Urban. Sperabilmente 
con loro Consagra e Scara- 
foni, le alternative dovrebbe- 
ro essere Donadon e Marino, 


Pronostico 
Totocalcio 


Bari-Atalanta 
Cesena-Sampdoria 
Fiorentina-Roma 
Genoa-Milan 
Inter-Cagliari 


Juventus-Parma 
Lazio-Torino 
Napoli-Lecce 
Pisa-Bologna 
Cosenza-Foggia 
Messina-H. Verona 
Modena-Ascoli 
Udinese-Lucchese 


DEDE DONI a id e da 


Pronostico 

Totip 

1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato . 


2* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato: 


3* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6" corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


eventualmente in panchina 
con Luiu, Drago e un «prima- 
vera». 

Abbiamo chiesto a Veneran- 
da come intenda affrontare 
la Cremonese e quale Cre- 
monese si aspetti. «Poiché 
loro giocano allo stesso mo- 
do in casa e fuori - ha detto il 
mister - bisogna stare guar- 
dinghi. Loro sono abituati a 
star ben chiusi e schierati in- 
dietro pronti a far partire i lo- 
ro pericolosi avanti in con- 
tropiede. Noi dunque dob- 
biamo innanzi tutto badare a 
non: scoprirci e contempora- 
nemanete attirarli allo scon- 
tro in centrocampo per cer- 
care poi di colpirli in velocità 
» 


Veneranda ha battuto e ri- 
battuto anche durante que- 
sta settimana il tasto delle in- 
genuità difensive che tanti 
guai hanno provocato alla 
sua squadra fattasi infilare 
scioccamente dal Pescara, 
dall’Udinese, dalla Reggiana 
per non ricordare che gli ulti- 
mi danni riportati. 
L'ambiente è abbastanza se- 
reno con una crescente con- 
vinzione nei mezzi a disposi- 
zione. Il rientro di Urban è 
particolarmente atteso. Ve- 
neranda è un entusiasta am- 
miratore del riccioluto Alber- 
to, un giocatore che se ha ri- 
trovato la sua forma migliore 
può realmente risultare l’uo- 
mo in più della Triestina, 
l'uomo del quale gli alabar- 
dati avevano particolare bi- 
sogno per darsi una regolata 
e cominciar a fare risultati. 
«Non possiamo chedergli 
tutto subito - dice ancora Ve- 
neranda - dopo una così lun- 
ga assenza, però sono con- 
vinto. che con lui .in campo 
molte cose cambieranno ». 
Dove pensa di schierare Ur- 
ban, gli abbiamo chiesto, al- 
l’esterno o centrale ? 

«Non gli ho dato alcun ordi- 
ne, bisogna lasciarlo spazia- 
re a tutto campo. Se non lo 
imbriglio io sarà più difficile 
anche per gli avversari te- 
nerlo sotto controllo. Lui‘ ha 
solo il compito di giocare co- 
me sa ed è per questo che fin 
da domenica mi aspetto una 
maggior resa di tutta la 
squadra ». 


CREMONA — Pur tra molte 
incertezze e con non poco 
nervosismo a causa delle 
condizioni dei terreni sui 
quali nel corso della setti- 
mana ha dovuto far allena- 
re la sua squadra, Bur- 
gnich ha praticamente 
completato nel pomeriggio 
di ieri la preparazione. Sta- 
mane tutto si limiterà alla 
solita, leggera rifinitura e 
per la messa a punto sul 
piano tattico della gara di 
domani. ; 

Per quanto riguarda la for- 
mazione le cose non sono 
certamente migliorate. ri- 
spetto a giovedì, dato che 
Giandebiagi non ha potuto 
ancora riprendere l’attività 
e quindi sicuramente non 
potrà essere schierato. Al 
suo posto verra inserito. il 
giovane Lombardini, an- 
che lui comunque reduce 
da una noiosa forma in- 
fluenzale, mentre ad inter- 
no destro, al posto dell 
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SERIE B/ CREMONESE 
Burgnich, formazione già decisa 
Garrzilli in difesa, Chiorri e Maspero a spingere l’attacco 


squalificato lacobelli, ci sa- 
rà Ferraroni. 

Si parla anche di un possi- 
bile rientro nei ranghi del 
«marcatore» Garzilli in so- 
stituzione di Montorfano, e 
questo per ragioni contin- 
genti, dato che il primo ap- 
pare più idoneo per tenere 
afreno il veloce e scattante 
Rotella. Sembra infine tutto 
deciso per quanto riguarda 
il settore sinistro dell’attac- 
co. Il sacrificato dovrebbe 
quindi essere Neffa, e per- 
tanto la maglia numero un- 
dici sarà affidata a Chiorri, 
che appare in ottima for- 
ma, mentre ad interno, na- 
turalmente, ‘andrà Maspe- 
ro, elemento che se im- 
brocca la giornata giusta è 
in grado di dare un certo 
respiro, oltre che idee, alle 
manovre offensive grigio- 
rosse. 

La partita è attesa con una 
certa serenità, anche se 
non ci si nascondono i soli- 


SERIE B / UDINESE 


Buffoni, è in dubbio solo Orlando 
Il centrocampista appare pronto - Mattei sarà in panchina 


UDINE — Migliorano le condizioni di An- 
gelo Orlando, toccato duro a una caviglia 
nella gara di Modena, ma il dubbio per 
Buffoni rimane. Ed è l'unico che assilla il 
tecnico bianconero alla vigilia del delicato 
match con la Lucchese di Corrado Orrico. 
Il centrocampista si è allenato ieri nel 
gruppo dopo una settimana trascorsa in 
isolata preparazione, non accusa dolori 
alla parte contusa, è pronto a reinserirsi a 
tempo pieno. Ma Buffoni tiene comunque 
in preallarme il giovane Rossitto, con Luca 
Mattei in seconda battuta. Perché anche 
se reintegrato nei ranghi dopo il turno di 
riposo forzato inflittogli dalla società per 
motivi disciplinari, l'ex capitano (i gradi 
sono passati‘al portiere Giuliani) quasi si- 
curamente rimarrà in panchina, a testimo- 
»nianza di un feeling che con.il nuovo alle- 
natore non è mai stato dei più sentiti. E 
Buffoni, seppure come di consueto velata- 
mente, riconferma contro i toscani la stes- 
sa formazione che ha impattato con il Mo- 
dena, con Pagano sulla fascia che fu ap- 
punto di Mattei e in proiezione offensiva 
l'accoppiata Balbo-Marronaro supportata 
dal fosforo di Dell'Anno, centrocampista 
che piace sempre di più all’Inter di Trapat- 


toni. 


— «Questa con la Lucchese — dice Buffo- 


alta», 


presenza d’un 


fuori luogo». 


ti, inevitabili timori che so- 
no legati all'imponderabile 
che sempre sovrasta le co- 
se calcistiche: «Ad Avelli- 
no abbiamo rimediato una 
sconfitta — ci dice Garzilli 
— che avremmo potuto ve- 
framente evitare, ma co- 
munque è inutile recrimi- 
nare mentre invece è ne- 
cessario affrontare la gara 
di domani al massimo del- 
la determinazione, dato 
che la vittoria è d'obbligo 
se non vogliamo veder 
naufragare le nostre spe- 
ranze di promozione. Ci 
sono ancora margini per 
un recupero, dato che in 
tre punti sono racchiuse 
ben nove squadre, ma è in- 
dispensabile superare lo 
scoglio alabardato. La 
classifica dei triestini non 
può e non deve fare testo, 
mentre dobbiamo contare 
esclusivamente sulle no- 
stre forze». 

[Sergio Armellini] 


tattico, potrà ricalcare quella con il Messi- 
na. E anche tenendo d'occhio la classifica 
l'importanza della gara è per noi la mede- 
sima di quindici giorni addietro. Vincendo 
contro i toscani potremmo riproporci nel 
discorso promozione, poiché rosicchie- 
remmo due punti a una delle seconde por- 
tandoci a quota meno quattro dalla zona 


Il condizionale, nei propositi del tecnico 
dei friulani, appare quantomai d’obbligo in 


recente passato fatto di ma- 


dornali, decisivi errori difensivi. 
— «Già, — ammette Buffoni — questa vol- 
ta sarà davvero importante non elargire 


regali di sorta ai nostri avversari, evitando 
gli'sbandamenti di Trieste e der «Friuli» 


contro il Messina. Ma, sotto questo punto 
di vista, sto vedendo un’Udinese in costan- 
te miglioramento dopo i carichi di lavoro 
imposti all’inizio della mia gestione, an- 
che se parlare di promozione è ancora 


Una preparazione, quella dei friulani negli 
ultimi giorni, volta soprattutto all’affina- 
mento di schemi e situazioni tattiche che 
contro la frizzante Lucchese zonarola di 


Orrico potrebbero verificarsi senza ombra 


di dubbio. 


ni — è una gara che, dal punto di vista 


[Edi Fabris] 


SERIE A /LE SQUADRE MILANESI 


Nervosi Sacchi e il Trap 


GIUSTIZIA SPORTIVA 
Ferlaino, pluricondannato 
resta consigliere federale 


C'è tensione nel ritiro dell’Inter. 


Problemi fra l'allenatore e Berti. 


In casa milanista tutti sono contro 


Van Basten. Arriva uno psicologo 


i 
Servizio di 
Nino Sormani 


. MILANO — Non c'è pace per 


le due squadre milanesi. Le 
sconfitte rimediate da Inter e 
Milan in Coppa Italia e cam- 
pionato hanno. provocato 
gravi reazioni nelle due 
squadre. leri Trapattoni ha 
fatto allontanare dal ritiro di 
Appiano Gentile un giornali- 
sta di un quotidiano sportivo 
reo di aver rivelato che al 
termine della gara con il To- 
rino, di Coppa Italia, l’attac- 
cante Klinsmann ha dura- 
mente litigato con l’arbitro 
Lo Bello colpevole, secondo 
lui, di aver negato un sacro- 
santo rigore alla sua squa- 
dra che avrebbe consentito 
ai nerazzurri di pareggiare 
con i granata e di passare ai 
quarti di finale della Coppa. 
Intanto, il tecnico continua il 
suo braccio di ferro con Berti 
che vuole rimandare in pan- 
china anche domani contro il 
Cagliari. 

In casa rossonera, invece, i 
giocatori si sono schierati 
contro Van Basten a difesa 
del modulo tattico di Sacchi. 
«Gli schemi non si toccano 
— ha detto a nome di tutti ca- 
pitan Baresi — perché sono 
sempre validi e ci hanno 
consentito in questi quattro 
anni di vincere tutto quanto 
era possibile. Comprendia- 
mo l'attuale travaglio di Van 
Basten ma il gioco del Milan 
resta quello che è». 

leri l'olandese ha avuto un 


lungo incontro con i dirigenti 
milanisti guidati dall'ammi- 
nistratore delegato Galliani, 
presente Sacchi e lo psicolo- 
go della squadra De Michelis 
che in questi giorni starà 
molto vicino al giocatore. 
Oggi a Milanello arriverà an- 
che il presidente Berlusconi 


che, nel frattempo, ha invita- . 


to per la prossima settimana 
Augusto De Megni, il ragaz- 
zino liberato dopo tre mesi di 
sequestro, grande tifoso mi- 
lanista e al quale Ancelotti 
ha già promesso la sua ma- 
glia. 

Ma l'allenatore Sacchi, oltre 
‘a dover vedersela con il suo 
attaccante Van Basten che 
continua a fare i capricci e 
non si sa se domani andrà in 
campo contro. il Genoa, ha 
grossi problemi di formazio- 
ne. Oltre ad Evani e Maldini 
ancora bloccati dagli infortu- 
ni capitati due mesi fa, ha 
perso per strada anche altri 
giocatori. 

In particolare Ancelotti che 
ieri non ha potuto allenarsi 
per un forte mal di schiena. 
Con lui si sono fermati anche 
Gaudenzi e Stroppa. E con 
Donadoni sempre alle prese 
con la pubalgia non sarà fa- 
cile al tecnico rossonero 
mettere assieme una forma- 
zione valida da schierare 
contro il Genoa, una delle 
squadre più in palla in que- 
sto momento che potrebbero 
dare domani a «Marassi» un 
altro dispiacere ai rossoneri. 


ROMA — Corrado Ferlai- 
no resta consigliere fede- 
rale per un margine di un 
paio di mesi, per l’esattez- 
za 64 giorni, lo ha reso no- 
to lafedercalcio dopo aver 
compiuto, tramite i suoi uf- 
fici di giustizia sportiva, 
un accurato controllo sul- 
l'ammontare complessivo 
delle squalifiche collezio- 
nate dal presidente del 
Napoli in seguito all’inibi- 
- zione per cinque mesi e 
sette giorni inflittagli gio- 
vedì dalla Corte federale 
per le sue accuse televisi- 
ve contro Matarrese, Ca- 
sarin e Baldas. 
Il controllo si è' reso ne- 
cessario per verificare se 
Ferlaino avesse accumu- 
lato nella sua carriera più 
di 12 mesi di sospensione, 
limite oltre il quale, ai sen- 
si dell'art. 23 dello statuto, 
non avrebbe potuto rico- 
prire cariche federali e sa- 
rebbe. quindi decaduto 
dalla carica di consigliere 
della Figc a meno di una 
richiesta di amnistia. Gli 
uffici della Federcalcio 
hanno ricostruito l’intero 
curriculum «nero» del pre- 
sidente del Napoli appu- 
rando che nei 22 anni di 
dirigenza è inciampato ot- 
to volte davanti alla giusti- 
zia sportiva totalizzando 
un totale di 9 mesi e 26 
giorni di squalifica, com- 
presa l’inibizione inflitta- 
gli giovedì. 
Questo l'elenco delle san- 
zioni accumulate dal pre- 
sidente del Napoli: 
1) 1969: sei mesi di squali- 
fica (dal 19-3 al 19-9) per 
un diverbio con l'arbitro 


Sbardella in Napoli-Paler- 
mo; squalifica poi ridotta 
dalla c.d. a tre mesi (fino 
al 19-6) e diminuita poi 
dalla Caffino al 31-5. Tota- 
le squalifica: 2 mesi e 12 
giorni. 7 

2) 1975: ammonizione con 
diffida. per dichiarazioni 
non lecite. 

3) 1977: un mese di squali- 
fica (dal 16-4 al 15-5) inflit- 
ta dalla c.d. per dichiara- 
zioni lesive della reputa- 
zione di tesserati Can. La 
Caf poi trasforma la deli- 
bera in ammonizione. 

4) 1984: quattro mesi di 
squalifica (dal 14-4 al 13-8) 
inflitti dalla c.d, per dichia- 
razioni contro l'arbitro 
Menicucci per Napoli-To- 
rino del torneo giovanile 
di Viareggio. Riduzione 
Caf a due mesi. Totale 
squalifiche: 4 mesi e 12 
giorni. 

5) 1986: ammonizione con 
diffida. del giudice sporti- 


VO. 
6) 1987: sette giorni di 


squalifica per indebita 
presenza in campo. Totale 
squalifiche: 4 mesi e 19 
giorni. 

7) 1988: deplorazione del- 
la corte federale per Inter- 
Napoli diretta da Longhi. 
8) 1989: deplorazione cor- 
te federale per Inter-Na- 
poli diretta da Agnolin. 

9) 1991: cinque mesi e 7 
giorni dalla corte federa- 
le. Totale squalifiche: 9 
mesi e 26 giorni. 

Ferlaino, dunque, resta 
consigliere federale an- 
che se fino al 30.6.1991 
non potrà partecipare alle 
riunioni del consiglio. 


DILETTANTI / CAMPIONATO PROMOZIONE  * 


Pordenone Calcio, addio? 


Dopo la sentenza di fallimento il sindaco cerca un salvataggio 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


PORDENONE — Addio, vec- 
chio e glorioso Pordenone 
Calcio? Il pericolo c'è,.dopo 
la sentenza di fallimento del- 
la Spa. neroverde emessa 
dal Tribunale della città del 
Noncello venerdì 18 genna- 
io. Un gruppo di creditori in- 
soddisfatti aveva chiesto ai 
magistrati (Riccio Cobucci, 
Turrini e Drassich) di senten- 
ziare il fallimento dell’«ar- 
mata» di Giuseppe D'Antuo- 
no, la cui famiglia aveva già 
patito simili disavventure a 
Omegna e San Remo. | cre- 
ditori in questione sono 
Francesco Colledan, Bruno 
Mansi, Gaspare Restivo, 
Franco Antoniazzi. E poi le 
aziende Sportswear, Snc 
Scarpa e Adasport, la Cassa 
rurale e artigiana del Crema- 
sco, l'Us Valvasone. Lamen- 
tano tutti crediti non soddi- 
sfatti, soprattutto nel campo 
dell’abbigliaménto sportivo 
e della cessione di atleti. 
Il curatore fallimentare, av- 
vocato Poggioli, assicura la 
regolare prosecuzione del 
torneo, i creditori scuotono 
la testa. Siamo al punto più 
basso. della lunga parabola 
discendente del sodalizio 
della Destra Tagliamento. 
Senza un presidente nè una 
sede in città, l'ex società di 
viale Marconi ha un futuro 
tutto da decifrare. 
Il sindaco di Pordenone, Al- 
varo Cardin, oggi ha chiama- 
to a raccolta gli «amici»: si 
cercherà di salvare il salva- 
bile? Le «cordate» in corsa 
per rilevare il pacchetto 
azionario dalla famiglia 
D’Antuono (Giuseppe, l'ex 
presidente e amministratore 
unico, è squalificato) sem- 
brano almeno tre: Buset- 
Caon, Sandrin-Biasotto, e 
un’altra non meglio precisa- 
ta. C'è chi parla addirittura di 
un «ritorno indiretto» di Vitto- 
rio Fioretti (ora all’Alessan- 


dria), già amministratore de- 
legato del Venezia 1907 con 


Zamparini. 
Il Pordenone Calcio nacque 
nel 1928 come «Safop», 


espressione calcistica di un 
Gircolo ricreativo aziendale, 
riuscendo anche a disputare 
la serie B Interregionale. | 
momenti di massimi splen- 
dori sportivi si legano però 
alla prima metà degli anni 
Sessanta. Dal 1962 al 1965, il 
Pordenone si aggiudicò due 
titoli nazionali Juniores. Nel- 
lo stesso periodo, con Silvio 
Cerielli presidente, disputò 
onorevoli tornei di C, grazie 
anche a un gemellaggio con 
la Juventus. Per il buon rap- 
porto con «Madama» giunse- 
ro in riva al Noncello mister 
Cesarini (l'attaccante dei gol 
negli ultimi minuti), un tritti- 
co argentino (Sacco, Longo, 


Riccaldone) e altri atleti di 


prestigio. Da citare il bomber: 


Rossano, capocannoniere 
della Nazionale azzurra alle 
Olimpiadi di Roma, e i fanta- 
sisti Del Grosso e Caroli. 

«Veder giocare Del Grosso e 
Garoli — racconta Roberto 
Casagrande, uno dei più ac- 
cesi tifosi del tempo — era 
un vero spettacolo. Scam- 
biandosi la palla con tocchi 
velocissimi, erano capaci di 
arrivare dritti in porta. La 
squadra era seguita anche 
da 3 mila persone, una quota 
mai più raggiunta». Lo stes- 


so Cerielli portò in società . 


l'industriale Guido Zanussi. 
Nel 1964, in Coppa Italia, il 
Pordenone eliminò il Verona 
e, nello scontro decisivo per- 
so (0-1) al «Bottecchia» conil 
Grande Torino, fu ammirato 
da 5 mila supporters. Poi il 
posto di Cesarini fu preso da 
Varglien e, nel 1966, i nero- 
Verdi finirono secondi in 
classifica dietro i tigrotti del- 


la Pro Patria. Vinicio Facca, 
atleta di. punta della compa- 
gine di. Cerielli, ceduto al 
Lecco in serie A, divenne la 
prima vittima dei disordini 
negli stadi: colpito da una 
bottiglia al volto, perse l’oc- 
chio. Qualche anno prima, 
Zigoni era stato ceduto alla 
‘Juventus per 2 milioni, men- 
tre Gregori aveva preso la 
via di Cagliari. Per una pic- 
cola differenza, di valutazio- 
ne tecnica (1 milione) non si 
concluse l'acquisto di Zoff. 
L'ultimo Pordenone «serio» 
si ferma alla stagione 1987- 
88. Adriano Fedele fu il noc- 
chiero e il club della Destra 
Tagliamento finì il campio- 
nato di C2 al sesto posto, to- 
talizzando 36 punti. L'anno 
successivo, con Moras pre- 
sidente (che introdusse le 
maglie biancorosse, come i 
colori della città), il Pordeno- 
ne Calcio retrocesse in Inter- 
regionale. Nel 1989-90, anno 
dell'arrivo. di D’Antuono; 
giunsero in riva al Noncello 
anche Beccalossi e Podavi- 
ni. Il|primo allenatore, durato 
tre partite, fu il brasiliano Ha 
milton Soares Macedo, già 
secondo di Vujadin Boskov 
all’Ascoli, in serie A. Dop® 
Macedo, la squadra fu affida” 
ta, via via, a Mendoza, Maz: 
zarella, D'Antuono, Podavin! 
e Beccalossi. Giunse: pu” 
tuale anche la seconda c47 
duta, questa volta in Prom97 
zione. 

Fra gli atleti lanciati negli Ul 
timi anni, che ora militano ff4 
i professionisti, vanno rioo, 
dati De Agostini e Faccio, 
(Reggiana), Andretta (Veni 
zia), Castenetto (Bartlett, 
Bianchet (Alessandria), GE 
tig e Da Ros (Novara), Boll? 
luzzi (Treviso). Fra i «ve00*. 
leoni»,. invece, Bressa”! 
Dreolini, Zanin, Fedele, 
narduzzi, Leonarduzzi, V 
Beccalossi, Schiraldi, 62% 
e Da Pieve. E oggi? 
qualche speranza. 
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\ SERIE A1/LA STEFANEL VA A FIRENZE 


La Bella addormentata e Cenerent 


IT e ei TRE o «oe oe o eee e sat ; War 


I toscani sono una squadra lenta e tattica di ultratrentenni che però ama fare scherzi molto pesanti 


SERIE A2/EMMEZETA 


La parola d’ordine è: velocizzare 
Il forfait di Graberi mette i bastoni fra le ruote a Bosini 


UDINE — Primo.intoppo per 
Paolo Bosini alia vigilia del 
difficile esordio dell’allena- 
tore succeduto in settimana 
al defenestrato Piccin alla 
guida dell'Emmezeta. Giam- 
paolo Graberi ha l'influenza, 
ieri non'si è allenato ed è în 
forse la stessa sua partenza 
per Livorno. 

Un handicap relativo, si può 
pensare, in considerazione 
del fatto che.il giocatore è 
una seconda linea che Pic- 
Gin aveva progressivamente 
impiegato sempre di meno. 
Una defezione che potrebbe 
invece far sentire il'suo peso 
se rapportata all'intenzione 
del nuovo tecnico.di velociz= 
zare una manovra, giudicata 
giustamente statica, e che.i 
pesi leggeri dalle potenziali- 
tà al tiro come Graberi pos- 
sono contribuire a snellire. 
Ed è proprio sulla velocizza- 
zione dell’azione che Paolo 
Bosini ha prevalentemente 
lavorato. dal. martedì sera, 
quando ha diretto per la pri- 
ma volta una seduta d'alle- 
namento della squadra, affi- 
datagli in un momento parti- 


colarmente critico del tor- 
neo. Ma anche le implicazio- 
ni psicologiche della situa-: 
zione sono state analizzate 
dal tecnico assieme ai gio- 
catori, nel tentativo di smuo- 
vere il gruppo dalla pericolo- 
sa apatia nella quale è da 
tempo sprofondato. Un fata- 
lismo irisano che Bosini si 
sta sforzando di rimuovere 
facendo tesoro delle passate 
esperienze in riva all’Ison- 
zo. 

«Parlare di sfortuna non ser- 
ve a nulla — dice il tecnico 
— ho detto ai-giocatori che 
dobbiamo guardare avanti 
se vogliamo ottenere questa 
benedetta salvezza. | ragaz- 
zi devono guardare dentro 
se stessi per cercare di capi-' 
re da soli che cosa li blocca, 
rendendoli insicuri a tal pun- 
to. Quando qualcosa si muo- 
verà al proposito allora si- 
gnificherà che saremo sulla 
buona strada. Ma intanto 
dobbiamo pensare di vince- 
re anche alcuni incontri che 
il pronostico ci nega». 
Bosini, un po’ per scaraman- 
zia, non parla di Vittoria im- 


SCI / MONDIALI DI SAALBACH 
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mediata, citando gli episodi 
iniziali della sua prima sal- 
vezza a Gorizia: «Quando mi 
affidarono la squadra per- 
demmo subito male, ma in 
seguito imboccammo gra- 
dualmente una serie positi- 
va che ci consentì la perma- 
nenza in A2. Voglio dire che 
non ci dovremo abbattere ul- 
teriormente se domenica a 
Livorno non ce la faremo, 
ma avere ancora un po’ di 
pazienza. Ai primi riscontri 
positivi la situazione si 
sbloccherà certamente». 
Ma di tempo, purtroppo, per 
l'’Emmezeta ne rimane poco 
per sperare. Nel prossimo 
turno Venezia, appaiata ai 
friulani al penultimo posto, è 
indicata come facile vincen- 
te sulla «cenerentola» Cre- 
mona sul parquet di Mestre. 
La corsa per la salvezza, 
classifica. alla mano, pare 
ormai limitata ai friulani e ai 
veneti, ospiti ‘al «Carnera» 
proprio nell'ultima interna di 
campionato. Con la speran- 
za che allora tutto non sia 
già stato scritto. 

[Edy Fabris] 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — La Stefanel tenta 
un collage di fiabe. Vuole of- 
frire una palla a spicchi av- 
velenata (in origine era una 
mela) non a Biancaneve, ma 
a Cenerentola, che in campo 
cestistico è la Pallacanestro 
Firenze, tre vittorie in dician- 
nove partite di campionato. 
Cambiano i tempi e cambia- 
no le fiabe. Questa Ceneren- 
tola non è nè bella, nè giova- 
ne, e men che meno sposerà 
il principe. Quasi certamente 
finirà male, in A2. E' una vec- 
chiaccia apparentemente 
inerme che però ogni tanto 
tira brutti scherzi. Ne sa 
qualcosa la Philips, sommer- 
sa quindici giorni fa sotto 
quindici punti di scarto. Per 
Trieste comunque domani è 
finalmente il momento buo- 
no per uscire da un'altra 
‘amara favola in cui è rimasta 
invischiata da un mese a 
questa parte, interpretando 
perfettamente il ruolo della 
Bella addormentata. 

Il bianco giglio dì Firenze tra 
i canestri ha un'anima nera. 
«Gei Gei» Anderson è l’uo- 
mo «all-around» di questa 
formazione, guida la classifi- 
ca marcatori con una media 
di oltre trenta punti a partita, 
è secondo nei recuperi, 
quarto nei rimbalzi offensivi, 


I punti di forza sono i coloured 


«Gei Gei» Anderson e Kea 


Ormai sulla soglia della pensione 


il triestino Vecchiato e Valenti 


primo nei falli subiti, secon- 
do nella valutazione. Ha 31 
anni e gioca da sei a Firenze 
della quale è il simbolo. 
L'asse di colore è completa- 
to sotto canestro da Claren- 
ce Kea, 33 anni, 2.05, simpa- 
ticamente noto per l’andatu- 
ra da papero e le urla in «fal- 
setto». E' stato campione d'l- 
talia e d'Europa con il Ban- 
coroma, nell'85-86 ha gioca- 
to con la Fantoni Udine. Data 
la stazza, occupa una porzio- 
ne non indifferente di area 
sotto canestro. Con oltre tre- 


dici rebounds a partita, è il, 


secondo rimbalzista della A1 
dietro al «casertano» Shack- 
è leford, ma ha anche un tiro 
molto preciso e sfiora il 64 
per cento di realizzazione. 
Tutto il resto è maturo grega- 
riato, accomunato a Trieste 
da un sapore di vaga nostal- 
gia. Renzo Vecchiato, l’ulti- 
mo campione triestino di na- 


A1 DONNE/AROMCAFFE? 


Ingram e Pavone a ritmo ridotto 
Gli acciacchi continuano a frenare le biancocelesti 


TRIESTE — Spiccioli di spe- 
ranza per l'Aromcaffè. Si po- 
trebbe descrivere così l'at- 
mosfera che si respira all’in- 
terno della società triestina. 
Dopo l'ennesima sconfitta 
«consecutiva, la sesta, subita 
sabato, l’Aromcaffè inizia a 
sognare veramente una vit- 
toria. Una vittoria, oltre ad 
essere importantissima dal 
punto di vista della classifi- 
ca, che vede la società bian- 
coceleste con soli otto punti 
dopo 19 incontri, risolleve- 
rebbe anche il morale della 
squadra stessa. 

Dopo Je . dichiarazioni del 
presidente Fusaroli, prima 
dell'incontro con il Saturnia, 
in cui si diceva sicuro della 
vittoria, e quelle, forse anco- 
ra più spavalde del direttore 
sportivo Odinal che, in pros- 
simità della partita con il Bu- 
sto Arsizio, riscontrava la 
superiorità  dell'Aromcaffè, 
chissà se non avranno suc- 
cesso le affermazioni tran- 
quille dell'allenatore Pituzzi, 
che presenta la prossima av- 
versaria come squadra mol- 


to forte. Ce l'auguriamo. 

In questi giorni Pituzzi sta al- 
lenando le mule triestine, in 
vista dell'incontro di dome- 
nica contro l'Italmeco Bari. 
Sembra proprio impossibile 
per l’Aromcaffè riuscire ad 
allenarsi al completo, alme- 
no per una settimana di se- 
guito: infatti, anche questa 
settimana, la società bianco- 
celeste ha dovuto fare i conti 
con l'influenza. A dare forfait 
è stata Lisa Ingram, colpita 
da un'influenza intestinale 
già nei primi giorni della set- 
timana. 

Da.un paio di giorni, poi, an- 
che Franca Pavone non si 
presenta agli allenamenti 
causa un fastidiosissimo 
mal di gola accompagnato 
dalla febbre. Pituzzi dovreb- 
be comunque star tranquillo, 
la Ingram ha già ripreso gli 
allenamenti e sembra che 
anche la Pavone stia recupe- 
rando velocemente. 

Le vicende di questi giorni 
hanno avuto riflessi anche 
nel mondo sportivo e soprat- 
tutto nel basket femminile 


a tirolese batte la Kronberger 


Due brutti infortuni nelle prove per la libera maschile che è in programma domani 


SCI/MARCIALONGA 
Oltre cinquemila fondisti 
domani al via di Moena 


TRENTO — Cinquemila- 
cinquecento fondisti pren- 
deranno il via, domenica a 
Moena (Trento), nella 
marcialonga di Fiemme e 
Fassa rilanciata quest'an- 
no, dopo due inverni sen- 
za neve, da una pista 
bianchissima. «Su questa 
neve ideale e molto velo- 
ce — ha detto Franco No- 
nes, atleta di casa e me- 
daglia d’oro alle Olimpia- 
di di Grenoble — sj potrà 
forse battere il record fis- 
sato da De Zolt nel 1987 in 
tre ore e cinque minuti». 

Proprio De Zolt appare tra 
i protagonisti. Secondo 
Nones «è fortissimo, ben 
preparato e possiede so- 
prattutto una classe supe- 


riore». «In buona giornata 
— ha aggiunto — può bat- 


tere tutti». De Zolt ha già’ 


vinto due edizioni della 
Marcialonga, nel 1986 e 
nel 1987, mentre nell’edi- 
zione del 1988 si è classifi- 
cato al secondo posto. 

Tra le donne, Manuela Di 
Centa, impegnata nelle 
prove del campionato ita- 
liano di fondo, non sarà al- 
la partenza a contrastare 
la sovietica Vida Vitsene, 
medaglia d’oro alle Olim- 
piadi del 1988. Il vertice 
femminile comprende l’e- 
terna Maria Canins, 40 an- 
ni, vincitrice di 10 edizioni, 
e Guidina Dalsasso che si 
confronta per la prima vol- 
ta conla Marcialonga. ‘ 


SAALBACH — Niente meda- 
glie ieri a Saalbach ma soltan- 
to il primo atto, la libera, di una 
gara che assegnerà i titoli gio- 
vedì, la combinata donne. Sui 
2361 metri della pista Aster, 
una autentica autostrada sulla 
neve, proprio sopra Saalbach, 
ha,vinto la ventenne studen- 
tessa austriaca Sabine Gint- 
her, nata a Vorderhornbach, 
nel Tirolo, battendo la «regi- 
na» di casa, la grande Petra 
‘Kronberger. Scendendo con il 
tempo di 1'18''23, la Ginther ha 
dato 36 centesimi alla Kron- 
berger, 46 alla svizzera Bour- 


nissen, 47 alla sovietica Gla-. 


dishiva e 52 alla tedesca Mi- 
chaela Gerg. 

Con l'altra tedesca Katrin Gu- 
tensohn e poche altre, dovreb- 
bero essere queste oggi le 
protagoniste della libera vera, 
quella che, assegna il titolo 
mondiale della specialità. Pro- 
prio la preoccupazione di al- 
cune di risparmiare le forze al- 
la vigilia della competizione 
più importante, potrebbe spie- 
gare l'exploit della giovane 
Ginther e la resa, un poco ap- 
pannata, di alcune altre. La 
Kronberger, ad esempio, pur 
protagonista di una ottima di- 
scesa, ha dichiarato subito 
che si è trattato di «una bella 


«prova per la discesa mondiale, 


perché solo adesso riesco a 
sentire il clima mondiale. So- 
no felice di aver superato què- 
sta prima gara perché il ruolo 


‘di favorita stava diventando 


troppo pesante». È 

La tedesca Katrin Gutensohn, 
ieri sesta, ma sulla carta la più 
temibile concorrente della 
Kromberger nella discesa di 
oggi, è rimasta indecisa fino 
all'ultimo momento perché 
aveva deciso di rinunciare al- 
l'odierno impegno, pur di pun- 
tare tutte le sue forze sulla li- 
bera che assegna il titolo. 
Forse favorita da queste 
schermaglie, la Ginther, su 
questa pista, che ha definito 
«la più facile incontrata in tutta 
la stagione», ha trovato la li- 


nea ideale per realizzare il mi- 
glior tempo. Solo al primo in- 
termedio, è stata battuta per 
un centesimo, dalla giappone- 
se Kawabata (finita 12/a); poi, 
in tutti i passaggi successivi, è 
sempre stata la prima, davanti 
alla Kromberger, alla svizzera 
Bournissen, alla sovietica Gla- 
dishiva e alla tedesca Gerg. 
«Ho fatto una ottima discesa — 
ha detto la vincitrice — ed ho 
trovato la linea ideale dall'ini- 
zio fino alla fine». Ma ha anche 
aggiunto: «Con questa discesa 
ho raggiunto la. necessaria 
concentrazione per la gara 
mondiale, anche se mi arà 
molto difficile ripetere l'ex- 
ploit». 

Classifica della discesa della 
combinata donne dei campio- 
nati mondiali di sci: È 

1) Sabine Ginther (Aut) 
1:18.23; 2) Petra Kronberger 
(Aut) 1:18.59; 3) Chantal Bour- 
nissen (Svi) 1:18.69; 4) Svetla- 
na Gladishiva (Urs) 1:18.70; 5) 
Michaela Gerg (Ger) 1.18.75; 
6) Katrin  Gutensohn-Knopf 
(Ger) 1:18.90; 7) Katja Seizin- 
ger (Ger) 1:18.91; 8) Kerrin 
Lee-Gartiner (Can) 1:18.92; 9) 
Miriam Vogt (Ger) 1:18.99; 10) 
Warwara . Zelenskaja.(Urs) 
1:19.14. 

Frattanto durante gli allena- 
menti di ieri della prova di di- 
scesa libera dei mondiali ma- 
schili di Saalbach, in program- 
ma domani due sciatori scan- 
dinavi, il norvegese Lasse 


Kjus e lo svedese Lasse-Boer- | 


je Eriksson, sono rimasti coin- 
volti in due cadute riportando 
il primo la perdita di numerosi 
denti, il secondo la frattura di 
una tibia. | due sciatori sono 
stati soccorsi e trasportati in 
elicottero nel vicino ospedale 
di Zell-Am See. In seguito per 
Kjus si è reso necessario il tra- 
sferimento nell'ospedale. di 
Salisburgo specializzato in 
chirurgia dentale. Gli incidenti 
sono avvenuti durante la se- 
conda sessione d’allenamen- 
to. 


scita prima di Tonut, trascor- 
re sotto il canestro fiorentino 
la sua vecchiaia cestistica, 
anche se ha «solo» 36 anni, 
‘ben cinque meno di Mene- 
ghin, mentre il playmaker è 
un'altra vecchia conoscen- 
za, Piero Valenti, a Trieste 
per due stagioni tra l'81 e l'83 
in maglia Oece e Bic. Nel pri- 
mo di quei campionati venne 
guidato sulla panchina trie- 
stina da Rudy D'Amico, lo 
Stesso allenatore che Firen- 
ze quest'anno ha esonerato 
sostituendolo con Marco Ca- 
lamai. Altre guardie «canu- 
fe» sono Franco Boselli e 
Piero Mandelli, entrambi 
trentatreenni. E' rientrato da 
non molto in squadra dopo 
un lungo braccio di ferro con 
la società sulla cifra d'ingag- 
gio, Stefano Andreani, 2.04, 
34 anni, che gioca da ala ed 
ora è il più pericoloso degli 
italiani. 


italiano. Sono già tre le atle- 
te americane che, causa la 
guerra nel Golfo, hanno 
scelto di far ritorno in patria. 
Sembra, per il momento, che 
le biancocelesti targate Usa 
siano tranquille, e l'ipotesi 
che vogliano imitare le loro 
colleghe sembra lontana, 
come conferma lo stesso di- 
rettore sportivo Odinal: «Fi- 
nora, tutto tace — afferma — 
Sia Pam Leake che Lisa In- 
gram non sembrano inten- 
zionate a tornare in Ameri- 
ca, almeno finché la situa- 
zione rimane così». 


‘Odinal, tralasciando il’ di- 


scorso guerra, presenta così 
la squadra pugliese che 
scenderà. sul. parquet di 
Chiarbola domenica pome- 
riggio: «Puntano ai play-off, 
e una Vittoria darebbe all'I- 
talmeco due punti molto pre- 
ziosi». Ma i due punti sono 
preziosi ancor di più per I'A- 
romcaffè, che domenica, pa- 
role di Pituzzi, «dovrà gioca- 
re fino alla morte». 

[Fulvia Degrassi] 


Scopo precipuo dei toscani è 
quello di addormentare il 
gioco e di ipnotizzare gli av- 
Vversari. Le difese sono pa- 
rossisticamente tattiche con 
tanta zona e qualche «trian- 
golo e due». In'attacco le pal- 
le vengono giocate molto 
lunghe e le conclusioni spet- 
tano quasi esclusivamente a 
Anderson e Kea. Firenze ha 
perso una marea di partite 
negli istanti finali e questa 
circostanza negativa la avvi- 
cina a Trieste. 

All'andata la Stefanel, pur 
senza entusiasmare, dilagò, 
concludendo sull'86-69. Ma 
non bisogna dimenticare che 
si era nel mese di ottobre, 
eccezionale per i colori ne- 
roarancio. La Pallacanestro 
Firenze è appena al suo set- 
timo campionato di serie A, 
incostante altalena tra la red 
e la green division. Gli unici 
precedenti con Trieste si ri- 
feriscono alla A2 dell'86-87 e 
l'allora Liberti vinse in en- 
trambe le ocasioni. Alla fine 
di quel campionato Firenze 
venne promossa in A1 e la 
Stefanel precipitò in Bj ora i 
valori sono rovesciati. 
Stamattina i neroarancio rifi- 
niscono la preparazione al 
palasport e dopopranzo par- 
tono in pullman per il capo- 
luogo toscano. Domani sa- 
ranno seguiti da un discreto 
numero di tifosi triestini. 


TRIESTE —A caccia del 
primo successo esterno. 
La MonteShell, dopo aver 
assaporato il gusto della 
prima vittoria interna del- 
la stagione, la settimana 
scorsa contro l'Unitecha, 
‘vuole riprovarci, questa 
Volta lontano dalle mura 
‘amiche. Stasera la com- 
‘pagine di Mario Steffè è 
impegnata alle 20.30 sul 
parquet di Rho, dove af 
frontera il Riccelli, che al 
l'andata violò il campo 
È muggesano, 

La formazione lombarda 
Viene dalla sconfitta di 
«San Bonifacio, e occupa 
‘ciononostante una più che 
“tranquilla ‘ posizione di 
media classifica, 16 punti, 
Che se incrementati rei 
- prossimi incontri potreb- 
bero addirittura proiettare 
«ll Riccelli nei quartieri più 
‘elevati delal categoria, 
verso i play-off. Discorso 
ipotetico, questo, però, 
anche perchè le avversa: 
‘rie odierne delle mugge- 
Si ki 


‘A2 DONNE/MONTESHELL 
Provaci ancora, Muggia 
ma a Rho sarà più dura 


sane avranno a che fare 
‘Gori Una squadra decisa- 
mente rigenerata dopo la 
prima. vittoria in. questo 
‘campionato. 

La MonteSheli sabato 
scorso ha dimostrato. di 
èsser ancora Viva) dispu- 
tando un'ottima prestazio- 
netanto indifesa e sotto le 
piance, quanio in attacco. 
Ma soprattutto ha dimo- 
Strato. di essere, ancora 
Una squadra: compatta, 
Unita. Aver rotto il ghiac- 
cio era quanto auspicato 
Ua coach Steffè, il'quale 
non ha mai gettato la spu» 
gna, continuando a crede- 
re nelle sue ragazze, ino: 
mostante la Junghissima 
sfilza di rovesci, e nono- 
stante il campionato resti 
in ‘gran parte comunque 
compromesso. Ora. la 
Montesheli è sempre ulti- 
ma, ma non più da sola, 
avendo acciuffato l'Abano 
a due punti, 

[Luca Loredan] 
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TENNIS/INTERNAZIONALI D'AUSTRALIA . 


Becker-Lendi la finale 


Il cecoslovacco ha eliminato Edberg dopo quattro ore di gioco 


MELBOURNE — Inizia bene 
l’anno per Boris Becker. AI 
termine del primo torneo del 
Grande. Slam, il tedesco po- 
trebbe anche diventare il nu- 
mero uno del mondo. La sua 
lunga rincorsa verso il vertice 
della classifica Atp potrebbe 
essere dunque a un passo dal- 
la fine. L'ultimo ostacolo, per 
Becker, si chiama Ivan Lendl: i 
due si affronteranno domani 
nella finale degli Internaziona- 
li di Australia. 

Tutto sembra indicare il tede- 
sco come il possibile vincitore, 
anche perché il cecoslovacco, 
nonostante abbia battuto in se- 
mifinale Stefan Edberg, attua- 
le n. 1 del mondo, per 6/4 5/7 
3/6 7/6 (7-3) 6/4, non sembra 
attraversare un periodo di 
grande forma. Ma Lendl è un 
vecchio marpione: è un esper- 
to di questo torneo di cui ha 
Vinto le ultime due edizioni. 
Inoltre ha detto che il caldo po- 
trebbe essere il «punto debo- 
i del tedesco anche in fina- 
Gi 

Contro Patrick. McEnroe, fra- 
tello più giovane del più famo- 
so. John, Becker. infatti, pur 
avendo nel complesso vita fa- 
cile, nel set d'apertura, perso 
al tie-break, ha avuto un mo- 
mento di crisi a causa proprio 
del caldo. Poi però si è ripreso 
e non c'è stata più partita, an- 
che se nel secondo set McEn- 
roe ha avuto un break a dispo- 
sizione: 6/7 (2-7) 6/4 6/1 6/4 il 
punteggio finale per il tede- 
sco. 

Contro McEnroe l'arma. vin- 
cente di Becker è stato il servi- 
zio. In tutta la partita ha messo 
a segno la bellezza di 23 
«ace». Per il tedesco, che a 
Melbourne ha trovato gran 
parte del tifo dalla sua parte e 
che finora non aveva mai su- 
perato i quarti di finale agli 
Open d’Australia, si tratta del- 
la settima finale di un torneo 
del Grande Slam. 

Sul suo disastroso primo set 
(subito 3/0 a favore dell'ameri- 
cano) Becker ha riconosciuto 
di «aver perso un po’ la testa. 
Ero nervoso — ha spiegato —. 


Biathlon, Coppa del mondo 
Pianeta neve 

Crono, tempo di motori 
Sci, discesa femminile 
Sci, campionato mondiale 
sci alpino 

Caleidoscopio alabardato 
Top handball 

Basket, Stefanel-Ranger 
Varese 

Dribbling 

Sport show 

Sabato sport 

Da Napoli, pallanuoto 
Pallavolo, Philips-Maxicono 
Parma 

Pallacanestro, 
Panasonic-Philips 

Tg3- Derby 

Ciao Unione 

Rta Sport 

Anteprima Sport 

Tg2 Lo sport 

Boxe, Stecca-Reyes. 
Campionato mondiale pesi 
piuma Wbo 

Tg2 Lo spori 

Anteprima Sport (replica) 
Rta Sport 

Notte sport: Pattinaggio, 
danza libera, biliardo 


Era da parecchio che non.ser- 
Vivo così bene .e questo mi ha 
aiutato molto», Per la finale il 
tedesco conta sulla stanchez- 
za di Lendl,.che cantro Edberg. 
è stato costretto al quinto set, 
ma ritiene di avere «buone 
possibilità. Devo però rimane- 
re concentrato» ha concluso. 
Tra i due finalisti il conto è in 
perfetta parità i 
gli-scontri di 
incontri di finale. 

Quella; tra Lendl ed Edberg 
nonè stata una bella semifina- 
le. | due giocatori non attraver- 
sano un grande momento di 
forma. Lo svedese ha giocato 
una partita molto nervosa e ha 
commesso errori decisivi: so- 
prattutto nel quarto set, dove 
ha. sciupato, due match-point 
che hanno rimesso in partita 
Lendl. 

Il cecoslovacco ‘era partito 
molto. bene vincendo il primo 
set 6/3. davanti a un Edberg 
piuttosto abulico. Ma poi lo 
svedese si è «svegliato» e ha 
preso in mano le redini dell'in- 
contro mettendosotto pressio- 
ne Lendl.e aggiudicandosi il 
secondo e il terzo set 7/5 6/3. 
Fino ad arrivare al quarto, do- 
ve lo' svedese si è portato in 
vantaggio 5/4 a due palle dal 
match. Ma una volée sbagliata 
e un doppio fallo (in tutto l’in- 
contro.ne ha commessi undici) 
hanno vanificato il suo vantag- 
gio. E, come sempre accade, 
Edberg è passato da una pos- 
‘sibile vittoria alla sicura scon- 
fitta perdendo anche l'ultimo 
set 6/4, dopo una maratona di 
quattro ore di gioco. «Non ho 
ancora finito il mio lavoro — 
ha dichiarato al termine un 
Lendi.sicuro disé —. Non sono 
venuto né per battere Stefan 
né per giocare la finale. Sono 
venuto per vincere il torneo» 
ha aggiunto. Sul suo incontro 
con. Edberg, il cecoslovacco 
ha commentato: «Nell'ultimo 
set Stefan era molto stanco, 
Ha commesso molti doppi falli 
perché ha preso troppi rischi 
sulla seconda. palla di servi» 
zio». 
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Lira interbancaria: 1 mese (19,250-13,500); 2 mesi (13,000-13,500); 3 mesi (12,875-13,500). 
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(Rendimenti indicativi) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di. 
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hegli Usa: 
2,1% 


ROMA — La recessione Usa 
\ora è ufficiale: il «Pil» ameri- 


Zion ha subito una contra- 


zione del 2,1% reale nel 
Quarto trimetre dello scorso 
anno, un dato comunque mi- 
gliore delle aspettative che 
Prevedevano una contrazio- 
Ne del 3,1%. Rispetto al 
Quarto trimetre dell'89 si è 
Invece registrata una cresci- 
la del 0,9%. Secondo il di- 
Partimento al commercio si 
tratta del calo maggiore dal 
terzo trimestre del 1982, 
| Quando l'economia Usa si 
era contratta del 3,2%. Si 
‘tratta inoltre del primo calo 
dal secondo trimestre del 
1986, quando il «pil» era sce- 
So dell'1,8%. Subito dopo 
l'annuncio dei dati il dollaro 
ha guadagnato terreno, nei 
confronti delle principali va- 
lute tra séambi moderati. Il 
biglietto verde, che prima 
della pubblicazione delle ci- 
fre veniva scambiato a 
1,4837 marchi e a 131,65 yen, 
quota ora 1,4867 marchi e 
132,05 yen. Secondo il dipar- 
timento al commercio l'an- 
damento del quarto trime- 
Stre 90 è stato determinato in 
gran parte dalla produzione 
dei veicoli a motore. Il calo 
| verificatosi in questo settore 
| sì è riflesso infatti negli ac- 
quisti di auto e di camion da 
parte dei consumatori e del- 
le aziende. 


Lunedì si capirà il «gr 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Capital gain, atto 
terzo. Il consiglio dei ministri 
ha approvato ieri mattina il 
testo del nuovo decreto leg- 
ge sulla tassazione dei gua- 
dagni realizzati con la com- 
pravendita delle azioni in 
Borsa. E' stata una corsa 
contro il tempo, perché il de- 
creto precedente (il secondo 
della serie) scade domani a 
mezzanotte senza che il Par- 
lamento lo abbia convertito 
in legge. La parola passa 
adesso alla Borsa. Lunedì, 
alla riapertura dei mercati, si 
capirà se la nuova disciplina 
è gradita o meno agli opera- 
tori e ai risparmiatori. 

Sul fronte politico, sono arri- 
vate intanto le prime critiche. 
Segno che il cammino parla- 
mentare del nuovo decreto 
sarà ancora una wolta acci- 
dentato. E questo nonostante 
le sue linee ispiratrici siano 
state concordate nei giorni 
scorsi dal ministro della Fi- 
nanze; Rino Formica, con gli 
esponenti della maggioran- 
za di governo e con i compo- 
nenti della commissione Fi- 
nanze della Camera, dove il 


| decreto era stato presentata- 


to. per la discussione fin dal- 
l'inizio. 
Illustrato nel dettaglio con un 


nota ufficiale del ministero 
delle Finanze, diramata nel 
primo pomeriggio di ieri—a 
Borsa ormai chiusa per il fi- 
ne settimana — il nuovo 
meccanismo di tassazione 
dei «capital gain» si snoda 
lungo due direttrici principa- 
li. L'imposta innanzi tutto 
colpisce le plusvalenze, cioè 
l'effettivo guadagno realiz- 
zato, e non l'operazione di 
compravendita in quanto ta- 


le (come succede in Giappo- . 


ne col cosiddetto «superbol- 
lo»), ipotesi contro la quale il 
ministro Formica si era sem- 
pre pronunciato. 

Inoltre, gli operatori possono 
scegliere tra due sistemi: in- 
dicare nella dichiarazione 
dei redditi le plusvalenze 
realizzate nel corso dell'an- 
no, sulle quali — una volta 
detratte le eventuali minu- 
svalenze — si applica un’ali- 
quota del 25 per cento; oppu- 


. Economia 


L’imposta colpisce le plusvalenze, cioè 
l'effettivo guadagno realizzato, e non 
l'operazione di compravendita in quanto tale 
(come succede in Giappone col cosiddetto 
«superbollo»), ipotesi contro la quale Formica 
(nella foto) si era sempre pronunciato. Inoltre 


i risparmiatori possono decidere tra due sistemi. $ 


re pagare subito, al momen- 
to della transazione, un'im- 
posta forfettaria (aliquota del 
20 per cento) calcolata — ec- 
co la principale novità — in 
base alle variazioni dell’indi- 
ce che ogni singolo titolo ha 
registrato in Borsa nei nove 
mesi precedenti la vendita. 
Con il secondo sistema, per i 
titoli non quotati la plusva- 
lenza viene commisurata al- 
la variazione del Prodotto in- 
terno lordo, Il nuovo decreto 
prevede anche un regime 
transitorio, in quanto non so- 
no ancora disponibili i riferi- 
menti sull'andamento dei ti- 
toli: nel primo trimestre di 
quest'anno si presume una 
plusvalenza pari al tre per 
cento del prezzo pattuito. 
Con il nuovo decreto si punta 
anche a limitare gli obblighi 
fiscali degli intermediari. Se 
il cliente sceglie il regime 


MONDADORI: DOPO LA SENTENZA CHE LO RIMETTE IN SELLA 


Berlusconi ora vuole trattare 


Con chi si schiererà Spizzico? Comunque Sua Emittenza dovrebbe vendere Repubblica 


Servizio di 
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MILANO — Il consiglio di 
amministrazione della Mon- 
dadori è stato convocato per 
Îl prossimo martedì 29 gen- 


| naio. All'ordine del giorno la 


n 


Presa d'atto della sentenza 
emessa giovedì scorso dalla 
prima sezione civile della 
Gorte d'Appello di Roma. La 
riunione è stata decisa nella 
Qlornata di ieri dal presiden- 
lè della società, Giacinto 
Spizzico. 

L'anziano professionista, 
nominato a suo tempo dal 
Tribunale di Milano, aveva 
fin qui seguito una linea ri- 
Spettosa del lodo arbitrale 
che assegnava a Carlo De 
Benedetti — sia pure in pro- 
Spettiva — la proprietà delle 
azioni Amef della famiglia 
Formenton. In questo modo 
Uno dei due amministratori 
delegati (Carlo Caracciolo) 
era stato espresso dalla Cir 
(il secondo, Gian Camillo 
Naggi, dal Tribunale) e an- 


che la gestione era finita nel- 
le mani di Corrado Passera, 
già direttore generale della 
holding dell’Ingegnere. Ana- 
logamente i rapporti nel con- 
siglio (sei membri per Finin- 
vest, cinque per Cir e quattro 
per il Tribunale) si erano su- 
bito caratterizzati come 
un'implicita alleanza tra Cir 
e Tribunale (alle cui decisio- 
ni, peraltro, la Fininvest ave- 
va.in più di-una occasione 
fatto buon viso, riconoscen- 
do la propria condizione di 
inferiorità). 

Cosa potrà accadere ora che 
i rapporti di forza sono so- 
stanzialmente mutati? E’ 
pensabile uno spostamento 
di Spizzico e degli ammini- 
stratori a lui legati nell’area 
guidata da Silvio Berlusconi, 
e il conseguente cambio di 
persone ai vertici della so- 
cietà e, in particolare, alla di- 
rezione generale? Che que- 
sto possa avvenire è dato 
quasi per scontato dagli uo- 
mini di Sua Emittenza. Per 


quanto i titoli Amef possano 
in questi giorni rimanere sot- 
to sequestro in attesa degli 
adempimenti tecnici neces- 
sari al loro sblocco, dicono, 
è di tutta evidenza che la ge- 
stione deve tenere conto im- 
mediatamente delle decisio- 
ni prese dal Tribunale di Ro- 
ma. E Passera, al quale sono 
in ogni caso riconosciute al- 
te capacità professionali, do- 
vrà. trasferirsi nuovamente 
dall'ufficio Mondadori di Se- 
grate a quelli della Cir di via 
Ciovassino? 

Anche se questo avverrà, 
l'atmosfera che in queste ore 
si respira è totalmente diffe- 
rente da quella che caratte- 
rizzò lo scorso anno dappri- 
ma l'incoronazione a presi- 
dente della Mondadori di Sil- 
vio Berlusconi e, poco dopo, 
la sua rimozione e il vittorio- 
so ritorno dell'ingegnere e 
delle sue truppe. Ora è pro- 
prio la Fininvest che, anche 
per l'approvazione avvenuta 
nel frattempo della legge 
Mammì, suggerisce «la ri- 


cerca di soluzioni concorda- 
te (...) nel preminente inte- 
resse del gruppo Mondadori, 
ove naturalmente la Cir in- 
tenda accedervi con effettivo 
realismo». E Fedele Confalo- 
nieri, braccio destro di Ber- 
lusconi, aggiunge che «stare 
zitti in questo momento è l’u- 
nica cosa positiva che si pos- 
sa fare'per facilitare le even- 
tuali trattative». ; 

ltermini:della questione. so: 

no noti. La Fininvest non può 


“in ogni caso conservare il 


controllo né di Repubblica 
(ed è anche per questa cer- 
tezza che il commento di Eu- 
genio Scalfari pubblicato ieri 
dal suo giornale è parso as- 
sai meno aggressivo verso 
Berlusconi di quelli prece- 
denti alla legge Mammì) né 
quello dei quotidiani locali 
legati alla Finegil. Esplicita è 
quindi la disponibilità a ce- 
derli insieme al settimanale 
l'Espresso, meno redditizio 
e sostanzialmente sovrappo- 
sto a Panorama. È 


forfettario, essi dovranno 
provvedere al versamento 
non come sostituti d'imposta 
ma semplicemente come in- 
caricati, nonché a certificare 
e a registrare l'operazione. 
Se il contribuente invece 
preferisce indicare la plu- 
svalenza in dichiarazione 
dei redditi — oppure l’inter- 
mediario non rientra. fra 
quelli autorizzati — hanno 
l'obbligo di comunicare agli 
uffici finanziari gli estremi 
del venditore e delle opera- 
zioni effettuate. 

Come si vede, nel primo ca- 
so (regime forfettario) l’ope- 
razione di compravendita re- 
sta anonima, è fatta salva 
cioè una delle caratteristiche 
principali delle transazioni 
di Borsa, che.le distinguono 
da altri tipi d'investimento. 
Coloro che invece ritengono 
più conveniente compensare 


{Silvio Berlusconi 


FANNO FRETTA CARLI E ANDREATTA 


L’«off shore» brucia le tappe 


Proficuo colloquio romano di Tombesi - E? fortissimo l’interesse di paesi esteri 


ROMA— Il progetto per realiz- 
zare a Trieste il centro off sho- 
re per i mercati dell’Est brucia 
le tappe. A imporre il ritmo di 
marcia sono i due più autore- 
Voli sponsor politici della leg- 
ge per il centro finanziario nel 
capoluogo del Friuli-Venezia 
Giulia: il ministro del Tesoro, 
Guido Carli, e Nino Andreatta, 
presidente della commissione 
bilancio del Senato. In un in- 
contro che si è svolto l’altro ie- 
ri al ministero del Tesoro con il 
' presidente della Camera di 
Commercio. triestina, Giorgio 
Tombesi, a pochi giorni dalla 
CEMIEGZENa della legge sul- 
a Gazzetta Ufficiale, è stata 
infatti ribadita l'intenzione di 
arrivare il prima possibile alla 
definizione dei decreti che 
renderanno operativo il «Cen- 
tro di servizi finanziari ed assi- 
curativi». 
L'operazione coinvolgerà le 
autorità di vigilanza su questi 
Settori, la Banca d'Italia, la 
Consob e l’Isvap, ai quali, per 
legge, Carli deve chiedere il 
parere sui decreti. Subito do- 
po verrà la nomina dei 12 
Membri dell'authority che ha il 


compito di promuovere il 
«centro», concedere e revoca- 
re le autorizzazioni a banche, 
assicurazioni e società finan- 
ziarie. «Ho avuto l'impressio- 
ne — ha dichiarato Tombesi 
— che il ministro sia determi- 
nato ad arrivare intempi molto 
brevi all’operatività del cen- 
tro». f 

Con Carli e Andreatta, il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio triestina ha fatto il pun- 
to sullo stato dei lavori del co- 
itato. di esperti coordinato 
dal presidente della Alleanza 
assicurazioni, del gruppo Ge- 


nerali, Alfonso Desiata e, so-' 


prattutto, sui numerosi contatti 
avviati con operatori e impre- 
se. ‘Contatti’ che hanno rice- 
vuto un deciso impulso nell’ul- 
timo mese, dopo l’approvazio- 
ne della legge avvenuta il 18 
dicembre scorso. È 

Tanto è vero che negli ultimi 
tempi la Camera di commercio 
ha ricevuto molte richieste di 
‘informazioni supplementari 
sul centro, provenienti da 
gruppi finanziari esteri, ha ri- 
cevuto una delegazione di 


Si discute 


anche l’ipotesi 


di una Borsa 
del caffè 


banchieri austriaci e appro- 
fondito le relazioni con opera- 
tori dell'Est, soprattutto jugo- 
slavi. «Le relazioni tra gli ope- 
ratori triestini e le imprese 
dell'Est — ha commentato 
Bruno Gozzi, direttore genera- 
le della Finporto, uno dei pro- 
motori del progetto Polis per la 
costruzione del centro direzio- 
nale nello scalo triestino — 
sono una consuetudine vec- 
chia ormai di anni. Così come 
l'istituzione dei punti franchi 
del porto, che in questa città 
risalgono addirittura ai primi 
del ’700, o la costituzione del 


‘ dell'Associazione 


porto franco decisa nell’alle- 
gato VIII del trattato di pace 
successivo alla fine dell’ultima 
guerra. 

«Ora il progetto di creazione di 
un centro off shore punta a ri- 
vitalizzare queste situazioni. 
lo vedo il centro finanziario co- 
me il bacino di accoglienza 
per un insieme di società che 
saranno gli erogatori di servizi 
finanziari per aziende e com- 
pagnie intenzionate a lavorare 
con i Paesi dell'Est del dopo 
perestroika». 

«L'importante a questo punto 
— ha aggiunto il presidente 
industriali 
triestina, Piero Toresella — è 
passare a una fase più opera- 
tiva. La legge ha approvato 
un’idea, ha anticipato regole 
innovative che verranno con il 
«mercato comune. C'è ovvia- 
‘mente da parte nostra un inte- 
resse per il fatto in sè, ma bi- 
sogna vedere come saranno 
tradotte in concreto certe pro- 
poste». 

Alla cautela degli industriali 
per l'iniziativa risponde indi- 
rettamente lo stesso Tombesi. 


«Stiamo effettivamente condu- 
cendo — ha proseguito il pre- 
sidente dell'ente camerale — 
un'ampia riflessione sul cen- 
îro finanziario. La convinzio- 
ne, ribadita anche nell’incon- 
tro di giovedì, è che occorre 
costruire un progetto a misura 
degli interessi che vogliono 
entrare: sulla base delle esi- 
genze che vengono manife- 
stando i gruppi stranieri, certo, 
ma.anche per quelle dell'im- 
prenditoria locale». E in pro- 
posito si discute l'ipotesi di co- 
stituire la prima Borsa per il 
caffè, perché Trieste è già ora 
uno dei terminali di questo 
mercato, insieme a Londra e 
New York, dove però il merca- 
to è già ampiamente regola- 
mentato. 

«La Borsa del caffè — ha os- 
servato Tombesi — è effettiva- 
mente uno dei temi di discus- 
sione, ma deve essere valuta- 
ta nell’ambito: di un progetto 
complessivo, anche perché 
non esiste al mondo una Borsa 
autonoma del caffè, come di- 
mostra anche l'esperienza del 
Matif parigino». 


GIÙIL PIL |LA DECISIONE SULLA TASSA È STATA PRESA A MERCATI CHIUSI 


\Capital gain, la parola alla Borsa 


adimento» dei risparmiatori - Pa: 


afine anno guadagni e perdi- 
te realizzate in Borsa, devo- 
no uscire allo scoperto e ri- 
nunciare all’anonimato. 

Veniamo alle prime reazioni 
politiche. Il presidente della 
commissione Finanze della 
Camera, Franco Piro, regista 
della mediazione tra Parla- 
mento e ministro, dice che 
«l'impianto del provvedi- 
mento è positivo» ma anche 
che «occorrerà verificare se 
al progetto concordato corri- 
sponde una strumentazione 
tecnica coerente. Non sem- 
bra che sia così: il dialogo 


. dovrà continuare nelle sedi 


proprie». 

Più duro Mario Usellini (Dc): 
«Il governo nel definire il 
nuovo testo ha disatteso gli 
accordi raggiunti nelle diver- 
se riunioni di maggioranza, 
sia per quel che riguarda le 
aliquote di tassazione che 
per altre questioni di caratte- 
re tecnico». Anche per il dc 
Enzo Berlanda, presidente 
della commissione Finanze 
del Senato, l’aliquota del 25 
per cento è troppo alta. Ber- 
landa ha espresso dubbi pu- 
re sul meccanismo tecnico 
escogitato nel decreto. «Si è 
voluto — ha detto — inventa-. 
re l'acqua calda, dimentican- 
do che l’acqua calda esiste- 
va già. Il sistema giapponese 
è più semplice di questo». 


PAGAMENTI ’90 


rtono intanto le prime critiche politiche 


SOPRATTUTTO SUL SEI MESI La 
Asta dei Bot: rendimenti in calo 


Una richiesta in linea con le quantità in scadenza 


ROMA — Rendimenti in 
calo di oltre 80 centesimi di 
punto percentuale per il ti- 
tolo semestrale e di circa 
20 per i trimestrali e gli an- 
nuali, a fronte di una richie- 
sta complessiva sostan- 


zialmente in lihea con le' 


quantità in scadenza. Que- 
sto il risultato dell’asta Bot 
di fine mese di 39 mila mi- 
liardi di titoli offerti dal Te- 
soro (38.750 in scadenza), 
e sui quali sono affluite do- 
mande dagli operatori per 
oltre 41.815 miliardi. 

Il Tesoro — si apprende in 
una nota — ha assegnato 
al mercato 37.788 miliardi 
e 500 a Banco d'Italia, per 
complessivi 38.288 miliar- 
di. Sono rimasti non asse- 
gnati 711.6 miliardi di titoli, 
iutti nella scadenza trime- 
strale, | Bot a tre mesi (90 
giorni di durata), offerti per 
12.500, miliardi e richiesti 
per 11.463 miliardi dagli 
operatori, sono stati asse- 
gnati al mercato per 11.288 
miliardi e 500 alla Banca 
d'Italia. Il prezzo medio 
ponderato è stato fissato a 
97,07, cui corrisponde un 


rendimento effettivo annuo 
composto del 12,8% e net- 
to dell'11,11%. 

All'asta precedente agli 
operatori erano stati asse- 
gnati tutti i 4.250 miliardi 
offerti, a fronte di una ri- 
chiesta complessiva di 
6.669 miliardi. Il prezzo era 
stato di 97,02, cui corri- 
spondeva un rendimento 
del 13,05% lordo e 11,31% 
netto. 

Sulla scadenza semestrale 
di 181 giorni di durata, of- 
ferta per 12.750 miliari (tut- 
ti assegnati agli operatori), 
sono affluite richieste dal 
mercato per 15.812 miliar- 
di. Il prezzo medio è stato 
fissato a 94,15, cui corri- 
sponde un rendimento an- 
nuo composto del 12,93% 
lordo e 11,18% netto. La 
percentuale di aggiudica- 
zione nella fascia margina- 
le è stata dell’83,9%. 

Nella precedente asta di 
metà gennaio agli operato- 
ri erano stati assegnati tutti 
i 5.250 miliardi offerti dal 
Tesoro, a fronte di una ri- 
chiesta globale di 7.167 mi- 
liardi. AI prezzo medio di 


aggiudicazione di 93,81 il 
rendimento si era attestato 
al 13,75% lordo e 11,88% 
netto. | titoli annuali, durata 
365 giorni, offerti per 
13.750 miliardi, sono stati 
tutti aggiudicati dagli ope- 
ratori, che hanno inviato ri- 
chieste per 14.539 miliardi. 
Il prezzo medio è stato fis- 
sato a 88,55, con rendimen- 
ti del 12,93%. lordo e 
11,13% netto. La percen- 
tuale di aggiudicazione 
nella fascia marginale è 
stata del 99,74%. All’asta 
di metà mese i 4.500 miliar- 
di di titoli offerti erano stati 
aggiudicati per 4.100 mi- 
liardi agli operatori (che ne 
avevano richiesti 5.387) e 
400 miliardi alla Banca d'l- 
talia. 

Il prezzo era stato di 88,40 
e il rendimento del 13,12% 
lordo e 11,30% netto. L'isti- 
tuto di emissione comuni- 
ca inoltre che, successiva- 
mente all'asta di fine di- 
cembre 1990, sono stati ef- 
fettuati acquisti definitivi 
netti di titoli per 650 miliar- 
di e vendite temporanee 
per 6.750 miliardi. 


«Bilancia» in buon attivo 


Il mese di dicembre ha fatto però registrare un brutto deficit 


L’attivo è di 15.137 
miliardi, A dicembre 
«rosso» di 1.082. 
Forte attivo dei 
movimenti di capitale, 
passive sono invece 

le partite correnti. 


ROMA — Chiude con un atti- 
vo di 15.137 miliardi di lire (in 
linea con il risultato dell’an- 
no precedente) la bilancia 
dei pagamenti italiana del- 
l'anno 1990: è quanto ha reso 
noto l'Ufficio italiano dei 
cambi. Nel solo mese di di- 
cembre si è avuto un deficit 
di 1.082 miliardi di lire. 

Il risultato positivo della bi- 
lancia per l'intero 1990 è do- 
vuto al forte attivo dei movi- 
menti di capitale (50.153 mi- 
liardi di lire), perché invece 
le partite correnti (nelle quali 
confluiscono i dati del movi- 
mento commerciale) risulta- 
no passive per 30.016 miliar- 
di 


i, 

Nel 1990, in particolare, l'at- 
tivo registrato dai movimenti 
di capitale è risultato supe- 
riore di circa 10.000 miliardi 
a quello segnato nel 1989. II 
saldo dei movimenti di capi- 
tali non bancari è risultato 
positivo per 29.667 miliardi 
contro i 24.920 dell’anno pre- 
cedente. Per quanto riguar- 
da gli investimenti esteri, il 
saldo positivo è salito dai 
20.107 ai 30.872 miliardi, 
mentre per quelli italiani al- 
l'estero il saldo negativo è 
passato da 14.055 a 33.464 
miliardi, di cui la maggior 
parte (24.392 miliardi) rap- 
presentati da quelli in porta- 
foglio. 

Sul fronte dei capitali banca- 
ri, il saldo registrato dai mo- 
vimenti di capitali ha regi- 
strato un risultato positivo 
per 20.486 miliardi contro i 
14.979 miliardi dell’89. 

La consistenza delle riserve 
ufficiali nette a fine anno era 
pari a 101.388 miliardi di lire, 
di cui 30.580 in oro, 57.578 in 
valute estere, 10.433 in ecu, 
1.172 in diritti speciali di pre- 
lievo, 1.937 in attività nette 
sul fondo monetario interna- 
zionale. L'indebitamento 
netto verso l'estero degli in- 
termediari abilitati‘a operare 
in cambi è risultata a fine di- 
cembre pari a 113.028 miliar- 


.d didi lire. 


Zanussi: fabbrica Austria: non si placa | Area per la ricerca: 
lavatrici in Algeria |la «guerra» dei Tir 


PORDENONE— Un contratto per la realizzazione di una fabbrica 
Wi lavatrici in Algeria e stato firmato tra la Zanussi international 
= società del gruppo Zanussi che opera nel campo delle colla- 
orazioni industriali ed è particolarmante attiva nei paesi ex- 
'aeuropei — e la «Eniem», il più importante produttore algerino 


Uli elettrodomestici. 


L'accordo, per un valore di circa 60 miliardi, prevede la fornitura 
la parte della Zanussi del know how, dei macchinari, dell’assi- 
tenza tecnica e dell’addestramento del personale per la realiz- 


Q 


Nizione di una fabbrica di lavatrici nel complesso dell’Eniem a 
\elouzou, ‘a circa 100 chilometri a Est di Algeri. 


pe Sbilimento: quando sarà a regime nel 1993, potrà produrra 


N mila lavabiancheria all’anno. Sono previsti due modelli ba- 
DI: entrambi a carica frontale (settore in cui la Zanussi, con una 


le, 
l'e 
al 
Vi; 

0 si 


"oduzione annua di circa un milione e 500 mila pezzi, ha la 
dership europea). Già alla fine di quest'anno, per soddisfare 
levata domenda interna inevasa, saranno forniti alla azienda 
'Qerina le attrezzature per il montaggio di kit direttamente in- 
‘ati dalla fabbrica Zanussi di Porcia (Pordenone), In questo mo- 


a Stima che nel 1992 la Eniem potrà produrre circa 50 mila 


'atrici», 


ROMA— Nonsi placa la lunga guerra dei Tirtra Italia e Austria. Inun 
comunicato diffuso ieri, le associazioni sindacali degli autotrasporta- 
tori esprimono il loro punto di vista sulla situazione di disagio che si 
è nuovamente creata ai valichi italiani con l’Austria, teatro, negli 
ultimi giorni, di lunghe file di veicoli. «A tutt'oggi — si legge nella 
nota delle confederazioni — ai vettori italiani continuano a essere 
razionati i permessi di transito e destinazione per l’Austria». 
Secondo le associazioni degli autotrasportatori (Anita, Ancs-Lega, 
Confartigianato trasporti, Fai, Fiap, Fita,.Sna Casa e Unitai) urge un 
«provvedimento di divieto di ingresso e circolazione dei veicoli com- 
merciali austriaci sull'intero territorio nazionale e, nelle more del- 
l'attuazione dello stesso — continua il comunicato — è necessario 
che vengano revocate le limitazioni giornaliere nel rilascio dei per- 
messi, non più necessarie dovendosi far fronte alle esigenze di pochi 
giorni soltanto e non di un intero mese». ni 

Gli autotrasportatori, che puntano il dito sull’esito del recente nego- 
ziato italo-austriaco per il trasporto di merci su strada, auspicano il 
rispetto da parte della presidenza del consiglio dei ministri dei proto- 
colli d'intesa firmati nel novembre scorso e, nel caso contrario, mi- 
nacciano «ogni azione di tutela della categoria». 


accordo «Eureka» 


TRIESTE — Nell'ambito dell'iniziativa europea Eureka (programma 
di cooperazione scientifica europea) il Rare (associazione europea 
delle reti di ricerca) ha firmato due contratti con organizzazioni sviz- 
zere e italiane. Alla Switch (Swiss Research Network) congiunta- 
mente con la Bcnc (Buess computer network consulting di «Brem- 
garten - Berna) è stato assegnato un contratto per fornire ai ricerca- 
tori europei un sistema di posta elettronica basato sugli standard 
internazionali Osi X 400. Il Consorzio Area per la ricerca di Trieste, in 
«collaborazione con l’Istituto nazionale di fisica nucleare, realizzarà 
un «gateway» che permetterà di utilizzare lo stesso sistema per 
scambiare posta elettronica anche con ricercatori collegati ad altre 
reti nel Nord America e nel' resto del mondo, basate su standard 


diversi. 


Il servizio di posta elettronica X 400 gestito dalla Switch è uno dei 
progetti Cosine (Cooperation for open system interconnection net- 
working in Europe - cooperazione europea per le reti basate sullo. 
standard Osi e riunirà 20 reti di ricerca in 18 Paesi europei, in uno 


sforzo per incrementare lo scambio 


informazioni fra i ricercatori, 


facilitando la loro partecipazione e iniziative comunitarie, quale ad 
esempio Esprit. Il servizio sarà reso tanto all’intera comunità acca- 
demica quando ad alcuni settori della ricerca pubblica e industriale.. 


TORINO — La Fiat e i sin- 
dacati dei metalmeccanici 
hanno raggiunto ieri sera, 
all'Unione industriale di 
Torino, un accordo che 
punta al coinvolgimento e 
alla partecipazione dei la- 
voratori nel progetto «qua- 
lità totale». Dal primo feb- 
braio i lavoratori che da- 
ranno, sia singolarmente 
sia attraverso i «circoli di 
qualità», un buon suggeri- 
mento per il miglioramento 
della qualità del prodotto o 
del processo riceveranno 
un riconoscimento mone- 
tario. 

L'iniziativa della Fiat si ar- 
ticola su due piani. Da una 
parte è rivolta ai lavoratori 
individualmente e interes- 
serà, in una prima fase (dal 
primo febbraio al 30 set- 
tembre), gli operai degli 
stabilimenti di Cassino, di 
Termoli e di Rivalta carroz- 
zeria, le fabbriche più au- 
tomatizzate del gruppo. 
Saranno premiati i sugge- 
rimenti relativi al migliora- 
mento della qualità del 
prodotto e dell'efficienza 
degli impianti, alla riduzio- 
ne dei costi e a rendere più 
agevole l'attività lavorati- 
va. Le «idee» saranno va- 
lutate da una commissione 
a livello di officina e, se 
giudicate attuabili, riceve- 
ranno un premio di 50 mila 
lire ciascuna: quando i 
suggerimenti saranno più 
numerosi ci saranno ulte- 
riori scatti (di 50 mila se le 
idee saranno quattro, di 
100 mila se saranno otto, di 


ACCORDO SINDACALE «GIAPPONESE» 


Fiat: premi per la qualità totale 
Agli operai che daranno idee per migliorare il prodotto 


250 mila lire se saranno 
dodici). 

L'altro piano dell’interven- 
to della Fiat è quello che si 
rivolge ai. «circoli della 
qualità» e riguarda questa 
volta tutto il gruppo. 

| «circoli della qualità», che 
sono in tutto 800, esistono 
dal 1982 (ognuno ha una 
presenza di otto-dieci ope- 
rai); operano su base vo- 
lontaria, fuori orario di la- 
voro e hanno un periodo di 
vita non definito. Tutto que- 
sto rimarrà invariato, ad 
eccezione del periodo di 
attività che d'ora innanzi 
sarà compreso tra i 18 e i 
24 mesi. 

Dal primo febbraio scatte- 
ranno i premi individuali, 
erogati sotto la forma di 
«una tantum», in misura 
uguale per tutti gli apparte- 
nenti al circolo (saranno 


‘ pagati al termine del perio- 


do di attività del circolo 
stesso). 

Anche in questo caso i sug- 
gerimenti saranno valutati 
da una commissione tecni- 
ca a livello di stabilimento. 
L'entità sarà di 600 mila li- 
re per una o due proposte, 
di 800 mila lire pertre o più 
proposte. 

L'intesa raggiunta con 
Fiom, Fim, Uilm e Fismic 
prevede l'istituzione, negli 
stabilimenti di. Termoli, 
Cassino e Rivalta, interes- 
sati -dall'’esperimento dei 
premi individuali, di una 
«commissione di parteci- 
pazione»: sarà la sede in 
cui l'azienda informerà i 


Nd informazioni SIP agli utenti 
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sindacati dell'andamento 
delle iniziative, ma avrà 
anche carattere propositi- 
VO. 

Tutti i sindacati hanno dato 
giudizi positivi sull'accor- 
do raggiunto con la Fiat. 
Sono cominciati intanto a 
Torino i lavori per la tra- 
sformazione dell'ex fabbri- 
ca Fiat del «lingotto»: di- 
venterà in circa quattro an- 
ni una cittadella tecnologi- 
ca, scientifica e fieristica. 

I lavori di demolizione 
stanno riguardando la zo- 
na dove, sino al 1982, anno 
incui è stata decisa la chiu- 
sura dello stabilimento, la- 
voravano gli operai addetti 
alle presse. In quest'area, 
quella che dovrà essere 
pronta prima di tutte le al- 
tre, entro il 1992 per il salo- 
ne dell'automobile, sorge- 
rà il cosiddetto «polo fieri- 
stico»: una superficie co- 
perta di 65 mila metri qua- 
drati, con una parte desti- 
nata ai servizi. 

Il progetto di ristrutturazio- 
ne, realizzato dall'architet- 
to Renzo Piano, prevede, 
oltre al centro fieristico, 
spazi per le facoltà univer- 
sitarie, un centro per l'in- 
novazione tecnologica, 
servizi commerciali, il co- 
siddetto «incubator» per le 
piccole imprese. 

Vi saranno poi residence, 
strutture alberghiere, par- 
cheggi, aree verdi e un eli- 
porto. La società «lingotto» 
sarà costituita da Fiat e Co- 
mune.dì Torino. 


È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 1° 


bimestre 1991. 


Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'indennità di ritardato pagamento 


previsti dalla vigente legislazione, o 


vizio. 


vvero la sospensione del ser- . 


Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- 
guito anche presso gli uffici postali o - con le commissioni d'uso - 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga» 


mento. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali im- 
porti relativi a bimestri precedenti il'cui pagamento non risulta an- 


cora pervenuto. 
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7.00 «ATTENTI RAGAZZI... CHI ROMPE PA- 
GA». Film. Regia di Giorgio Ferroni. 


8.30 Corso di spagnolo. 
8.45 Corso di tedesco. 
9.00 Dse: l'altra faccia di... 


9.30 Vedrai. Settegiorni Tv. a, (RENCLl s6. 
9.45 «LO SCRIGNO DELLE SETTE PERLE». 19:35 Giomnid'Europa. 
11,00 «Il mercato del sabato». Conduce Luisa 11.05 
i Rivelli. 
11.55 Che tempofa. 
12.00 Tgi flash. . Cie 3 
12.05 «Il mercato del sabato», (2.a parte). tualità e personaggi. 
12.25 «Check-up». Programma di medicina. 13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.25 Estrazioni.del lotto. 13.15 Tg2 Dribbling. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


14.00 Prisma. 15.40 Vedrai. Settegiorni Tv. 
14.30 Toto-tv Radiocorriere. 15.55 Estrazioni del lotto. 
14.35 Sabato sport. Ercolano, rugby, Ecomar- 16.00 
Scavolini L'Aquila. genitori dalla parte dei bambini. 
16.30 Sette giorni al Parlamento. 
17.00 Dall’Antoniano di Bologna, «Speciale au- 16.30 
tuno, il sabato dello Zecchino». 18.45 Hunter «Telefilm», 
18.00 Tg1 flash. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
18.05 Estrazioni del lotto. 20.15 Tg2lo sport. 
18.10 «Più sani più belli». 20.30 
19.25 «Parola e vita: il Vangelo della domeni- 
ca». ser, Anneline Kriel, Arnold Vosloo. 
19.40 «Almanacco del giorno dopo». 22.05 
19.50 Che tempo fa. : 
20.00 Telegiornale. i È i 
20.40 Ìn diretta dal Salone Margherita in Ro- Vincenzo Beléastro, Robert Quriga. 


ma, «Creme caramel» con P. Franco, O. 
Lionello, P. Prati, Leo Gullotta. 


23.00 Telegiornale. 
23.10 Speciale Tgi. 
24.00 Tg1 notte. Che tempo fa. 


0.20 Sabato club. «PRESTAMI IL _ROSSET- 
TO», (1982). Film (1.a visione Tv). 


8.00 Tg2 mattina. 


mincio da tre». Sabato di cronache, at- 


14.00 Week-end con Raffaella Carrà. 
mincio da tre». (2.a parte). ll 


23.30 «Rock cafè». 


24.00 T92 Notte sport. Sofia, pattinaggio artisti- 
co, campionato europei, danza libera. 
Ercolano, biliardo, i.a prova nazionale 


pool. 


7.00 | cartoni e le storie di Patatrac. 
7.55 Mattina 2. Conducono Alberto Castagna 
e lsabel Russinova. 


L'arca del dottor Bayer. Telefilm. 


12.00 Week-end con Raffaella Carra. «Rico- 


Dse; Caramella 2. Un programma per i 


Pallavolo, Modena, Philips-Panasonic. 
«UNA RAGIONE PER MORIRE». (1989). 
Film. Regia di Tim Spring, con Wing Hau- 


A tutto ring. Capo d'Orlando, pugilato, 
campionato del modo pesi super Mo sca, 


23.15 Tg2 notte. Meteo 2. 


8.55 Vedrai. Settegiorni Tv. 
9.10 «Musica musica: i concerti di Raitre. 
9.55 Anterselva, Biathlon, Coppa del mondo, 


10 km.sprint. 

11.45 Volta pagina. 

12.25 Austria, Saalbach, campionato mondiale 
di sci alpino, discesa. 


13.30 Conoscere Alpe Adria. 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.25 Ambiente Italia. 


15.05 Napoli, pallanuoto, Canottieri Italia-Vol- 
turno. 


16.15 Viareggio, nuoto, meeting di Carnevale. 
17.00 Magazine 4. Il meglio di Raitre. 


«Rico- 


_18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 «On-off». 

20.30 «Good bye Cortina». Un programma di 
Piero Chiambretti. 

21.35 «A. DISTANZA RAVVICINATA» (1986). 
Film. Regia di James Foley. 

23.30 Tg3 notte. 


24.00 Appuntamento al cinema. 


0.20 Film. «SERVO DI SCENA». (1983). Regia 
di Peter Yates, 7 


A MAGAZINE ITALIANO TV 
SCRIVETE QUELLO CHE PENSATE | 
DELLA TELEVISIONE, LE VOSTRE 


LETTERE SARANNO PUBBLICATE 


NELLA RUBRICA 


«L'INDICE DI SGRADIMENTO!» 


—_____ 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.06, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.56, 
22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19, 21,23. S 


6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr regio- 
ne; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: Gri 
Scienze; 8.30: Gr1 Speciale; 8.40: Bol- 
neve; 9: Week-end; 10.15: Black-out; 
11: Il documentario di spazio aperto; 
11.10: Mina presenta incontri musicali 
del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 12.30: | 
personaggi della storia. Rosa Di Lucia 
Cristina di Svezia; 13.25: Alberto Testa 
presenta Belle da morire; 14.04: Saba- 
to quasi domenica; 15.03: Da sabato a 
sabato; 16.27: Teatro insieme presenta 
«Sipario aperto»; 17.13: Il cuore; 17.30: 
Autoradio; 18: Obiettivo Europa-spetta- 
colo; 18.30: Quando i mondi si incon- 
trano; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Al vostro servizio; 21: Gri; 21.03: Giallo 
sera; 22: Musica notte. Musicisti di og- 
gi; 22.27: Teatrino; 23: Gr1; 23.09: La 
telefonata. Di Angelo Sabatini; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO: 
15: Festival sterobig parade; 15.30, 
16.30, 21.30, 21.30: Gr1 in breve; 17: De- 
diche e richieste; 18.56, 22.57: Onda- 
verde uno; 21.32, 23.59: Stereouno Se- 
ra; 23: Gri Ultima edizione. Chiusura. 


—rÎÌ-m ——____—_—____€6 
Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 19.30, 
11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.90, 19.90, 22.30. 


6: Fine settimana di Radiodue: «Passa- È 


film»; 7.14: Parole di vita; 7.21: Bolma- 
re; 8: Giocate con noi; 8.05: Un poeta un 
attore; 8.10: Radiodue presenta; 8,45: 
Un'aura amorosa; 9.33: Settimanale; 
10: Speciale Gr2 Agricoltura; 10.23: 
Brivido italiano; 11: Hit parade; 12.10: 
Gr regione-Ondaverderegione; 12.49; 
Hit Parade; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: E una lena per valigia; 15.30: Hit 
Parade; 16.33: Estrazioni del Lotto; 
16.53: Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a teatro. Caro bugiardo. Di Jerome 
Kitty; 19.20: Bolneve; 19.30: Gr2; 19.55: 
Radiodue sera jazz; 20.50: Programma 
di sala; 21; Stagione sinfonica del foro 
italico; 23.45: Bolmare. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
flash; 19.26, 22.27: Ondaverdedue; 
16.05: | magnifici dieci; 18,05: Classifi- 
che internazionali; 18.20: Bolneve; 
19.55, 23.59: Fm musica; 21.15: Disco- 
novità; 21.30: | magnifici dieci; 22.10: 
Gr2 radionotte, Meteo; 28: D.j. mix. 
Chiusura. 


Lr 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43, 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11,45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45, 

6: Preludio; 6.55: Bolneve; 7: Calenda- 
rio musicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (I parte). Musiche 


presentate da Renato Bossa; 10: Orio- - 


ne; 12: Ritratto di P.I. Ciaikowkii; 13: 
Fantasia; 14: Sintonie; 14.30: Le parole 
e la maschera; 16: La musica da came- 
ra di Gabriel Fauré; 16.45: Atlante so- 
noro; 17.15: Dal Bayerischer Rundfunk 
di Monaco di Baviera. 39.0 Festival in- 
ternazionale di organo di Norimberga 
1990; 21: Boris Godunov. Dramma mu- 
sicale popolare in un prologo e quattro 
atti (da Pushkin e Karamizin). Testo e 
musica di Modesto Mussorgski; 23,58: 
Chiusura, 

STEREONOTTE 


.06: Italian graffitti; 
te; 14.06: Fonografo 


Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
Se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
Se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 


grammidomani. È 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio 


Giornale radio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: Gior= 
nale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria: 
15.90: Notiziario; 15.45: Campus. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca legiona- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali (repli- 


. ca); 8.40: | grandi successi dei Beatles; 


9.30: Conoscenze sonore; 9.45: Musica 
orchestrale; 10: Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repettorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: Ro- 
manzo a puntate. France Bevk: «Il cap- 
pellano Cedermac». 11.45: Pot pourri. 
12: Val Resia e Valcanale; 12.90: Solisti 
strumentali; 12.40: Musica. corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Settimana radio; 
13.25: Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Le campa- 
ne del Natisone; 14.30: «Piccolicantan- 
ti». Seconda semifinale (Il Patte). Re- 
plica. 16: Noi e la musica. 17: Notiziario 
e cronaca culturale. 17. i 
aperto. 17.40: Jazz; 17.50: 
Duerrenmatt: «In panne». 19.20; Pro- 


pa, "RESI 


j 
TELE ANTENNA 
—m—[TI TTT 


12.00 Telefilm: «Boys and girls». 
12.30 Caleidoscopio alabardato 


(r.). 
12.45 Top handball (r.). 
13.00 Telecronaca basket: cam- 
pionato serie Ai maschile. 
Stefanel Trieste-Ranger Va- 
rese. ì 
Pianeta basket (r.). 
Medicina in casa prof. Basi- 
lio D’Agnolo (r.). 
Film: «TERRORE A 12.000 
MT.». 
17.30 Telefilm: «Taxi Driver». 
Documentario: «L'uomo ela 
terra», 
Meidicina in casa flash. 
19.15 Tele Antenna notizie. Rta 
. sport. 
19.50 Strategia. 
20.00 Telefilm: «Allenatore Wolff». 


20.30 Film: «QUELL'ULTIMO 
PONTE». 
22.50 Il Piccolo domani. Tele An- 


tenna notizie (r.). 
23.30 Telefilm: «Allenatore Wolff». 
Il Piccolo domani. 
Eventuali variazioni degli orari o 
dei programmi dipendono esclusi- 
vamente dalle singole emittenti, 


che non sempre le comunicano in 
tempo utile per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. 


TELEMONTECARLO 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
zi —— —__ 


Film: Omaggio a Renato Ra- 

scel. «LA MADRE DELLO 

SPOSO». Regia di Mitchell 

Leisen. 

10.25 Talk-show: 
ne», 

11,45 Quiz: «Il pranzo è servito», 


12,30 News: Cara Tv. — 

13.20 «Okil prezzo è giusto», 

14.20 Quiz: «Il gioco delle cop-' 
pie». È 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- , 
niale. n i 

15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 

16.00 Cartoni: Bim, bum, bam. 


Gartoni: Niente paura c'è Al- 
fred. 

Gartoni: Hello Spank. 
Cartoni: Holly e Benji due 
fuoriclasse. 

News: Arca di Noè. 

Quiz: «Il gioco dei 9». 

«Tra moglie e marito». 
News: «Striscia la notizia». 
Film: «MIAMI SUPER 
COPS». Con Terence Hill, 
Bud Spencer. 

Film: «SONO. FOTOGENI- 
CO». Con Renato Pozzetto, 
Edwige Fenech. Regia di Di- 
no Risi (V.M. 14 anni). 
Striscia la notizia (r.). 

1.00 Telefilm: Marcus Welby. 
2.00 Telefilm: operazione ladro. 


16.15 


16.55 
17.35 


18.15 
18.45 
19.35 
20.25 
20.40 


22.40 


TELE +1 


«Gente comu- 


7 23.30 


D 


7.00 Show: Ciao Ciao mattina. 

8.30 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

9.00 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

10.00 Telefilm: Mannix. 

11.00 Telefilm: Sulle strade della 
California. 

12.00 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.00 Show: Sette per uno. 

13.30 Sport: Calciomania. (r.). 

14.30 News: Jonathan reportage 
con Ambrogio Fogar. 


115.15 Musicale: Topventi (r.). 
16.00 Telefilm: MagnumP.I. 

17.00 Telefilm: Simon and Simon. 
18.15 Musicale: Be bop a lula. 
19.00 Telefilm: Tutti al college. 
19.30 Telefilm: Casa Keaton. 
19.57 News: Weekend al cinema. 
20.00 Cartone animato: Peter Pan. 


20.30 Sport: Boxe da Sassari: 
Maurizio Stecca-Armando 
Reyes. Campionato mon- 
dial e, pesi piuma Wbo. 

Film Tv: «QUELLA SPORCA 
DOZZINA-MISSIONE  SPE- 
CIALE» con Telly Savalas, 
Ern est Borgnine. Regia di 
Lee H. Katzin. 

News: Premiere, 

Maratona: «Da Peyton Place 
a Twin Peaks». 

2.35 News: Premiere. 


21.30 


23.35 


TELEFRIULI 


18.15 


& 


8.30 Telenovela: «Aspettando il 


domani». È 
9.00 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 
9.30 Telenovela: «Signorina An- 
drea». 


10.30 Telenovela: «Per Elisa». 

11.30 Telenovela: «Topazio». 

13.00 Teleromanzo: «Ribelle». 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.45 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 

15.15 Telenovela: «Piccola Cene- 
rentola». 

16.15 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 


- 16.45 Teleromanzo: «General ho- 


spital». ‘ 
17.15 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 
Quiz: «Cari genitori». 
19.00 Show: «C’eravamo tanto 
amati». 
19.30 Attualità: «Linea continua». 
19.40 Telenovela: «Marilena». 
20.30 Attualità: «Linea continua». 
23.00 News: «Parlamento in». 
23.45 News: Telequattro. 


24.00 Film: «LO STATO DELLE 
COSE», con Patrick Bau 
chau, Paul Getty ill; regia di 
Wim Wenders (Germania 
1983), drammatico. 

2.30 Telefilm: «Bonanza». 


TELEPORDENONE 


111.00 Pianeta neve. Replica. 

‘11.40 Crono. Tempo di motori. 

12.20 Sci. Discesa femminile. 
In diretta da Saalbach. 

13.30 Sport Show. Pattinaggio 
artistico. Campionato 
d'Europa. In diretta da 
Sofia. Calcio: Coppa 
d'Inghilterra. 

19.25 High Seven. Lo sport ai 

. limiti dell'avventura. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

20.30 Sabato al cinema. «RE- 
BUS PER UN DELITTO». 


22.30 «TINTORERA». (Mes 
co 1977). Drammatico. 

0.10 «SPORCO — CONTRAT- 
TO». (Usa 1969). Avven- 
tura. Con James Co- 
burn, Lee Remick. 


‘TELECAPODISTRIA 


16.00 Basket Nba. 4 

18.30 Documentario sportivo. 
Conquistare l'Artico. 

19.00 Telegiornale. 1.a edizio- 

Ù ne. 

19.20 Videoagenda. 


20.00 «CANDIDA DOVE VAI 
SENZA LA PILLOLA?». 
Film. (GB 1969). 

22.15 Telegiornale. 2.a edizio- 
ne. 3 

22.25 Assist. Rotocalco di bas- 
ket. 


23.00 Supervolley. Rotocalco 


di pallavolo. 


11.30 Campionati mondiali di 
sci da fondo. 

{12.30 Borsaffari. Settimanale 

| di informazione econo- 

i 


i mica. 
15.30 Weekend. Rubrica di in- 
formazione !cinemato- _ 
. grafica. 


! 16.45 Andiamo al cinema. 
. 17.00 Rambo. Cartoni. 
17.30 She-ra. Cartoni. 
18.00 Gli sceriffi delle stelle. 


! 18.30 | cavalieri dello zodiaco. i 
la stella dei | 


1 19,00 Tommy 

Î Giants. Cartoni. 

{ 19.30 Usa today. News. 

1 20.30 «UNA TENERA FOLLIA». 

: Film.; 5 

23.30 Profondo News. Setti. 
manale di attualità. 

0.45 «LA POLIZIA LI VUOLE 

MORTI». Film. 


TRIVENETA 


115.00 Telenovela. Signore e 
padrone. 
' 16.00 Telenovela. Pasiones. 
17.00 Film. «VERSIONE DON- 
NA». Con Jean Slape- 
ton, Dinah Manoff, 


* 19.00 Anteprime cinematogra- 


fiche. 
19.30 Houston Kniights. Tele- 
film. a PESRE 
20.30 Film. «IL RITORNO DI 
CLINT IL SOLITARIO». 
_._ Regia di George Martin. 
| 28.00.Film: «IL MANTENUTO». * 
Regia di Ugo Tognazzi. 


13.30 Film. «LIGHTSHIP, LA 
NAVE FARO». Con Ro- 
bert Duvall, Klaus Maria 
Brandauer. Regia di Je- 
ty Skolimowsky. 

15,30 Film. «PRIMA PAGINA», 
Con Jack Lemmon, Wal- 
ter Matthau, Susan Sa- 
randon. Regia di Billy 


___ Wilder. 
17.30 Film. «AD OVEST DI PA- 
PERINO». Con Athina 


. Cenci, Alessandro Ben- 
venuti, Francesco Nuti. 
19.30 Telefilm. Questa è Holly- 


wood. 

20.30 Film. «LIGHTSHIP,, LA 
NAVE FARO». Con Ro- 
bert Duvall, Klaus Maria 


vi Brandauer. Regia di Je- 


ry_ Skolimowsky.. 


25:32 Film. «COMMEDIA SE- 


XY IN UNA NOTTE DI 
MEZZA ESTATE». Con 
Woody Allen, Mia Far- 
row, Josè Ferrer. 

0.30 Film. «LA COSA», Con 
Kurt Russel, Wilford 
Brimley. Regia di John 
Carpenter. (Usa 1982). 
Fantascienza. 

TELE +3 

e €€ 
E' L'AMOR CHE MI RO- 
VINA». Film. Regia di 


Mario Soldati. Con Wal- © 


ter Chiari, Lucia Bosè, 
Virgilio Riento. (Italia 
1951). Commedia. 


12.30 Telefriuli oggi. 
13.00 Dalla parte della gente, 
13.35 Salotto inrosa. 


‘13.40 Telenovela. Tra l'amore 


eil potere. 

14.15 Telenovela. Un uomo 
due donne. 

16.00 Ciao ragazzi. — 

16.05 Cartoni animati. 

‘18.00 Bianco e nero. Replica, 

19,00 Telefilm. Sembra facile. 

19.30 Telefriulisera. 

20.00 Anteprima sport. 

20.30 Sceneggiato. «La quinta 
donna». Con Turi Ferro, 

21.30 AI banco della difesa. 
Telefilm. 

22.00 Cronache dal Parlamen- 


to, 

22,30 Telefriuli notte, 

23.00 Varietà. Te la dò io l’A- 
merica. Con Beppe Gril- 
lo. di 


° 0.15 Anteprima sport, 


0.45 Telefriuli notte, — 
TVM 


ci —_[ i 0,30 


18.15 Ditelo nella luce. Rubri- 
ca religiosa. 

118.55 Gli Smith. Telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. 


! 20.30 Eroe da quattro. soldi. 


Telefilm. 
20.55 «LA. SIGNORA CON IL 
SUO ASSASINO». Film. 
22.25 Andiamo al cinema, 
22.30 Tvm notizie. 


22:50. «GRIDAVA VENDETTA». © 


Film. 


11.00 Brilhante, relenovela. 

111.80 Dalla parte del consu- 
matore, 

13.45 A tavola con Tpn. Rubri- 
ca. 


114.00 Danguard, cartoni. 

14.30 Ryu. Cartoni. 

15.00 | predatori del tempo, 
Cartoni. 

15.30 Tom Sawyer. Cartoni. 

16.30 Fiabe russe, Cartoni, 

17.00 Calendarman. Cartoni. 

17.30 Fiabe ederoi. 

118.00 Veronica, jj volto dell’a- 
more. Telenovela. 

19.00 La parola gj Dio. Rubri. 
ca. 


19.30 Tpn Cronache. Prima 
5 edizione. rejegiornale. 
‘20.15 Anteprima sport. Rubri 
| ca. ° 


| 20.30 Una maga per amica. 
22.15 Il campanile, Rubrica. 

| 22.45 Anteprima sport. 

123.00 Tpn cronache. Seconda 
i edizione. Teegiornale. 
«VADO IN GUERRA A 
FAR QUATTRINI». Film. 


TELEQUATTRO 


! 43,20 Filo diretto, Replica. 
13.50 Fatti e commenti. 
14.00 Filo diretto, 
19.10 Ciao Unione, Replica. 
49,30 Fatti e commenti. 
20.00 Anteprima sport. 
23,30 Fatti e commenti. Repli- 


ca. 
0.00 Anteprima sport. 


e Televisione 


‘ Sabato 26 gennaio 1991 


E) RAIDUE 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


La confezione non era gran- 
«ché, ma i cioccolatini erano 
buoni. Parliamo della prima 
puntata di «... e compagnia 
‘bella», condotta da Mara Ve- 
inier ed Enrico Vaime con la 
regia di Rita Vicario, vista 
igiovedì in seconda serata su 
Raidue. Questo programma 
si propone di organizzare 
delle «rimpatriate» ricosti- 
tuendo per un'oretta dei 
gruppi, come questa setti- 
mana i cabarettisti del mitico 
«Derby» di Milano — c'erano 
| Abatantuono, Jannacci, Co- 
\chi, Renato, Felice Andreasi, 
Bruno Lauzi, il Duo di Piade- 
ina —o0, la prossima, i parte- 
\cipanti al concorso Rai del 
1968. s 
|Gi sembra una buona idea di 
\base, che parte dallo sche- 
|ma del talk show e permette 
idi innestarvi una quantità di 
elementi di spettacolo. Natu- 
ralmente è in buona parte un 
programma d'archivio, con 
la sua ricchezza di «schede» 
|e rivisitazioni: così viene ad 
(ampliare un settore sempre 
| più vasto della tv d'oggi, che 
i in diversi modi va da «Blob» 
|a «Paperissima» passando 
| per «Schegge» e «Domenica 
Zip». 


' Però i cioccolatini 


erano buonissimi 


Da dove viene questa ten- 
denza crescente della televi- 
sione a rispecchiarsi in se 
‘stessa? Non soltanto da que- 
stioni economiche: il riuso 
del materiale d'archivio rap- 
presenta un ovvio risparmio, 
e la massa ormai gigantesca 
di «lavoro morto» a disposi- 
zione è tale che per le tv di- 
venterà sempre più vantag- 
gioso ricorrervi. Questo però 
non potrebbe darsi se non ci 
fosse una domanda da parte 
degli spettatori, una disposi- 
zione sempre maggiore ad 
apprezzare le due forme in 
cui si realizza la tv-archivio: 
la televisione storica e la 
«metatelevisione» che riflet- 
te su se stessa, sj ripensa e 
magari («Blob!») capriccio- 
samente si riscrive. 

In altri termini, si sta lenta- 
mente verificando un muta- 
mento profondo nella tele- 
cultura: la consapevolezza 
di una dimensione storica, 
diacronica, verticale, della 
televisione, che prima non 
era naturalmente ignorata, 
ma era largamente oscurata 
dall'orizzontale, dal presen- 
te. Se possiamo permetterci 
una previsione, questo apri- 
rà anche una nuova dimen- 
sione nel commercio delle 
videocassette, nel quale tra i 
film iniziano timidamente ad 


apparire «corpus» teatrali 
(De Filippo, Govi): domani, 
un'alluvione di antologie di 
varietà e telefilm. 

Vedete come ci ha portati 
lontano. il discorso; e sarà 
ora ditornare a «... e compa- 
gnia bella». L'ambientazione 
è carina, decisamente arbo- 
riana (arboresca? arborea?), 
ed è giusto, se non altro per- 
ché della tv-archivio il lucido 
Renzo Arbore è stato uno dei 
primi propugnatori («Tagli, 
ritagli e frattaglie»). Non 
mancano quindi lo spazio 
arioso, l'arredamento bric-a- 
brac, il divertente maestro di 
cerimonie (Salem, imponen- 
fe maghrebino dall’accento 
incredibile), l’orchestrina 
dall’aria spensierata, i can- 
tanti esotici (due simpaticis- 
simi giovani cinesi, che se la 
godevano un mondo durante 
il saggio di pernacchie musi- 
cali offerto da Abatantuono: 
un aspetto inedito dell’occi- 
dente?). 

Il «talk show» vero e proprio 
è sfato però alquanto caoti- 
co. Enrico Vaime e Mara Ve- 
nier mancavano di coordina- 
mento, e hanno dato un'im- 
pressione di frettolosità, co- 
me se — fra le piacevoli 
schede filmate e la presenza 
di questol gruppo di grandis- 
simi visibilmente contenti di 


essere insieme e pronti LI 
esibirsi — il dialogo fosse Ul 
passaggio di importanza's& 
condaria. 

I discorsi e lo svolgimento 
della serata sono risultati 4 
volte confusi, in un paio: di 
punti incomprensibili (vedi la 
secessione durante la bal 
zelletta. di Andreasi): nota 
che negli spettacoli di Arbe 
re, che sembrano improvWi: 
sati lì per lì, questo non sUt 
cede mai, tutto è tenuto solt@ 
controllo ferreo. Anche i tagli 
(buona la trovata grafica dek 
le forbici che attraversano l0 
schermo) ‘non sono stali 
sempre funzionali: la storie! 
la di Andreasi è stata decaplr 
tata. 

Ma i cioccolatini erano buo 
nissimi. Non ci sono parole 
per esprimere il divertimen= 
fo provato di fronte a questi 
giganti, nei filmati («La cam 
pana, composizione per fol 
zuto e chitarra» di Andreas! 
è puro Man Ray!) ma soprat 
tutto nelle riproposizioni dal 
vivo del vecchio repertorio: 
dopo tanti anni non hanno 
perso. smalto. Il momento 
centrale della serata, «LU 
cacciatore Gaetano» cantato 
in coro prima che uno degli 
amici se ne dovesse andare, 
non senza un filo di commo= 
zione, è stato sublime. 


‘TV /RAITRE 


E Pierino sfonda la Cortina 


‘Chiambretti torna in video, da oggi, con un nuovo programma 


ROMA — «Sarà un program- 
ma ironico, musicale e per 
{qualche verso anche politico», 
(Così Piero Chiambretti defini- 
sce «Good bye Cortina», la 
nuova trasmissione che con- 
durrà per 13 puntate su Raitre 
a partire da oggi alle 20.30. 
Come inviato di una fantomati- 
ca tv commerciale, «La Trois», 
Chiambretti effettuerà un viag- 
| gio attraverso l’Urss, la Bulga- 
‘ria, la Romania, l'Albania e la 
Cecoslovacchia in compagnia 
di tipi strani e personaggi noti. 
| Con lui ci saranno Sandro Pa- 
ternostro, il mago Mimmo, 
Sciampi, la signora Melzi, Al- 
do Rizzo ed Enrico Longodo- 
ria. Chiambretti firmerà anche 
la regia del programma, men- 
tre i testi sono suoi, di Tatti 
Sanguinetti e di Romano Fras- 
sa. 

«Good bye Cortina" — spie- 
ga Piero Chiambretti — sarà 
un tentativo di fondere la real- 
tà, quella dei Paesi dell'Est, 
con la fiction. Impiegando la 
mia banda in avventure e di- 
savventure, permetteremo di 


vedere i luoghi d’oltre cortina 
come attraverso gli occhi di un 
turista sprovveduto». 

Perché ha deciso di firmare 
anche la regia? 

«Non certo perché voglio cam- 
biare professione, ma sempli- 
cemente perché ho voluto gi- 
rare e montare questo pro- 
gramma secondo un linguag- 
gio molto più vicino a quello 
dei telefilm che non a quello 
dei varietà. La mia regia non 
vuol. essere, insomma, una va- 
riazione sul tema. Non accet- 
terei mai di dirigere per altri». 
Quali sono state le difficoltà 
che ha incontrato nel realizza- 
re «Good bye Cortina». 

«La preoccupazione maggiore 
è stata quella di riuscire a rac- 
contare e descrivere le varie 
situazioni, che si sono presen- 
tate ai nostri occhi, con un ta- 
glio propositivo. Poteva risul- 
tare sin troppo facile deridere 
la:gente dell'ex Patto di Varsa- 
via, ma non era ovviamente 
questo il mio intento, Credo di 
essere un provocatore di si- 
tuazioni, un cronista «sui ge- 


neris», ma non certo un killer. 
Per raccontare questa realtà 
ho adottato allora degli artifici. 
Ho creato delle situazioni diffi- 
cili con i miei «vecchietti» per 
provocare, attraverso le loro 
reazioni, non solo divertimen- 
to ma anche riflessione», 
Con «Good bye Cortina» avre- 
mo dunque un Chiambretti di- 
Verso, più buono, meno provo- 
catore? 
«Non*lo*so Rivedendomi*me? 
filmati mi sembra di essere 
sempre lo stesso. Forse sono 
come una squadra di calcio: 
quando gioca incasa va all’at- 
tacco, mentre in trasferta gio- 
ca di rimessa. Credo proprio 
che sia questa la diversità tra 
le mie trasmissioni precedenti 
e «Good bye Cortina». Sicura» 
mente però, quando realizze- 
rò un nuovo programma in ca- 
sa, applicherò un'altra carat- 
teristica. Comunque, per ora, 
difendo questa nuova posizio- 
he che è nuova nel contesto 
ma non nella forma». 
[Umberto Piancatelli] 


di 


Piero Chiambretti 
riappare con «Good bye 
Cortina». 


(EN) RAIUNO 


. Raccontare 


Ustica... 


Il regista Marco Risi sarà ospite di «Prisma» 


Il regista Marco Risi presenterà in anteprima a «Prisma», Îl 


L’attrice francese Miou-Miou (nella foto) interpreta, 
insieme a Isabelle Huppert, il film «Prestami il 
rossetto», su Raiuno alle 0.20. 


ROMA — Anche TeleMon- 
tecarlo avrà il suo «talk 
show» Quotidiano. Lunedì, 
alle 19.15, prende il via 
«Ota locale». Per novanta 
puntate andrà in onda 
ogni giorno, eccetto il sa- 
bato e la domenica, e avrà 
una durata di 45 minuti. A 
incoraggiare, e caldeggia- 
re, il varo di questa tra- 
smissione è stato Emma- 
nuele Milano in persona, 
trasfuga dalla Raj e attua- 
le direttore generale della 
tivù monegasca, 
Per tre Quarti d'ora sei 
iorsonaggi, tra i quali 
non ci sarà Un vero e pro- 


TV /MONTECARLO 
«Ora locale», 90 puntate 
senza un conduttore 


prio conduttore, converse- 
ranno tra di loro come se 
non si trovassero davanti 
alle telecamere di uno stu- 
dio televisivo. Ogni gior- 
no, poi, un ospite stimole- 
rà la discussione, e forni- 
rà spunti di conversazio- 
ne. 

Lunedì, primo giorno di 
trasmissione, si parlerà 
degli zingari e dei proble- 
mi che possono creare co- 
me vicini di casa. Ospite 
sarà una gitana, Zarifa, 
con la quale ci si soffer- 
merà sugli episodi di intol- 
leranza. 


settimanale di spettacolo del Tg1 a cura di Gianni Raviele, iN 
onda alle 14 su Raiuno, il film «Muro di gomma» incentrato 
sulla vicenda di Ustica, attualmente in fase di riprese. 
«Prisma» di questa settimana propone, inoltre, incontri con 
Diego Abatantuono (protagonista del film «Mediterraneo» di 
Salvatores) e con Christopher Lambert (in Italia per il lancio 
di «Highlaender Il»). Sono previsti, infine, servizi sul Carne? 
vale di Viareggio e sulla «Fanciulla del West» alla «Scala» 
diretta da Lorin Maazel, con Placido Domingo. 


\Reti private, ore 24 


\«Lo stato delle cose» di Wim Wenders 


\Alle 24 su Retequattro c'è «Lo stato delle cose» di Wim Wen 
|ders, che lo diresse nel 1983.ottenendo il Leone d’oro allà 
‘Mostra di Venezia. Grazie ad attori singolari e poco sfruttati 
come Patrick Bochau e perfino Paul Getty Ill, nonché a una 
storia tipica del «Cinema nel cinema» (si racconta di un regi” 
sta che non riesce a fare il film che sognava), Wenders dis@ 
gna un apologo mirabile, assistito da una sobria fotografia ill 


bianco e nero. 


Nella stessa serata, Canale 5 ha in serbo ben due film, un 
‘dopo l’altro: alle 20.40 «Miami Supercops» con Terence Hill? 
‘Bud Spencer diretti da Bruno Corbucci, e alle 22.40 «Son? 
‘fotogenico» di Dino Risi con Renato Pozzetto. Su Italia 1 all? 
21.30 c'è «Quella sporca dozzina - Missione speciale» di Le? 
Katzin con Telly Savalas ed Ernest Borgnine impegnati a £ 
[rivivere un prestigioso precedente (l'originale «Dirty doze®* 
|Su Tmc alle 20.30 c'è il poliziesco «Rebus per un delitto» co 
\Jean Louis Trintignan seguito alle 22.30 da «Tintorera» 


‘Renè Cardona jr. 
. Reti Rai, ore 20.30 


«Una ragione per morire», thriller 


| L'unica proposta per la prima serata di domani è rappres ale 


on 


tata da «Una ragione per morire», in onda alle 20.30 su Ré 
| due. Si tratta di un thriller diretto da Tim Springs che raccolto 
| la storia del confronto tra un implacabile cacciatore di tag! 


‘| e uno psicopatico. Sean Penn e Christopher Walken soll 
| invece, i protagonisti di «A distanza ravvicinata», trasm@ 
| da Raitre alle 21.35. La trama, basata su una vicenda '' 

mente accaduta, mette in scena il drammatico rapport9 ii 


690 
ci, 
Ù (o) 


un ragazzo e suo padre che cerca in ogni modi di spino, di 
sulla strada della criminalità. Nel cast anche il fratel! 


Sean Penn, Christopher. 


Dieci minuti dopo la mezzanotte, ancora su Raitre, sarà fica 
sibile seguire «Servo di scena», la versione cinematog!! 
diretta da Peter Yates della celeberrima opera teatt@ del 


os” 
di 


: Ronald Harwood, che tra l’altro firma la sceneggiatul” pal 
film. Nell’Inghilterra tormentata dall’assalto nazista, uN Del 
de attore, prossimo al viale del tramonto, porta in gir0 tO 
«sacri» del repertorio shakespeariano. Gli è sempre a904te: 
in veste di collaboratore-angelo custode, il suo assisi inv” 
Una grande prova di Albert Finney e tom Courtenay: 20 vi co 
ti dopo la mezzanotte va in onda «Prestami il rosse 1) 3 


Miou Miou e Isabelle Huppert. 
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TEATRO / TRIESTE 


Un Mozart da guerra 


Antonutti recita «...mentre fuori», e prepara un nuovo film 


Intervista di 
‘A. Mezzena Lona 


TRIESTE — In casa, deve 
avere una valigia sempre 
pronta. Da anni, infatti, Ome- 
ro Antonutti ha scelto per sé 
la parte dell'attore errante. 
| Sempre in viaggio tra Spa- 
‘gna e Germania, America 
latina e Svizzera. Ma, sia 
‘ben chiaro: non lo fa per sno- 
bismo, e neanche per este- 
fofilia. Il fatto è che adora, 
‘Sopra ogni cosa, il cinema di 
‘qualità. Preferisce spaccarsi 
la schiena lavorando per un 
buon film straniero, che 
Ciondolare «in surplace» sul 
set dell'’ennesima, insulsa 
commedia all'italiana. 
Finora, Antonutti non ha sba- 
gliato una mossa. Come un 
Vecchio marpione degli 
scacchi. Accanto alla Palma 
d'oro ottenuta a Cannes con 
‘«Padre padrone» di Paolo e 
Vittorio Taviani, e al Leone 
d’oro incassato a Venezia 
‘con «Megalexandros» di 
Thodoros Anghelopulos, l’at- 
tore triestino d'adozione ha 
interpretato una sfilza di film 
d'alto livello: basterebbe ri- 
‘cordare «L'albero degli zoc- 
«coli» di Ermanno Olmi, o il pi- 
‘randelliano «Kaos» dei Ta- 
Viani. 

Tra un film e l’altro, Antonutti 
ha trovato il tempo per torna- 


rea un vecchio amore: il tea- 
tro. Questa sera alle 20.30, al 
«Miela» di Trieste, renderà 
omaggio a Wolfgang Ama- 
deus Mozart leggendo il te- 
sto di Massimo Mila, rielabo- 
rato da Renato Sarti, 
«,..mentre fuori». Da solo in 
scena, a tratti l'attore verrà 
accompagnato dalla voce 
fuori campo di Lidia Kozlo- 
vic. Lo spettacolo rientra nel- 
le manifestazioni organizza- 
te dalla Cooperativa «Bona- 
wentura» sotto il titolo «Mo- 
zarte Trazom», di cui pubbli- 
chiamo il programma com- 
pleto nelle pagine di crona- 
ca. 

«Saranno quindici anni che 
non calco più un palcosceni- 
co teatrale — spiega Anto- 
nutti —, e non a caso. Per fa- 
re teatro ci vuole una tensio- 
ne, una carica interna, che in 
questo momento non possie- 
do. Comunque, questo 
*...mentre fuori’ è più una let- 
tura che un saggio di recita- 
zione. Anzi, più precisamen- 
te direi che si tratta di una ri- 
flessione sulla bellezza della 
musica mozartiana». 

Una riflessione che ha per 
scenario la guerra? 

«Sì. Questo testo di Mila è 
stato scritto in occasione dei 
150 anni dalla morte di Mo- 
zart. Cioè, nella fase iniziale 


|. CINEMA/ANTEPRIMA 


Lambert nella fiaba 


ROMA — Sta per uscire in 
| Italia «Higlander ll», seguito 
| del fortunato «Higlander», 
una fiaba a cavallo tra la 
‘Scozia medievale e gli Stati 
Uniti di oggi che quattro anni 
| fa piacque molto al pubblico 
‘europeo, grazie anche alla 
‘popolarità dei suoi protago- 
‘histi, Christopher Lambert e 
‘Sean Connery, e al talento 
‘visionario del suo regista, 
‘’australiano Russel Mulca- 
\Lhiy. 
i\titerzetto si è ricomposto per 
lesta seconda puntata: (am- 
ientata nel 2024) che, come 
‘ha:spiegato ieri Christopher 
‘Lambert, non vuole essere 
luna copia del primo film del- 
.la serie, bensì qualche cosa 
‘di assai diverso, con più 
‘azione, più effetti speciali, 
‘scenografie più imponenti: 
Una «fiaba rock'n'roll», ha 
detto Lambert, fatta solo per 
. divertire, senza alcuna pre- 
tesa intellettuale e con una 
«grande idea ecologista» 
che non si può ancora svela- 
re. 


| 


' antica e modema 


Christopher Lambert, 
protagonista di 
«Higlander ll». 


| CONCERTI /TRIESTE 


Si premia l'allievo | Non scappo, scelgo 


della Seconda guerra mon- 
diale. Adesso, noi la ripropo- 
niamo proprio mentre sem- 
bra prendere corpo una Ter- 
za guerra mondiale». 
Semplice coincidenza? 

«In teoria, sì. Però non vorrei 
che questo signor Mozart, 
con quella sua musica così 
leggiadra e soave, facesse 
coincidere, ogni cinquan- 
t'anni, l'anniversario della 
morte con un nuovo conîlitto 
bellico. Neanche Wagner, 
con i suoi tamburi e le sue 
trombe di guerra, è mai arri- 
vato a tanto». 

Dopo Mozart, cosa l’aspet- 
ta? 

«Ritornerò in Spagna, dove 
sono conosciuto e apprezza- 
to. Lì girerò "Il labirinto gre- 
co', il film di un giovane regi- 
sta tratto da un romanzo di 
Manuel Vasquez Montalban. 
Si tratta di un giallo di note- 
vole spessore, complesso, 
intelligente, che mi piace 
molto. E poi, mi permetterà 
di recitare la parte dell'inve- 
stigatore e di svestirmi, una 
volta tanto, dei panni del pa- 
dre». 

Stanco di certi clichè cine- 
matografici? 

«Posso dire di aver girato so- 
lo film in cui credevo. A vol- 
te, però, uno vorrebbe scrol- 
larsi di dosso la solita ma- 
schera. lo, per esempio, nel- 


| FRINAMISINI ) 


MO?’ BETTER BLUES 
Regia: Spike Lee 
Interpreti: Denzel Was- 
hington, Cynda Williams, 
Joie Lee, Spike Lee. Usa, 
1990. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


«Mo’ Better Blues» (letteral- 


mente, in gergo, «il più me- 
glio. blues»), si basa sul con- 
sueto schema dell'ascesa e 
della caduta di un destino ar- 
tistico nel mondo dello spet- 
tacolo, di una carriera che ri- 
splende di un fuoco tanto lu- 
minoso quanto effimero. 

E' la vicenda del trombettista 
Bleek (Denzel Washington, 
già premio Oscar con «Glo- 
Fy»), che sin da piccolo, men- 
tre i suoi amici giocano per 
strada, si esercita con la 
tromba. per diventare. un 
grande jazzista, per suonare 


Il violinista Mosesti domani alla rassegna Barison 


TRIESTE — Si conclude do- 
«mani alle 11 al Ridotto del 
Teatro Verdi la quarta rasse- 
.gna internazionale di musica 
da camera intitolata all’illu- 
.stre musicista triestino Ce- 
‘sare Barison a Sedici anni 
dalla scomparsa. Protagoni- 
Sta dell’ultimo concerto sarà 
Îl violinista Alfonso Mosesti, 
che sarà accompagnato al 
pianoforte dalla figlia Ceci- 

a. 

Nato a Rivignano (Udine) nel 
1924, Alfonso Mosesti si è 
formato alla scuola di violino 
del maestro Barison, diplo- 
‘mandosi a pieni voti al Con- 
Servatorio di Trieste. Ha fatto 
Parte dell'Orchestra filarmo- 
Nhica triestina. Ha vinto il con- 
corso nazionale della Rai 


| per «Altra Spalla» presso 


l'Orchestra Scarlatti di Napo- 
li e nel 1964 il posto di «primo 
Violinista solista» a Torino 
Nell’orchestra sinfonica del- 
la Rai, dove tuttora svolge 
Un'intensa attività. 

Domani il violinista friulano 
eseguirà nella prima parte la 
Sonata in re maggiore di 
Stradella-Barison, la Sonata 
‘in la maggiore di Geminiani- 
Barison e Danze visionarie, 
Mazurka e Imrpomptu Hon- 
‘Grois di Barison; nella se- 
| Sonda parte, Pezzi romantici 
(Op. 75 di Dvorak e la Sonata 
in re maggiore op. 94 di Pro- 
—Kofiev. 


‘Parte del programma, sarà 
assegnato al violinista Alfon- 
So Mosesti il Premio Barison 
90, assegnatogli dalla giuria 
“per l'alto livello artistico 
Melle sue esecuzioni, che lo 
‘lla portato ad affermarsi in 
2 impo nazionale e interna- 
Zlonale anche come solista, 
‘ Per le sue doti di calore e co- 
Municativa, per l’attività di- 
ngltica, svolta anche nella 
î pesta Regione, e per la sua 

&dizione al violino e alla 
Musica». 


Fra la prima e la seconda 


Il violinista Alfonso Mosesti, premio Barison ’90, 
insieme con la figlia Cecilia concluderà domani 
mattina nella sala del Ridotto la quarta rassegna 


«Barison». 


Bizet, Rota e Andrés. 


ble. 


CONCERTI / GORIZIA 
Sanzin-Krizman: l'originale 
connubio tra arpa e flauto 


GORIZIA — Con la «matinée», in programma domani 
alle 11 al Kulturni dom di via Italico Brass 7 a Gorizia, 
riprendono i «Concerti della Domenica» organizzati dal- 
l'Associazione Lipizer e dal Comune di Gorizia. 

Protagonista dell'appuntamento musicale un «duo» ori- 
ginale e molto piacevole sia per il riuscito connubio tra 
arpa e flauto sia per la bravura e la compiutezza artisti- 
ca delle due giovani artiste triestine, che sono rispetti- 
vamente la flautista Nicoletta Sanzin e l’arpista Giuliana 
Krizman, che proporranno musiche di Pollini, Lauber, 


Giuliana Krizman, 26 anni, si è diplomata in flauto al 
Conservatorio Tartini di Trieste sotto la guida del pro- 
fessor Giorgio Marcossi, mentre Nicoletta Sanzin, 22 
anni, si è diplomata in arpa al Conservatorio «Tomadi- 
ni» di Udine sotto la guida della professoressa Patrizia 
Tassini, con cui fa parte dall’85 del Trieste Harp Ensem- 


Spettacoli 


la vita sono più epicureo che 
spirituale. Mi piace ridere, 
vivere, scherzare». 

Perchè non si ricicla come 
attore comico, allora? 

«No, ho troppo rispetto per 
gli attori comici. E' più diffici- 
le far ridere che strappare 
una lacrima. E poi, non po- 
trei ripetere con convinzio- 
ne, ‘all'infinito, sempre le 
stesse battute». 

Scegliere la qualità, paga? 
«lo devo mantenere solo me 
stesso. Per fortuna, sono cir- 
condato da persone autosuf- 
ficienti. Mia madre, mia so- 
rella, la mia compagna non 
dipendono ecenomicamente 
da me. Se voglio, posso rifiu- 
tare un copione. Non chiedo 
favori, non mi appoggio a 
partiti politici. Recito solo 
quello che ritengo valido». 
Per questo il cinema italiano 
non la ama? 

«Non lo so se è per questo. 
Vero è che il cinema italiano 
sta attraversando un brutto 
periodo. Se non parli inglese 
non ti scritturano. Gli stra- 
nieri, comunque, sono consi- 
derati sempre migliori. 
Adesso, poi, spopolano le 
stangone, le modelle che si 
improvvisano attrici. Molti 
mugugnano, ma nessuno in- 
terviene. E questo è scanda- 
loso». 


L'attore Omero Antonutti 
reciterà «...mentre fuori» 
al Teatro «Miela». 


CINEMA / RECENSIONE 


Il «più meglio» del blues 


«Mo? Better Blues» di Spike Lee sulla vita del trombettista Bleek 


«il più meglio blues». Gi riu- 
scirà, trovando anche l’amo- 
re «hot» di due ragazze fra 
cui si dividerà (Cynda Wil- 
liams, quella «sexy», e Joie 
Lee, quella «complicata»), e 
da cui prenderà l'ispirazione 
per la «poesia» che possiede 
nei polmoni e nel cervello. 
Ma le passioni di Bleek sono 
troppe e troppo intense per 
un artista fragile e non anco- 
ra abbastanza uomo. Verrà 
travolto dalle gelosie altrui e 
dai traffici avventati di Giants 
(lo stesso Spike Lee), mana- 
ger incapace che lo porterà 
alla rovina. 

La vicenda si chiude con un 
altro piccolo Bleek che tenta 
nuovamente la. gloria del 
jazz, e di cui le uniche cer- 
tezze sono le illusioni. 

Se lo schema di «Mo? Better 
Blues» non è affatto nuovo, 
tuttavia il film, nel suo com- 
plesso, è assolutamente sin- 
golare. Spike Lee, profeta 


del cinema e della cultura 
«all black», riesce a sugge- 
rirci, partendo da una storia 
già vista, il senso della «ne- 
gritudine», Un senso che va 
al di là delle parole e del co- 
lore della pelle, 

La storia è convenzional- 
mente «bianca» ed è recitata 
da attori neri, eppure questi 
elementi non contano niente, 
perché è l'«atmosfera» del 
filma essere completamente 
diversa, distante, di un altro 
mondo, dove tutto è più in- 
tenso, sensuale, misterioso. 

| personaggi seguono il loro 
copione drammatico, si 
‘amano e si scontrano, eppu- 
re il film sembra senza di- 
scorsi, senza Messaggi im- 
mediati. Le voci sono dolci, 
gli sguardi lontani, tutti sem- 
brano consapevoli, in «Mo! 
Better Blues», di vivere un 
po' più in là del corso ordina- 
rio delle cose. 

Con questa naturale «levi- 


CINEMA /INTERVISTA 


TEATRO / TORINO 

La pazza di Chaillot: 
un altro successo 
del regista Ronconi 


TORINO — Il Bene contro il 
Male, la Pazzia contro la Ra- 
gione. E' curioso il parados- 
so che emerge nella «Pazza 
di Chaillot», presentata gio- 
vedì sera in prima nazionale 
dal regista Luca Ronconi al 
Teatro Carignano di Torino, 
dove si replica fino al 10 feb- 
braio. Per sconfiggere il Ma- 
le, cioè gli speculatori che 
vogliono distruggere Parigi 
per estrarre petrolio dai bas- 
sifondi, la «pazza di Chaillot» 
‘appunto, organizza una trap- 
pola nei sotterranei cittadini 
e rinchiude tutti i «cattivi» in 
‘un pozzo da cui non è più 
possibile uscire. Nell'impre- 
sa è aiutata da altre tre paz- 
ze e da tutta una serie di per- 
sonaggi — da un cenciaiolo 
a una sguattera, da un can- 
tante di strada a un fognaiolo 
— che in diversi momenti 
della rappresentazione of- 
frono appassionanti monolo- 
ghi in cui raccontano la pro- 
pria vita di miseria. 

Lo spettacolo in due atti, pro- 
dotto dal Teatro Stabile di 
Torino, è ricco di spunti iro- 
nici, ma sempre molto sottili. 
Anzi, in alcuni momenti, è la 
riflessione che diventa pro- 
tagonista ed in questo è mol- 
to brava Annamaria Guar- 
nieri, la «pazza di Chaillot», 
a sottolineare «ciò che conta 
nella vita». 

Durante la commedia, il pub- 


tà», il film sembra sospende- 
re ogni giudizio sulle azioni 
umane, sul destino, sul colo- 
re della pelle. 

«Mo' Better Blues» è stato 
stroncato dalla critica ameri- 
cana, e anche quella italiana 
non l’ha certo acclamato. 
Probabilmente perché da 
Spike Lee, dopo «Fa' la cosa 
giusta», ci si attendeva un al- 
tro energico pamphlet. 

Spike Lee ha spiazzato tutti, 
perché ha voluto manifesta- 
re il suo credo attraverso 
l'autonomia. di uno stile e 
non attraverso proclami. Ma 
Spike Lee sarà certamente 
orgoglioso di questo film, 
che è un capolavoro. Perché 
è soprattutto l'orgoglio (di 
poter fare a meno dei bian- 
chi) a caratterizzare la sua 
«negritudine». Basta vedere 
i titoli dei suoi film: i neri 
«fanno le cose giuste» e suo- 
nano, anche se sconfitti, «il 
più meglio blues». 


Gabriele Salvatores parla del suo «Mediterraneo» 


Servizio di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Dopo «Marrakech 
Express» e «Turnò» Gabriele 
Salvatores ha riunito ancora 
i suoi compagni di viaggio, 
Diego Abatantuono in testa, 
e li ha portati in un'isoletta, 
splendida e soleggiata, del- 
l’Egeo, nel Dodecaneso, do- 
ve durante l’ultima guerra 
sbarca una piccola pattuglia 
(otto uomini) di soldati italia- 
ni. Devono restare pochi 
giorni, vi resteranno tre anni 
senza alcun collegamento 
con il proprio reparto né noti- 
zie di ciò che sta avvenendo 
in patria e, nel mondo. La 
guerra, per loro, è già finita, 
dovranno cercare prima di 
sopravvivere, poi di farsi una 
ragione del loro strano desti- 
no di combattenti in pace, fra 
gli ex nemici che ora sono di- 
ventati amici e li trattano co- 
me isolani. 

«Il film — intitolato '*Mediter- 
raneo’' — dice Salvatores — 
è dedicato a coloro che scap- 
pano. Non per vigliaccheria, 
ma per scelta: ideologica, 
esistenziale. Questo modo di 
pensare, e di comportarsi, 
faceva parte della mia gene- 
razione e il tema lo si può ri- 
trovare anche nei miei pre- 
cedenti due film. Per questo, 
ci tengo a sottolinearlo, è 
sbagliato pensare che '"Me- 
diterraneo” sia un film di 
guerra. E' un film su una 
Scelta. 

Lei dichiara che il suo rac- 
conto è dedicato a chi scap- 
pa: chi mai sarebbe? 

«Colui che non rifiuta le re- 
sponsabilità, ma che usa la 
fuga come un pretesto. Colui 
che dice: se queste sono le 
regole del gioco, io non gio- 
co più. La mia generazione è 
fuggita molte volte e per va- 
rie occasioni e motivazioni: 
è fuggita dal conformismo 
degli anni Sessanta; per non 


«Oggi la fuga 
è l’unico mezzo 


per restare vivi 
(e sognare)» 


essere allineata nei Settan- 
ta; dalla politica negli Ottan- 
ta. E' fuggita anche in manie- 
ra talvolta disastrosa, rifu- 
giandosi nella droga. Il sen- 
so di fuga da questa realtà 
mi prende spesso e volentie- 
ri: contro la mancanza di 
ideologia, contro il dilagante 
desiderio di piccoli successi; 
contro l'attaccamento alle 
cose superficiali; per non es- 
sere messa in discussione, 
per cercare di essere tutti 
uguali. Condivido quello che 
ha scritto Laborit: «In tempi 
come questi la fuga è l’unico 
mezzo per mantenersi vivi e 
continuare a sognare». 

E’ per questo che în «Medi- 
terraneo» viene usata la vo- 
ce fuori campo? 

«Il film può anche essere vi- 
sto come un racconto metafi- 
sico sull’eterna difficoltà fra 
la scelta di un gioco sociale e 
la volontà di chiamarsi fuori. 
La voce fuori campo vuol fa- 
re entrare in una dimensione 
del passato, della memoria, 
tale da far sembrare la guer- 
ra lontanissima da quella 
spaziale cui oggi il mondo 
non può non ricorrere; una 
dimensione che permette 
anche di introdurre i vari 
personaggi nelle loro mini- 
storie. Un esercito sbandato, 
una guerra appena finita: su 
questi temi il racconto si 
apre a un'atmosfera metafo- 
rica». 


La Grecia non è certamente 
casuale. 

«Il primo viaggio possibile 
quello più vicino e meno di- 
spendioso, la mia generazio- 
ne lo faceva in Grecia. Era la 
terra dei Pink Floyd, il tram- 
polino verso l'India. La Gre- 
cia è stata la prima fuga ver- 
so la libertà per quelli che al- 
lora rappresentavano la ge- 
nerazione dei trentenni, per 
coloro che avevano cercato 
di cambiare il mondo». 

Il fascino, per quanto perver- 
so, della guerra non l’ha cat- 
turata, è rimasto solo un pre- 
testo? 

«Non conosco l’epoca della 
seconda guerra mondiale e 
non l'amo particolarmente. 
Chi vede il film per cercare il 
passato può restare deluso 
perché non troverà lo spirito 
di quegli anni, anche se la 
storia è realmente accaduta. 
Ciò che mi affascinava, ripe- 
to, era l’idea della Grecia co- 
me luogo lontano, come cul- 
tura e fascinazione. Il Medi- 
terraneo è una grande fa- 
scia, a Nord, dove finisce l'u- 
livo, a Sud, dove cominciano 
le palme. Il Mediterraneo 
siamo noi». 

«Marrakech Express» e 
«Turnò» erano due road-mo- 
vies, con personaggi In viag- 
gio e in fuga. «Mediterra- 
neo» fa fermare i protagoni- 
sti, li inchioda in una piccola 
isola: perché? 

«I primi due film iniziano con 
personaggi separati che si 
ritrovavano e poi partivano 
per un viaggio, si ricompat- 
tavano. Qui soldati che non 
si conoscono arrivano all'i- 
sola dopo un viaggio: ognu- 
no prende una strada diver- 
sa, si ritrova davanti a sé 
stesso, è costretto a dimenti- 
care. Poi si trovano. solidali, 
poi ancora si separano, ri- 
partono. Ma l'unico che vin- 
ce è chi è rimasto sull'isola». 


blico non si abbandona mai 
alla facile risata o al lungo 
applauso, ma alla fine dimo- 
stra il suo gradimento per 
l'opera del commediografo 
francese Giraudoux_ richia- 
mando più volte gli attori sul- 
lascena. 

Per Luca Ronconi, dopo il 
«faraonico» allestimento al 
Lingotto degli «Ultimi giorni 
dell'umanità» di Kraus, c'è 
stato dunque un nuovo suc- 
cesso. La «Pazza di Chaillot» 
non aveva certo la spettaco- 
lare scenografia dell’opera 
di Karl Kraus, ma ha comun- 
que sorpreso gli spettatori. 
Alcuni dei protagonisti ma- 
schili — Mauro Avogadro, 
Piero Di lorio, Franco Mez- 
zera e Virgilio Zernitz — so- 


I APPUNTAMENTI 


Oggi alle 20.30 al Teatro Cri- 
stallo debutta il nuovo spet- 
tacolo prodotto dalla Contra- 
da: «Emigranti» di Slawomir 
Mrozek con Cochi Ponzoni e 
Orazio Bobbio, per la regia 


di Francesco Macedonio. + 


Si replica da domani pome- 
riggio fino al 3 febbraio. 


Società dei Concerti 
Concerto sospeso 


La Società dei Concerti di 
Trieste comunica che, per 
cause di forza maggiore, il 
concerto per quartetto in 
programma lunedì sera al 
Politeama Rossetti è sospe- 
so. 


«Al Paradiso» 


no entrati in scena calandosi 
dall'alto appesi a un verri- 
cello; le «pazze» — Padla 
Bacci, Gabriella Zamparini e 
Claudia Giannotti — sono 
comparse scendendo da un 
ascensore allestito sul pal- 
co, mentre la «pazza di 
Chaillot» è arrivata dal sotto- 
palco, sempre con un altro 
ascensore. Una scenografia 
«metallica», allestita da Gar- 
lo Giuliano, che ha saputo 
ben rappresentare i due luo- 
ghi fondamentali dell'opera: 
una piazza per il primo atto e 
un sotterraneo per il secon- 
do. 


Spike Lee, regista e 
interprete di «Mo’ Better 
Blues». 


siva RISTON 


Dalla Mostra di Venezia uno 
straordinario «musical» firmato 
dal regista di «Fa la cosa giusta» 


DENZEL. SPIE 
ASHTON "LE 


Solo oggi e domani 


aARISTON ore 15 


(unico spettacolo) 


Versione originale inglese 
con sottotitoli italiani de 


ILTENEL DESERTO 


Prezzi normali. Riduzioni per i 
soci dell’Associazione italo-ame- 
ricana e del British Film Club. 


LA CAPPELLA 
UNDERGROUND 


Teatro Miela - lunedì 28: 
«Serata Cronenberg» - 


RABI 


in collaborazione con la Coop. Bonawentura 


Concerto dei Wind 


Oggi, alla discoteca «Paradi- 
so» di Trieste, si terrà un 
concerto dei Wind, che 
schiereranno alla chitarra il 
nuovo acquisto Davide. 


TEATRO 
_Emigranti 
di Mrozek 
con Bobbio 
e Ponzoni 


Cinema Ariston 
Il Tè nel deserto 


In. considerazione dello 
straordinario successo di 
pubblico incontrato dalla 
versione originale inglese, 
sottotitolata in italiano, del 
«Il tè nel deserto», il film di 
Bernardo Bertolucci si repli- 
ca ancora oggi e domani alle 
ore 15 (spettacolo unico). 


Teatro dei Salesiani 
No go sposado... 


Oggi alle 20.30 e domani alle 
17, al Teatro dei Salesiani in 
via dell'Istria 53, la Barcac- 
cia replica «No go sposado 
miga la suocera» 


Cinema Ariston 
Film di Spike Lee 


Da oggi a martedì al cinema 
Ariston verrà presentato il 
film di Spike Lee «Mo" Better 
Blues». 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
‘ne 1990/'91. Domenica ore 16 (Tur- 
no D) seconda de il «Nabucco» di 
G. Verdi. Direttore Piergiorgio Mo- 
randi, regia Pasquale D'Ascola. 
Martedì ore 20 (Turno B) terza. Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/'91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Lunedì alle 17 per il 
Teatro di W.A. Mozart «La clemen- 
za di Tito» (parte seconda). Diret- 
tore James Levine. Lit. 2.000. Bi- 
glietteria del Teatro (lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 29 gennaio al 10 
febbraio il Teatro Stabile del F.- 
V.G. presenta «Stadelmann» di C. 
Magris, con Tino Schirinzi e Bar- 
bara Valmorin. Regia di E. Mar- 
cucci. In abbonamento tagliando 
n. 5. Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in programma al Politeama 
Rossetti al costo di 3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Emigranti» di Slawomir Mrozek, 
‘con Cochi Ponzoni, Orazio Bobbio. 
Regia di Francesco Macedonio. 

TEATRO VIA ANANIAN. Ore 20.39 
«Armonia» presenta «Amici S. 
Giovanni» in «Un solo 13» di R. 
Grenzi che ne cura anche la regia. 
Prevendita biglietti Utat. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Via 
Petronio 4. Oggi alle ore 20.30 per. 
il turno di abbonamento F - «Donna 
Rosita nubile» di Federico Garcia 
Lorca. Regia di Meta Hocevar. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND AL 
MIELA. (P.zza Duca degli Abruzzi 
3, tel, 375119). Lunedì 28, per «| lu- 
nedì del fantastico»: ore 20 e 22: 
serata Cronenberg con «Rabid- 
Sete di sangue» (1977) con Marilyn 
Chambers. Sala video, ore 20 e 22: 
«Shivers» (vers. originale, 1974) 
con P. Hampton e B. Steel. Inoltre: 
musica, manifesti, libri, fanzine, ri- 
viste, ecc. 

TEATRO MIELA. (P.zza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 365119). Oggi 26 
gennaio, ore 20.30: la Cooperativa 
Bonawentura presenta «Trazom & 
Mozart». Serata di prosa, musica, 
danza e cinema con la partecipa- 
zione di O. Antonutti, E. de Mirco- 
vich, C. Rojac, E. Torbianelli, M. 
Veronese, A. Rojc, Danzacompa- 
gnia Anna Catalano, C. Crismani e 
la proiezione dei film: «Papageno» 
di L. Reiniger e «Il flauto magico» 
di |. Bergman. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale - Galleria Protti. 

TEATRO MIELA. (P.zza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 365119) domani 27 
gennaio, ore 16.30: «Il mistero di 
Mozart» video di E. Schwarzbraun 
e H. Peseckas. Prima proiezione 
assoluta. «Amadeus» di M. For- 
man (Usa 1984). Ingresso interi L. 
5.000, ingresso riduzione L. 4.000. 

TEATRO DEI SALESIANI - via dell'l- 
stria 53. Oggi ore 20,30 «La Bar- 
caccia» presenta la commedia in3 
atti «No go sposado miga la suoce- 
ra» di D. Cuttin. Regia di Carlo For- 
tuna. Prevendita biglietti e preno- 
tazioni posti all'Utat, galleria Prot- 
ti. 

ARISTON. Festival dei Festival, Ore 
17.30, 19.50, 22.15. Dalla Mostra di 
Venezia: «Mo' Better Blues» di 
Spike Lee (Usa 1990), con Denzel 
Washington, Spike Lee, Cynda 
Williams, Joie Lee. Sesso, amore 
e jazz nel musical newyorkese del 
regista di «Fà la cosa giusta». V.m. 
14. N.B. AI 400,0 spettatore in 
‘omaggio dal negozio Ricordi la co- 
lonna sonora del film. 


RISTORANTI E RITROVI 


ARISTON «speciale». Solo oggi e do- 
mani, ore 15: versione originale in- 
glese con sottotitoli italiani del film 
«Il tè nel deserto» di Bernardo 
Bertolucci (G.B. 1990), con Debra 
Winger e John Malkovich. Riduzio- 
ni ai soci del British Film Club e 
dell'Associazione Italo-America- 
na. Unico spettacolo ore 15. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18,45, 20.30, 
22.15: «Mamma, ho perso l'aereo» 
di Chris Columbus, con Macaulay 
Culkin, Joe Pesci, Daniel Stern, 
Una commedia di famiglia senza 
la famiglia. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival dei 
Festival. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22. Palma d'oro per la migliore re- 
gia al Festival di Cannes ‘90: «Taxi 
blues» di Pavel Lounguine (Urss 
1990). Candidato al Premio Oscar 
1991. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Swoosie la 
sposa ingorda». Una donna be- 
stialmente ninfomane disposta a 
tutto pur di godere! Un super por- 
no da non perdere assolutamente! 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. Ore 17, 18.40, 20.20, 
22.15: Tom Selleck, Steve Guttem- 
berg, Ted Danson in un film diver- 
tentissimo e .commovente «Tre 
scapoli e una bimba». 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il tè nel de- 
serto» di Bernardo Bertolucci, con 
Debra Winger e John Malkovich. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 22.15; 
Steven Spielberg presenta: «Arac- 
nofobia» con Jeft Daniels e Julia 
Sands. Anni 60: Gli uccelli, anni 70: 
Lo squalo, anni 80: Alien, anni 90: 
Aracnofobia, l'ultima parola in fat- 
to di suspense! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Atto di forza» con Arnold Schwar- 
zenegger e Rachel Ticotim. Solo 
per pochi giorni. 


NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «In nome del popolo sovra- 
no» con Alberto Sordi, Serena 
Grandi, Nino Manfredi. Ultimi 2 
giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Verso sera» di F. Archibugi 
con Marcello Mastroianni e San- 
drine Bonnaire. 

CAPITOL. 16, ult. 22. «La sirenetta» il 
nuovo capolavoro di Walt Disney. 
AI film è abbinato un cortometrag- 
gio di Paperino. (Adulti 5000 - an- 
ziani 3000 - universitari 3500). 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16, 18, 
20.10, 22.10: «Stasera a casa di Ali- 
ce» di e con Carlo Verdone, con 
Ornella Muti, Sergio Castellitto. Un 
triangolo di situazioni comiche in 
una commedia divertentissima. In 
programma fino a lunedì. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530), 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15. «Che mi dici di 
Willy?» di Norman Rene con Bruce 
Davieon, Mark Lames, Osmpbell 
Scott. Un film in cui si mostra in 
modo critico ed onesto l'impatto 
che la «peste» del Duemila ha sul- 
la comunità gay, le sue reazioni, la 
sua quotidianità nella convivenza 
con la malattia. «Il grande freddo 
degli anni 90». Premiato a Cannes 
90. | premio United States film Fe- 
stival. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. Do- 
menica ore 10 e 11.30: «Le olim- 
piadi della giungla». Un bellissimo 
cartone animato alla maniera Dis- 
ney. 


LUMIERE FICE 


DI WILLY? 


Ziica Barca 


Nuovo ristorante in Gretta, via del Cisternone 21, Trieste. 
Aperto a pranzo e a cena fino tardi. Tel. 417618. 


Tutto alla vecia 


reria 2. Tel. 305327. 


Magnar giusto al momento giusto, panadela, brodo brustolà, 
calandraca da giovedì 24 al Bohemien 2 da Luciana. Via Ce- 


ro. 


Ristorante Pizzeria «Ghiottone» È 
Offre un dolce in omaggio ai suoi clienti. Piazza Venezia 1, 
tel. 307294. Piano bar con Cristiana Spadaro e Gino Guerrie- 


Akropolis 
Nuovi piatti greci. Toti 21. 


Stasera al Dancii ing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Dalle ore 21 alle 02 con l'orchestra Giulia- 
noe Company. Programma misto. 


Bronzi in Carnevale 


Ogni sabato grande festa prenotando al 311349-311638. 


} 
i 
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AVVISI 


ECONOMIGI 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ma —————— 
ESPERTA segretaria plurien- 
nale esperienza aziendale ri- 
cerca impiego adeguato. pro- 
prie capacità. Disponibilità im- 
mediata. Scrivere a cassetta 
n. 5/D 34100 Publied Trieste. 
(A51113) 

FARMACISTA dipl. erborista 
offre propria collaborazione o 
altra interessante offerta e/o 
proposta. Scrivere a Cassetta 
n. 1/D. Publied 34100 Trieste. 
(A51082) y 
MADRELINGUA tedesca otti- 
mo inglese parlato/scritto of- 
fresi come interprete - tradut- 
trice o attività similari. 
0481/410982. (C029) 
PADRONCINO con 2 camion 
portata 35-25 q. offresi a ditta 
per linea giornaliera. Telefo- 
nare 040/568186. (A51041) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


E om 
A.A.A.A.A. A. SOCIETA nazio- 
nale specializzata nel campo 
del marketing comunicativo 
seleziona ed assume 3 perso- 
ne libere subito. Cerchiamo 
una figura professionale e se- 
ria per valorizzare una nuova; 
idea nel campo della comuni- 
cazione pubblicitaria. Offria- 
mo: inquadramento legge, 
possibilità di carriera, 
1.300.000 mensili. Telefonare! 
per colloquio selettivo perso- 
nale allo 0481/521821, lunedì 
28/1/'91. (A382) 
ACCONCIATURE uomo cerca 
lavorante finito per uomo-don- 
na. Telefonare 040/830059. 
Chiuso lunedì. (A51117) 
AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom casella postale 
17183 20170 Milano. (G410) 
CERCASI banconiera possibil- 
mente con esperienza. Tel. 
0481/81155. (B34) 

CERCASI elettricisti campo in- 
dustriale-civile con esperien- 
za militesenti patente B scopo 
assunzione. Presentarsi Tie- 
polo Srl via Ressel 6 zona in- 
dustriale. (A404) 

CERCASI parrucchiera pratica 
fohn offresi possibilità carrie- 
ra. Tel. 040/309530-327041. 
(A401) 

CERCASI per gelateria Ger- 
mania giovane per servizio 
vendita o mansioni laborato- 
rio. Tel. 0432/64023. (C020) 
CERCASI personale femmini- 
le, conoscenza inglese o tede- 
sco,-bella presenza per incari- 
chi di fiducia. Presentarsi lu- 
nedì c.m. ore 10, Unita Fortior 
Srl, via Marconi n. 8. (A386) 
CERCASI ragazze/i per lavoro 
stagionale gelateria Germania 
vitto alloggio incluso. Tel. 
0438/980452. (A51088) 
GELATERIA in Germania cer- 
ca ambosessi e domestica pe- 
riodo marzo-ottobre oppure 
aprile-agosto. Ottima retribu- 
zione. Tel. 0438/700501. 
(A51073) 

PER Gorizia cercansi giovani 
ambosessi liberi al mattino 
per facile lavoro propagandi- 
stico, distribuzione inviti. Assi- 
curansi buon guadagno. Pre- 
sentarsi lunedì alle ore 14 all'- 
Hotel Palace Corso Italia 63, 
Gorizia, domandare del signor 
Dalla Corte. (A396) 

PRIMARIA società assume 
esperto saldatore meccanico 
e tubista saldatore per manu- 
tenzioni in stabilimento di Go-, 
rizia. Scrivere: cassetta n. 1/C 
Publied:34100 Trieste. (B01) 
SOCIETA’ impiantistica ope- 
rante nel Friuli-Venezia Giulia 
cerca tecnico esperto nel set- 
tore degli impianti di condizio- 
namento, riscaldamento, pi- 
ping. L'attività sarà svolta alle 
dirette dipendenze del diretto- 
re tecnico e sarà mirata alla 
gestione e organizzazione di 
cantiere, contabilità di cantie- 
re e attività di ufficio tecnico. 
Si richiede esperienza almeno 
quinquennale maturata in 
aziende di settore. Si offre in- 
quadramento a adeguato livel- 
lo. Inviare dettagliato curricu- 
lum.a cassetta postale n. 8/C 
Publied 34100 Trieste. (A301) 
SOCIETA operante settore do-. 
ganale cerca dichiarante do- 
ganale abilitato. Scrivere a 
cassetta n. 6/D 34100 Publied 
Trieste. (A419) 


SOCIETÀ operante settore do- 
ganale cerca impiegato/a pra- ,° 


tica gestione bollette doganali 
@ pratiche ufficio, possesso 
mezzo proprio. Scrivere a cas- 
setta n. 6/D 34100 Publied Trie- 
ste. (A419) 

TECNICO termoidraulico as- 
sume società in forte espan- 
sione. Richiesta esperienza 
‘nel settore, volontà, dinami- 
smo. Inviare curriculum vitae 
a cassetta n. 8/D 34100 Publied 
Trieste. Per eventuale collo- 
quio si assicura la massima ri- 
servatezza. (A51122) 


LA 


7 


i 


ET RR 


Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A. PER ampliamento ditta si 
cercano ambosessi automuni- 
ti per lavoro non porta a porta 
minimo mensile 1.500.000 in- 
quadramento pensionistico. 
Presentarsi martedì 29 ore 18 


via Roma 76 Ronchi dei Legio- 
nari. (C34) 


Ma 


AZIENDA leader nel settore 
della sicurezza cerca vendito- 
ri automuniti diploma tecnico 
inquadramento Enasarco. Te- 


lefonare dalle 13 alle 14, 


0481/767309. (C36) 


SOCIETA articoli pesca sporti- 
va esclusivista’ Veret cerca 
agenti Veneto, Friuli portafo- 
glio clienti. Referenziare Do- 
vas Sas, viale Navigazione in- 
terna 49/B. 35129 Padova. 
(G0041) : 


I progetti nei settori dell’edi- 
lizia, delle opere pubbliche, 
dell’agricoltura, del terziario 
e del turismo richiedono fidu- 
cia e risorse. si 
Noi rispondiamo con i fatti. 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

e 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature SPECIA-. 


LIZZAZIONE verniciature bat- 
tiscopa. Tel. 040-393348, 


Mobili 
e pianoforti 


n 
A.A.A. ACQUISTO mobili qua- 
dri libri oggetti sgomberi an- 


IL PICCOLO 


Dietro i grandi risultati, 
un partner di grande affidabilit 


ISTITUTO DI CREDITO 


FONDIARIO DELLE VENEZIE 


37121 VERONA Via A. Forti 3/A - Tel. 045/937011 Telex 480509 VENEFO 


che  gratis.Tel. 040/412201- 
382752. (A00336) 

OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto, garan- 
zia e accordatura 950.000. 


0431/93383. (C001) 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A00367) 


Auto, moto 
cicli x 


LA CASA? 


BELLISSIMA Jaguar 4.2 penul- 
timo modello verde inglese 
automatica climatizzata pelle 
Connoly perfetta 16.500.000. 
Visa 650 1984 gomme freni 
nuovi perfetta . 2.700.000. 


0432/690566. (B19) 
Stanze e pensioni 
Richieste 


e — 
STUDENTE medicina cerca 
stanza silenziosa zone Baso- 


Vizza, S. Dorligo, Longera... 
0432/672195. © 


(A099) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


MEDICO non residente cerca 
in affitto bicamere ben arreda- 


to zona centrale massimo, 


1.000.000. 0432/690566. 
(B19) 


__ UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un ‘grande 


- GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per ac 


- Li quistare, per vendere, 
per fare affari. dl i 


DN 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax. Trieste 
890039 - Padova 8720222. 
(A099) i 

AFFITTO tutto rimesso nuovo 8 
stanze anche brevi periodi. 
Telefonare 0423/949822. 


Fari 


SE 


A 


A ASUDLINNO 


‘ Sabato 26 gennaio 1991 


LIE IO TTLI0A 


. INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


LO AFFERMEREBBERO DUE 
RICERCATORI AMERICANI 


— faremo 
ringiovanire» 


NEW YORK - La notizia 
della capacità antirughe 
di una nuova pomata co- 
smetica sta facendo il 
giro del mondo. 

| ricercatori dei Labo- 
ratori AMA nel New Jer- 
sey e dell’IRSI di New 
York, accettando l’incari- 
co di una multinaziona: 
le di cosmetici per far- 
macie, hanno appena 
terminato due serie di 
test sull’originale ritrova- 
to antirughe a base di re” 
tinolo. Il professor Ga- 
briel Letizia, coordinato» 
re dell'equipe AMA, alla 
fine dei trenta giorni di 
prova su volontari, esa- 
minando i calchi della 
pelle ha rilevato «una ri- 
duzione della profondità 
delle rughe di 0,52 mi- 
cron in media». 

Gli stessi calchi sono 
stati sottoposti dall’equi- 
pe dell’IRSI ad ulteriori 
misurazioni al microsco- 
pio elettronico, le cui im- 
magini sono state elabo- 
rate al computer al ritmo | 
di 1600 ogni 14 minuti. Il 

rofessor Daniel Gorm- 
ey ha confermato: «Il 
nuovo preparato si è di- 
mostrato efficace nella 
riduzione delle rughe su- 
perficiali del viso, con un 
miglioramento della par- 
te trattata in media quat- 
tro volte superiore rispet- 
to alla parte non 
trattata». 

Dopo tali dichiarazio: 
ni, nella sede a New York 
della Korff, produttrice 
della nuova pomata, non 
si contano più le richie» 
ste di persone desidero 
se di provare la novità. In 
Europa e in Italia si tro- 
va in farmacia in due tir 
pi: Anti Age Retard pel 
un risultato visibile in 

ualche mese e Anti Age 
uper per una azione più 
anergica.che_i Vial 
ta potrà inticare nei ca. 
si di:rughe più marcaie: 


MARINA Julia affitto apparta 
mento arredato non residenti. 
Tel. 0481/410514. (C023) 


Case, ville, terreni 
Acquisti TÀ 


ACQUISTO da privato terren0 
costruibile o appartamento 90: 
150 mq anche Opicina paga” 
mento contanti, telefono 
040/44871. (A51135) 
PRIVATO. compera. apparta* | 
mento 3 stanze, cucina, bar 
gno, pagamento contanti. Te 
lefonare 040/391257. (A426) 
E Ce RE SE 
09 Case, ville, terreni 
Vendite 
VENDESI villa a Gradisca d'l- 
sonzo centro storico con 4 ap- 
partamenti, parco, 


500.000.000. Telefonare 
0481/99718. (B36) 


ZINI & Rosenwasser vendono 
Ultimi appartamenti in presti 
giosa muova costruzione via 
San Giusto 80 mq soggiorno, 

stanze, doppi servizi, cucina; 
posto auto, cantina. Telefona: 
re 8-12, 15-18 allo 040/418750. 


CUCCIOLO Schitzu maschio 
vendo. Tel. —040/274022. 


(A51119) 
Matrimoniali 


26 a 


CENONE e ballo in maschera 


per. «single», giovedì 7 feb-% 


braio. Prenotazioni agenzia 
matrimoniale Futura, Gorizi& 
tel. 0481/21575. Escluso IU 
nedì. (B21) J 


PER trovare una partner basta 
un sorriso; per trovare la pel — 
sona giusta meglio Tandem: | 
Telefono 040/574090. (A234). 


HS 


Ta “nta 


Rin: 


